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Mossano (Vi), Villa Pigafetta Camerini.
A Montruglio di Mossano, in posizione isolata sui colli, la villa domina la pianura che si apre fra i Colli Berici e gli Euganei. Il complesso archi-
tettonico è formato da due nuclei: il corpo centrale, costruito alla fi ne del XVII secolo, e la barchessa settecentesca. Elemento caratterizzante 
della facciata è il cimiero del ‘700 ornato di statue.

(Archivio fotografi co Istituto Regione Ville Veneto – foto Sergio Sutto)
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Non costituzione di parte civile nel procedimento penale 

n. 2994/04 RGNR presso il Tribunale di Belluno.  ........155
[Affari legali e contenzioso]
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n. 27 del 16 gennaio 2007 [12.0]
Non costituzione in giudizio nel ricorso avanti il Tar per 

il Veneto proposto da Memaj Petrit srl c/ Regione del Ve-
neto e Comune di Venezia per l’annullamento, tra l’altro, 
del parere della Commissione per la Salvaguardia di Ve-
nezia espresso con voto n.45/454 nella seduta 09/06 del 
30.05.2006.  ..................................................................155
[Affari legali e contenzioso]

n. 28 del 16 gennaio 2007 [12.0]
Non costituzione in giudizio nel ricorso avanti il Tar per 

il Veneto proposto da Simoni Immobiliare srl c/ Regione del 
Veneto e Comune di Verona per l’annullamento, tra l’altro, 
della DgrV n. 6303/1991 di approvazione variante n. 33 al 
PRG del Comune di Verona.  ........................................155
[Affari legali e contenzioso]

n. 29 del 16 gennaio 2007 [12.0]
Non impugnazione della sentenza del Tribunale Re-

gionale delle Acque Pubbliche di Venezia n. 1861 del 
23.11.2006 pronunciata all’esito del ricorso proposto da 
Cristanini spa (già Determach srl) contro Regione del Ve-
neto e altri.  ...................................................................156
[Affari legali e contenzioso]

n. 30 del 16 gennaio 2007 [12.0]
Ricorso avanti il Consiglio di Stato proposto da Baril-

laro Pietro e Tosi Giovanni c/ Regione Veneto ed altri. Non 
costituzione in giudizio.  ...............................................156
[Affari legali e contenzioso]

n. 31 del 16 gennaio 2007 [12.0]
Ricorso avanti il Tar Veneto promosso da Polinari Na-

tale ed altri c/ Regione Veneto ed altri. Non costituzione in 
giudizio.  .......................................................................156
[Affari legali e contenzioso]

n. 32 del 16 gennaio 2007 [5.1]
Commissione regionale degli appalti - Nomina di due 

nuovi componenti. (L.R. 27/2003, art. 57). ...................156
[Designazioni, elezioni e nomine]

n. 70 del 16 gennaio 2007 [9.7]
Convocazione avanti l’Ispettorato Regionale per l’Agri-

coltura della Provincia di Venezia per l’esperimento del 
tentativo di conciliazione previsto dall’art. 46 della Legge 
3 maggio 1982, n. 203. Autorizzazione al Dirigente della 
Direzione Affari Generali a comparire alla convocazione 
delle parti fi ssata per il giorno 26 gennaio 2007. ...........156
[Affari legali e contenzioso]

n. 71 del 16 gennaio 2007 [9.7]
Legittimazione, a favore del Dirigente regionale della 

Direzione Affari Generali, alla sottoscrizione dell’atto di 
acquisizione bonaria gratuita, a favore della Regione del 
Veneto, dell’area inerente la rotatoria stradale su Strada Re-
gionale n. 245 “Castellana” sita in Comune di Trebaseleghe 
(PD), Via Malcanton. Ratifi ca D.P.G.R. n. 293 del 21 di-
cembre 2006.  ...............................................................156
[Demanio e patrimonio]

n. 80 del 16 gennaio 2007 [1.6]
Attività di formazione per le professioni sanitarie infer-

mieristiche e ostetriche, della riabilitazione, tecniche e della 
prevenzione - Università degli Studi di Padova, Verona ed 
Udine. A.A. 2006/2007. Modifi ca parziale della Dgr n. 3697 
del 28.11.2006 per errore materiale. .............................156
[Sanità e igiene pubblica]

n. 81 del 16 gennaio 2007 [1.4]
Azienda Ulss n. 10. Ipotesi di accordo per il trasferi-

mento dell’attività della Casa di Cura “Anna e Sileno Riz-
zola” presso l’Ospedale di Jesolo. Osservazioni e proroga 
temporale ......................................................................156
[Sanità e igiene pubblica]

n. 82 del 16 gennaio 2007 [1.4]
Riconoscimento del Centro regionale per la diagnosi e 

cura delle malformazioni cranio-maxillo-facciali. ........157
[Sanità e igiene pubblica]

n. 84 del 16 gennaio 2007 [1.1]
L.R. 16 agosto 2002, n. 22 “ Autorizzazione e accredi-

tamento delle strutture sanitarie, socio sanitarie e sociali” - 
Approvazione dei requisiti e degli standard, degli indicatori 
di attività e di risultato, degli oneri per l’accreditamento e 
della tempistica di applicazione, per le strutture sociosani-
tarie e sociali. ................................................................157
[Sanità e igiene pubblica]

n. 85 del 16 gennaio 2007 [12.0]
Autorizzazione a resistere nel giudizio in appello pro-

posto  avanti il Consiglio di Stato da Schwarz Pharma spa 
contro Regione Veneto ed altri, avverso sentenza Tar Ve-
neto, I^ sezione n. 3889 del 24.11.2006. .......................158
[Affari legali e contenzioso]

n. 86 del 16 gennaio 2007 [12.0]
Autorizzazione a resistere nel giudizio proposto  avanti 

il Tar Veneto da General Broker Service spa  e Assiteca 
Nord Est srl contro Regione Veneto n. RG 41/07. .........158
[Affari legali e contenzioso]

n. 87 del 16 gennaio 2007 [4.0]
Relazione del Segretario regionale all’Ambiente e Ter-

ritorio alla Quarta Conferenza Internazionale sul Risana-
mento dei sedimenti contaminati. 22-25 gennaio 2007 - Sa-
vannah, Georgia (USA) ................................................158
[Autorizzazioni varie]

n. 90 del 23 gennaio 2007 [6.7]
Convenzione con l’Azienda regionale “Veneto Agricol-

tura “. Approvazione.  ...................................................159
[Convenzioni]

n. 93 del 23 gennaio 2007 [8.2]
Attribuzione di “Fondi economali” a favore dei titolari 

delle Strutture ed Unità Periferiche regionali per il paga-
mento di spese di funzionamento dell’esercizio fi nanziario 
2007 ..............................................................................159
[Bilancio e contabilità regionale]
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n. 150 del 30 gennaio 2007 [3.3]
Enel Produzione S.p.A. - Progetto di trasformazione a 

carbone della Centrale termoelettrica di Porto Tolle - Co-
mune: Porto Tolle (RO) - Procedura di V.I.A. Statale ex art. 
6 L. 349/86 e art. 22 L.R. n. 10/99. Aggiornamento in se-
guito alla nuova pubblicazione sui quotidiani dell’avviso di 
deposito della documentazione inerente le risposte alla ri-
chiesta di chiarimenti e integrazioni del Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio. ...............................162
[Ambiente e beni ambientali]

n. 180 del 30 gennaio 2007 [7.7]
Nomina componenti Comitato di indirizzo strategico 

di cui all’articolo 4 dell’Accordo Quadro del 29 dicembre 
2005 tra Regione del Veneto e Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. .......................................................................162
[Designazioni, elezioni e nomine]

n. 195 del 30 gennaio 2007 [0.0]
Verifi ca e valutazione attività di gestione - Obiettivi 

2007, L.R. 1/1997 art. 25. .............................................162
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

n. 311 del 13 febbraio 2007 [4.9]
Comune di Carceri (PD). Piano Regolatore Generale - 

Variante n. 2 bis/2005. Approvazione con modifi che d’uf-
fi cio. Art. 45 - L.R. 27/6/1985, n. 61. ............................165
[Urbanistica]

n. 312 del 13 febbraio 2007 [4.9]
Comune di Chioggia (VE). Programma Integrato di Ri-

qualifi cazione Urbanistica denominato “Area ex Monastero 
e Chiesa S. Caterina D’Alessandria” in Variante al Piano 
Regolatore Generale. Art. 5 - L.R. 23/1999 - Avocazione 
per approvazione con proposte di modifi ca. Art. 46 - L.R. 
27.06.1985, n. 61 - Rettifi ca Dgr n. 123 del 23 gennaio 
2007. .............................................................................167
[Urbanistica]

n. 313 del 13 febbraio 2007 [4.9]
Comune di Concordia Sagittaria (VE). Piano Regolatore 

Generale - Variante Generale. Approvazione defi nitiva. Art. 
46 - L.R. 27/6/1985, n. 61. ............................................169
[Urbanistica]

n. 314 del 13 febbraio 2007 [4.9]
Comune di Gaiarine (TV). Piano Regolatore Generale 

- Variante al Regolamento Edilizio. Approvazione con mo-
difi che d’uffi cio. Art. 45 - L.R. 27/6/1985, n. 61. ..........171
[Urbanistica]

n. 315 del 13 febbraio 2007 [4.9]
Comune di Gaiarine (TV). Piano Regolatore Generale 

- Variante n. 25 - Perimetrazione unità minima di intervento 
con l’obbligo di ricavare un parcheggio adiacente la strada 
comunale Via Vizzetta.. Approvazione - Art. 44 - L.R. 
27/6/1985, n. 61. ...........................................................173
[Urbanistica]

n. 316 del 13 febbraio 2007 [4.9]
Comune di Illasi (VR). Piano Regolatore Generale - Va-

riante Parziale. Secondo stralcio dei Centri Storici e delle 
Corti Rurali. Approvazione con proposte di modifi ca - Art. 
46 - L.R. 27/06/1985, n. 61. ..........................................175
[Urbanistica]

n. 317 del 13 febbraio 2007 [4.9]
Comune di Nove  (VI). Piano Regolatore Generale - Va-

riante Parziale 2/2004. . Scheda B - 17 - 17A “Aggregazione 
edilizia rurale” art. 10 L.R. 24/85. Deliberazione del C.C. n. 
39 del 06.05.2004. Restituzione - Art. 47 - L.R. 27.6.1985, 
n. 61. .............................................................................186
[Urbanistica]

n. 318 del 13 febbraio 2007 [4.9]
Comune di Rosà (VI). Piano Regolatore Generale - Va-

riante Parziale n. 3/2004. Nuova lottizzazione “PL70” - 
Scuola San Pietro. Approvazione con modifi che d’uffi cio. 
Art. 45 - L.R. 27/6/1985, n. 61. .....................................188
[Urbanistica]

n. 319 del 13 febbraio 2007 [4.9]
Comune di S. Giustina in Colle (PD). Programma Inte-

grato di Riqualifi cazione Urbanistica, Edilizia ed Ambien-
tale denominato “area parrocchiale di Fratte”, in variante al 
Piano Regolatore Generale L.R. n. 23/99, art. 5 -. Approva-
zione defi nitiva - Art. 46 - L.R. 27/6/1985, n. 61. .........191
[Urbanistica]

n. 320 del 13 febbraio 2007 [4.9]
Comune di Trissino (VI). Piano Regolatore Generale - 

Variante n. 1/05. Viabilità - ZTO C2 - Schede B. Approva-
zione con proposte di modifi ca. Art. 46 - L.R. 27.06.1985, 
n. 61. .............................................................................194
[Urbanistica]

“(La dicitura fra parentesi quadre riportata in calce agli 
oggetti individua la materia. I codici numerici fra parentesi 
quadre riportati in testa agli oggetti individuano la Struttura 
regionale di riferimento. Si elencano di seguito i codici uti-
lizzati nel presente Bollettino, ndr).” 

[0.0] Segreteria generale della programmazione
[0.9] Direzione sicurezza pubblica e fl ussi migratori
[1.1] Direzione servizi sociali
[1.4] Direzione servizi sanitari
[1.5] Direzione risorse socio sanitarie
[1.6] Direzione prevenzione
[1.7] Unità di progetto sanità animale e igiene alimentare
[2.1] Direzione beni culturali
[2.3] Unità di progetto attività culturali e spettacolo
[3.1] Direzione infrastrutture
[3.3] Direzione valutazione progetti e investimenti
[4.0] Segreteria regionale ambiente e territorio
[4.1] Direzione tutela ambiente
[4.3] Direzione difesa del suolo
[4.9] Direzione urbanistica
[4.10] Direzione pianifi cazione territoriale e parchi
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[5.1] Direzione lavori pubblici
[5.3] Direzione edilizia abitativa
[6.1] Direzione agroambiente e servizi per l’agricoltura
[6.2] Direzione produzioni agroalimentari
[6.7] Unità periferica per i servizi fi tosanitari
[7.1] Direzione promozione e internazionalizzazione
[7.3] Direzione turismo
[7.5] Direzione artigianato

[7.7] Direzione sviluppo economico ricerca e innovazione
[7.10] Direzione lavoro
[7.11] Direzione istruzione
[8.1] Direzione bilancio
[8.2] Direzione ragioneria e tributi
[9.4] Direzione sede di Roma
[9.7] Direzione affari generali
[12.0] Avvocatura regionale

AVVISO AI LETTORI

Si segnala che, insieme al presente Bollettino, è pubblicato un Supplemento con la deliberazione della Giunta re-
gionale n. 244 del 6 febbraio 2007 ““Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le 
costruzioni in zone classifi cate sismiche”: approvazione defi nitiva del Prezzario regionale dei Lavori Pubblici “area 
impianti”. (L.R. 27/2003).”

Il Supplemento è distribuito in abbonamento agli abbonati di tipo A. Chi fosse interessato può acquistarlo al prezzo 
di euro 3,00 presso i punti vendita indicati nella penultima di copertina.
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PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE E 
DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE n. 32 del 16 febbraio 2007

Autorizzazione alla costituzione nel giudizio della Re-
gione Veneto nel giudizio promosso dalla società Agricola 
Moceniga Pesca s.s. e dalla  Amministrazione Provinciale 
di Rovigo.
[Affari legali e contenzioso]

Galan

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
SERVIZI SOCIALI

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE SER-
VIZI SOCIALI n. 25 del 31 gennaio 2007

Progetti di intervento in favore dei giovani leggi regio-
nali n. 29/88 e n. 37/94. Bando anno 2005 “Territori attivi” 
Dgr n. 380/2005 - Dgr n. 4258/2005. Proroga termine di 
rendicontazione e conclusione delle attività.
[Servizi sociali]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di dare termine, in considerazione di quanto espresso 
in premessa, al 28 febbraio 2007 per la presentazione della 
scheda di valutazione e rendicontazione reperibile sul sito 
www.venetosociale.it, integrata dall’accordo formale sot-
toscritto da tutti i partners progettuali, per i benefi ciari dei 
contributi che abbiano completato le attività nel termine del 
31.1.2007 previsto dalla Dgr n. 4258/2005;

2) di stabilire il 31.3.2007, per quanto argomentato nelle 
premesse, come termine ultimo di conclusione del progetto 
e rendicontazione fi nale per i benefi ciari dei contributi che 
non hanno completato le attività nel termine previsto del 
31.1.2007, a seguito di motivata richiesta di proroga alla Di-
rezione Servizi Sociali, ferme restando le modalità di rendi-
contazione di cui al punto 1.

Beltrame

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
INDUSTRIA

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE INDU-
STRIA n. 409 del 16 novembre 2006

Revoca di contributo per mancata conclusione dei pro-
getti o rinuncia al contributo. Conseguente disimpegno 
somme. Docup Obiettivo 2, 2000-2006. Misura 1.5 “Ser-
vizi alle imprese”- Bando 2004.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. Di revocare per mancata conclusione dei progetti entro i 
termini stabiliti dal bando o per rinuncia al contributo assegnato 
alle imprese di cui agli Allegati A-B-C-D-E-F-G-H-I-L formanti 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. Di accertare l’economia di spesa di Euro 1.811.048,96 
sul capitolo 21809 e di disimpegnare tale importo derivante 
da revoca del contributo nei confronti delle imprese fi nanziate 
con DDI n. 584 del 30.12.2004 e meglio individuate negli Al-
legati A-B-C-D-E-F-G-H-I-L al presente provvedimento, del 
quale formano parte integrante - riguardante l’impegno di 
spesa assunto con il medesimo DDI n. 584/2004 sul capitolo 
21809 secondo la seguente suddivisione:
- euro 1.536.614,00 del bilancio di previsione per l’eser-

cizio fi nanziario 2006 - impegno di spesa n. 68 - codice 
misura 0215, dei quali la quota FESR ammonta ad euro 
768.307,00, la quota FdR (Fondo di Rotazione) ammonta 
ad Euro 537.815,00 e la quota di Cofi nanziamento regio-
nale ammonta ad Euro 230.492,00.

- euro 274.434,96 del bilancio di previsione per l’eser-
cizio fi nanziario 2005 - impegno di spesa n. 186 - codice 
misura 0215 dei quali la quota FESR ammonta ad Euro 
137.217,48, la quota FdR (Fondo di Rotazione) ammonta 
ad Euro 96.052,23 e la quota di Cofi nanziamento regionale 
ammonta ad Euro 41.165,25.
3. Di riservarsi la facoltà di impiegare le risorse disimpe-

gnate con il presente provvedimento per il fi nanziamento di 
agevolazioni economiche ad imprese in area di aiuto comuni-
tario ob. 2.

4. Di dare atto che avverso i vizi del presente decreto è 
ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regio-
nale entro 60 giorni dall’avvenuta conoscenza ovvero, alter-
nativamente, entro 120 giorni con ricorso al Capo dello Stato, 
salva rimanendo la competenza del Giudice ordinario, entro i 
limiti prescrizionali, per l’impugnazione del provvedimento.

Pelloso

(segue allegato)
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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE INDU-
STRIA n. 441 del 21 dicembre 2006

Approvazione graduatoria e ammissione a contributo. 
Docup Obiettivo 2, 2000-2006. Misura 1.5 “Servizi alle im-
prese” - Area obiettivo 2 - Bando 2006.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. Di approvare le graduatorie delle domande di con-
tributo pervenute a termini di bando, relative a benefi ciari 
aventi sede di intervento in Area obiettivo 2, la cui istruttoria 
ha avuto esito positivo, e individuate negli Allegati di seguito 
elencati, facenti parte integrante del presente provvedimento:

Allegato Tipologia intervento n. domande 
ammissibili

Contributo 
concedibile

A Lett A - Innalzamento livelli di 
qualità aziendale

236 1.258.451,10

B Lett C - Miglioramento dei 
livelli di sicurezza igiene e 

impatto ambientale

87 747.272,08

C Lett D - Introduzione in 
azienda di strategie innovative

288 3.054.348,70

D Lett E - Marcatura dei prodotti 72 371.915,00

E Lett F - Certifi cazione volon-
taria di processo o prodotto

13 72.197,50

Totale 696 5.504.184,38

2. Di prendere atto della comunicazione di rinuncia al 
contributo da parte dell’impresa Valentini Renzo con sede in 
Villa Bartolomea (VR), (graduatoria interventi lettera A, po-
sizione n. 185), pari ad euro 2.750,00.

3. Di ammettere a contributo le imprese di cui agli al-
legati facenti parte integrante del presente provvedimento e 
individuate nella tabella sottostante:

All. Tipologia inter-
vento

Domande 
ammesse 

Contributo 
concesso

Compenso 
a Soggetto 

Gestore

Totale

dalla 
n.

alla 
n.

F Lett A - Innalza-
mento livelli di 

qualità aziendale

1 236 1.255.701,10 298.354,58 1.554.055,68

B Lett C - Migliora-
mento dei livelli di 
sicurezza igiene e 

impatto ambientale

1 87 747.272,08 177.551,85 924.823,93

C Lett D - Introdu-
zione in azienda 
di strategie inno-

vative

1 288 3.054.348,70 733.329,12 3.787.677,82

D Lett E - Marcatura 
dei prodotti 

1 72 371.915,00 88.367,00 460.282,00

E Lett F - Certifi ca-
zione volontaria 

di processo o 
prodotto

1 13 72.197,50 17.154,13 89.351,63

Totale 5.501.434,38 1.314.756,68 6.816.191,06

4. Di impegnare, pertanto, complessivamente la somma 
di euro 6.816.191,06 (seimilioniottocentosedicimilacenton-
ovantuno/06) sul capitolo 21809 “Obiettivo 2 (2000-2006) 
Reg. CE n. 1261/99 Servizi alle imprese - mis. 1.5.”, UPB 
U0053 a valere sul bilancio regionale di previsione della 
spesa per l’anno 2006 - codice misura 0215, dei quali la quota 
FESR ammonta ad Euro 3.408.095,52, la quota FdR (Fondo 
di Rotazione) ammonta ad Euro 2.718.359,76 e la quota di 
Cofi nanziamento regionale ammonta ad Euro 689.735,78 in 
favore dei progetti ammessi a contributo con il presente prov-
vedimento e relativi all’area d’aiuto obiettivo 2, precisando 
che l’importo sopraindicato è comprensivo del compenso di 
Euro 1.314.756,68 (IVA inclusa) per il Soggetto Gestore Ati 
Veneto Qualità (capogruppo: Confi ndustria VENETO Siav 
S.P.A. con sede in Venezia Mestre, Via Torino n. 151/c, par-
tita iva e codice fi scale n. 01659800278), per l’attività relativa 
all’iniziativa in oggetto, e per i restanti Euro 5.501.434,38 
quale contributo da destinare ai benefi ciari aventi diritto.

5. Di approvare l’elenco delle domande, la cui istruttoria 
ha avuto esito negativo e individuate nell’Allegato G - facente 
parte integrante del presente provvedimento - per la moti-
vazione a fi anco di ciascuna di esse indicata.

6. Di stabilire a favore dei benefi ciari ammessi a fi nan-
ziamento con il presente atto che il termine di scadenza di cui 
al punto 10 del bando 2006 (Dgr n. 782/2006) sia fi ssato al 
31.01.2008.

7. Di stabilire che oltre alle scadenze di cui al punto 12 
del bando 2006 sia altresì previsto un ulteriore termine di pre-
sentazione delle istanze di erogazione dei contributi fi ssato 
all’11.02.2008.

8. Di precisare che le conseguenti liquidazioni ai benefi -
ciari saranno effettuate sulla base delle rendicontazioni delle 
spese ammesse e sostenute per gli interventi.

9. Di dare atto che avverso i vizi del presente decreto è 
ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regio-
nale entro 60 giorni dall’avvenuta conoscenza ovvero, alter-
nativamente, entro 120 giorni con ricorso al Capo dello Stato, 
salva rimanendo la competenza del Giudice ordinario, entro i 
limiti prescrizionali, per l’impugnazione del provvedimento.

Pelloso

(segue allegato)
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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE INDU-
STRIA n. 442 del 27 dicembre 2006

Approvazione graduatoria, ammissione a contributo ed 
impegno di spesa. Interventi regionali a favore dell’intro-
duzione del sistema di qualità aziendale (L.R. 28.01.1997 
n. 3, art. 2, lett. b ed art. 4). Bando 2006.
[Energia e industria]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. Di approvare la graduatoria delle domande di con-
tributo pervenute, la cui istruttoria ha avuto esito positivo 
e individuate nell’Allegato A, facente parte integrante del 
presente provvedimento.

2. Di ammettere a contributo le imprese di cui all’Al-
legato B, facente parte integrante del presente provvedi-
mento, dalla posizione n. 1 alla posizione n. 471, per la 
somma indicata nella colonna “Contributo” a fi anco di cia-
scuna di esse riportata, per un importo complessivo Euro 
2.545.192,58.

3. Di impegnare conseguentemente l’importo di Euro 
2.545.192,58 (duemilionicinquecentoquarantacinquemila-
centonovantadue/58) sul capitolo 30030 denominato “con-
tributi ad associazioni ed imprese per la promozione della 
qualità e dell’innovazione per la divulgazione informativa 
e per l’accesso ai servizi di consulenza, assistenza tecnica 
e di prova e certifi cazione”, UPB 0202, del bilancio di pre-
visione del corrente esercizio fi nanziario 2006 che presenta 
disponibilità.

4. Di impegnare, sul capitolo 100742 denominato 
“azioni regionali per la promozione della qualità e dell’in-
novazione, per la divulgazione informativa e per l’accesso 
ai servizi di consulenza, assistenza tecnica e di prova e 
certifi cazione”, UPB 0202 del bilancio di previsione del 
corrente esercizio fi nanziario 2006 che presenta disponi-
bilità, l’importo di Euro 604.737,76 (seicentoquattromila-
settecentotrentasette/76) comprensivi di Euro 100.789,63 
per IVA, quale compenso al Soggetto Gestore Ati Veneto 
Qualità e per essa alla capogruppo della predetta Associa-
zione: Confi ndustria Veneto Siav S.P.A. con sede in Venezia 
Mestre, Via Torino n. 151/c, partita IVA e codice fi scale n. 
01659800278, per l’attività svolta in relazione all’iniziativa 
in oggetto, secondo i criteri e le modalità contrattuali.

5. Di approvare l’elenco delle domande, la cui istrut-
toria ha avuto esito negativo e individuate nell’Allegato C 
- facente parte integrante del presente provvedimento - per 
la motivazione a fi anco di ciascuna di esse indicata.

6. Di riservarsi di fi nanziare con successivo provvedi-
mento, qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse, le 
agevolazioni alle imprese per le quali l’istruttoria ha avuto 
esito positivo, ma a cui non risulta attualmente possibile 
concedere il contributo richiesto per insuffi cienza di risorse 
fi nanziarie nel corrente esercizio.

7. Di precisare che le conseguenti liquidazioni ai be-
nefi ciari saranno effettuate sulla base delle rendicontazioni 
delle spese ammesse e sostenute per gli interventi.

8. Di dare atto che avverso i vizi del presente decreto 

è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Re-
gionale entro 60 giorni dall’avvenuta conoscenza ovvero, 
alternativamente, entro 120 giorni con ricorso al Capo dello 
Stato, salva rimanendo la competenza del Giudice ordi-
nario, entro i limiti prescrizionali, per l’impugnazione del 
provvedimento.

Pelloso

(segue allegato)
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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE INDU-
STRIA n. 446 del 27 dicembre 2006

Approvazione esiti istruttori e conseguente gradua-
toria per l’ammissione a contributo delle domande rela-
tive alla partecipazione al bando di accesso alle agevola-
zioni previste dal Docup 2000-2006-obiettivo 2- misura 1.6 
“Interventi di animazione economica - Azioni di Marke-
ting Territoriale”. Bando 2006.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di approvare l’esito dell’istruttoria delle 58 domande 
per l’ammissione a contributo a valere sul Docup 2000-2006-
obiettivo 2- misura 1.6 ”Interventi di animazione economica 
- Azioni di Marketing Territoriale” e, quindi, di approvare 
l’ordine di graduatoria dei progetti ammessi elencati nelle 
schede di cui in Allegato A ed in Allegato B, costituenti parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare, altresì, la scheda di cui all’Allegato C, 
costituente parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento, che riporta l’elenco dei soggetti richiedenti non am-
messi a contributo per le motivazioni ivi riportate;

3. di prendere atto della dichiarazione di ritiro della do-
manda di cui in premessa;

4. di fi nanziare i soggetti elencati nella scheda di cui all’ 
Allegato A, per l’importo rispettivamente ivi riportato;

5. di stabilire che i progetti di cui all’ Allegato B, non fi -
nanziabili con il presente provvedimento per insuffi cienza di 
risorse, potranno essere ammessi a contributo mediante scor-
rimento della graduatoria, una volta fi nanziata integralmente 
la graduatoria di cui all’Allegato A, qualora risultassero dis-
ponibili eventuali ulteriori risorse per la misura all’oggetto;

6. di impegnare, pertanto, la somma di euro 2.654.498,71 
(duemilioniseicento-cinquantaquattromilaquattocentonovan-
totto/71) stanziata sul capitolo 21811, codice misura 0216, 
a valere sul bilancio regionale di previsione della spesa per 
l’anno 2006, in favore dei progetti ammessi a contributo con 
il presente provvedimento e relativi all’area d’aiuto obbiettivo 
2, secondo la seguente suddivisione:
fondo Fesr  1.332.232,82
 (50,1877365764476%)
fondo di rotazione dello Stato  1.232.562,97
 (46,4329843279525%)
cofi nanziamento Regione  89.702,92
 (3,37927909559994%)

7. di impegnare, la somma di euro 2.900.914,92 (due-
milioninovecento-milanovecentoquattordici/92) stanziata 
sul capitolo 21811, codice misura 0216, a seguito della va-
riazione di bilancio di previsione 2006, di cui all’Allegato B 
alla Dgr n. 3611 del 28 novembre 2006, in favore dei progetti 
ammessi a contributo con il presente provvedimento, secondo 
la seguente suddivisione:
fondo Fesr euro 1.440.943,84
 (49,6720476035195%)
fondo di rotazione dello Stato euro 1.422.961,19
 (49,0521517949241%)

cofi nanziamento regionale euro 37.009,89
 (1,27580060155642%)

8. di stabilire che la Direzione Industria provvederà a dare 
esecuzione e comunicherà le determinazioni del presente pro-
vvedimento, con lettera raccomandata a. r, ai soggetti elencati 
agli Allegati A, B e C;

9. di dare atto che avverso i vizi del presente decreto è 
ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regio-
nale entro 60 giorni dall’avvenuta conoscenza ovvero, alter-
nativamente, entro 120 giorni con ricorso al Capo dello Stato, 
salva rimanendo la competenza del Giudice ordinario, entro i 
limiti prescrizionali, per l’impugnazione del provvedimento.

Pelloso

(segue allegato)
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DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
ENTI LOCALI, PERSONE GIURIDICHE E 

CONTROLLO ATTI

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE ENTI 
LOCALI, PERSONE GIURIDICHE E CONTROLLO ATTI 
n. 15 del 13 febbraio 2007

Fondazione della Comunità del Territorio di Cerea - 
Onlus, con sede in Cerea (VR). Riconoscimento della per-
sonalità giuridica di diritto privato ai sensi degli artt. 1 e 7 
del Dpr n. 361/2000 e dell’art. 14 del Dpr n. 616/1977.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Il Dirigente

Premesso che:
- dopo interlocutorie con la scrivente Direzione, con 

atto a rogito del dott. Claudio Berlini, notaio in Legnago 
(VR), in data 13 gennaio 2006, rep. n. 15412, si costi-
tuiva la Fondazione della Comunità del Territorio di Cerea 
- ONLUS, con sede in Cerea (VR), c.f. n. 91015140238, 
avente lo scopo di svolgere attività di solidarietà sociale e 
di pubblica utilità e in particolare di promuovere la costitu-
zione di un patrimonio la cui rendita sia permanentemente 
destinata in solidarietà sociale per fi nanziamento di attività 
volte a migliorare la qualità della vita della comunità del 
territorio di Cerea;

- con documentata istanza del 22 dicembre 2006, tras-
messa con lettera del notaio avv. Luigi Alberti in data 27 di-
cembre 2006 (prot. reg. n. 1470/41.15 del 2 gennaio 2007), 
il Presidente della Fondazione chiedeva il riconoscimento 
della personalità giuridica di diritto privato allegando, tra 
l’altro, nota dell’Agenzia delle Entrate - Direzione Regio-
nale del Veneto datata 31 marzo 2006, con la quale si co-
municava l’iscrizione dell’Ente nell’Anagrafe Unica delle 
Onlus a far data dal 14 febbraio 2006;

- la Fondazione esaurisce le proprie fi nalità statutarie 
nell’ambito della Regione Veneto; la stessa dispone di un pa-
trimonio iniziale complessivo, risultante dall’atto costitutivo, 
di € 179.750,00, composto da € 42.750,00 di dotazione mone-
taria e di € 137.000,00 in beni immobili.

Tutto ciò premesso:
- Visto l’atto a rogito del dott. Claudio Berlini, notaio in 

Legnago (VR), in data 13 gennaio 2006, rep. n. 15412, costi-
tutivo della Fondazione;

- Vista l’istanza del Presidente della Fondazione datata 
22 dicembre 2006, trasmessa con lettera del notaio avv. Luigi 
Alberti in data 27 dicembre 2006 (prot. reg. n. 1470/41.15 del 
2 gennaio 2007);

- Vista la nota dell’Agenzia delle Entrate - Direzione Re-
gionale del Veneto datata 31 marzo 2006;

- Visti gli artt. 1 e 7 del Dpr n. 361/2000 e l’art. 14 del 
Dpr n. 616/1977;

- Visto il D. Lgs. n. 460/1997;
- richiamato l’art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e la 

conseguente Dgr n. 400/2000;
- richiamata la Dgr n. 112/2001, istitutiva del Registro 

Regionale delle Persone Giuridiche, integrata e modifi cata 
con Dgr n. 3898/2003;

- Visto, infi ne, l’art. 17, comma 32, della legge n. 
127/1997;

decreta

1. sussistono i presupposti di diritto e di fatto per il confe-
rimento della personalità giuridica di diritto privato alla Fon-
dazione della Comunità del Territorio di Cerea - ONLUS, con 
sede in Cerea (VR), c.f. n. 91015140238, costituita con atto 
a rogito del dott. Claudio Berlini, notaio in Legnago (VR), in 
data 13 gennaio 2006, rep. n. 15412;

2. si approva lo statuto della Fondazione allegato all’atto 
a rogito di cui al punto 1), consistente in n. 20 (venti) articoli, 
che forma parte integrante del presente provvedimento (Alle-
gato A);

3. si iscrive con effetto costitutivo, comportante il confer-
imento della personalità giuridica di diritto privato, la predetta 
Fondazione al n. 389 del Registro Regionale delle Persone 
Giuridiche

Boaretto

Allegato (omissis)

(L’allegato statuto, rep. n. 15.412 del 13 gennaio 2006, con 
atto a rogito del dott. Claudio Berlini, notaio in Legnago (VR), di 
cui si omette la pubblicazione, è depositato presso il Registro re-
gionale delle Persone Giuridiche - sito in Mestre (VE), via Poerio 
n. 34, Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti 
- e può essere esaminato da chiunque ne faccia richiesta ai sensi 
dell’art. 3 del Dpr 10 febbraio 2000, n. 361, ndr).

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE ENTI 
LOCALI, PERSONE GIURIDICHE E CONTROLLO ATTI 
n. 16 del 13 febbraio 2007

“Magnifi ca Regola Grande dei Monti di Vodo”, con 
sede in Vodo di Cadore (BL). Ricostituzione della Regola 
e riconoscimento della personalità giuridica di diritto pri-
vato ai sensi degli artt. 2, 3 e 16 della L.R. n. 26/1996 e art. 1, 
comma 1, del Dpr n. 361/2000.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Il Dirigente

Premesso che:
1. l’art. 2 della legge regionale 19 agosto 1996, n. 26, 

prevede che le Regole che intendono ricostituirsi producano 
documentata istanza alla Regione che, previa verifi ca della 
sussistenza dei presupposti in ordine ai fuochi-famiglia ed ai 
beni oggetto della gestione comunitaria, provvede a conferire 
alle stesse la personalità giuridica di diritto privato in sede di 
loro ricostituzione;

2. con lettera datata 3 settembre 2001 (ns. prot. n. 
5011/41.03) veniva data formale comunicazione dell’avve-
nuta costituzione di un Comitato Promotore per il riordino 
della Magnifi ca Regola Grande dei Monti di Vodo, “avente 
come intendimento l’Elezione dei propri Organi Amministra-
tivi (Commissione Amministrativa) ..... secondo lo Statuto 
approvato dalla G.P.A. - Prefettura di Belluno del 2.10.1952, 
reg. n. 2334 e prot. n. 1839/II”;

3. con note regionali del 15 ottobre 2001 (ns. prot. n. 
6082/41.03) e del 23 maggio 2002 (ns. prot. n. 3470/41.03) 
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questa Direzione comunicava al Presidente del Comitato Pro-
motore di ritenere che con l’approvazione dello Statuto da 
parte della Prefettura - Giunta Provinciale Amministrativa in 
data 2 ottobre 1952 la Magnifi ca Regola Grande dei Monti di 
Vodo avesse acquisito soggettività giuridica autonoma, ai sensi 
di quanto previsto dal D.Lgs. 1104/1948 e che, tuttavia, non 
essendo riuscito il Comitato Promotore a risalire al contenuto 
degli elenchi presentati alla Prefettura a norma dell’art. 4 del 
D.Lgs. 1104/1948, vale a dire quello dei beni appartenenti al 
patrimonio antico della Regola e quello delle famiglie discen-
denti dagli antichi originari proprietarie dei beni stessi, l’unico 
iter che allo stato pareva percorribile era quello previsto dagli 
artt. 3 e 4 della L.R. n. 26/1996 per la ricostituzione delle Re-
gole anticamente esistenti e non più in attività;

4. con lettera datata 10 marzo 2004 (prot. reg. n. 
202313/41.03 del 22 marzo 2004) la Direzione veniva infor-
mata della nascita di un secondo Comitato Promotore, sosti-
tutivo del precedente, sorto per iniziativa di alcuni Regolieri 
con lo scopo di proseguire nel delineato iter amministrativo 
per l’attivazione della Regola in oggetto;

5. dopo interlocutorie, con lettera datata 20 ottobre 2005 
(prot. reg. n. 729311/41.03 del 25 ottobre 2005) il Presidente 
del neocostituito Comitato Promotore chiedeva con formale 
istanza la ricostituzione, con contestuale riconoscimento della 
personalità giuridica di diritto privato, della Magnifi ca Regola 
Grande dei Monti di Vodo, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 
26/1996, allegando il verbale di Assemblea della ricostituenda 
Magnifi ca Regola datato 15 settembre 2005, di cui all’atto a 
rogito dell’avv. Ruggiero Orlando, notaio in Pieve di Cadore 
(BL), pari data, rep. n. 70061, nonchè fascicolo dei documenti 
approvati dall’Assemblea stessa: “Elenco dei beni” della Re-
gola (allegato B all’atto notarile), “Elenco Regolieri” (alle-
gato C all’atto notarile) e Statuto (allegato D all’atto notarile), 
oltre a fotocopie di corrispondenza varia;

6. con note datate, rispettivamente, 2 novembre (prot. reg. n. 
744779/41.03) e 15 novembre 2005 (prot. reg. n. 778815/41.03 
e n. 778829/41.03), la Direzione trasmetteva copia del suddetto 
atto notarile (con i relativi allegati) ai Comuni sul cui territorio 
risultavano localizzati i beni immobili rivendicati dalla Regola, 
cioè i Comuni di Vodo di Cadore, Valle di Cadore e Zoldo Alto, 
con invito a far conoscere ogni notizia utile in merito ai rap-
porti tra le singole Amministrazioni Comunali e il Comitato 
Promotore, nonché in ordine al regime dei beni dichiarati dalla 
ricostituenda Regola come appartenenti al patrimonio antico. 
Alle suddette note regionali il Comune di Vodo di Cadore con 
nota del 21 novembre 2005 (prot. reg. n. 801358/41.03 del 24 
novembre 2005) e il Comune di Zoldo Alto con nota del 25 
novembre 2005 (prot. reg. n. 824145/41.03 del 5 dicembre 
2005) comunicavano di non aver nulla da eccepire. Il Comune 
di Valle di Cadore, con nota del 2 maggio 2006 (prot. reg. n. 
281476 dell’8 maggio 2006) dichiarava di non condividere 
parte del contenuto dell’elenco dei beni approvato con il citato 
atto notarile del 15 settembre 2005;

7. con nota del 3 novembre 2005 (prot. reg. n. 749414/41.03) 
questa Direzione chiedeva alla Direzione Regionale Foreste 
ed Economia Montana di esprimere eventuali osservazioni in 
ordine all’istanza di ricostituzione della Regola ed ai relativi 
allegati, che a sua volta riscontrava con nota del 27 febbraio 
2006 (prot. reg. n. 130334/48.0303) di non avere osservazioni 
riguardo alla documentazione trasmessa;

8. con lettere datate 9 novembre 2005 (prot. reg. n. 

773069/41.03/2005) e 12 novembre 2005 (prot. reg. n. 
774567/41.03/2005) il Presidente della ricostituenda Regola 
produceva documentazione integrativa consistente l’una in una 
ricerca storica sulla appartenenza dei terreni agro-silvo-pastorali 
ora intestati al Comune di Vodo di Cadore e l’altra nelle visure 
catastali del patrimonio con relativi riferimenti cartografi ci;

9. con nota del 16 gennaio 2006 (prot. reg. n. 41890/41.03 
del 20 gennaio 2006) il Comune di Vodo di Cadore, facendo se-
guito alla richiesta di ulteriori chiarimenti trasmessa da questi 
Uffi ci in data 16 dicembre 2005 (prot. reg. n. 850734/41.03), 
segnalava la situazione relativa a due fabbricati insistenti su 
terreno rivendicato come regoliero: il primo (rifugio) acca-
tastato al numero particellare 7 del Foglio 40 da riconoscere 
alla Regola solo per il suolo (come effettivamente dichiarato 
dall’Assemblea Regoliera), il secondo (dormitorio), di circa 
30 metri quadrati, ancora da inserire catastalmente all’interno 
della particella n. 6 del Foglio 40 ma da riconoscere con le 
stesse caratteristiche (solo per il suolo) del precedente;

10. con nota del 13 marzo 2006 (prot. reg. n. 164795/41.15) 
la Direzione comunicava formalmente al Presidente della ri-
costituenda Magnifi ca Regola Grande dei Monti di Vodo la 
necessità di produrre un’attestazione, rilasciata dai competenti 
Uffi ci dell’Anagrafe Comunale, avente ad oggetto la discen-
denza dei fuochi-famiglia individuati dall’Assemblea dei Re-
golieri dalle famiglie originarie stabilmente stanziate sul terri-
torio. Con lettera del 4 aprile 2006 (prot. reg. n. 224809/41.15 
del 6 aprile 2006) il Presidente della ricostituenda Regola pro-
duceva a questa Direzione la richiesta dichiarazione in data 
3 aprile 2006 dell’Uffi ciale dello Stato Civile del Comune 
di Vodo attestante la discendenza regoliera degli iscritti nel-
l’elenco approvato con atto notarile del 15 settembre 2005 e il 
verbale della riunione del Comitato di Amministrazione della 
Regola in data 20 marzo 2006 dal quale risultava la delibera-
zione di “accettare di estendere al mappale nr. 6 foglio nr. 40 
la proprietà regoliera per il solo suolo come per il confi nante 
mappale nr. 7 foglio nr. 40 ”;

11. con lettera del 10 giugno 2006 (prot. reg. n. 
354601/41.15 del 12 giugno 2006) il Presidente della rico-
stituenda Magnifi ca Regola Grande dei Monti di Vodo comu-
nicava le proprie conclusioni motivate in merito alle diverse 
questioni sollevate nel corso dell’istruttoria;

12. con lettera pervenuta a questa Amministrazione in data 
25 settembre 2006 (prot. reg. n. 554178/41.15/2006) uno dei 
Regolieri produceva una memoria nella quale esprimeva rilievi 
sulla non legittimità dello Statuto della ricostituenda Regola in 
oggetto; il Presidente della stessa argomentava con puntuali 
e circostanziate motivazioni in merito alle osservazioni avan-
zate dal predetto Regoliere con lettere pervenute a questa Di-
rezione rispettivamente in data 5 dicembre 2006 (prot. reg. n. 
699941/41.15) e 19 gennaio 2007 (prot. reg. n. 34196/41.15);

13. con lettera del 20 ottobre 2006 (prot. reg. n. 
608724/41.15 del 23 ottobre 2006) il Presidente della ricosti-
tuenda Regola produceva il verbale in data 14 settembre 2006 
dell’Assemblea Generale della Magnifi ca Regola Grande dei 
Monti di Vodo di Cadore, di cui all’atto a rogito dell’avv. 
Ruggiero Orlando, notaio in Pieve di Cadore (BL), pari data, 
rep. n. 72655, contenente l’elenco aggiornato dei beni costi-
tuenti il patrimonio antico della Regola con la variazione ri-
guardante il mappale 6 del Foglio n. 40 insistente nel Comune 
di Vodo di Cadore.

Considerato che:
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a) sono stati regolarmente prodotti i documenti di cui all’art. 
2, comma 2, lettere a), b) e c) della L.R. n. 26/1996;

b) sono sussistenti i presupposti richiesti dalla L.R. n. 26/1996 in 
ordine ai beni oggetto della gestione comunitaria atteso che:
- l’antica appartenenza alla Magnifi ca Regola Grande 

dei Monti di Vodo dei beni di cui all’allegato B al pre-
sente Decreto, oltre ad essere sostenuta dalla ricosti-
tuenda Regola con la documentazione agli atti, è sta-
ta confermata anche dal Comune di Vodo di Cadore, 
intestatario di tutti i terreni rivendicati, con le citate 
note del 21 novembre 2005 e 16 gennaio 2006; quanto 
agli altri Comuni sul cui territorio amministrativo in-
sistono alcuni terreni regolieri, solo il Sindaco di Valle 
di Cadore ha ritenuto di dissentire dalle conclusioni 
espresse dal Comitato Promotore, formulando tuttavia 
una contestazione generica e non circostanziata, non 
sorretta da adeguata motivazione;

- l’elenco dei beni rivendicati dalla Regola è stato pub-
blicato in conformità ai tempi di legge all’Albo dei 
Comuni interessati, senza che alcuna osservazione 
pervenisse al Comitato Promotore dalle citate Ammi-
nistrazioni Comunali;

c) si ritengono sussistenti i presupposti richiesti dalla L.R. n. 
26/1996 in ordine ai fuochi-famiglia, in quanto:
- non è stata mossa alcuna opposizione od osservazione 

in ordine all’elenco delle famiglie pubblicato agli Albi 
comunali ai sensi dell’art. 3, comma 2, della legge re-
gionale. n. 26/1996;

- il competente Uffi ciale d’Anagrafe del Comune di Vodo 
di Cadore, con atto del 3 aprile 2006, attestava, verifi cate 
le risultanze dei registri di stato civile ed anagrafi ci e gli 
originari elenchi dei Regolieri presentati per la ricostitu-
zione nell’anno 1949, che l’attuale elenco dei Regolieri 
della ricostituenda Regola rispecchia la discendenza dalle 
antiche famiglie originarie;

d) lo statuto approvato in data 15 settembre 2005 è compatibile 
con la vigente normativa in materia agro-silvo-pastorale e 
può, quindi, procedersi alla ricostituzione della Regola con 
conferimento della personalità giuridica di diritto privato;

f) si ritengono condivisibili e si intendono qui integral-
mente riprodotti i chiarimenti presentati dal Presidente 
della ricostituenda Regola in merito alla memoria di cui 
al punto 12) delle premesse con lettere pervenute a questa 
Direzione rispettivamente in data 5 dicembre 2006 (prot. 
reg. n. 699941/41.15) e 19 gennaio 2007 (prot. reg. n. 
34196/41.15);
Tutto ciò premesso e considerato,
- Vista l’istanza per la ricostituzione e il conferimento 

della personalità giuridica alla Magnifi ca Regola Grande dei 
Monti di Vodo, presentata dal Presidente del Comitato Pro-
motore in data 20 ottobre 2005 (prot. reg. n. 729311/41.03 
del 25 ottobre 2005) e la documentazione allegata anche con 
successive integrazioni;

- considerata la corrispondenza richiamata nelle pre-
messe, in particolare le note regionali;

- Visti gli atti a rogito dell’avv. Ruggiero Orlando, notaio 
in Pieve di Cadore (BL), datati, rispettivamente, 15 settembre 
2005, rep. n. 70061 e 14 settembre 2006, rep. n. 72655;

- Vista la L.R. n. 26/1996;
- Visto il Dpr n. 361/2000;
- Visto l’art. 28, comma 2, della L.R. n. 1/1997 e la con-

seguente Dgr n. 400/2000;
- Vista la Dgr n. 112/2001, istitutiva del Registro Re-

gionale delle Persone Giuridiche e la successiva Dgr n. 
3898/2003;

- Visto, infi ne, l’art. 17, comma 32, della legge n. 
127/1997;

decreta

1. è ricostituita la “Magnifi ca Regola Grande dei Monti di 
Vodo”, con sede in Vodo di Cadore (BL), Piazza Santa Lucia n. 
11, come da verbali dell’Assemblea Generale della Regola da-
tati, rispettivamente, 15 settembre 2005 a rogito dell’avv. Rug-
giero Orlando, notaio in Pieve di Cadore (BL), rep. n. 70061, e 
14 settembre 2006 a rogito del suddetto notaio, rep. n. 72655;

2. è approvato lo Statuto allegato all’atto a rogito del-
l’avv. Ruggiero Orlando, notaio in Pieve di Cadore (BL), da-
tato 15 settembre 2005, rep. n. 70061, consistente in n. 53 
(cinquantatré) articoli, che forma parte integrante del presente 
provvedimento (Allegato A);

3. si dà atto, ai sensi dell’art. 5 e seguenti della L.R. n. 
26/1996, della consistenza del patrimonio antico della Regola 
- quale risulta defi nitivamente approvato dall’Assemblea dei 
Regolieri in data 14 settembre 2006, di cui all’atto a rogito del 
avv. Ruggiero Orlando, notaio in Pieve di Cadore (BL), pari 
data, rep. n. 72655; - come da elenco (Allegato B) al presente 
provvedimento;

4. si dà atto della consistenza dei fuochi-famiglia della 
Regola, quali risultano dall’elenco approvato dall’Assemblea 
dei Regolieri con il citato rogito del 15 settembre 2005, elenco 
che costituisce parte integrante del presente provvedimento 
(Allegato C);

5. sono fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi nonché, 
ai sensi della L.R. n. 31/1994, eventuali diritti di uso civico, in fu-
turo accertati sui beni di cui al punto 3) del presente dispositivo;

6. si iscrive in data odierna e con effetto costitutivo, com-
portante il conferimento della personalità giuridica di diritto pri-
vato, la ricostituita Magnifi ca Regola Grande dei Monti di Vodo 
al n. 390 del Registro Regionale delle Persone Giuridiche;

7. si invita la Magnifi ca Regola Grande dei Monti di 
Vodo - a norma dell’art. 6, comma 3, della L.R. n. 26/1996 - a 
provvedere alla prima annotazione del vincolo di cui all’art. 
6, comma 1, della citata legge regionale, sui beni elencati sub 
allegato B al presente Decreto, entro novanta giorni dalla data 
del presente provvedimento.

Boaretto

Allegato (omissis)

(L’allegato statuto, rep. n. 70061 del 14 settembre 2006, con 
atto a rogito del dott. avv. Ruggiero Orlando, notaio in Pieve 
di Cadore (BL), di cui si omette la pubblicazione, è deposi-
tato presso il Registro regionale delle Persone Giuridiche - sito 
in Mestre (VE), via Poerio n. 34, Direzione Enti Locali, Per-
sone Giuridiche e Controllo Atti - e può essere esaminato da 
chiunque ne faccia richiesta ai sensi dell’art. 3 del Dpr 10 feb-
braio 2000, n. 361, ndr).
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO REGIONALE

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO REGIONALE n. 19 del 30 gennaio 2007

Servizio di assistenza d’aula in occasione delle sedute 
del Consiglio regionale.
[Appalti]

L’Uffi cio di Presidenza

(omissis)

delibera

1) di affi dare il parziale servizio di assistenza d’aula da 
espletare in occasione delle sedute del Consiglio regionale 
alla impresa Stella Polare S.r.l., secondo l’allegato prospetto, 
per una spesa complessiva di € 4.000,00;

2) di dare atto che la spesa prevista al punto 1), relati-
vamente all’anno 2007 -periodo 1.2 - 17.4.2007 -, per € 
4.000,00 (iva compresa) farà carico al capitolo 3090 (spese 
per la pulizia, illuminazione, riscaldamento, acqua, vigilanza 
degli uffi ci e altri servizi ausiliari) del bilancio di previsione 
per l’anno 2007 che presenta la necessaria disponibilità e,

3) di trasmettere la presente deliberazione alla Direzione 
Regionale Risorse Umane per gli adempimenti di competenza;

4) di stabilire che il presente provvedimento venga pub-
blicato nel Bollettino Uffi ciale della Regione del Veneto.

La Direzione Regionale Amministrazione, Bilancio e Ser-
vizi - Unità Complessa Servizi Generali e Ausiliari, provve-
derà all’esecuzione.

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4074 
del 19 dicembre 2006

Accertamento decadenza del Sig. Paggiaro Cesare e 
nuova nomina di un componente del Comitato tecnico del-
l’Ater della provincia di Belluno (Lr n. 10/1995 art. 13) 
[Designazioni, elezioni e nomine]

L’Assessore regionale alle Politiche dei Lavori Pubblici e 
Sport, Massimo Giorgetti, riferisce quanto segue:

Ai sensi dell’art. 13 comma 1 della L.R. 9 marzo 1995 n. 
10, come modifi cato con l’art. 87 della L.R. 13 aprile 2001 n. 
11, il Comitato Tecnico di ciascuna delle Aziende Territoriali 
per l’Edilizia Residenziale è composto da:
- il direttore dell’Azienda, con funzioni di Presidente;
- il capo dell’Uffi cio tecnico dell’Azienda;
- un componente nominato dall’Amministrazione Provinciale; 
- due esperti in materie tecniche e giuridiche nel settore del-

l’edilizia residenziale, nominati dalla Giunta regionale.
Con deliberazione di questo organo in data 24 febbraio 2006, 

n. 355 sono stati nominati i componenti di competenza regionale 
dei Comitati tecnici delle AA.TT.E.R. delle province di Belluno, 
Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona e Vicenza.

Poiché ai sensi dell’art. 12 della legge regionale 22 luglio 
1997, n. 27 il Signor Paggiaro Cesare, nominato con il citato 
provvedimento componente esperto in materie tecnico - giu-
ridiche nel settore dell’edilizia residenziale del Comitato tec-
nico dell’Ater della provincia di Belluno, non ha comunicato 
la propria accettazione per iscritto entro trenta giorni dalla ri-
cezione dell’avviso della nomina, avvenuta in data 15 marzo 
c.a, è stato dato avvio al procedimento di decadenza con l’invio 
all’interessato di idoneo avviso ricevuto in data 23 maggio c.a. 
Considerato che entro il termine di quindici giorni dal ricevi-
mento dell’avviso il Signor Paggiaro Cesare non ha esercitato 
la facoltà di partecipare a tale procedimento e che non vi sono 
ulteriori elementi in proposito, è necessario accertare la deca-
denza del medesimo dalla nomina a componente esperto del 
Comitato tecnico dell’Ater della provincia di Belluno.

Ne consegue la necessità di provvedere nuovamente alla no-
mina di un componente esperto in seno al Comitato tecnico del-
l’Ater della provincia di Belluno, da individuare tra le proposte di 
candidatura a componente dei Comitati tecnici delle AA.TT.E.R. 
di cui all’allegato A) alla citata deliberazione di questo organo. 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’ap-
provazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Sta-
tuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato 
l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Viste le leggi regionali 9 marzo 1995, n. 10 e 22 luglio 
1997, n. 27; 

Ritenuto di accertare la decadenza del Signor Paggiaro 
Cesare dalla nomina a componente esperto del Comitato tec-
nico dell’Ater. della provincia di Belluno;

Ritenuto pertanto, di provvedere alla nomina a componente 
esperto del Comitato tecnico dell’Ater della provincia di Bel-
luno il signor Roncolato Giovanni, nato a Masi il 27.12.1946 
nell’ambito delle proposte di candidatura di cui all’allegato A) 
alla propria deliberazione in data 24 febbraio 2006, n. 355

delibera

1) di accertare la decadenza del Signor Paggiaro Cesare 
dalla nomina a componente esperto del Comitato tecnico del-
l’Ater della provincia di Belluno, in quanto l’interessato non 
ha comunicato la propria accettazione per iscritto entro trenta 
giorni dalla ricezione dell’avviso dell’avvenuta nomina, come 
previsto ai sensi dell’art. 12 della L.R. 22 luglio 1997, n. 27;

2) di nominare in sostituzione il signor Roncolato Gio-
vanni, nato a Masi il 27.12.1946, quale componente esperto 
del Comitato tecnico dell’Ater della provincia di Belluno;

3) di disporre la pubblicazione, per intero, del presente 
provvedimento nel Bollettino Uffi ciale della Regione.

Contro la presente delibera può essere presentato ricorso 
al Tar per il Veneto entro 60 giorni dalla pubblicazione nel 
Bur o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla pubblicazione suddetta.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4075 
del 19 dicembre 2006

Accertamento decadenza del Sig. Zerbetto Beppino e 
nuova nomina di un componente del Comitato tecnico del-
l’Ater della provincia di Padova (lr n. 10/1995 art. 13). 
[Designazioni, elezioni e nomine]

L’Assessore regionale alle Politiche dei Lavori Pubblici e 
Sport, Massimo Giorgetti, riferisce quanto segue:

Ai sensi dell’art. 13 comma 1 della L.R. 9 marzo 1995 n. 
10, come modifi cato con l’art. 87 della L.R. 13 aprile 2001 n. 
11, il Comitato Tecnico di ciascuna delle Aziende Territoriali 
per l’Edilizia Residenziale è composto da:

- il direttore dell’Azienda, con funzioni di Presidente;
- il capo dell’Uffi cio tecnico dell’Azienda;
- un componente nominato dall’Amministrazione Provin-

ciale; 
- due esperti in materie tecniche e giuridiche nel settore del-

l’edilizia residenziale, nominati dalla Giunta regionale.
Con deliberazione di questo organo in data 24 febbraio 

2006, n. 355 sono stati nominati i componenti di competenza 
regionale dei Comitati tecnici delle AA.TT.E.R. delle pro-
vince di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona 
e Vicenza.

Poiché ai sensi dell’art. 12 della legge regionale 22 luglio 
1997, n. 27 il Signor Zerbetto Beppino, nominato con il citato 
provvedimento componente esperto in materie tecnico - giu-
ridiche nel settore dell’edilizia residenziale del Comitato tec-
nico dell’Ater della provincia di Padova, non ha comunicato la 
propria accettazione per iscritto entro trenta giorni dalla rice-
zione dell’avviso della nomina, avvenuta in data 15 marzo c.a, 
è stato dato avvio al procedimento di decadenza con l’invio 
all’interessato di idoneo avviso ricevuto in data 23 maggio c.a. 
Considerato che entro il termine di quindici giorni dal ricevi-
mento dell’avviso il Signor Zerbetto Beppino non ha esercitato 
la facoltà di partecipare a tale procedimento e che non vi sono 
ulteriori elementi in proposito, è necessario accertare la deca-
denza del medesimo dalla nomina a componente esperto del 
Comitato tecnico dell’Ater della provincia di Padova.

Ne consegue la necessità di provvedere nuovamente alla 
nomina di un componente esperto in seno al Comitato tecnico 
dell’Ater della provincia di Padova, da individuare tra le pro-
poste di candidatura a componente dei Comitati tecnici delle 
AA.TT.E.R. di cui all’allegato A) alla citata deliberazione di 
questo organo. 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’ap-
provazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Sta-
tuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato 
l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Viste le leggi regionali 9 marzo 1995, n. 10 e 22 luglio 
1997, n. 27; 

Ritenuto di accertare la decadenza del Signor Zerbetto 
Beppino dalla nomina a componente esperto del Comitato 
tecnico dell’Ater della provincia di Padova;

Ritenuto pertanto, di provvedere alla nomina a componente 

esperto del Comitato tecnico dell’Ater della provincia di Padova 
il signor Baldan Giovanni Battista, nato a Padova il 29.12.1939 
nell’ambito delle proposte di candidatura di cui all’allegato A) 
alla propria deliberazione in data 24 febbraio 2006, n. 355

delibera

1) di accertare la decadenza del Signor Zerbetto Beppino 
dalla nomina a componente esperto del Comitato tecnico del-
l’Ater della provincia di Padova, in quanto l’interessato non 
ha comunicato la propria accettazione per iscritto entro trenta 
giorni dalla ricezione dell’avviso dell’avvenuta nomina, come 
previsto ai sensi dell’art. 12 della L.R. 22 luglio 1997, n. 27;

2) di nominare in sostituzione il signor Baldan Giovanni 
Battista, nato a Padova il 29.12.1939, quale componente esperto 
del Comitato tecnico dell’Ater della provincia di Padova;

3) di disporre la pubblicazione, per intero, del presente 
provvedimento nel Bollettino Uffi ciale della Regione.

Contro la presente delibera può essere presentato ricorso 
al Tar per il Veneto entro 60 giorni dalla pubblicazione nel 
Bur o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla pubblicazione suddetta.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4123 
del 19 dicembre 2006

Azienda Ulss n. 22 Bussolengo - Commissario Dele-
gato per il ripristino funzionale dell’Ospedale “Magalini” 
di Villafranca (VR). Progetto preliminare per la sistema-
zione dell’ospedale. Modifi ca della proposta di Accordo 
di Programma di cui all’art. 20 della legge 67/888 - Dgr 
1711/04. Impegno di spesa.
[Unità locali socio sanitarie e aziende ospedaliere]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. Di dare atto di quanto evidenziato dal Commissario 
Delegato con note del 2/12/2005 prot. n. 820241/04, del 
30/12/2005 prot. n. 878236/04 e del 15/12/2006 prot. n. 
722267/04/06 relativamente all’Azienda Ulss n. 22 - “Pro-
getto preliminare per la sistemazione defi nitiva dell’ospedale 
“Magalini di Villafranca (VR)” del costo complessivo di euro 
40.000.000,00;

2. Di autorizzare, alla luce delle motivazioni espresse 
in premessa, facenti parte integrante del presente provvedi-
mento, il Commissario Delegato e l’azienda Ulss n. 22 nella 
prosecuzione delle ulteriori fasi tecnico-amministrative rela-
tive al progetto dell’Azienda Ulss n. 22 denominato “Progetto 
preliminare per la sistemazione defi nitiva dell’ospedale “Ma-
galini” di Villafranca (VR)” del costo complessivo di euro 
40.000.000,00;

3. Di sostituire l’intervento relativo all’Azienda Ulss n. 7 
- “Acquisto dell’ospedale De Gironcoli” previsto dalle delibe-
razioni regionali n. 66/05 e n. 1806/06, con l’intervento relativo 
all’Azienda Ulss n. 22 - “Progetto preliminare per la sistema-
zione defi nitiva dell’ospedale “Magalini” di Villafranca (VR)”; 
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4. Di comunicare al Ministero della Salute il diverso uti-
lizzo del fi nanziamento statale di euro 23.000.000,00 ex art. 20 
della legge 67/88, originariamente previsto per l’acquisizione 
dell’ospedale De Gironcoli, contestualmente alla modifi ca 
delle delibere n. 66 del 21/01/2005 e n. 1806 del 6/06/2006 e 
relative alla programmazione decennale degli investimenti in 
conto capitale per le opere di edilizia sanitaria, così come alla 
modifi ca della Proposta di Accordo di Programma per la rea-
lizzazione degli interventi nel settore sanitario e socio sani-
tario di cui all’art. 20 della legge 67/88 trasmesso al Ministero 
della Salute - Dipartimento per la Qualità, con nota n. 410866 
del 6/06/2005 a fi rma del Presidente della Giunta regionale.

5. Di garantire copertura fi nanziaria all’opera di cui al 
precedente punto 2 nei seguenti termini:
I. euro 23.000.000,00 con i fondi di cui all’art. 20 della L. n. 

67/88 a seguito degli adempimenti previsti ai precedenti 
punti 2 e 3;

II. euro 3.000.000,00 con risorse del Fondo Sanitario Regio-
nale ex Dgr 1711/04 esercizio 2006 (per lavori di demoli-
zione delle parti incendiate e spese di progettazione); 

III. euro 14.000.000,00 con risorse del Fondo Sanitario Regio-
nale esercizio 2007.
6. Di impegnare la somma di euro 3.000.000,00 di cui al 

precedente punto 5.II a valere sulle risorse di cui al Fondo Sa-
nitario Regionale in conto capitale del vigente esercizio 2006 
a favore dell’intervento di cui al precedente punto 2.

7. Gli oneri di cui al precedente punto 6. faranno carico 
al capitolo 60018 “Interventi regionali per le spese d’inve-
stimento nel settore sanitario (art. 51, L. 23/12/1978, n. 833 
- L.R. 19/09/1994, n. 56)” del vigente esercizio 2006 che pre-
senta la necessaria disponibilità.

8. Di demandare a successivi provvedimenti gli impegni 
contabili delle risorse ex art. 20 della legge 67/88 di euro 
23.0000.000,00 e delle risorse a valere sul Fondo Sanitario 
Regionale esercizio 2007 di euro 14.000.000,00 indicate al 
precedente punto 5.I e 5.III. 

9. Le opere relative alla realizzazione del progetto di cui 
al precedente punto 2 dovranno iniziare ed essere portate a 
termine entro 6 mesi e 60 mesi dalla data di approvazione del 
presente provvedimento;

10. Di autorizzare il Commissario Delegato per il ripri-
stino funzionale dell’ospedale “Magalini” di Villafranca al-
l’utilizzo della somma di cui al precedente punto 6 in con-
formità a quanto disposto con l’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3349 del 16 aprile 2004, pubblicata 
sulla Gazzetta Uffi ciale n. 106 del 7 maggio 2004;

11. Di erogare a favore dell’Azienda Ulss n. 22 il fi nan-
ziamento di euro 3.000.000,00 previa presentazione della ri-
chiesta atta a certifi care la sussistenza del debito maturato per 
le opere oggetto del fi nanziamento da parte del Commissario 
Delegato relative al precedente punto 2.

12. Di inoltrare il presente provvedimento al Ministero 
della Salute per il seguito di competenza.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4148 
del 28 dicembre 2006

Costituzione Comitati regionali per le celebrazioni. 
L.R. 16.3.2006, n. 4 “Interventi regionali per celebrazioni 
speciali in occasione della commemorazione di eventi sto-

rici di grande rilevanza o di personalità venete di prestigio 
nazionale o internazionale”. Deliberazione n. 128/CR del 
28.11.2006.
[Designazioni, elezioni e nomine]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di confermare la propria deliberazione n. 128/CR del 
28.11.2006, prendendo atto della relazione della Commissione 
tecnico - scientifi ca per l’esame e la valutazione delle pro-
poste di celebrazioni, di cui all’art. 3 della L.R. 16.3.2006, n. 
4, nominata con decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 192 dell’8.8.2006, riunitasi in data 14.9.2006, contenuta 
nel documento Allegato A, che costituisce parte integrante del 
presente provvedimento;

2. di approvare, per gli anni 2006 - 2007, la costituzione 
dei seguenti Comitati regionali per le celebrazioni, con il fi -
nanziamento complessivo per ciascuno indicato:
a) Comitato regionale per le celebrazioni del terzo centenario 

della nascita di Carlo Goldoni (2007) e del secondo cente-
nario della morte di Carlo Gozzi (2006) con previsione di 
budget per il biennio di € 2.510.000,00:

Presidente Manlio Pastore Stocchi
Componente Carmelo Alberti
Componente Cesare De Michelis
Componente Giovanni Morelli
Componente Gilberto Pizzamiglio
Componente Paolo Puppa
Componente Franco Rossi 
Componente Piermario Vescovo
Componente Angelo Tabaro
Componente sesta Commissione consiliare Nereo Laroni
Componente sesta Commissione consiliare Raffaele Zanon
Componente sesta Commissione consiliare Andrea Causin
Segretario tesoriere  Maria Teresa De Gregorio 

Gli indirizzi e l’articolazione delle spese sono indicati in 
premessa.
b) Comitato regionale per le celebrazioni del duecentocin-

quantesimo anniversario della nascita di Antonio Ca-
nova (2007) con previsione di budget per il biennio di € 
120.000,00:

Presidente Giuseppe Pavanello 
Componente  Franco Andreetta
Componente  Gabriella Delfi ni
Componente  Gian Pietro Favaro 
Componente  Fernando Fiorino 
Componente  Mario Guderzo 
Componente  Guglielmo Monti
Componente  Anna Maria Spiazzi
Componente sesta Commissione consiliare Nereo Laroni
Componente sesta Commissione consiliare Raffaele Zanon
Componente sesta Commissione consiliare Andrea Causin
Segretario tesoriere Maria Teresa De Gregorio 

Gli indirizzi e l’articolazione delle spese sono indicati in 
premessa.
c) Comitato regionale per le celebrazioni del duecento-

cinquantesimo anniversario della morte di Rosalba Car-
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riera (2007) con previsione di budget per il biennio di € 
180.000,00:

Presidente Giuseppe Pavanello
Componente Irina Artemieva
Componente  William B. Barcham
Componente  Peter Kruckmann
Componente  Stéphane Loire
Componente  Giovanna Nepi Scirè
Componente  Giandomenico Romanelli
Componente  Catherine Whistler
Componente  Franca Zava
Componente sesta Commissione consiliare Nereo Laroni
Componente sesta Commissione consiliare Raffaele Zanon
Componente sesta Commissione consiliare Andrea Causin
Segretario tesoriere  Maria Teresa De Gregorio 

Gli indirizzi e l’articolazione delle spese sono indicati in 
premessa.
d) Comitato regionale per le celebrazioni del centenario della 

nascita di Giuseppe Mazzotti (2007) con previsione di bu-
dget per il biennio di € 110.000,00:

Presidente Marzio Favero
Componente Luca Baldin 
Componente  Ulderico Bernardi 
Componente  Emilio Lippi
Componente  Franco Posocco
Componente Franco Rossi (Archivio di Stato Treviso)
Componente Angelo Tabaro
Componente sesta Commissione consiliare Nereo Laroni
Componente sesta Commissione consiliare Raffaele Zanon
Componente sesta Commissione consiliare Andrea Causin
Segretario tesoriere Maria Teresa De Gregorio 

Gli indirizzi e l’articolazione delle spese sono indicati in 
premessa.
e) Comitato regionale per le celebrazioni del centenario 

della nascita di Guido Piovene (2007, con previsione di 
budget nell’anno 2007 di € 80.000,00, la cui composi-
zione e altri elementi previsti dall’art. 4 della legge, sa-
ranno defi niti dopo l’acquisizione della relazione della 
Commissione tecnico - scientifi ca, e comunque nel corso 
dell’anno 2007;
3. di riconoscere ai componenti esterni dei Comitati re-

gionali per le celebrazioni i rimborsi spese previsti dall’art. 
187 della legge regionale 10 giugno 1991, n. 12, e successive 
modifi cazioni;

4. di costituire, per ogni celebrazione, un Comitato 
d’Onore, composto dal Presidente della Giunta regionale 
del Veneto, dal Presidente del Comitato regionale e dai 
rappresentanti delle istituzioni territoriali interessate alle 
celebrazioni. Tale Comitato d’Onore dovrà essere indicato 
in tutta la documentazione e comunicazione relativa alla 
celebrazione;

5. di procedere all’impegno di spesa relativo all’anno 
2006, di complessivi € 1.290.000,00, con imputazione al 
capitolo 100846 “Celebrazioni per la commemorazione 
di eventi storici e personalità venete di prestigio (L.R. 
16.3.2006, n. 4)” dell’esercizio fi nanziario 2006, a favore 
dei seguenti soggetti, per l’importo a fi anco di ciascuno 
indicato, rinviando a provvedimento da adottarsi nel 2007 
l’impegno di spesa, sul medesimo capitolo, relativo al-
l’anno 2007:

Comitato regionale per le celebrazioni del terzo centenario 

della nascita di Carlo Goldoni (2007) e del secondo centenario 
della morte di Carlo Gozzi (2006)

soggetto fi nanziamento

Arteven- Venezia.Mestre 40.000,00

La Biennale di Venezia 250.000,00

Fondazione Teatro La Fenice di Venezia 300.000,00

Teatro Stabile del Veneto Carlo Goldoni 470.000,00

Università Cà Foscari di Venezia 40.000,00

tot. 1.100.000,00

Comitato regionale per le celebrazioni del duecentocinquan-
tesimo anniversario della nascita di Antonio Canova (2007)
Fondazione Canova - Possagno (TV) € 70.000,00

Comitato regionale per le celebrazioni del duecentocinquan-
tesimo anniversario della morte di Rosalba Carriera (2007)
Fondazione Giorgio Cini - Venezia € 70.000,00

Comitato regionale per le celebrazioni del centenario della 
nascita di Giuseppe Mazzotti (2007)
Fondazione Giuseppe Mazzotti per la Civiltà Veneta - Tre-
viso € 50.000,00

6. di liquidare tali somme ai soggetti individuati al pre-
cedente punto 5), sulla base di rendicontazione, da presentare 
per il tramite del relativo Comitato entro il 31.12.2007; 

7. di autorizzare, per l’attuazione del programma defi nito 
dal Comitato regionale per le celebrazioni del terzo cente-
nario della nascita di Carlo Goldoni e del secondo centenario 
della morte di Carlo Gozzi, ai sensi dell’art. 49 della L.R. 
29.11.2001, n. 39, l’assegnazione di un budget operativo di € 
210.000,00 da impegnare sul cap. 100846 del bilancio 2006, 
con validità fi no al 31.12.2007, a favore della dott.ssa Maria 
Teresa De Gregorio, Dirigente regionale dell’Unità di Progetto 
Attività culturali e Spettacolo, per provvedere ai pagamenti re-
lativi alle seguenti tipologie di spesa: spese per eventi collate-
rali (rappresentazioni teatrali, concerti, seminari ecc), spese per 
comunicazione (inserzioni nei quotidiani, conferenze stampa, 
cartellonistica, materiale pubblicitario ecc); spese di gestione 
(ospitalità, rimborso relatori, spese operative Comitato ecc.); 
qualora la dott.ssa Maria Teresa De Gregorio fosse impossi-
bilitata ad effettuare l’operazione, la dott.ssa Marina Zago, 
responsabile della Posizione Organizzativa Attività culturali e 
culture locali è autorizzata al prelievo in sua vece;

8. di far obbligo al Dirigente, come sopra individuato, di 
produrre il rendiconto nei modi e tempi previsti dall’art. 49 
della L.R. 29.11.2001 n. 39 e di trasmetterlo, per il controllo 
di regolarità contabile, alla Direzione Ragioneria e Tributi e 
per la defi nitiva approvazione del medesimo alla Struttura 
regionale gerarchicamente sovraordinata (nella fattispecie il 
Segretario della Segreteria regionale Cultura ); 

9. di demandare ial Segretario regionale della Struttura 
gerarchicamente sovra ordinata a quello del titolare del budget 
operativo,l’individuazione con proprio atto del nuovo dirigente 
titolare subentrante e dell’eventule suo sostituto, qualora si de-
terminino avvicendamenti in corso d’esercizio dei dirigenti ti-
tolari di budget operativi, al fi ne di consentire la prosecuzione 
amministrativa e contabile dei budget assegnati;

10. di incaricare il Dirigente Regionale dell’Unità di Pro-
getto Attività culturali e Spettacolo dell’esecuzione del pre-
sente provvedimento, ai sensi dell’art. 23 della L.R. 1/1997 
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e della deliberazione della Giunta regionale n. 400 del 
8.2.2000.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4159 
del 28 dicembre 2006

Attività di valorizzazione del patrimonio archivistico 
delle Unità Socio Sanitarie Locali del Veneto. Censimento 
dei fondi archivistici delle Ulss n. 8 (Asolo) e n. 10 (Veneto 
Orientale). L. R. 5 settembre 1984, n. 50.
[Cultura e beni culturali]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di dar corso, in collaborazione con l’Associazione 
Nazionale Archivistica Italiana (ANAI) - Sezione Veneto, al 
censimento del patrimonio archivistico delle Aziende Ulss n. 
8 “Asolo” e n. 10 “Veneto Orientale”, secondo le modalità 
indicate in narrativa;

2. di impegnare a tal fi ne a favore dell’Associazione 
stessa, con sede c/o l’Archivio di Stato di Rovigo, via Si-
chirollo n. 9, codice fi scale 80227410588, € 20.000,00, con 
imputazione all’UPB U0168 (Archivi, Biblioteche e Musei”), 
Cap. 70118 delle Spese dell’esercizio 2006 (“Spese per ini-
ziative culturali in materia di musei e biblioteche promosse 
direttamente dalla Giunta regionale”);

3. di liquidare e pagare all’Associazione stessa a titolo di 
contributo, a seguito di regolari richieste:
a) € 5.000,00 dopo la presentazione, entro il 31 gennaio 

2007, del programma analitico delle attività, della previ-
sione analitica dei costi e dei nominativi degli incaricati 
dei censimenti e la loro condivisione da parte delle Dire-
zioni generali delle Ulss nn. 8 e 10;

b) € 7.500,00 dopo la presentazione, entro il 31 agosto 2007, 
di una relazione sullo stato di avanzamento dei lavori;

c) € 7.500,00 dopo la presentazione, entro il 28 febbraio 
2008, e l’approvazione della relazione conclusiva, di copie 
su supporto cartaceo e su supporto informatico dei censi-
menti realizzati e di un’idonea rendicontazione;
4. di incaricare il Dirigente regionale Beni Culturali del-

l’esecuzione del presente provvedimento.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4174 
del 28 dicembre 2006

Programmi Interregionali. Legge 23.12.1999, n. 499. 
Dgr 18 giugno 2004, n. 1755 - “Approvazione progetto 
esecutivo ‘Strumenti per l’applicazione ed il monitoraggio 
della Direttiva Nitrati’.” Aggiornamento del programma e 
rimodulazione degli interventi.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare quanto esposto nelle premesse, che costi-
tuiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

2. di approvare il documento “Progetto esecutivo - Stru-
menti per l’applicazione ed il monitoraggio della Direttiva 
Nitrati, Prima e Seconda Fase” che costituisce l’allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
predisposto dalla competente Direzione Agroambiente e Ser-
vizi per l’Agricoltura nell’ambito del Programma Interregio-
nale “Agricoltura e Qualità - Agricoltura e Ambiente”, Sotto-
programma “Monitoraggio Direttiva Nitrati”;

3. di impegnare l’importo complessivo di euro 377.796,45 
secondo quanto di seguito dettagliato:
- € 149.719,44 capitolo 100555 “Spese per lo sviluppo del 

SISP”;
- € 92.967,00 capitolo 100471 “Spese per la realizzazione 

del “Programma Interregionale ‘Agricoltura e Qualità - 
Monitoraggi Direttiva Nitratì (legge 23.12.1999, n. 499, 
DM n. 25279 del 23.12.2003)”;

- € 100.000,00 capitolo 100000 “Cofi nanziamento regionale 
di Programmi Interregionale” (legge 23.12.1999, n. 499; 
Del. CIPE 3.5.2001, n. 72);

- € 35.110,01 capitolo 7010 “Spese per studi, indagini, ri-
cerche e consulenze”;
individuando i benefi ciari e la suddivisione degli importi 

tra le iniziative in programma secondo quanto riportato nel-
l’allegato B al presente provvedimento;

4. di approvare l’allegato C dal titolo “Gestione delle 
comunicazioni e dei piani di utilizzazione agronomica”, che 
individua l’attività che verrà realizzata per lo sviluppo del-
l’applicativo software a supporto delle fi nalità della Giunta 
regionale in applicazione del “Programma d’Azione” di cui 
alla Dgr 7 agosto 2006, n. 2495;

5. di approvare lo schema della convenzione tra la Re-
gione del Veneto e ARPAV - Dipartimento Provinciale di Tre-
viso, Osservatorio Suolo e Rifi uti, che costituisce l’allegato D 
al presente atto;

6. di approvare lo schema di convenzione tra la Regione 
del Veneto e l’Università degli studi di Padova, Dipartimento 
di Scienze Animali, Facoltà di Agraria, che costituisce l’alle-
gato E al presente atto;

7. di approvare lo schema di convenzione tra la Regione 
del Veneto e l’Azienda Regionale Veneto Agricoltura, che co-
stituisce l’allegato F al presente atto;

8. di approvare lo schema di convenzione tra la Regione 
del Veneto e l’Università degli Studi di Udine - Dipartimento 
di Scienze Agrarie e Ambientali, che costituisce l’allegato G 
al presente atto;

9. di incaricare il Dirigente regionale della Direzione Agro-
ambiente e Servizi per l’Agricoltura della sottoscrizione delle 
convenzioni di cui ai precedenti punti 5, 6, 7 e 8 nonché della 
gestione fi nanziaria, tecnica e amministrativa del progetto di cui 
al punto 2, ivi compresa la liquidazione dei relativi importi;

10. che l’importo complessivo di cui al punto 3, primo trat-
tino, pari a euro 149.719,44 (IVA compresa), sarà corrisposto 
all’impresa Helwett Packard Italiana S.r.l. di Cernusco S/N 
(Milano) CF 00734930159 e all’impresa Engineering Sanità 
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Enti Locali S.p.A. - Via San Martino della Battaglia, n. 56, 
Roma, secondo la relativa quota dell’attività eseguita da cia-
scuna impresa, sulla base dei documenti che verranno prodotti 
in sede di liquidazione della spesa;

11. che la Struttura competente alla gestione della liqui-
dazione di cui al punto 10 è la Direzione Regionale Sistema 
Informatico;

12. di prevedere che eventuali necessarie modifi che o in-
tegrazioni al progetto di cui al punto 2 saranno approvate con 
decreto da parte del Dirigente della Direzione Agroambiente 
e Servizi per l’Agricoltura.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4176 
del 28 dicembre 2006

Legge regionale 9.8.1999 n. 32, Articolo 4. Ricerca di 
interesse regionale e sperimentazione. Impegno di spesa.
[Agricoltura]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di approvare le premesse, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

2. di avvalersi dell’Azienda regionale Veneto Agricoltura 
per la redazione di un progetto a carattere altamente innova-
tivo a supporto del settore fl oricolo regionalefi nalizzato allo 
sviluppo di prodotti derivanti da matrici fl oreali;

3. di concedere a favore dell’Azienda regionale Veneto 
Agricoltura la somma di euro 22.320,00 per l’attività di cui al 
punto precedente;

4. di approvare lo schema di convenzione di cui all’Alle-
gato A alla presente deliberazione, della quale è parte integrante, 
nel quale sono riportate le tematiche da sviluppare nonché le 
condizioni e le modalità di svolgimento dell’attività;

5. di incaricare il Dirigente della Direzione regionale 
Agroambiente e Servizi per l’Agricoltura alla stipula, in nome 
e per conto dell’Amministrazione regionale, della conven-
zione di cui al precedente punto la cui sottoscrizione avverrà 
presumibilmente entro il 31/12/2006;

6. di impegnare la somma di euro 22.320,00 sul Capitolo 
12600 del bilancio regionale 2006, che presenta suffi ciente di-
sponibilità, a favore dell’Azienda regionale Veneto Agricoltura;

7. di demandare al Dirigente Regionale della Direzione 
Agroambiente e Servizi per l’Agricoltura la liquidazione del 
contributo che verrà corrisposta secondo le seguenti modalità:
- 50% entro 30 giorni dalla fi rma della presente conven-

zione; 
- 50% entro 60 giorni dalla positiva valutazione della pro-

posta da parte degli Uffi ci della Direzione Agroambiente e 
Servizi per l’Agricoltura.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4177 
del 28 dicembre 2006

Servizi di gestione ambientale di pubblica utilità forniti 
dalle Imprese agricole. Cofi nanziamento dei programmi 
annuali presentati dagli Enti Locali. Legge regionale 12 
dicembre 2003, n. 40, art. 43.
[Agricoltura]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare quanto esposto in premessa, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di incaricare l’Agenzia Regionale per i Pagamenti in 
Agricoltura - Avepa, in conformità all’articolo 2 della legge 
regionale 9 novembre 2001, n. 31, alla ricezione e all’istrut-
toria delle domande, alla predisposizione e defi nizione delle 
procedure amministrative e della modulistica necessaria alla 
presentazione delle domande, nonché alla rendicontazione 
delle domande di contributo per l’attuazione delle iniziative 
previste dall’art. 43 della Legge regionale 12 dicembre 2003, 
n. 40, “Contratti di collaborazione e convenzioni con le Pub-
bliche Amministrazioni”, in ordine al coofi nanziamento di pro-
grammi formulati dagli Enti locali fi nalizzati all’utilizzo dei 
servizi di gestione ambientale forniti dall’imprese agricole;

3. di incaricare il Segretario regionale al Settore Primario 
alla sottoscrizione della convenzione che regola i rapporti tra 
Regione del Veneto e Avepa, ai sensi dell’articolo 2, comma 
3, della legge regionale di cui al precedente punto 4;

4. di approvare lo schema di convenzione tra la Regione 
del Veneto - Giunta regionale e l’Agenzia Veneta per i Paga-
menti in Agricoltura - Avepa, che costituisce allegato A al pre-
sente provvedimento, che disciplina l’affi damento ad Avepa 
di tutte le attività tecnico-amministrative;

5. di stabilire che, su coordinamento della Direzione re-
gionale politiche agroambientali e servizi per l’agricoltura, 
Avepa permetta l’accesso ai dati in proprio possesso necessari 
al monitoraggio;

6. di impegnare l’importo di euro 900.000,00 disponibile 
sul capitolo 100505, del bilancio di previsione per l’eser-
cizio fi nanziario regionale 2006, differendo invece a speci-
fi co provvedimento del Dirigente regionale della Direzione 
Agroambiente e Servizi per l’Agricoltura la liquidazione e il 
pagamento del relativo importo, in esito alla sottoscrizione 
della convenzione di cui al punto 5.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4183 
del 28 dicembre 2006

Programma regionale di zonazione viticola. Conces-
sione contributi. Legge regionale 1/2004 articolo 11.
[Agricoltura]

La Giunta regionale
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(omissis)

delibera

1. di approvare, per le motivazioni ed argomentazioni 
esposte in premessa, lo stralcio funzionale di Euro 332.000,00 
della proposta di “Progetto zonazione area DOC Piave”di 
complessivi € 493.000,00, con una compartecipazione fi nan-
ziaria regionale delle spese ritenute ammissibili del 70% pari 
a € 232.400,00, secondo lo schema di progetto allegato A al 
presente provvedimento

2. di concedere al predetto Consorzio di tutela vini del 
Piave D.O.C., sulla base di quanto stabilito al punto 1 del 
presente provvedimento, in base alla disponibilità recata dal 
bilancio fi nanziario 2006, il contributo di € 232.400,00;

3. di impegnare la somma di € 232.400,00 al capitolo di 
spesa n° 100333 denominato “Programma di zonazione viti-
vinicola (art. 11, LR 1/2004)”, della u.p.b. 040 del bilancio di 
previsione 2006;

4. di disporre che la liquidazione del contributo di cui al 
punto 2 del presente provvedimento è operata come segue:
- un acconto del 40%, ad inizio dei lavori, previo impegno da 

parte del benefi ciario di sottoscrivere il protocollo tecnico-
scientifi co e di compartecipare alle spese nella misura del 
30% del costo delle iniziative oggetto di fi nanziamento;

- un successivo acconto di un ulteriore 40%, previa rendi-
contazione delle spese riferite al primo acconto,

- il saldo a consuntivo;
sulla scorta delle spese realmente sostenute e documentate 

dal Consorzio di tutela vini del Piave D.O.C. e tenuto conto 
della relazione tecnico-scientifi ca di Veneto Agricoltura sullo 
stato di realizzazione delle singole iniziative;

5. di dare atto che gli ulteriori stralci a completamento 
del progetto“Progetto zonazione area DOC Piave” comples-
sivo potranno essere successivamente approvati e fi nanziati a 
fronte di ulteriori stanziamenti recati  dal bilancio regionale;

6. spetta alla Direzione regionale produzioni agroali-
mentari la gestione tecnica, fi nanziaria ed amministrativa 
dei procedimenti derivanti dal presente provvedimento, 
nonché il raccordo operativo e funzionale con Veneto Agri-
coltura, responsabile della gestione tecnica e scientifi ca 
della zonazione.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4184 
del 28 dicembre 2006

Promozione e sviluppo delle imprese agricole e zoo-
tecniche biologiche. Approvazione piano regionale d’in-
tervento per il rafforzamento e lo sviluppo dell’agricol-
tura biologica (L. 23/12/1999, n. 488, art. 59 e successive 
modifi che e integrazioni).
[Agricoltura]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

ai sensi e per gli effetti della Legge 23 dicembre 1999, 
n. 488 (fi nanziaria 2000) art. 59, modifi cato dall’art. 123 
della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, e dall’art. 3 della 
Legge 7 marzo 2003, n. 38,

1) di approvare il “ Piano regionale d’intervento per 
il rafforzamento e lo sviluppo dell’agricoltura biologica” 
di cui all’Allegato A al presente provvedimento, del quale 
costituisce parte integrante, per un importo complessivo di 
spesa di Euro =757.952,62= (settecentocinquantasettemi-
lanovecentocinquantadue/62);

2) di individuare per lo svolgimento delle attività in-
dicate dai relativi progetti di concretizzazione delle azioni 
del Piano, di cui al punto 1 della presente deliberazione, l’ 
Azienda regionale per i settori agricolo, forestale e agro-
alimentare “Veneto Agricoltura”, in relazione ai compiti 
e alle funzioni assegnate alla stessa dalla L.R. n. 35/97 e 
successive modifi che e integrazioni;

3) di incaricare il Dirigente regionale della Direzione 
Produzioni agroalimentari della gestione amministrativa, 
tecnica e fi nanziaria dei progetti interessanti il Piano in 
questione, compresa l’erogazione dei necessari importi di 
spesa, il monitoraggio, la verifi ca ed il controllo sulla rea-
lizzazione delle iniziative, nonchè la valutazione dei risul-
tati ottenuti;

4) di impegnare, sulla base di quanto previsto dal 
Piano di cui al p. 1 della presente deliberazione, al cap. 
U100525 “spese per la realizzazione di programmi rivolti 
al sostegno e sviluppo dell’agricoltura biologica (Art. 
123, C. 2, L. 23/12/2000, N. 388 - DM Politiche agricole 
e forestali 07/06/2004, N. 90859)”, l’importo di spesa 
complessivo di € =757.952,62= a favore dell’Azienda re-
gionale per i settori agricolo, forestale e agro-alimentare 
“Veneto Agricoltura”;

5) di stabilire che, la realizzazione delle iniziative pre-
viste dal Piano, avvenga secondo l’articolazione prevista 
dalle tipologie d’intervento di cui al suindicato Allegato 
A, autorizzando eventuali compensazioni tra i diversi set-
tori nel limite del 20% dei fi nanziamenti indicati necessari 
alla realizzazione degli stessi e, prevedendo che i relativi 
progetti vengano approvati con provvedimento del com-
petente Dirigente regionale della Direzione Produzioni 
agroalimentari;

6) di stabilire, inoltre che, nell’ambito dell’assegna-
zione complessiva, di cui alla presente deliberazione della 
Giunta regionale, i pagamenti a favore di Veneto Agricol-
tura siano effettuati secondo le seguenti modalità:
a) un acconto del 25% sulla somma stimata per la realiz-

zazione delle azioni riferite ai settori indicati dal Piano 
dopo l’approvazione delle progettualità defi nite con 
provvedimento del Dirigente regionale della Direzione 
Produzioni agroalimentari;

b) un ulteriore acconto del 50%, per ogni settore d’inter-
vento, alla consegna delle risultanze riguardanti la rea-
lizzazione delle attività che abbiano comportato una 
spesa, da parte del soggetto attuatore, pari almeno alla 
metà della somma complessiva stimata;

c) il saldo entro 60 giorni dal completamento delle attività 
del Piano - previa presentazione di una dettagliata rela-
zione delle iniziative progettuali realizzate e dei rego-
lari giustifi cativi di spesa.
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Allegato A

Piano regionale d’intervento
per il rafforzamento e lo sviluppo dell’agricoltura biologica.

(L. n. 488/99, art. 59 e succ. mod. e int.)

Premessa
In Veneto l’agricoltura biologica conta attualmente 1.400 

operatori, dopo aver raggiunto il livello massimo nel 2002 
con circa 2.100 unità.

I produttori agricoli risultano 1.033, i trasformatori (pre-
paratori) sono 367, mentre gli importatori sono 25.

Appare evidente una marcata differenziazione della distri-
buzione delle diverse tipologie di operatori del settore. Tale 
situazione rispecchia l’andamento nazionale anche se nelle 
regioni centro-meridionali prevale la fase propriamente pro-
duttiva (80% del totale dei produttori biologici), mentre nelle 
regioni settentrionali sono concentrati i preparatori (47%) e 
gli importatori (78%).

Anche il Veneto presenta una struttura orientata a uno svi-
luppo delle attività di trasformazione e commercializzazione.

Ciò farebbe ritenere che vi siano ancora discrete possi-
bilità di sviluppo per la produzione biologica veneta che po-
trebbe sostituire parzialmente il prodotto proveniente da altre 
regioni o dalla UE.

La SAU interessata dal metodo biologico, comprensiva 
delle realtà in conversione, si attesta su circa 18.000 ettari, 
pari a circa il 2% della SAU regionale. Questa incidenza ap-
pare nettamente inferiore rispetto al dato medio nazionale 
(7%), che risulta infl uenzato soprattutto dalle situazioni rela-
tive alle regioni meridionali.

Per quanto attiene all’ordinamento tecnico economico 
delle imprese agricole, si registra che le principali colture 
sono rappresentate dai cereali (23%), dalle foraggere (21%) 
e, soprattutto, dalle cosiddette produzioni industriali (34%). 
L’importanza dei primi due raggruppamenti colturali è spesso 
legata al loro impiego nell’ambito degli allevamenti zootec-
nici, gestiti secondo il metodo biologico.

Una scarsa rilevanza assumono invece le colture orticole 
la cui incidenza rispetto al totale non supera il 2%.

La zootecnia biologica si presenta come il comparto più 
interessante sotto il profi lo del potenziale di crescita, anche 
se, come indicano le più aggiornate statistiche, le circa 100 
aziende zootecniche biologiche (9% degli operatori produttori 
agricoli) rappresentano appena lo 0,6% delle aziende regionali 
nelle quali sono presenti allevamenti. Si consideri, però che, 
dopo la crescita successiva all’approvazione degli specifi ci 
regolamenti a livello comunitario e nazionale, il settore sta 
ora attraversando una fase di recessione, con fuoriuscita dal 
sistema di produttori ed il conseguente ridimensionamento 
dei programmi di allevamento.

Il processo di assestamento e di consolidamento registrato 
in questi ultimi anni - che gli stessi operatori del settore de-
fi niscono come fi siologico piuttosto che sintomatico di una 
reale crisi - è sicuramente dovuto alla cessazione di buona 
parte degli accordi agroambientali che negli anni novanta 
hanno convinto numerosi agricoltori a convertire la produ-
zione verso il metodo biologico.

In presenza di un’organizzazione delle fi liere dei prodotti 
biologici ancora molto carente e di una crescente diffi coltà 
da parte dei consumatori a sostenere una domanda per pro-

dotti che generalmente hanno un prezzo superiore a quello del 
convenzionale, molti agricoltori hanno preferito ritornare ai 
metodi tradizionali.

Inoltre, la diminuzione dei consumi che ha pesantemente 
interessato il comparto dei prodotti agroalimentari, ha forte-
mente inciso anche sui prodotti di qualità e quindi anche su 
quelli biologici. Si osserva, altresì, il costante aumento dei 
costi di produzione, che per i prodotti biologici rimangono 
alti, anche a causa della mancata nascita di strutture e servizi 
in grado di supportare la produzione, specialmente in mo-
menti di crisi di mercato.

Risulta quindi evidente che nella situazione contingente, 
i produttori biologici che tentano di rimanere su un mercato 
diffi cile e di piccole dimensioni come quello regionale e na-
zionale, devono essere supportati sia in termini strutturali 
che in termini di servizi offerti (formazione, informazione, 
marketing, ecc.).

Da qui la necessità d’individuare nuove strategie di 
informazione, di formazione per tecnici ed operatori, in 
sinergia a quanto si sta sperimentando con taluni progetti 
specifi ci di assistenza sviluppati dalla Regione con il Pro-
getto PRISMA, oltre a creare una rete di aziende pilota e 
dimostrative, per poter testare e presentare le più effi cienti 
soluzioni tecnico produttive e svolgere attività dimostrative 
inerenti al metodo.

Lo sviluppo di un progetto per il supporto della zootecnia 
biologica in ambito regionale viene incentrato con un ap-
proccio su aree pilota e microfi liere di prodotto valorizzando 
dove è già presente l’attività agricola e zootecnica biologica, 
così da poter interagire con altre imprese di produzione e con 
trasformatori locali facilitando la vendita diretta sul mercato 
dei prodotti.

In quest’ambito territoriale o di sistema-microfi liera di 
prodotto, si innesteranno le azioni di formazione per tecnici 
e operatori, le attività dimostrative (attività sperimentali, vi-
site guidate, validazione di tecniche innovative, ecc.), nonché 
le opportune iniziative di valorizzazione e d’informazione ai 
consumatori.

Gli obiettivi specifi ci del Programma in questione sono i 
seguenti:
a) fornire gli elementi necessari per il rafforzamento e lo svi-

luppo dell’agricoltura biologica mediante la gestione di 
particolari iniziative riferite alla concretizzazione di atti-
vità connesse ai settori strategici sottoindividuati;

b) sviluppare mezzi e strumenti che possono essere utilizzati 
sia dagli operatori che dagli attori del sistema per realiz-
zare, con successivo monitoraggio e valutazione dei risul-
tati delle iniziative poste in essere;

c) promuovere modelli effi caci e intelligenti di produzione e 
di consumo degli alimenti biologici, sensibilizzando mag-
giormente l’opinione pubblica, in particolare mediante il 
sistema formativo ed educativo e promuovendo gli scambi 
di esperienze e know-how tra i principali soggetti inte-
ressati (pubblici e privati), le imprese e i consumatori in 
generale, sostenendo azioni destinate a stimolare gli in-
vestimenti nelle tecnologie innovative e incoraggiando la 
diffusione delle migliori pratiche e dei migliori sistemi di-
sponibili, nonché mediante un’appropriata informazione e 
promozione sia a livello locale, che U.E. e internazionale.
Il presente Programma è strutturato in cinque settori spe-

cifi ci:
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Settore 1 - “Bioform”: formazione, divulgazione e infor-
mazione

Il settore Bioform concerne il rafforzamento delle cono-
scenze relative all’attuazione del metodo di produzione bio-
logico di prodotti agricoli e all’indicazione di tale metodo sui 
prodotti agricoli e sulle derrate alimentari di cui al reg. (CEE) 
n. 2092/91.

La formazione riguarda l’individuazione di destinatari che 
si dedicano alle seguenti attività di:
• controllo e vigilanza;
• servizi di consulenza;
• produzione e preparazione;
• ristorazione collettiva.

Gli obiettivi di tale progettualità sono quelli di fornire:
• l’interpretazione univoca delle norme tecnico-legislative 

di riferimento;
• l’approccio standard dell’attività di valutazione da parte 

degli organismi ed autorità di controllo;
• l’approfondimento delle conoscenze delle tecniche di pro-

duzione, di preparazione, di somministrazione, di com-
mercio e acquisto dei diversi prodotti.
Prioritariamente, si ritiene di dover:

• offrire elementi innovativi per la qualifi cazione in zoo-
tecnia biologica dei consulenti e dei certifi catori;

• elaborare e fornire supporti didattico-professionali per l’ap-
plicazione uniforme in azienda delle norme di riferimento;

• elaborare e fornire materiale divulgativo e informativo sul 
metodo;

• realizzare incontri e convegni per informare sulle inizia-
tive e i risultati del Piano.

I percorsi formativi, sono ideati, secondo un’articolazione di-
dattica interattiva con:

• attività frontale in aula, discussione ed analisi di casi di 
studio;

• moduli specialistici on-line;
• visite didattiche guidate in aziende e/o aree pilota.

Costo stimato € =107.952,62= (centosettemilanovecento-
cinquantadue/62)

Settore 2 - “Biostudio”: analisi di mercato
Il settore Biostudio concerne il rafforzamento delle co-

noscenze relative alla situazione veneta relativa al metodo di 
produzione biologico di prodotti agricoli e all’indicazione di 
tale metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate alimentari di 
cui al reg. (CEE) n. 2092/91, attraverso la realizzazione di 
un’indagine sulla struttura economico-produttiva del com-
parto per accertare, in particolare, lo stato dell’allevamento 
zootecnico biologico in relazione alle strutture esistenti, alla 
dimensione degli allevamenti, alla tipologia degli stessi, alle 
produzioni, alla localizzazione e ai rapporti di relazione tra le 
produzioni, nonchè ai rapporti commerciali delle aziende.

L’analisi avverrà secondo un approccio di fi liera o micro-
fi liera, concentrandosi, quindi sia sugli aspetti quantitativi 
(strutture, capi allevati, lavorati e commercializzati, ecc.) che 
su quelli qualitativi e relativi alle problematiche presenti in 
ogni fase (preparazione tecnica e aggiornamento tecnico dei 
produttori, organizzazione aziendale, approvvigionamenti 
delle materie prime, prezzi, servizi, rapporti di fi liera, con-
correnza, ecc).

La prima parte dello studio riguarda un’indagine biblio-
grafi ca e la ricerca di dati disponibili presso enti pubblici e 

di categoria, con l’obiettivo di organizzare una banca dati di 
riferimento, mentre la parte fondamentale dello studio deve 
riguardare l’indagine sulle imprese agricole venete, con l’in-
tento di raccogliere le informazioni sopra evidenziate.

Costo stimato € =30.000,00= (trentamila/00).

Settore 3 - “Biodemo”: aziende pilota
Il settore Biodemo concerne il rafforzamento delle cono-

scenze relative all’attuazione del metodo di produzione bio-
logico di prodotti agricoli e all’indicazione di tale metodo sui 
prodotti agricoli e sulle derrate alimentari di cui al reg. (CEE) 
n. 2092/91, attraverso l’individuazione di aziende pilota e di-
mostrative.

Per effettuare un’adeguata attività di validazione delle 
migliori tecniche di produzione e allevamento disponibili, 
oltre che poter disporre di punti di riferimento per i pro-
duttori biologici della regione, risulta utile individuare una 
rete di aziende pilota, sulla base di specifi ci requisiti tecnici 
e gestionali, sulle quali verranno incentrate le attività di-
mostrative oltre che di formazione pratica in campo per gli 
operatori del sistema.

Queste realtà aziendali devono garantire un collegamento 
con altri operatori del comparto (imprese agricole, trasforma-
tori, punti vendita, ecc.) dell’area ove agiscono, in modo da 
poter costituire una rete locale pilota o una microfi liera rap-
presentativa del modello di sostenibilità a cui si ispira, nonchè 
di validità economico-imprenditoriale.

Tra le attività da sviluppare nelle aziende pilota vi è la va-
lutazione della sostenibilità ambientale e produttiva delle di-
verse tipologie di rotazioni agrarie che rappresenta un fattore 
determinante sia per le aziende biologiche ad indirizzo esten-
sivo vegetale che per quelle miste o zootecniche. Per queste 
ultime, l’adeguata produzione di materie prime per l’alimen-
tazione degli animali (cereali, proteaginose, ecc.) costituisce 
uno dei fattori normativi vincolanti in grado di infl uenzare 
fortemente il costo di produzione dei prodotti zootecnici.

Considerata la multivocazionalità dell’azienda agricola 
biologica come presidio di biodiversità, oltre che di tutela 
della fertilità del suolo, un rilancio dell’agricoltura biologica 
e l’incentivazione all’entrata nel sistema di certifi cazione di 
aziende convenzionali non può prescindere da un’approfon-
dita analisi dell’ecosistema agrario nel suo complesso, per 
poter valorizzare la funzione offerta da tale metodo come 
esternalità positiva di una gestione oculata delle risorse natu-
rali del territorio.

Al fi ne di garantire la relativa sostenibilità agronomica 
oltre che normativa del metodo biologico a lungo termine, si 
ritiene utile poter approfondire la tematica degli avvicenda-
menti colturali sia nelle aziende a indirizzo misto o vegetale 
sia nelle aziende a prevalente indirizzo zootecnico. In parti-
colare si intende affrontare la tematica della gestione della 
fertilità fi sica, chimica e biologica del terreno nell’ambito 
di avvicendamenti colturali specifi ci del contesto produttivo 
della singola azienda, valutando nel contempo la risposta dei 
diversi ordinamenti colturali nella riduzione della fl ora infe-
stante e nel contenimento di parassiti e fi tofagi.

Le aziende pilota private o di enti di ricerca riconosciuti a 
livello pubblico che verranno considerate rappresentative del-
l’esercizio di una ‘buona pratica agronomicà nell’ambito del 
loro specifi co settore, rappresenteranno un luogo privilegiato 
di osservazione per un’indagine ‘on farm’ dei parametri di 
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fertilità e biodiversità richiesti, nonché costituire un supporto 
didattico-formativo per gli operatori regionali.

Per quanto attiene alle produzioni zootecniche biologiche, 
si dovranno individuare delle aziende pilota in grado di rap-
presentare le principali produzioni, con particolare riguardo a 
quelle che hanno già avuto uno sviluppo sul territorio.

In particolare sono considerate le seguenti tipologie di al-
levamento:
• produzione di latte biologico (bovino e/o piccoli rumi-

nanti), in stretta relazione alla presenza sul territorio di 
strutture di trasformazione e/o commercializzazione di-
retta o consorziata dei prodotti caseari;

• produzione di carne bovina, facendo riferimento ad aziende 
che attuano prioritariamente tutto il ciclo di produzione 
(linea vacca vitello e successivo ingrasso);

• produzione di carne suina, con sistemi semiestensivi al-
l’aperto o confi nati, con particolare riguardo allo sviluppo 
di microfi liere locali di prodotti tipici ottenuti con la lavo-
razione delle carni di detti animali;

• produzione di carni avicole e/o uova, dando priorità alla 
costituzione di specifi che strutture come incubatoi e pul-
cinaie, nonché di allevamento brado con la creazione di 
microfi liere di trasformazione in ambito regionale.
Devono, inoltre, essere favorite iniziative riguardanti 

il recupero e la conservazione del patrimonio avi-cunicolo, 
nonché il recupero e la conservazione del germoplasma delle 
varietà e cloni vegetali interessanti per i profi li economico-
colturali.

L’elemento fondante l’effi cacia delle azioni dimostrative 
da sviluppare nelle aziende pilota individuate, è rappresen-
tato dalla disponibilità degli operatori a defi nire ed applicare 
un percorso di valutazione delle tecniche e dei sistemi di 
produzione implementati. Viene per questo necessariamente 
richiesta la disponibilità delle aziende pilota ad ospitare le 
visite di altri operatori durante le giornate di formazione spe-
cialistica oltre che a rappresentare un riferimento propulsivo 
nella creazione delle microfi liere per la concentrazione del-
l’offerta del prodotto biologico e nella sua trasformazione (es. 
caseifi ci, macelli aziendali, ecc.).

Costo stimato € =240.000,00= (duecentoquaranta-
mila/00).

Settore 4 - “Biopromo”: promozione
Il settore Biopromo concerne il rafforzamento delle azioni 

relative alla promozione e valorizzazione delle produzioni 
ottenute con metodo di produzione biologico di cui al reg. 
(CEE) n. 2092/91, attraverso la cura dell’immagine del pro-
dotto e la programmazione di specifi che iniziative ed eventi.

Nell’ambito delle azioni rivolte al consumatore, in con-
siderazione della vastità e sostanziale indifferenziazione del 
target e alla dovuta attenzione a non interferire con messaggi 
di azioni informative già in atto e tra loro non coordinate, 
vanno privilegiate le attività rivolte a target di consumatori 
selezionali e agendo attraverso categorie defi nite di aziende 
produttrici e trasformatrici. Inoltre, le progettualità vanno rap-
portate alle effettive potenzialità di mercato del settore pro-
duttivo che viene coinvolto, per evitare di alimentare richieste 
non soddisfabili da effettive disponibilità sia in termini quan-
titativi che di tipologie di prodotto.

A tal fi ne sono individuate prioritariamente le seguenti at-
tività:

• creazione e realizzazione dell’immagine istituzionale re-
gionale rappresentativa del metodo biologico con relativa 
promozione dello specifi co logo comunitario;

• realizzazione di una guida regionale (cartacea e su web) 
degli operatori del settore biologico che operano nel mer-
cato, al fi ne di far conoscere la loro collocazione e i poten-
ziali prodotti esitabili al consumatore-cliente;

• creazione e realizzazione di materiale publiredazionale da 
inserire su annuari e riviste specializzate (TuttoBio, AZ 
Bio, ecc..), e di supporti informatici (Cd-Rom - Organic 
Directory for Italy, in italiano e inglese) utili alla ricerca di 
informazioni sulle aziende;

• supporto alle aziende biologiche che svolgono vendita di-
retta ed agrituristiche, fornendo loro materiale informativo 
(poster, depliant) sull’agricoltura biologica al fi ne di raf-
forzare le conoscenze sul metodo, sulle ricadute ambien-
tali, sui valori dei prodotti e sul sistema di controllo;

• coinvolgimento dei tour-operators ed istituzioni di promo-
zione turistica, supportandole con materiale informativo, o 
mediante la collaborazione su specifi ci eventi promozionali;

• partecipazione ad iniziative fi eristiche del settore (Bio-
fach, Sana, ecc.) favorendo incontri riservati tra produttori 
e buyers sia in campo nazionale, che UE ed estero;

• organizzazione di eventi enogastronomici con il coinvol-
gimento di istituti agrari, alberghieri e turistici;

• creazione di concorsi premio delle novità di prodotto e per 
il miglioramento qualitativo merceologico.
Costo stimato € =300.000,00= (trecentomila/00).

Settore 5 - “Biomarket”: offerta del prodotto e associa-
zionismo

Il settore Biomarket concerne il rafforzamento delle mo-
dalità di commercializzazione dei prodotti agricoli ottenuti 
con metodo biologico -di cui al reg. (CEE) n. 2092/91- e 
all’indicazione di tale metodo sui prodotti agricoli e sulle 
derrate alimentari, attraverso l’individuazione di appropriate 
forme d’incontro tra offerta e domanda, nonché di crescita 
della realtà associazionistica.

In quest’ambito sono sviluppati gli interventi riguardanti:
• il supporto alle aziende che si rivolgono al mercato delle 

mense collettive, favorendo l’incontro tra i gestori delle 
stesse e le associazioni di produttori, anche per la stesura 
di specifi ci capitolati di fornitura e acquisto dei prodotti;

• lo sviluppo dei rapporti commerciali, relativi alla fornitura 
di prodotti tipici o tradizionali, tra gli operatori del settore 
e le attività agrituristiche, i bed and breakfast e i gruppi di 
acquisto regionali;

• sostegno, in collaborazione con i preposti enti territoriali, 
a gruppi di operatori, cooperative e associazioni nello svi-
luppo di riservate aree di mercato e nella ricerca di solu-
zioni standard caratterizzanti l’ideale punto vendita delle 
produzioni biologiche.
Costo stimato € =80.000,00= (ottantamila/00)

Piano regionale d’intervento
per il rafforzamento e lo sviluppo dell’agricoltura biologica.

Riepilogo costi
Settore n. Denominazione Settore Costo stimato (Euro)

1 BIOFORM 107.952,62
2 BIOSTUDIO  30.000,00
3 BIODEMO 240.000,00
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4 BIOPROMO 300.000,00
5 BIOMARKET  80.000,00

Totale  =757.952,62=

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4191 
del 28 dicembre 2006

Accordo di Programma Enit - Regione del Veneto “Vi-
vere il Veneto”. Dgr n. 3215 dell’8 novembre 2002 e succes-
sive modifi che ed integrazioni. Individuazione iniziative.
[Turismo]

Il Vicepresidente e Assessore regionale alle politiche del-
l’agricoltura e del turismo, Dott. Luca Zaia, riferisce quanto 
segue.

Con provvedimento n. 3215 dell’8 novembre 2002, la 
Giunta regionale ha approvato l’Accordo di Programma Enit 
- Regione del Veneto denominato “Vivere il Veneto”, succes-
sivamente modifi cato con deliberazioni n. 2791 del 12 set-
tembre 2003, n. 3832 del 3 dicembre 2004 e n. 2042 del 2 
agosto 2005 al fi ne di renderlo sempre attuale in relazione 
della mutata situazione internazionale, atti terroristici e crisi 
economica, che hanno infl uenzato e ancora infl uenzano, lo 
scenario turistico interno ed estero soprattutto in riferimento 
ai mercati di intervento individuati dal progetto: Stati Uniti 
d’America-Canada, Germania, Est Europa, ambiti conside-
rati dalla Regione particolarmente importanti e signifi cativi 
per la sua attività turistico-promozionale. La contemporanea, 
quanto signifi cativa, presenza della Regione negli stessi mer-
cati con iniziative proprie, ha reso necessario, al fi ne di evitare 
infruttuose sovrapposizioni di attività, il rinvio ad altra data 
di alcune azioni previste dall’Accordo stesso. Pertanto, con 
provvedimento n. 2885 del 19 settembre 2006, la Giunta re-
gionale ha fi ssato al 30 giugno 2007 il termine ultimo per la 
realizzazione delle iniziative previste dall’Accordo.

Con il presente provvedimento, si provvede, pertanto, a 
individuare le azioni che saranno realizzate entro il primo se-
mestre del 2007.

- Mercato degli Stati Uniti - Canada.
È prevista l’organizzazione di una presentazione del pro-

dotto turistico regionale ai Tour operator e giornalisti accre-
ditati dalla Delegazione Enit di New York, incaricata della 
gestione dell’incontro. Alla conferenza seguirà un buffet di 
rappresentanza con prodotti dell’enogastronomia veneta. 
Inoltre, si ritiene opportuna l’organizzazione di un Road Show 
con conferenza stampa, eventuali workshops e serate per ope-
ratori e giornalisti nelle città individuate di comune accordo. 
Data la specifi cità del mercato, si ritiene opportuno prevedere, 
qualora non fosse fattibile la realizzazione di un Road Show, 
la Delegazione provvederà a predisporre un piano di comuni-
cazione o altra signifi cativa azione promozionale.

La spesa complessiva è di euro 85.841,70.

- Mercato della Germania.
È prevista la realizzazione di 3 Educational tour per opera-

tori e giornalisti individuati dalla Delegazione Enit di Franco-
forte. Alla realizzazione degli stessi hanno aderito anche le com-
pagnie aeree “Hapag Loyd” e “Lufthansa” che assumeranno, 
a proprio carico, le spese del trasporto aereo dei partecipanti, 

previsti in numero di 10-15 per azione, mentre a carico della 
Regione rimarranno le restanti spese organizzative (trasporto 
interno, vitto e alloggio). Gli Educational tour saranno realiz-
zati in collaborazione con le Strutture Associate. È, altresì, pre-
vista la partecipazione regionale a 3 manifestazioni fi eristiche 
in ambito Enit: “Reisen” - Amburgo, 7 - 11 febbraio 2007, “T & 
C” - Lipsia, 21 - 25 novembre 2007, “Reisemarket” - Colonia, 
30 novembre - 2 dicembre 2007 per una spesa, rispettivamente 
di euro 20.910,00 (€ 697 x mq 30), euro 16.780,00 (€ 839 x 
mq 20), euro 13.100,00 (€ 655 x mq 20) per complessivi euro 
50.790,00 che saranno liquidati all’Enit sede centrale.

Le spese relative all’organizzazione degli Educational 
tour saranno assunte successivamente con provvedimento del 
Dirigente responsabile della competente Direzione regionale. 

La spesa complessiva è di euro 67.437,57.

- Mercato dell’Est Europa.
La produzione di cortometraggi turistici gestiti dalle troupe 

televisive della Repubblica Ceca, della Repubblica Slovacca e 
dell’Ungheria, già deliberato dalla Giunta regionale con prov-
vedimento n. 3832 del 3 dicembre 2004, sono stati realizzati. 
Due di questi: quello rivolto alla Cekia e quello all’Ungheria 
sono anche stati presentati in un incontro pubblico, mentre 
quello diretto alla Slovacchia sarà presentato entro il primo tri-
mestre del prossimo anno. Il cortometraggio affi dato alla tele-
visione polacca, previsto dallo stesso provvedimento, sarà gi-
rato e presentato entro il primo semestre del 2007. Il costo del 
prodotto e la sua veicolazione sul mercato polacco è stimata in 
euro 30.873,07 che saranno trasferiti all’Osservatorio turistico 
ENIT di Varsavia per il tramite dell’Enit - Sede Centrale.

Le spese relative alla riproduzione del cortometraggio in 
lingua polacca e le spese relative al trasporto di materiale turi-
stico promozionale regionale nelle sedi dove si svolgeranno le 
azioni previste con il presente provvedimento saranno assunte 
successivamente con provvedimento del Dirigente responsa-
bile della competente Direzione regionale.

Inoltre, attingendo dalla tipologia di spesa “Altre attività 
di promozione da realizzare con l’Ente Nazionale del Turismo 
Italiano (Enit)” del Piano Esecutivo Annuale di Promozione tu-
ristica 2006, giusta Dgr n. 955 dell’11 aprile 2006, si è provve-
duto a riprodurre il cortometraggio in lingua ceca e ungherese, 
e, in collaborazione con la Delegazione Enit di Vienna, si prov-
vederà alla veicolazione sulla stampa turistica della Repubblica 
Ceca e dell’Ungheria. La spesa per la riproduzione è stimata in 
euro 30.000,00; spesa che sarà impegnata con successivo prov-
vedimento a seguito di conclusione di apposito gara uffi ciosa, 
mentre il costo stimato per la veicolazione del cortometraggio 
è di euro 20.000,00 e sarà liquidato alla Delegazione Enit di 
Vienna per il tramite dell’Enit - Sede Centrale.

La spesa complessiva è di euro 80.873,07.
Sulla base dei positivi risultati raggiunti dal turismo ve-

neto nel corso del corrente anno e confermata, quindi, la va-
lidità delle scelte operate dalla Regione, si ritiene che la rea-
lizzazione delle iniziative nel corso del primo semestre 2007, 
contribuirà a prolungare e rafforzare l’immagine del veneto 
turistico nei mercati di riferimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’ap-
provazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale
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- Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argo-
mento in questione ai sensi dell’articolo 33, 2^ comma dello 
Statuto, il quale dà atto che la struttura competente ha atte-
stato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in or-
dine alla compatibilità con la vigente legislazione regionale e 
statale e in particolare con le disposizioni contenute nell’arti-
colo 43 della legge regionale 29 novembre 2001, n. 39;

Viste le leggi regionali 4 novembre 2002, n. 33 e 10 gen-
naio 1997, n. 1;

le deliberazioni della Giunta regionale n. 3215 dell’8 no-
vembre 2002, n. 2791 del 12 settembre 2003, n. 3832 del 3 di-
cembre 2004, n. 2042 del 2 agosto 2005, n. 955 dell’11 aprile 
2006 e n. 2885 del 19 settembre 2006;

delibera

1. di approvare le azioni promozionali in premessa indi-
cate che saranno realizzate in applicazione dell’Accordo di 
Programma sottoscritto tra l’Enit (ora Agenzia nazionale del 
turismo) e la Regione del Veneto - denominato “Vivere il Ve-
neto” la cui scadenza è prevista per il 30 giugno 2007;

2. di impegnare la spesa a carico della Regione di euro 
119.469,96 al capitolo 100693 dell’esercizio fi nanziario cor-
rente che offre la necessaria copertura;

3. di impegnare la spesa a carico dell’Enit di euro 68.034,81 
(di cui euro 19.682,59 introitate al capitolo 8310/2006) al ca-
pitolo 100681 dell’esercizio fi nanziario corrente che offre la 
necessaria copertura;

4. di liquidare le seguenti spese per le attività promozio-
nali in premessa individuate:
- Euro 85.841,70 all’Enit - Delegazione di New York;
- Euro 50.790,00 all’Enit - Delegazione di Francoforte;
- Euro 30.873,07 all’Osservatorio Enit di Varsavia per il tra-

mite dell’ENIT - Sede Centrale;
- Euro 20.000,00 all’Enit - Delegazione di Vienna.

5. di demandare al Dirigente regionale della competente 
Struttura l’assunzione di ulteriori spese necessarie a comple-
tare la realizzazione della complessiva azione promozionale 
nell’ambito delle iniziative in premessa evidenziate nei ter-
mini stabiliti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 
2885 del 19 settembre 2006.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4206 
del 28 dicembre 2006

Accordo di Programma con RFI S.p.A. per la sistema-
zione della rete ferroviaria dell’area Veronese.
[Trasporti e viabilità]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) Di autorizzare la Direzione Infrastrutture a sottoscri-
vere il Protocollo d’Intesa tra Regione Veneto e RFI SpA.. 
riportato in allegato A alla presente deliberazione, quale sua 
parte integrante, avente per oggetto la progettazione degli in-

terventi sulle infrastrutture ferroviarie del veronese per l’ade-
guamento alle esigenze del trasporto regionale;

2) Di impegnare la somma di Euro 5.000.000,00 sul capi-
tolo 100823 denominato “Interventi per l’ammodernamento 
ed il potenziamento infrastrutturale del Sistema Ferroviario 
Metropolitano Regionale (SFMR) (art. 22, L.R. 03/02/2006, 
n. 2)” del bilancio di previsione 2006, che presenta suffi ciente 
disponibilità.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4211 
del 28 dicembre 2006

L.R. n. 3 /2003. Progetto per la realizzazione di un 
servizio di trasporto combinato. Accordo di Programma 
Regione del Veneto e Sistemi Territoriali S.p.A. in data 
23.12..2003. Impegno di spesa per l’anno 2006.
[Trasporti e viabilità]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. Di impegnare a favore di Sistemi Territoriali S.p.A. 
l’importo di Euro 1.000.000,00 sul cap. 100153, denominato 
“Interventi regionali per l’attivazione dei servizi di autostrada 
viaggiante e autostrada del mare (art. 18 L.R. 14/01/2003, n. 
3)”, che per l’anno in corso presenta suffi ciente disponibilità, 
per l’attuazione di un servizio di trasporto combinato sia ac-
compagnato che isolato sulle relazioni Chioggia - Modena, 
Chioggia- Lonato e Chioggia - Cervignano così come de-
scritto nelle premesse.

2. Di disporre che l’erogazione del contributo di cui al 
precedente punto 1) avvenga ai sensi dell’art. 54, commi 2 e 5 
della L.R. n. 27 del 7/11/2003.

3. Di incaricare la Direzione Infrastrutture degli atti con-
seguenti il presente provvedimento.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4234 
del 28 dicembre 2006

Nomina del Comitato Tecnico scientifi co per l’attua-
zione VAS Direttiva 2001/42/CE della Comunità Europea. 
[Consulenze e incarichi professionali]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di costituire, per le motivazioni di cui in premessa, un 
Comitato Tecnico Scientifi co per la realizzazione del progetto 
di ricerca “Linee guida“Linee guida per l’individuazione dei 
presupposti e dei criteri per la valutazione ex ante dei progetti 
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sotto il profi lo della loro sostenibilità ambientale” nonché nel 
garantire il supporto tecnico alla Commissione VAS laddove 
la peculiarità e la complessità delle valutazioni di Piani e/o 
Programmi lo rendessero necessario, composto dai seguenti 
professionisti:

Prof. Pier Francesco Ghetti Magnifi co Rettore dell’Uni-
versità Cà Foscari di Venezia con funzioni di Presidente;

Prof. Marino Folin Presidente della Fondazione dell’IUAV 
di Venezia - componente;

Prof. Paolo Feltrin Professore Associato confermato presso 
il Dipartimento di Scienze Politiche- Facoltà di Scienze Poli-
tiche dell’Università degli Studi di Trieste - componente;

Prof. Attilio Adami Ordinario di Ingegneria della Facoltà 
di Ingegneria del Territorio dell’Università di Padova - com-
ponente.

2. di approvare l’allegato schema di convenzione Alle-
gato “A” per i componenti del Comitato che costituisce parte 
integrante del presente provvedimento;

3. di disporre che per l’assolvimento dell’incarico di 
consulenza di cui al punto 1) venga corrisposto un compenso 
globale e onnicomprensivo di € 80.000,00=(ottantamila) con 
un compenso per ciascun componete di € 20.000,00= da li-
quidarsi nelle modalità previste dall’allegato schema di con-
venzione, che fa parte integrante della presente deliberazione 
Allegato “A”; 

4. di incaricare il Dirigente della Direzione Valutazione 
Progetti ed Investimenti a indire una selezione pubblica per la 
per l’individuazione di almeno tre fi gure tecnico-amministra-
tive con idonei requisiti professionale che possano supportare 
la struttura nella valutazione dei progetti e piani; 

5. di incaricare la Direzione Valutazione Progetti ed Inve-
stimenti, una volta espletate le procedure, degli adempimenti 
tecnico-amministrativi conseguenti, compresa l’assunzione 
dell’impegno di spesa;

6. di impegnare la somma di € 80.000,00= per i compo-
nenti il Comitato Scientifi co sul capitolo 7039 denominato 
“Spese per l’attività dei Nuclei di valutazione e verifi ca degli 
investimenti pubblici (art. 1 comma 7 L.144/99) ” del bilancio 
regionale 2006 che presenta suffi ciente disponibilità, modifi -
cando sul punto delle sole modalità di impegno la delibera-
zione n. 2394 dell’ 1 agosto 2006;

7. di trasmettere il presente atto alla Sezione Regionale di 
controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 1 comma 173 
della Legge 23.12.2005 n. 266 (Legge Finanziaria 2006).

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4239 
del 28 dicembre 2006

Interventi di manutenzione per garantire la funziona-
lità delle opere e l’assetto idrodinamico delle correnti delle 
lagune deltizie e di Caorle (Legge regionale 22 febbraio 
1999, n. 7, art. 29). Assegnazione contributiva esercizio 
fi nanziario 2006.
[Bonifi ca]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1) di approvare i programmi delle opere presentati dai 
sottoesposti soggetti benefi ciari e di ripartire lo stanziamento 
di € 3.500.000,00 disponibile nel capitolo 10054 del Bilancio 
regionale di previsione per l’esercizio fi nanziario 2006, fra i 
due Consorzi di bonifi ca interessati:
- Consorzio di bonifi ca Delta Po Adige di Taglio di Po 

(RO): Programma attività per gli interventi manutentori 
per favorire la funzionalità delle opere realizzate e l’as-
setto idraulico delle lagune deltizie. Anno 2006. Importo € 
3.000.000,00;

- Consorzio di bonifi ca Pianura Veneta tra Livenza e Ta-
gliamento di Portogruaro (VE): Programma dei “Lavori 
di scavo del canale dei Lovi e ringrosso, diaframmatura e 
presidio di un tratto dell’argine del Bacino Brussa in co-
mune di Caorle”. Importo € 500.000,00;
2) di assegnare, sulla base di quanto specifi cato nelle pre-

messe, lo stanziamento di € 216.000,00 disponibile nel capi-
tolo 100736 del Bilancio regionale di previsione per l’eser-
cizio fi nanziario 2006, al Consorzio di bonifi ca Delta Po Adige 
di Taglio di Po (RO), per le attività di gestione ed esercizio 
delle opere idrauliche realizzate nelle lagune del delta del Po;

3) di impegnare a favore dei Consorzi di bonifi ca Delta Po 
Adige di Taglio di Po (RO) e Pianura Veneta tra Livenza e Ta-
gliamento di Portogruaro (VE), rispettivamente, l’importo di 
spesa di € 3.000.000,00 e di € 500.000,00 a valere sullo specifi co 
stanziamento del capitolo 10054 - UPB U0092 - del Bilancio re-
gionale di previsione per l’esercizio fi nanziario regionale 2006;

4) di impegnare a favore del Consorzio di bonifi ca Delta 
Po Adige di Taglio di Po (RO) il contributo di € 216.000,00 a 
valere sullo specifi co stanziamento del capitolo 100736 del Bi-
lancio regionale di previsione per l’esercizio fi nanziario 2006;

5) di stabilire che il completamento delle attività di cui al 
punto 1., anche per quanto attiene i relativi procedimenti ammini-
strativi, dovrà intervenire entro e non oltre il 31 dicembre 2009; 

6) di stabilire che il presente provvedimento venga rece-
pito con deliberazione della Giunta dei Consorzi di bonifi ca di 
cui al punto 1.;

7) di stabilire, inoltre, che a decorrere dall’anno 2007, i 
progetti per i quali i Presidenti dei Consorzi di bonifi ca inte-
ressati chiedono il fi nanziamento ai sensi della legge regio-
nale 22 febbraio 1999, n. 7, art. 29, vengano trasmessi alla Di-
rezione regionale Agroambiente e Servizi per l’Agricoltura, 
corredati dei pareri espressi dagli organi tecnici competenti, 
ai sensi della legge regionale n. 27 del 2003, entro il 30 set-
tembre dell’anno di riferimento.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4240 
del 28 dicembre 2006

Interventi urgenti per la difesa dal mare dei terri-
tori del delta del Po interessati dal fenomeno della sub-
sidenza e per la difesa dalle acque di bonifi ca del terri-
torio della provincia di Rovigo. (legge n. 67/1988, art. 17). 
Individuazione degli interventi ammissibili a fi nanzia-
mento regionale per l’anno 2006.
[Bonifi ca]

La Giunta regionale 
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(omissis)

delibera

1) di approvare i programmi di attività proposti dai sot-
toesposti soggetti benefi ciari e di ripartire - per le motivazioni 
esposte nelle premesse - tra i sottoindicati Consorzi di boni-
fi ca, l’importo complessivo di € 2.200.000,00 stanziato nel 
capitolo 100330 del Bilancio regionale 2006:
- € 867.680,00 a favore del Consorzio di bonifi ca Delta Po 

Adige di Taglio di Po (RO) per i “Lavori di ripristino della 
rete idraulica della zona occidentale dell’Isola di Ariano e 
adeguamento dell’impianto idrovoro di Cà Zen”;

- € 619.740,00 a favore del Consorzio di bonifi ca Padana 
Polesana di Rovigo per il “Ripristino manufatti ed adegua-
menti impianti idrovori dissestati dalla subsidenza”;

- € 712.580,00 a favore del Consorzio di bonifi ca Polesine 
Adige Canalbianco di Rovigo per i lavori di “Sistemazione 
tratto fi nale del canale Rezzinella”;
2) di impegnare, a favore dei Consorzi di bonifi ca di cui 

al punto 1) e per la realizzazione delle rispettive attività, la 
somma complessiva di € 2.200.000,00 sul capitolo 100330 
dell’UPB U0092 “Interventi urgenti per la difesa del mare dei 
territori del delta del Po interessati dal fenomeno della subsi-
denza e per la difesa dalle acque di bonifi ca del territorio della 
provincia di Rovigo” del Bilancio regionale di previsione per 
l’esercizio fi nanziario 2006;

3) di stabilire che il completamento delle attività di cui al 
punto 1), anche per quanto attiene i relativi procedimenti ammini-
strativi, dovrà intervenire entro e non oltre il 31 dicembre 2009;

4) di stabilire, inoltre, che a decorrere dall’anno 2007, i 
progetti per i quali i Presidenti dei Consorzi di bonifi ca inte-
ressati chiedono il fi nanziamento sulle dotazioni fi nanziarie 
di cui al capitolo 100330 del Bilancio regionale, vengano tra-
smessi alla Direzione regionale Agroambiente e Servizi per 
l’Agricoltura, corredati dei pareri espressi dagli organi tec-
nici competenti, ai sensi della legge regionale n. 27 del 2003, 
entro il 30 settembre dell’anno di riferimento.

5) di stabilire che il presente provvedimento venga rece-
pito con deliberazioni delle Giunte consortili dei Consorzi di 
bonifi ca di cui al punto 1).

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4242 
del 28 dicembre 2006

D. Lgs. 152/2006 - DM 28 luglio 2006. Bacino del-
l’Adige. Attivazione di una collaborazione volta alla messa 
a punto di indicazioni operative e di intervento per la ge-
stione della risorsa idrica.
[Difesa del suolo]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare lo schema di Protocollo di Intesa, Allegato 
A alla presente deliberazione, diretto a defi nire i rapporti tra la 
Regione del Veneto e l’Autorità di Bacino di rilievo nazionale 

del fi ume Adige e il Consorzio di Bonifi ca Adige Garda per 
l’attuazione di un Progetto di ricerca volto volta al monito-
raggio e al calcolo del fabbisogno idrico in campo agricolo, 
con indicazioni per la ottimizzazione delle utilizzazione delle 
risorse del fi ume Adige nel territorio dei Consorzi di bonifi ca 
veneti che derivano dal fi ume Adige;

2. di delegare la sottoscrizione del Protocollo di Intesa in 
argomento all’Assessore regionale alla Difesa del Suolo;

3. di demandare alla Direzione Regionale Difesa del 
Suolo ogni altro atto o provvedimento necessari per dare at-
tuazione a quanto previsto nel Protocollo di Intesa 

4. di designare il Dirigente pro tempore della Direzione 
Difesa del Suolo quale rappresentante tecnico - scientifi co di 
questa Amministrazione nella commissione per la vigilanza 
sull’attuazione del Progetto di ricerca in argomento; 

5. di impegnare a favore del Consorzio di Bonifi ca Adige 
Garda la somma di € 50.000,00, pari alla quota di compe-
tenza di questa Amministrazione, sul capitolo 52025 del bi-
lancio regionale esercizio 2006 che presenta la necessaria 
disponibilità.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4247 
del 28 dicembre 2006

L.R. 14.1.2003 n.3 Art. 47. Programma straordinario 
triennale degli interventi di difesa idrogeologica. Inter-
venti nel settore della rete idraulica regionale minore. Im-
porto € 1.447.000,00
[Difesa del suolo]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

• di attivare il programma di interventi nel settore della 
rete idraulica regionale minore di cui alla L.R. 3/03 e riportato 
nella seguente tabella

N. Intervento Importo Soggetto benefi ciario

1 sistema di automatico 
per deviare le piene del 
Bisatto nel fi ume Bac-

chiglione attraverso 
il tratto terminale del 

canale LEB

300.000,00 Consorzio di Bonifi ca 
di II° grado Lessino 

Euganeo Berico

2 Sistemazione del 
fi ume Tartaro nel tratto 
compreso tra il mulino 
di Brugnolo e l’attra-

versamento dell’Auto-
strada del Brennero

697.000,00 Consorzio di Bonifi ca 
Agro Veronese Tar-

taro Tione

3 Potenziamento linee 
elettriche di alimen-

tazione e delle riserve 
termiche degli impianti 

idrovori

450.000,00 Consorzio di Bonifi ca 
Padana Polesana

TOTALE 1.447.000,00
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• di approvare i progetti relativi agli interventi di cui 
sopra e concedere il relativo fi nanziamento ai soggetti be-
nefi ciari;

• i Consorzi di Bonifi ca benefi ciari dovranno presen-
tare alla competente Direzione Difesa del Suolo la rendi-
contazione della spesa per la realizzazione degli interventi 
in argomento entro 5 anni dalla data del presente provvedi-
mento;

• ferme restando le possibilità di proroga concesse dal 
comma 7 dell’art. 54 della L.R. 27/03, l’inosservanza del 
predetto termine comporta la decadenza del contributo;

• di impegnare la somma di € 1.447.000,00 sul capi-
tolo 100219 del bilancio regionale, esercizio 2006, che pre-
senta la rituale disponibilità;

• di delegare ogni altro provvedimento necessario per 
l’attuazione di tale programma al dirigente pro tempore 
della Direzione Difesa del Suolo.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 
4252 del 28 dicembre 2006

Attività di implementazione direttiva 2000/60/CE, 
tipizzazione corpi idrici regionali, individuazione corpi 
idrici di riferimento, adeguamento reti di monitoraggio, 
(D.Lgs.152/2006). L’Assessore alle Politiche dell’Am-
biente, Giancarlo Conta, riferisce quanto segue.
[Consulenze e incarichi professionali]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. Per le considerazioni in premessa esposte, di atti-
vare la direzione regionale Tutela Ambiente e l’Arpav, 
per le azioni necessarie all’implementazione della diret-
tiva 2000/60/CE, in ottemperanza a quanto stabilito dal 
D.Lgs.152/2006, in collaborazione con le altre Regioni e 
con il competente Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e l’Apat;

2. di approvare lo schema di convenzione (Allegato 
A) che sarà presumibilmente fi rmata entro il 31 dicembre 
2006, che regolerà i rapporti tra Regione e Arpav, allegata 
e parte integrante della presente deliberazione;

3. di impegnare a favore dell’Arpav l’importo di € 
150.000,00 sul capitolo Upb u0114 n. 50031 del bilancio 
regionale 2006, che offre suffi ciente disponibilità;

4. di incaricare il dirigente della direzione regionale 
Tutela Ambiente, all’approvazione dei programmi di atti-
vità dell’Arpav, e alla liquidazione all’Arpav degli importi 
dovuti, subordinatamente alla presentazione di specifi ci 
rapporti tecnici e stati d’avanzamento, la cui valutazione è 
demandata alla stessa direzione regionale.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4254 
del 28 dicembre 2006

Contratto di consulenza professionale tra la Direzione 
Regionale per la Tutela dell’Ambiente ed il dott. Moreno 
De Angelis. Prolungamento delle attività previste dalla 
Dgr n. 4188 del 30/12/2005 e relativo impegno di spesa.
[Consulenze e incarichi professionali]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di prolungare di ulteriori n. 17 mesi il rapporto di 
consulenza annuale intercorrente tra il dott. Moreno De 
Angelis e la Direzione regionale per la Tutela dell’Am-
biente, concedendo al medesimo soggetto una somma pari 
a complessivi € 30.188,58 (trentamilacentoottantottoeuro-
cinquantottocentesimi), al fi ne di prestare attività di consu-
lenza secondo le modalità e per le motivazioni espresse in 
premessa;

2. di procedere conseguentemente all’impegno della 
somma complessiva pari ad € 30.188,58 (trentamilacentoot-
tantottoeurocinquantottocentesimi), inclusiva di compenso 
per l’attività consulenziale prestata ed eventuale rimborso 
spese, a favore del succitato dott. Moreno De Angelis, per 
€ 14.000,00 sul Capitolo n. 007010 del Bilancio regionale 
per l’anno 2006 relativo a “Spese per studi, indagini, ri-
cerche e consulenze (art. 184, L.R. 10/06/1991, n. 12)” e 
per i rimanenti € 16.188,58 sul Capitolo di spesa n. 100051 
“Finanziamento attività di informazione, sperimentazione 
e monitoraggio nel campo della tutela ambientale (art. 70, 
D. Lgs. 31/03/1998, n. 112)” del vigente bilancio regionale 
di previsione;

3. di approvare lo schema di convenzione con il quale 
si defi niscono i rapporti professionali intercorrenti fra il 
dott. De Angelis e la Direzione regionale Tutela dell’Am-
biente per quanto riguarda lo svolgimento dell’incarico di 
consulenza e la defi nizione delle modalità di erogazione 
della somma concessa, allegando al presente provvedi-
mento copia della bozza (allegato A) in quanto parte so-
stanziale integrante dello stesso e rinviandone la stesura 
defi nitiva e la fi rma ad opera del Dirigente Regionale della 
Direzione Tutela Ambiente;

4. di dare atto che, per il rapporto di consulenza profes-
sionale con il dott. Moreno De Angelis, ricorrono i presup-
posti di cui agli art. 184, punto 2 e 185 della L.R. 10 giugno 
1991, n. 12;

5. di trasmettere il presente provvedimento al Sig. Mo-
reno De Angelis, Via B. Scardeone n. 17, C.a.p. 35127 - Pa-
dova, alla Direzione Ragioneria e Tributi ed alla Direzione 
Programmazione;

6. di inviare il presente provvedimento alla Sezione Re-
gionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 1, 
comma 173 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266.

Allegato (omissis)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4261 
del 28 dicembre 2006

Interventi da fi nanziare con le quote derivanti dal 
trasferimento di competenze di cui al D.Lgs. 31/03/1998, 
n. 112. Società Editrice Hyper S.r.l. Progetto di comuni-
cazione in merito alle modifi che legislative conseguenti il 
riordino della Legislazione Ambientale (D. Lgs. n. 152/06) 
nonché attività di supporto normativa e fornitura docu-
mentale per il sito internet regionale.
[Informazione ed editoria regionale]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di sostenere sia il progetto editoriale descritto in pre-
messa che il proseguimento dell’attività di supporto per 
l’anno 2007 al sito internet regionale promossi dalla Casa 
Editrice Hyper S.r.l., in premessa descritti, concedendo a tal 
fi ne un fi nanziamento ammontante a complessivi € 90.000,00 
(novantamila/00), I.V.A. inclusa, il tutto per le motivazioni 
e secondo le modalità di realizzazione espresse in premessa. 
In particolare, il suddetto importo risulta comprensivo di € 
49.000,00 per lo svolgimento dell’attività di supporto norma-
tiva e fornitura documentale per il sito internet regionale, di 
€ 28.828,00 per spese di stampa e pubblicazione di n. 2.250 
copie, nonché di € 12.172,00 per spese di spedizione di pub-
blicazioni editoriali;

2. di procedere conseguentemente all’impegno della 
somma complessiva di € 90.000,00 (novantamila/00), I.V.A. 
inclusa, a valere sul Capitolo di spesa n. 100051 “Finanzia-
mento attività di informazione, sperimentazione e monito-
raggio nel campo della tutela ambientale (art. 70, D. Lgs. 
31/03/1998, n. 112)” del vigente bilancio regionale di previ-
sione annuale;

3. di approvare lo schema di convenzione relativo al-
l’espletamento dell’attività di supporto al sito internet re-
gionale per il 2007, di cui si allega copia della bozza (al-
legato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, rinviandone la stesura defi nitiva 
e la fi rma, presumibilmente entro il 31/12/2006, ad opera 
del Dirigente Regionale della Direzione Tutela Ambiente 
al fi ne di regolamentare condizioni e modalità attuative del 
progetto in parola; 

4. di dare atto che l’erogazione dell’importo di € 49.000,00 
di cui al punto n. 1 al soggetto benefi ciario in premessa indivi-
duato, relativo al proseguimento dell’attività di supporto per 
l’anno 2007 al sito internet regionale, avverrà su presentazione 
ai competenti Uffi ci regionali di una dettagliata relazione illu-
strativa delle attività svolte, unitamente alla documentazione 
attestante le spese sostenute, entro e non oltre il 31/12/2007, 
salvo proroga espressa concessa dal Dirigente della Direzione 
Regionale per la Tutela dell’Ambiente a fronte di motivata 
richiesta del benefi ciario;

5. di dare inoltre atto che, con riguardo al progetto edito-
riale, l’erogazione al soggetto benefi ciario dell’ importo di € 
28.828,00 avverrà su presentazione ai competenti Uffi ci re-
gionali di una dettagliata relazione illustrativa delle attività 
svolte, delle spese sostenute, unitamente alla presentazione 

della documentazione attestante l’avvenuta consegna e/o spe-
dizione delle pubblicazioni, entro e non oltre il 31/12/2007, 
salvo proroga espressa concessa dal Dirigente della Direzione 
Regionale per la Tutela dell’Ambiente a fronte di motivata 
richiesta del benefi ciario;

6. di dare altresì atto che la richiesta di liquidazione delle 
somme di cui al punto n. 1 del presente atto sarà inoltrata 
entro il termine di 120 giorni dalla data di ricevimento, da 
parte dei competenti Uffi ci regionali, dei documenti giustifi -
cativi di cui ai punti precedenti;

7. di trasmettere il presente provvedimento alla Casa 
Editrice Hyper s.r.l., via C. Degan n. 12, 30172 - Venezia-
Mestre ed alla Direzione Ragioneria in allegato alla liquida-
zione di spesa.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4268 
del 28 dicembre 2006

Variazione al bilancio di previsione 2006 ai sensi dell’ar-
ticolo 22 della L.R. 39/2001. Modifi ca della ripartizione in 
capitoli delle unità previsionali di base del documento al-
legato al bilancio di previsione 2006 ai sensi dell’articolo 9. 
(provvedimento di variazione n. 68).
[Bilancio e contabilità regionale]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di apportare al bilancio di previsione 2006 la varia-
zione secondo quanto riportato dagli allegati A) e B) che co-
stituiscono parte integrante del presente provvedimento e di 
assegnare i capitoli di nuova istituzione ai dirigenti titolari di 
centri di responsabilità come riportato nello stesso allegato;

2. di apportare le variazioni alla ripartizione in capitoli 
delle unità previsionali di base del documento allegato al 
bilancio di previsione 2006 secondo quanto riportato dal-
l’allegato C) che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento; 

3. di procedere alla ridenominazione dei capitoli come 
riportato nell’allegato D) che costituisce parte integrante del 
presente provvedimento;

4. di comunicare al Consiglio Regionale la variazione 
suddetta ai sensi dell’articolo 58, comma 5, della legge regio-
nale di contabilità n. 39/2001.

(segue allegato)



Bollettino Uffi ciale della Regione del Veneto n. 23 del 6 marzo 2007 133

2006
COMPETENZA

2006
CASSA

2007
COMPETENZA

2008
COMPETENZASTATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE
(IRAP) - QUOTA DESTINATA ALLA SANITÀ (D.LGS
15/12/1997, N. 446)

DIREZIONE RISORSE FINANZIARIE

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE

62.357.263,00 62.357.263,00 0,00 0,00

E0001

000621Cap.

Upb

Centro di
responsabilità

ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IMPOSTA SUL
REDDITO DELLE PERSONE FISICHE (ART.50, D.LGS
15/12/1997, N. 446 - ARTT.3, 5, D.LGS 18/02/2000, N.
56 - ART. 1, C. 349, LEGGE 30/12/2004, N. 311)

DIREZIONE RISORSE FINANZIARIE

ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IMPOSTA SUL
REDDITO DELLE PERSONE FISICHE

-766.228,00 -766.228,00 0,00 0,00

E0007

000622Cap.

Upb

Centro di
responsabilità

COMPARTECIPAZIONE REGIONALE ALL' I.V.A. AL
NETTO DEL CONCORSO ALLA SOLIDARIETÀ
INTERREGIONALE - QUOTA DESTINATA ALLA SANITÀ
(ART.2, 5 D.LGS 18/02/2000 N. 56 - ART.4, D.L.
18/09/2001, N. 347 - D.P.C.M. 17/05/2001 - D.P.C.M.
17/05/2001)

DIREZIONE RISORSE FINANZIARIE

COMPARTECIPAZIONE REGIONALE AL GETTITO
DELL'IVA

37.057.598,00 37.057.598,00 0,00 0,00

E0009

000626Cap.

Upb

Centro di
responsabilità

QUOTA REGIONALE DEL FONDO SANITARIO
NAZIONALE DI PARTE CORRENTE (ART.12, D.LGS
30/12/1992, N. 502 - ARTT. 38, 39, D.LGS 15/12/1997, N.
446)

DIREZIONE RISORSE SOCIO SANITARIE

TRASFERIMENTI CORRENTI DAL FONDO SANITARIO
NAZIONALE

3.167.347,00 3.167.347,00 0,00 0,00

E0013

004020Cap.

Upb

Centro di
responsabilità

QUOTA FONDO SANITARIO NAZIONALE DI PARTE
CORRENTE PER IL FINANZIAMENTO DELL'ISTITUTO
ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLE VENEZIE
(L. 23/12/1978, N. 833 - D.LGS 30/12/1992, N. 502 -
D.LGS 30/06/1993, N. 270)

U.P. SANITÀ ANIMALE E IGIENE ALIMENTARE

TRASFERIMENTI CORRENTI DAL FONDO SANITARIO
NAZIONALE PER L'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO
DELLE VENEZIE

4.890.527,00 4.890.527,00 0,00 0,00

E0016

004021Cap.

Upb

Centro di
responsabilità

PRELIEVO SOMME DAL C/C ACCESO PRESSO LA
TESORERIA CENTRALE DELLO STATO - RISORSE
COMUNITA' EUROPEA (L. 29/10/1984, N. 720)

DIREZIONE RAGIONERIA E TRIBUTI

PARTITE DI GIRO

30.000.000,00 30.000.000,00 0,00 0,00

E0146

009818Cap.

Upb

Centro di
responsabilità

Allegato A
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2006
COMPETENZA

2006
CASSA

2007
COMPETENZA

2008
COMPETENZA

ASSEGNAZIONE STATALE PER LA REALIZZAZIONE
DEL PROGRAMMA DI POTENZIAMENTO DELLE RETI
DI MONITORAGGIO METEO-IDROPLUVIOMETRICO
(D.L. 11/06/1998, N. 180 - L. 03/08/1998, N. 267)

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO

ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE PER IL
TERRITORIO

184.860,00 184.860,00 0,00 0,00

E0093

100031Cap.

Upb

Centro di
responsabilità

ASSEGNAZIONE STATALE PER RIMBORSI ALLE ASL
DELLE PRESTAZIONI SANITARIE EROGATE A
CITTADINI STRANIERI PER CURE RICEVUTE IN ITALIA
(ART. 12, C.2 LETT. C), D.LGS 30/12/1992, N. 502)

SEGRETERIA REGIONALE SANITÀ E SOCIALE

ALTRI TRASFERIMENTI CORRENTI PER I SERVIZI
SANITARI

3.230,08 3.230,08 0,00 0,00

E0017

100264Cap.

Upb

Centro di
responsabilità

ASSEGNAZIONE DA ARCUS S.P.A. PER LA
VALORIZZAZIONE CULTURALE DELLA VIA ANNIA
(CONVENZIONE CON ARCUS SPA DEL 26/09/2006)

DIREZIONE BENI CULTURALI

ALTRI TRASFERIMENTI CORRENTI PER L'ASSETTO E
L'UTILIZZAZIONE DEL TERRITORIO

14.400,00 14.400,00 0,00 0,00

E0024

100302Cap.

Upb

Centro di
responsabilità

ASSEGNAZIONE DA DACETHA PER LA
REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO
"EUNETHTA - EUROPEAN NETWORK FOR HEALTH
TECHNOLOGY ASSESSMENT" (CONTRATTO TRA
DACETHA E UE 11/10/2006, N. 2005110)

DIREZIONE PIANI E PROGRAMMI SOCIO SANITARI

ALTRI TRASFERIMENTI CORRENTI PER I SERVIZI
SANITARI

303,64 303,64 0,00 0,00

E0017

100304Cap.

Upb

Centro di
responsabilità

ASSEGNAZIONE STATALE PER IL POTENZIAMENTO
DEL "PIANO NAZIONALE RESIDUI" (D.LGS 16/03/2006,
N. 158)

U.P. SANITÀ ANIMALE E IGIENE ALIMENTARE

ALTRI TRASFERIMENTI CORRENTI PER I SERVIZI
SANITARI

20.386,33 20.386,33 0,00 0,00

E0017

100312
(cni)

Cap.

Upb

Centro di
responsabilità

ASSEGNAZIONE STATALE PER LA PROTEZIONE DEI
SOGGETTI MALATI DI CELIACHIA (L. 04/07/2005, N.
123)

U.P. SANITÀ ANIMALE E IGIENE ALIMENTARE

ALTRI TRASFERIMENTI CORRENTI PER I SERVIZI
SANITARI

277.707,32 277.707,32 0,00 0,00

E0017

100314
(cni)

Cap.

Upb

Centro di
responsabilità

137.207.394,37 137.207.394,37 0,00 0,00SALDO ENTRATA
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2006
COMPETENZA

2006
CASSA

2007
COMPETENZA

2008
COMPETENZA

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

QUOTA DEL FONDO SANITARIO REGIONALE DI
PARTE CORRENTE DA ASSEGNARE ALL'ISTITUTO
ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLE VENEZIE
(L. 23/12/1978, N. 833 - D.LGS 30/12/1992, N. 502 -
D.LGS 30/06/1993, N. 270)

U.P. SANITÀ ANIMALE E IGIENE ALIMENTARE

Cap.

UPB:

Centro di
responsabilità:

OBIETTIVI DI PIANO PER LA SANITÀ

4.890.527,00 4.890.527,00 0,00 0,00

U0140

060083

FONDO DI RISERVA DI CASSA (ART.19, L.R.
29/11/2001, N. 39)

DIREZIONE RAGIONERIA E TRIBUTI

Cap.

UPB:

Centro di
responsabilità:

FONDO DI RISERVA DI CASSA

0,00 14.400,00 0,00 0,00

U0189

080030

VERSAMENTI NEL C/C ACCESO PRESSO LA
TESORERIA CENTRALE DELLO STATO - RISORSE
COMUNITA' EUROPEA

DIREZIONE RAGIONERIA E TRIBUTI

Cap.

UPB:

Centro di
responsabilità:

VERSAMENTI NEL C/C ACCESO PRESSO LA
TESORERIA CENTRALE DELLO STATO - RISORSE
COMUNITÀ EUROPEA

30.000.000,00 30.000.000,00 0,00 0,00

91002

091002

PROGRAMMA DI POTENZIAMENTO DELLE RETI DI
MONITORAGGIO METEO-IDROPLUVIOMETRICO (L.
03/08/1998, N. 267 - ORDINANZA PROTEZIONE CIVILE
27/12/2002, N. 3260 - ORDINANZA PROTEZIONE CIVILE
27/12/2002, N. 3288 - D.P.C.M. 27/10/2003, N. 3776 -
D.P.C.M. 14/11/2003, N. 4120)

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO

Cap.

UPB:

Centro di
responsabilità:

PARCO MEZZI, ATTREZZATURE ED IMPIANTI DELLA
PROTEZIONE CIVILE

184.860,00 184.860,00 0,00 0,00

U0123

100084

FONDO PER LA NON AUTOSUFFICIENZA -
CONCORSO REGIONALE ALLA SPESA PER
ASSISTENZA RIABILITATIVA RESIDENZIALE PER
ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI PRESSO
STRUTTURE AD INTENSITÀ MEDIA E RIDOTTA-
MINIMA E DA RICONVERSIONE OSPEDALIERA
(ART.43, L.R. 14/01/2003, N. 3 - ART.4, L.R. 03/02/2006,
N. 2)

DIREZIONE SERVIZI SOCIALI

Cap.

UPB:

Centro di
responsabilità:

SERVIZI ED INTERVENTI PER LO SVILUPPO SOCIALE
DELLA FAMIGLIA

7.741.102,04 7.741.102,04 0,00 0,00

U0148

100410

CONCORSO REGIONALE ALLA SPESA PER
ASSISTENZA RESIDENZIALE E SEMIRESIDENZIALE A
SOGGETTI DIPENDENTI DA SOSTANZE D'ABUSO (L.
23/12/1978, N. 833)

DIREZIONE SERVIZI SOCIALI

Cap.

UPB:

Centro di
responsabilità:

SERVIZI NELL'AMBITO DELLA DIPENDENZA DA
SOSTANZE

363.000,00 363.000,00 0,00 0,00

U0155

100415

Allegato B
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2006
COMPETENZA

2006
CASSA

2007
COMPETENZA

2008
COMPETENZA

QUOTA DEL FABBISOGNO DI PARTE CORRENTE PER
L'EROGAZIONE DEI LEA DA PARTE DELLE AZIENDE
SANITARIE DELLA REGIONE RELATIVA ALLA
PREVENZIONE COLLETTIVA (ART. 51, L. 23/12/1978, N.
833 - ART. 12, C. 5, D. LGS 30/12/1992, N. 502 - ART. 1,
L. 23/10/1992, N. 421)

DIREZIONE RISORSE SOCIO SANITARIE

Cap.

UPB:

Centro di
responsabilità:

OBIETTIVI DI PIANO PER LA SANITÀ

100.000,00 100.000,00 0,00 0,00

U0140

100416

QUOTA DEL FABBISOGNO DI PARTE CORRENTE PER
L'EROGAZIONE DEI LEA DA PARTE DELLE AZIENDE
SANITARIE DELLA REGIONE RELATIVA ALLA
ASSISTENZA DI MEDICINA GENERALE
CONVENZIONATA (ART. 51, L. 23/12/1978, N. 833 -
ART. 12, C. 5, D. LGS. 30/12/1992, N. 502 - ART. 1, L.
23/10/1992, N. 421)

DIREZIONE RISORSE SOCIO SANITARIE

Cap.

UPB:

Centro di
responsabilità:

OBIETTIVI DI PIANO PER LA SANITÀ

360.937,00 360.937,00 0,00 0,00

U0140

100417

QUOTA DEL FABBISOGNO DI PARTE CORRENTE PER
L'EROGAZIONE DEI LEA DA PARTE DELLE AZIENDE
SANITARIE DELLA REGIONE RELATIVA AD ALTRA
ASSISTENZA TERRITORIALE (ART. 51, L. 23/12/1978,
N. 833 - ART. 12, C. 5 D. LGS 30/12/1992, N. 502 - ART.
1, L. 23/10/1992, N. 421)

DIREZIONE RISORSE SOCIO SANITARIE

Cap.

UPB:

Centro di
responsabilità:

OBIETTIVI DI PIANO PER LA SANITÀ

9.555.968,00 9.555.968,00 0,00 0,00

U0140

100418

QUOTA DEL FABBISOGNO DI PARTE CORRENTE PER
L'EROGAZIONE DEI LEA DA PARTE DELLE AZIENDE
SANITARIE DELLA REGIONE RELATIVA ALLA
ASSISTENZA FARMACEUTICA CONVENZIONATA
EROGATA ATTRAVERSO LE FARMACIE TERRITORIALI
(ART. 51, L. 23/12/1978, N. 833 - ART. 12, C. 5, D. LGS
30/12/1992, N. 502 - ART. 1, L. 23/10/1992, N. 421)

DIREZIONE RISORSE SOCIO SANITARIE

Cap.

UPB:

Centro di
responsabilità:

OBIETTIVI DI PIANO PER LA SANITÀ

6.355.134,46 6.355.134,46 0,00 0,00

U0140

100419

QUOTA DEL FABBISOGNO DI PARTE CORRENTE PER
L'EROGAZIONE DEI LEA DA PARTE DELLE AZIENDE
SANITARIE DELLA REGIONE RELATIVA ALLA
ASSISTENZA SPECIALISTICA AMBULATORIALE (ART.
51, L. 21, L. 23/12/1978, N. 833 - ART. 12, C. 5, D. LGS
30/12/1992, N. 502 - ART. 1, L. 23/10/1992, N. 421)

DIREZIONE RISORSE SOCIO SANITARIE

Cap.

UPB:

Centro di
responsabilità:

OBIETTIVI DI PIANO PER LA SANITÀ

73.066.606,00 73.066.606,00 0,00 0,00

U0140

100420

QUOTA DEL FABBISOGNO DI PARTE CORRENTE PER
L'EROGAZIONE DEI LEA DA PARTE DELLE AZIENDE
SANITARIE DELLA REGIONE RELATIVA ALLA
ASSISTENZA OSPEDALIERA (ART. 51, L. 23/12/1978, N.
833 - ART. 12, C. 5, D. L.GS. 30/12/1992, N. 502 - ART.
1, L. 23/10/1992, N. 421 - L.R. 22/12/2005, N. 26)

DIREZIONE RISORSE SOCIO SANITARIE

Cap.

UPB:

Centro di
responsabilità:

OBIETTIVI DI PIANO PER LA SANITÀ

1.468.885,50 1.468.885,50 0,00 0,00

U0140

100421
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2006
COMPETENZA

2006
CASSA

2007
COMPETENZA

2008
COMPETENZA

TRASFERIMENTI ALLE ASL PER RIMBORSI DELLE
PRESTAZIONI SANITARIE EROGATE A CITTADINI
STRANIERI PER CURE RICEVUTE IN ITALIA (ART. 12,
C.2 LETT. C), D.LGS 30/12/1992, N. 502)

SEGRETERIA REGIONALE SANITÀ E SOCIALE

Cap.

UPB:

Centro di
responsabilità:

OBIETTIVI DI PIANO PER LA SANITÀ

3.230,08 3.230,08 0,00 0,00

U0140

100724

QUOTE FONDO SANITARIO ED ULTERIORI RISORSE
DA DESTINARSI A RIPIANO DEL DISAVANZO
SANITARIO 2005

DIREZIONE RISORSE SOCIO SANITARIE

Cap.

UPB:

Centro di
responsabilità:

FINANZIAMENTO DEI DISAVANZI DEL SERVIZIO
SANITARIO REGIONALE

2.804.347,00 2.804.347,00 0,00 0,00

U0144

100796

AZIONI DI VALORIZZAZIONE CULTURALE DELLA VIA
ANNIA (CONVENZIONE CON ARCUS SPA DEL
26/09/2006)

DIREZIONE BENI CULTURALI

Cap.

UPB:

Centro di
responsabilità:

MANIFESTAZIONI ED ISTITUZIONI CULTURALI

14.400,00 0,00 0,00 0,00

U0169

100882

AZIONI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
EUROPEO "EUNETHTA - EUROPEAN NETWORK FOR
HEALTH TECHNOLOGY ASSESSMENT" (CONTRATTO
TRA DACETHA E UE 11/10/2006, N. 2005110)

DIREZIONE PIANI E PROGRAMMI SOCIO SANITARI

Cap.

UPB:

Centro di
responsabilità:

OBIETTIVI DI PIANO PER LA SANITÀ

303,64 303,64 0,00 0,00

U0140

100884

POTENZIAMENTO DEL "PIANO NAZIONALE RESIDUI"
(D.LGS 16/03/2006, N. 158)

U.P. SANITÀ ANIMALE E IGIENE ALIMENTARE

Cap.

UPB:

Centro di
responsabilità:

SANITA' VETERINARIA

20.386,33 20.386,33 0,00 0,00

U0141

100920
(cni)

AZIONI PER LA PROTEZIONE DEI SOGGETTI MALATI
DI CELIACHIA (L. 04/07/2005, N. 123)

U.P. SANITÀ ANIMALE E IGIENE ALIMENTARE

Cap.

UPB:

Centro di
responsabilità:

OBIETTIVI DI PIANO PER LA SANITÀ

277.707,32 277.707,32 0,00 0,00

U0140

100922
(cni)

137.207.394,37 137.207.394,37 0,00 0,00SALDO USCITA
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STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

2006
COMPETENZA

2006
CASSA

2007
COMPETENZA

2008
COMPETENZA

UPB (U0013) DIRITTI UMANI, COOPERAZIONE E SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE

INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI PROMOZIONE
DEI DIRITTI UMANI E DELLA CULTURA DI PACE (L.R.
16/12/1999, N. 55)

DIREZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI,
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE, DIRITTI UMANI E
PARI OPPORTUNITA'

Cap.

Centro di
responsabilità:

20.000,00 0,00 0,00 0,00070017

TRASFERIMENTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE
PER INTERVENTI DI SOLIDARIETA' INTERNAZIONALE
(L.R. 16/12/1999, N. 55)

DIREZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI,
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE, DIRITTI UMANI E
PARI OPPORTUNITA'

Cap.

Centro di
responsabilità:

-20.000,00 -20.000,00 0,00 0,00100636

2006
COMPETENZA

2006
CASSA

2007
COMPETENZA

2008
COMPETENZA

UPB (U0157) ATTIVITA' PROGETTUALI E DI INFORMAZIONE ED ALTRE INIZIATIVE DI INTERESSE REGIONALE SVOLTE A LIVELLO
UNITARIO NELLE AREE DEI SERVIZI SOCIALI

FONDO REGIONALE PER LE POLITICHE SOCIALI -
TRASFERIMENTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE
PER ATTIVITÀ PROGETTUALI E DI INFORMAZIONE ED
ALTRE INIZIATIVE DI INTERESSE REGIONALE NELLE
AREE DEI SERVIZI SOCIALI I (ART.133, C.3, LETT.A),
L.R. 13/04/2001, N. 11)

DIREZIONE SERVIZI SOCIALI

Cap.

Centro di
responsabilità:

-42.000,00 -42.000,00 0,00 0,00100016

FONDO REGIONALE PER LE POLITICHE SOCIALI -
ATTIVITÀ PROGETTUALI E DI INFORMAZIONE ED
ALTRE INIZIATIVE DI INTERESSE REGIONALE NELLE
AREE DEI SERVIZI SOCIALI (ART. 133, C. 3, LETT. A),
L.R. 13/04/2001, N. 11)

DIREZIONE SERVIZI SOCIALI

Cap.

Centro di
responsabilità:

42.000,00 0,00 0,00 0,00100709

2006
COMPETENZA

2006
CASSA

2007
COMPETENZA

2008
COMPETENZA

UPB (U0172) INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO

ORIENTAMENTO PER LA SCUOLA E L'UNIVERSITÀ:
ATTIVITÀ DI PROMOZIONE E DI INTEGRAZIONE (L.R.
16/12/1998, N. 31)

DIREZIONE ISTRUZIONE

Cap.

Centro di
responsabilità:

65.500,00 0,00 0,00 0,00072018

TRASFERIMENTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE
PER FAVORIRE L'ORIENTAMENTO PER LA SCUOLA E
L'UNIVERSITÀ: ATTIVITÀ DI PROMOZIONE E DI
INTEGRAZIONE (L.R. 16/12/1998, N. 31)

DIREZIONE ISTRUZIONE

Cap.

Centro di
responsabilità:

-65.500,00 -65.500,00 0,00 0,00100661

Allegato C
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2006
COMPETENZA

2006
CASSA

2007
COMPETENZA

2008
COMPETENZA

UPB (U0189) FONDO DI RISERVA DI CASSA

FONDO DI RISERVA DI CASSA (ART.19, L.R.
29/11/2001, N. 39)

DIREZIONE RAGIONERIA E TRIBUTI

Cap.

Centro di
responsabilità:

0,00 127.500,00 0,00 0,00080030

0,00 0,00 0,00 0,00Saldo totale

Allegato D

CAPITOLO DENOMINAZIONE ATTUALE NUOVA DENOMINAZIONE

DIREZIONE RAGIONERIA E TRIBUTI

080386/U RESTITUZIONE ALLO STATO DI QUOTE DI
FINANZIAMENTI NON INTERAMENTE UTILIZZATI

RESTITUZIONE ALLO STATO ED ALLE ALTRE
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI DI QUOTE DI
FINANZIAMENTI NON INTERAMENTE UTILIZZATE O
NON UTILIZZABILI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4301 
del 28 dicembre 2006

Acquisizione sculture in marmo raffi guranti il leone 
alato di San Marco. Autorizzazione acquisto dalla Ditta 
che ha presentato l’offerta migliore.
[Appalti]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di autorizzare, per i motivi citati in premessa, parte 
integrante del presente provvedimento, l’acquisto presso la 
Ditta “Bullstones srl”, via Agordo, 176, Belluno BL, P.IVA 
00788150258, di numero dieci sculture rappresentanti il leone 
alato di San Marco, per un costo complessivo di € 15.000,00 
IVA inclusa;

2. di impegnare la somma di cui al punto 1) al capitolo 
100231 del bilancio corrente a favore della Ditta “Bullstones 
srl”- Via Agordo, 176, Belluno BL;

3. di liquidare alla predetta Ditta la somma di € 15.000,00 
ad acquisizione della fornitura sopra descritta, previa presen-
tazione di regolare documentazione fi scale che dovrà essere in-
viata entro e non oltre mesi sei dall’adozione del presente atto.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4306 
del 28 dicembre 2006

Contributo per rappresentazioni dello spettacolo “Per 
non dimenticare”. Es. fi n. 2006. Impegno di spesa.
[Mostre, manifestazioni e convegni]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare, per i suoi contenuti storico-didattici, in oc-
casione del Giorno del Ricordo 2007, la riproposizione dello 
spettacolo intitolato “Per non dimenticare”, presentato nel feb-
braio 2005 dalla Fondazione Atlantide Teatro Stabile di Verona, 
in collaborazione con l’Associazione Nazionale Venezia Giulia 
e Dalmazia (A.N.V.G.D.);

2. di sostenere la realizzazione di 15 rappresentazioni comp-
lessive di cui due richieste da ciascuna delle seguenti amminis-
trazioni: Provincia di Verona, Comuni di Belluno, Teolo (PD), 
Badia Polesine (RO), Chioggia (VE) Bassano del Grappa (VI), 
Vicenza, e una dal Comune di Valdobbiadene (TV), con un onere 
complessivo di € 70.700,00 (comprensivo dei costi di promozione 
dell’iniziativa, di sala, di allestimento, nonché dei diritti SIAE);

3. di impegnare la somma di € 70.700,00 sul capitolo 100662 
del Bilancio regionale di previsione 2006 che presenta suffi ciente 
disponibilità;
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4. di liquidare alle Amministrazioni di cui in premessa i 
seguenti contributi:

Ente Contributo Euro n. rappresentazioni

Provincia di Verona 8.800,00 2

Comune di Belluno 8.800,00 2

Comune di Teolo 10.000,00 2

Comune di Badia Polesine 9.600,00 2

Comune di Valdobbiadene 6.600,00 1

Comune di Chioggia 8.800,00 2

Comune di Bassano del Grappa 9.300,00 2

Comune di Vicenza 8.800,00 2

totale 70.700,00 15

5. di dare atto che la somma complessiva di € 70.700,00 
sarà liquidata in due quote:
- una prima quota, pari al 50% del contributo, alla comuni-

cazione del calendario defi nitivo delle rappresentazioni;
- una seconda quota, pari al restante 50% del contributo, da 

corrispondere a saldo a seguito di regolare realizzazione 
dell’iniziativa e di presentazione di idonea rendiconta-
zione delle spese sostenute;
6. di dare atto che la liquidazione del contributo avverrà 

entro il 2007;
7. di incaricare il Dirigente della Direzione regionale 

Istruzione dell’esecuzione del presente provvedimento.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4310 
del 28 dicembre 2006

Orientamento alla scelta di percorsi scolastici di area 
scientifi ca: contributo a Veneto Innovazione S.p.A. per la 
realizzazione di un intervento destinato agli allievi delle 
scuole del primo ciclo. Es. fi n. 2006. Impegno di spesa.
[Istruzione scolastica]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare il progetto presentato da Veneto Inno-
vazione S.p.A. per la realizzazione, nell’anno scolastico 
2006/2007, in collaborazione con i quattro Atenei veneti, di 
un corso di Logica matematica in scuole elementari selezio-
nate della regione;

2. di concedere a Veneto Innovazione S.p.A. un contributo 
di € 65.500,00, a fronte di una spesa di € 80.500,00, a fare carico 
sul capitolo 72018 del Bilancio regionale di previsione 2006;

3. di impegnare la somma di € 65.500,00 sul capitolo 
72018 del Bilancio regionale di previsione 2006 che presenta 
suffi ciente disponibilità;

4. di erogare la somma di cui al precedente punto 3. in 
due quote:
- una quota di € 32.750,00, pari al 50% dell’importo, alla 

presentazione del programma defi nitivo di attuazione spe-
rimentale;

- una quota di € 32.750,00, pari al 50% dell’importo, a saldo, 
dietro presentazione di relazione dettagliata dell’attività 
svolta, del progetto defi nitivo da introdurre a regime nelle 
scuole del Veneto e di idonea documentazione contabile;
5. di dare atto che tale somma sarà liquidata entro l’eser-

cizio fi nanziario 2007;
6. di autorizzare il Dirigente della Direzione regionale 

Istruzione a provvedere con propri conformi atti all’esecu-
zione del presente provvedimento.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4311 
del 28 dicembre 2006

Sostegno alla scuola veneta e specifi catamente al ser-
vizio bibliotecario scolastico. Convenzione tra la Regione 
del Veneto e l’Istituzione Pubblica Culturale Biblioteca Ci-
vica Bertoliana di Vicenza. Es. fi n. 2006. Impegno di spesa.
[Istruzione scolastica]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di assegnare, all’Istituzione Pubblica culturale Biblio-
teca Civica Bertoliana di Vicenza, in relazione a quanto indi-
cato in premessa, un contributo di € 39.600,00 a fronte di una 
spesa complessiva da rendicontare di € 41.580,00;

2. di impegnare la somma di € 39.600,00 a far capo al 
capitolo 100662 del Bilancio 2006 che presenta suffi ciente 
disponibilità;

3. di approvare, di conseguenza, la convenzione, che verrà 
presumibilmente sottoscritta entro il 31 dicembre 2006, tra la 
Regione e l’Istituzione Pubblica culturale Biblioteca Civica 
Bertoliana di Vicenza secondo il testo di cui all’allegato A) 
che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

4. di provvedere alla liquidazione della somma sopra 
indicata entro il 2008, in due soluzioni - come indicato in 
premessa - a seguito di presentazione di idonee relazioni at-
testanti la realizzazione degli obiettivi prefi ssati e di idonea 
rendicontazione per la spesa complessiva indicata;

5. di autorizzare il Dirigente della Direzione regionale 
Istruzione a provvedere con propri conformi atti all’esecu-
zione del presente provvedimento.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4317 
del 28 dicembre 2006

Interventi di politiche del lavoro e di promozione del-
l’occupazione. Approvazione istruttoria e fi nanziamento 
dei progetti per gli over 45enni.
[Formazione professionale e lavoro]

La Giunta regionale 

(omissis)
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delibera

1. Di approvare quanto in premessa indicato.
2. Di approvare le risultanze dell’istruttoria e del proce-

dimento di valutazione riportate nei sottoelencati allegati, che 
formano parte integrante del presente provvedimento:
Allegato A: progetti presentati
Allegato B: progetti tipo “A” ammissibili e fi nanziati”
Allegato C: progetto tipo “B” ammissibile e fi nanziato
Allegato D: progetti tipo “A” ammissibili, ma non fi nanziati
Allegato E: progetti tipo “A” non ammissibili

3. Di ammettere con riserva il progetto n. 3 dell’Allegato 
B: progetti di tipo “A” ammissibili e fi nanziati, presentato da 
C.S.F.O. Centro Studi Formazione Orientamento di Solesino 
(Padova), che prevede interventi da attuare sul bacino territo-
riale di Rovigo.

4. Di dare mandato al Dirigente Regionale della Direzione 
Lavoro di sciogliere la riserva al fi nanziamento del progetto 
n. 3 dell’Allegato B: progetti di tipo “A” ammissibili e fi nan-
ziati, presentato da C.S.F.O. Centro Studi Formazione Orien-
tamento di Solesino (Padova), con apposito provvedimento, 
non appena sarà valutata da parte degli uffi ci competenti, l’ef-
fettiva possibilità di dotare gli interventi progettuali approvati 
del supporto di servizi radicati sul territorio di riferimento 
attraverso una rete di partner che fornisca le informazioni, il 
raccordo e i collegamenti necessari alla loro realizzazione.

5. Di impegnare le risorse necessarie a fi nanziare i pro-
getti così ripartite:
- Per i progetti di tipo “A”, di cui all’Allegato B: 

€ 2.002.000,00 sul capitolo n. 23004 “Interventi per le po-
litiche attive del lavoro” (fi nanziamento regionale autonomo) 
del bilancio 2006;
- Per il progetto di tipo “B”, di cui all’Allegato C: 

€ 203.000,00 sul capitolo n. 100679 “Azioni rivolte al-
l’adattabilità dei soggetti interessati a situazioni di crisi setto-
riali e locali (PON Ob. 3)” del bilancio 2006,

€ 81.000,00 sul capitolo n. 23004 “Interventi per le poli-
tiche attive del lavoro” (fi nanziamento regionale autonomo) 
del bilancio 2006.

6. Di dare mandato al Dirigente Regionale della Direzione 
Lavoro di impegnare con successivo provvedimento, sul capi-
tolo n. 100679 del bilancio 2007, gli ulteriori 16.000,00 euro 
necessari a fi nanziare il progetto di tipo “B”,.

(segue allegato)
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 E DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4321 
del 28 dicembre 2006

Costituzione di un Tavolo sulla Sicurezza Alimentare. 
Impegno di spesa.
[Designazioni, elezioni e nomine]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di assegnare all’Istituto Zooprofi lattico Sperimentale 
delle Venezie di Legnaro (PD) la somma di € 170.000,00, per 
la realizzazione dell’attività espresse in premessa;

2. di impegnare la somma di € 170.000,00, imputandola 
al capitolo 32050 del bilancio di previsione per l’esercizio fi -
nanziario 2006, che presenta suffi ciente disponibilità;

3. di liquidare all’Istituto Zooprofi lattico Sperimentale 
delle Venezie, la somma assegnata, di cui al punto 1), nella 
seguente misura:
- 40% alla comunicazione di avvio delle attività;
- 40% dopo il primo anno di attività;
- il saldo, pari al 20%, alla rendicontazione fi nale che dovrà 

essere presentata entro il 31/12/2008.
4. di costituire un organismo regionale di consultazione 

articolato in un Gruppo Tecnico Scientifi co ed una Consulta, 
rappresentante l’intera fi liera produttiva. Il Gruppo Tecnico 
Scientifi co è così costituito: 
- l’Assessore alla Tutela del Consumatore, Sicurezza Ali-

mentare e Servizi Veterinari, che lo presiede o da un suo 
delegato;

- un rappresentante dell’Unità di progetto Sanità Animale 
ed Igiene Alimentare;

- un rappresentante dell’I.Z.S.;
- un rappresentante del Centro per la Sicurezza Alimentare;
- il preside della Facoltà di Agraria;
- il preside della Facoltà di Medicina Veterinaria;
- un rappresentante dell’Arpav.
La sopraccitata Consulta è costituita, oltre che dai componenti 

del Gruppo tecnico Scientifi co, da:
- un rappresentante dell’Assessorato alle Politiche del-

l’Agricoltura e del Turismo;
- un rappresentante dell’Assessorato alle Politiche Sanitarie;
- un rappresentante dell’Assessorato alle Politiche dell’Am-

biente;
- rappresentanti delle organizzazioni professionali di cate-

goria, compresi i rappresentanti della distribuzione e tra-
sformazione;

- rappresentanti delle organizzazioni dei consumatori.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4338 
del 28 dicembre 2006

Impegno ulteriori risorse. MISURA 1.2: Fondo di 
rotazione per l’artigianato - zone a sostegno transitorio. 
Docup Obiettivo 2 (2000-2006). Codice Misura: ST12.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

La Giunta regionale 
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(omissis)

delibera

1. di impegnare l’importo di € 474.544,69 =, destinato 
agli interventi del Fondo di rotazione per l’artigianato (Mis. 
ST1.2) Docup Obiettivo 2 (2000-2006) in favore delle im-
prese situate nelle zone a sostegno transitorio sul capitolo 
84930 “Fondo di rotazione per l’ulteriore fi nanziamento di 
programmi comunitari 2000/2006 (art. 41, l.r. 05.02.1996, n. 
6)” del bilancio di previsione dell’esercizio fi nanziario 2006 
che presenta suffi ciente disponibilità;

2. di liquidare l’importo di cui al precedente punto 2. alla 
Veneto Sviluppo SpA, Via delle Industrie, 19/D - 30175 Ve-
nezia-Marghera - C.F. e P. Iva 00854750270.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4356 
del 28 dicembre 2006

L.R. 8/2003 “Disciplina dei Distretti Produttivi ed in-
terventi di politica industriale locale” così come modifi cata 
dalla L.R. 5/2006 - Art. 14: attività di promozione e infor-
mazione - Approvazione progetto “Terre Magiche Venete” 
per la riqualifi cazione e lo sviluppo del comparto ceramico 
in Italia ai fi ni della valorizzazione dei marchi “Ceramiche 
Artistiche Tradizionali” e “Ceramiche di Qualità”.
[Secondario, settore]

L’Assessore alle Politiche dell’Economia, dello Sviluppo, 
della Ricerca e dell’Innovazione e alle Politiche Istituzionali, 
Avv. Fabio Gava, riferisce quanto segue:

Con la Legge Regionale 4 aprile 2003, n.8 “Disciplina dei 
Distretti Produttivi ed interventi di politica industriale locale”, 
e successive modifi cazioni e integrazioni, è stata defi nita una 
disciplina organica degli interventi a sostegno dei Distretti 
Produttivi, regolamentando al tempo stesso i criteri per l’indi-
viduazione e le procedure di riconoscimento degli stessi.

L’articolo 14 della L.R. 8/03, e successive modifi cazioni 
e integrazioni, prevede, al comma 1, che la Giunta regionale 
svolga azione di promozione e informazione nei confronti dei 
destinatari dei contributi e, più in generale, nei confronti di 
tutti i soggetti attori delle politiche distrettuali.

A tale fi ne la Giunta regionale ritiene di condividere e di 
cofi nanziare la proposta di promozione, riqualifi cazione e svi-
luppo del comparto ceramico “Ceramiche Artistiche Tradizio-
nali” in Veneto, pervenuta alla Direzione Sviluppo Economico 
Riceca e Innovazione in data 14/12/2006 prot. 729291/59.07, 
dal Comune di Nove (VI), a nome del gruppo promotore di 
enti locali delle territorialità dei comuni di Nove, Este e Bas-
sano del Grappa, che sostiene tale iniziativa, giusta Delibe-
razione di Giunta Comunale n.172 del 13.12.2006. Le moti-
vazioni alla base del progetto sono ricondotte alle diffi coltà 
economiche in cui grava il settore della ceramica artistica e 
più in generale dei settori collegati alla produzione artistica 
e alla consapevolezza che la maggioranza degli italiani, e 
purtroppo anche la maggior parte dei veneti, non conosce ap-
pieno i luoghi dove tali articoli vengono prodotti e pertanto 
non percepisce il valore aggiunto - cioè i contenuti culturali, 
geografi ci, storici del prodotto - di un prodotto interamente 
“made in Italy”. Tutto ciò considerato, vi è la necessità di pro-

muovere iniziative volte alla riqualifi cazione, alla promozione 
ed al rilancio sul territorio nazionale e regionale del “prodotto 
artistico”, soprattutto nei confronti dell’utente fi nale.

Il Comune di Nove, attuatore del progetto e soggetto 
rappresentativo di un territorio di antica tradizione nel set-
tore della ceramica, con una molteplicità di piccole e medie 
aziende dislocate sul territorio, si è dunque costituito capofi la 
del progetto “Terre Magiche Venete”, coinvolgendo le Ammi-
nistrazioni Comunali a vocazione ceramistica del Veneto e le 
organizzazioni di categoria interessate.

Il progetto “Terre Magiche Venete” si articola come il natu-
rale proseguimento dell’iniziativa nazionale “Terre Magiche”, 
promossa e fi nanziata in anni precedenti dal Ministero delle At-
tività Produttive e che era rivolta esclusivamente ai 36 Comuni 
appartenenti all’Associazione Italiana Città della Ceramica. La 
fi liera proposta nel progetto di cui all’oggetto dal Comune di 
Nove si propone di coinvolgere tutte le realtà territoriali del 
Veneto che producono ceramica e che potranno quindi trarre 
benefi ci dall’aumento del turismo nell’indotto. Il presentatore 
del progetto propone ora alla Regione Veneto di sostenere la 
nuova fase del progetto “Terre Magiche”, che andrà a focaliz-
zarsi esclusivamente sul territorio veneto. Il progetto regionale, 
infatti, integra e sviluppa quello nazionale poichè oltre a coin-
volgere tutti i comuni di tradizione ceramistica del territorio 
comprende anche quelli che non dispongono del riconosci-
mento CAT (Ceramiche Artistiche Tradizionali) e che non sono 
stati pertanto avvantaggiati dal progetto di marketing attuato 
con l’operazione nazionale.

Tenuto conto che il progetto di attuazione nazionale ha già 
determinato primi risultati positivi sul versante della promo-
zione turistica, l’ente promotore del progetto “Terre Magiche 
Venete” intende ora proseguire l’esperienza concentrandosi 
sulle potenzialità inespresse della territorialità veneta. 

Le fi nalità dell’iniziativa “Terre Magiche Venete” è, innan-
zitutto, la rivalutazione e la valorizzazione delle produzioni 
venete a più alto contenuto culturale: obiettivo perseguito 
andando a stimolare una nuova consapevolezza nel pubblico 
fi nale, contestualizzando il binomio ‘attività produttive ve-
nete/culturà nei luoghi di produzione, mettendo così a dispo-
sizione le peculiarità turistico-culturali a disposizione delle 
attività produttive. Ci si augura così che, consapevolizzando 
il pubblico italiano e straniero sul valore aggiunto presente 
nelle produzioni ceramiche venete, si incentivino i fl ussi tu-
ristici nei luoghi delle produzioni tipiche, promuovendo così 
le eccellenze del territorio. Una considerazione di rilievo è 
che il progetto comprende, come già detto in precedenza, altri 
comuni veneti che basano la loro capacità produttiva sulla 
ceramica, ma che sono stati esclusi dall’Associazione CAT 
e quindi dal progetto nazionale “Terre Magiche”, favorendo 
così anche per loro, tradizionalmente esclusi dai normali per-
corsi turistici, un aumento dell’affl usso turistico e del relativo 
indotto, della vendita e quindi della produzione.

Lo scopo del progetto è quindi quello di promuovere le ec-
cellenze produttive venete in particolare presso il pubblico dei 
“viaggiatori”, incrementando i fl ussi turistici nei siti delle produ-
zione tipiche, a favore dell’assetto economico della regione fa-
vorendo una ricaduta positiva sui distretti produttivi coinvolti.

Il progetto si articolerà attraverso una campagna pubblici-
taria nazionale sui grandi mezzi di comunicazione, attraverso 
interventi costanti e strutturati di relazioni pubbliche e con 
operazioni miranti al coinvolgimento diretto di APT (Azienda 
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Promozione Turistica), musei, alberghi, associazione di cate-
goria, camere di commercio, enti e istituzioni delle località 
interessate. 

Una prima operazione sarà attivare sul sito www.terrema-
giche.it la sezione ‘Terre Magiche Venetè. Il sito sopracitato è 
un canale già consolidato e ben posizionato, che è stato creato 
su fi nanziamento del Ministero delle Attività Produttive e che, 
in pochi mesi dalla sua messa on-line ha registrato un exploit 
di accessi e pagine visitate, soprattutto da utenti del web stra-
nieri. Sul sito verrà attivato un forum che risponderà alle do-
mande specifi che sulla produzione e sui luoghi veneti della 
ceramica. Nel sito verranno inoltre segnati i links ai siti della 
regione, delle associazioni di categoria, dei comuni, delle ca-
mere di commercio e di tutti gli enti che collaboreranno alla 
buona riuscita del progetto. 

Le altre operazioni informative sono molteplici e struttu-
rate in diverse fasi non necessariamente successive, ma poten-
zialmente complementari e contemporanee, secondo la docu-
mentazione dettagliata presentata dal comune proponente.

Il progetto proposto, attuando in maniera estensiva le fi -
nalità della legge, va anche nel senso di sviluppare “de facto” 
con l’esperienza quell’attività promozionale ed informativa 
che dovrebbe fungere da volano per incrementare la sinergia 
distrettuale e diffondere la coscienza “interdistrettuale”, come 
evoluzione del processo aggregativo.

Per quanto in premessa esposto la Giunta regionale, va-
lutata positivamente la capacità dell’iniziativa in oggetto nel 
creare sistema e considerata la particolare sofferenza per l’at-
tuale congiuntura economica negativa del settore della cera-
mica, ritiene opportuno sostenere, tramite il Comune di Nove 
capofi la del progetto, l’iniziativa medesima, attribuendo allo 
stesso un contributo di € 160.000,00 da erogare per successivi 
stati di avanzamento e secondo la seguente ripartizione:
- il 30% alla comunicazione dell’ inizio delle attività pre-

viste;
- il 30% entro 6 mesi dall’inizio della programmazione 

degli interventi, previa relazione e rendicontazione delle 
spese sostenute;

- il 40% alla realizzazione del progetto, per il tramite di ren-
dicontazione quietanzata.
Il relatore conclude la propria relazione e sottopone all’ap-

provazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art.33, secondo comma, dello Statuto, 
il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l’avve-
nuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla com-
patibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Vista la legge regionale 4 aprile 2003, n. 8 “Disciplina dei 
Distretti Produttivi ed interventi di politica industriale locale” 
e successive modifi cazioni e d integrazioni;

Visto in particolare l’art. 14, comma 1, della citata legge;

delibera

1. di sostenere, per le motivazioni di cui in premessa, tra-
mite l’ente politico ed economico più funzionale ai territori 
industriali coinvolti e individuato nel Comune di Nove (VI), 
il progetto denominato “Terre Magiche Venete”, conferendo 

allo stesso un contributo per tali attività di € 160.000,00 da 
erogare per successivi stati di avanzamento e secondo la se-
guente ripartizione:
- il 30% alla comunicazione dell’ inizio delle attività pre-

viste;
- il 30% entro 6 mesi dall’inizio della programmazione 

degli interventi, previa relazione e rendicontazione delle 
spese sostenute;

- il 40% alla realizzazione del progetto, per il tramite di ren-
dicontazione quietanzata.
2. di impegnare complessivamente la somma di 

160.000,00 euro sul capitolo 100743 del vigente bilancio di 
previsione annuale, che presenta la necessaria disponibilità;

3. di incaricare la Direzione Sviluppo Economico, Ri-
cerca e Innovazione dell’esecuzione del presente provvedi-
mento.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4366 
del 28 dicembre 2006

Docup Ob.2 2000/2006, Misura 3.2, deliberazioni della 
Giunta regionale n. 1674 del 26 maggio 2004, n. 223 del 7 
febbraio 2006 e n. 3347 dell’8 novembre 2005. Revoca dei 
contributi al Comune di Possagno e alla Società Terme di 
Recoaro S.p.A., diniego del contributo alla Provincia di 
Padova.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di procedere alla revoca e al diniego dei contributi 
specifi cati nell’allegato A;

2. di demandare al Dirigente regionale della Direzione 
turismo gli atti successivi e conseguenti al diniego e alla 
revoca dei contributi come da allegato A, relativi alla resti-
tuzione dell’acconto versato al Comune di Possagno di euro 
20.024,85= e dell’avvio del procedimento di comunicazione 
dell’irregolarità ai sensi dell’art. 3 del reg. CE 1681/1994.

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4373 
del 28 dicembre 2006

Comune di Venezia e Padova - Incontri per la defi ni-
zione di scenari di sviluppo per il sistema urbano tra Pa-
dova Venezia, Bilanciere del Veneto.
[Mostre, manifestazioni e convegni]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1) di aderire alla proposta di collaborazione con i Comuni 
di Venezia e Padova nella organizzazione degli incontri semi-
nariali descritti in premessa che costituisce parte integrante 
del presente deliberato; 

2) di impegnare la somma di € 5.104,00.= al cap. 7006 del 
bilancio dell’esercizio 2006 che presenta suffi ciente disponi-
bilità, quale quota compartecipata nelle spese sostenute dal 
Comune di Venezia e fi nalizzata alla preparazione di istrut-
torie degli incontri, ad eventuali rimborsi spese ai relatori, a 
costi di logistica e redazione degli atti e di erogare il contri-
buto su presentazione di adeguata attestazione di spesa;

3) di incaricare la Direzione Pianifi cazione Territoriale e 
Parchi quale struttura tecnica di riferimento per la realizza-
zione di quanto previsto dalla presente delibera e di incaricare 
il Dirigente alla stesura degli atti conseguenti;

4) di trasmettere il presente atto alla Sezione Regionale 
di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 1 comma 
173, della Legge 23-12-2006, n. 266.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4426 
del 28 dicembre 2006

Approvazione e avvio programma per il monitoraggio 
dello stato di conservazione della fl ora e della fauna verte-
brata della rete Natura 2000.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1) di predisporre un programma di monitoraggio delle 
specie della fl ora e della fauna vertebrata per l’intero territorio 
regionale e relativamente ai siti di importanza comunitaria e 
alle zone di protezione speciale ai sensi delle direttive 92/43/
CEE e 79/409/CEE e del Dpr 357/97 fornendo una stima dello 
stato di conservazione delle stesse sulla base dell’andamento 
delle popolazioni esistenti;

2) di approvare, in ragione della disponibilità del bilancio 
regionale, il programma di cui al precedente punto 1), come 
specifi cato nell’allegato “Programma di Indagine e Speci-
fi che tecniche per le specie della fauna vertebrata” costituente 
Allegato A1 al presente provvedimento e nell’allegato “Pro-
gramma di Indagine e Specifi che tecniche per le specie della 
fl ora” costituente Allegato B1 al presente provvedimento;

3) di approvare lo schema di convenzione tra la Regione 
Veneto e l’Associazione Faunisti Veneti (As.Fa.Ve.) costi-
tuente Allegato A al presente provvedimento;

4) di approvare lo schema di convenzione tra la Regione 
Veneto e il Museo di Storia Naturale e Archeologia di Monte-
belluna costituente Allegato B al presente provvedimento;

5) di dichiarare l’Allegato A, l’Allegato A1, l’Allegato B, 
l’Allegato B1, l’Allegato C e l’ Allegato D parte integrante del 
presente provvedimento;

6) di autorizzare il Dirigente Regionale della Direzione 
Pianifi cazione Territoriale e Parchi alla sottoscrizione delle 
convenzioni;

7) di impegnare la spesa, relativa alla realizzazione del pro-
gramma di monitoraggio delle specie della fl ora e della fauna 
vertebrata, dell’importo complessivo di Euro 70.000,00 (Euro 
30.000,00 all’Associazione Faunisti Veneti (As.Fa.Ve) e Euro 
40.000,00 al Museo di Storia Naturale e Archeologia di Monte-
belluna), comprensivo di oneri fi scali, accessori, rimborsi spese 
ed ogni altro onere, se dovuti, sul capitolo 100556 “Interventi 
strutturali per la rete natura 2000 (Dpr 8.9.1997, n. 357)”, che 
presenta suffi ciente disponibilità, autorizzando il Dirigente 
della Direzione Regionale Pianifi cazione Territoriale e Parchi 
a provvedere con propri atti alle successive liquidazioni;

8) di fi ssare il termine del 31 dicembre 2008, per l’esecu-
zione del programma;

9) di individuare nel Servizio Reti ecologiche e Biodi-
versità la struttura responsabile della conservazione dei dati 
inerenti al monitoraggio delle specie della fl ora e della fauna 
vertebrata e la relativa banca dati.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4469 
del 28 dicembre 2006

Interventi a favore di organismi che promuovono l’at-
tività non lucrativa di utilità sociale, di solidarietà e di vo-
lontariato. Anno 2006. L.R. 11 del 13.04.2001 art. 133. 5° 
assegnazione.
[Servizi sociali]

L’Assessore Regionale alle Politiche Sociali, Stefano Val-
degamberi, riferisce quanto segue in merito all’argomento in 
oggetto riportato.

L’art. 133 della L.R. 11 del 13 aprile 2001 ha istituito il 
“Fondo regionale per le politiche sociali” per il conseguimento 
degli obiettivi di programmazione regionale in materia di servizi 
sociali, in cui confl uiscono risorse statali e risorse regionali.

Tale Fondo trova collocazione in varie unità previsionali di 
base (u.p.b.) e in diversi capitoli di spesa a seconda dell’area e 
della categoria di intervento interessate; nell’ambito dell’u.p.b. 
U0207, secondo gli indirizzi previsti dal citato art. 133, si pre-
vede di assegnare contributi destinati alla soluzione di situazioni 
di emergenza sociale; nell’ambito dell’u.p.b. U0157 si prevede 
di fi nanziare iniziative di interesse regionale nelle aree dei ser-
vizi sociali, tra le quali iniziative si annoverano gli interventi 
economici a favore di organismi che promuovono l’attività non 
lucrativa di utilità sociale, di solidarietà e di volontariato.

Il Veneto presenta una diffusa partecipazione di organismi 
di solidarietà, sotto varie forme organizzative: organizzazioni 
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di volontariato, cooperative sociali, associazioni e fondazioni 
di diritto privato ed altre organizzazioni ed enti che pur non 
rientrando nelle categorie citate, operano comunque a so-
stegno dell’attività di solidarietà.

In ottemperanza all’art. 12 della L. 241/90 la Giunta re-
gionale, con Dgr n. 2007 del 26 luglio 2002, ha approvato i 
criteri e le modalità per l’erogazione dei benefi ci economici 
individuati dalla legge di bilancio. 

Con successiva Dgr n. 2098 dell’11 luglio 2003 la Giunta 
regionale ha adeguato i suddetti criteri, allo scopo di snellire e 
semplifi care le modalità operative relative all’istruttoria delle 
istanze e le modalità per la presentazione delle stesse richieste 
di fi nanziamento.

Nel corso degli ultimi mesi sono state presentate alla Re-
gione varie iniziative che rispondono alle fi nalità previste dai 
provvedimenti sopra citati. Tali iniziative, valutata la con-
gruità delle proposte con i criteri richiamati da parte del ser-
vizio competente, si strutturano in più ambiti di intervento dei 
servizi sociali, a valere su capitoli di bilancio diversi.

Alcune iniziative hanno diretto rilievo nell’ambito delle atti-
vità progettuali, di informazione e di interesse regionale nelle aree 
dei servizi sociali che trovano copertura nel capitolo 100709. Si 
propone pertanto di concorrere alla realizzazione di tali iniziative 
e di assegnare a ciascuno dei soggetti di seguito individuati l’im-
porto a fi anco indicato in Euro: Club Italiano del Braille (C.I.B.) 
per la quota di adesione al Club € 1.000,00; Fevoss di Illasi, per 
acquisto automezzo attrezzato per disabili, € 12.000,00.

Altre iniziative sono invece rivolte alla soluzione di situa-
zioni di emergenza e trovano copertura sul capitolo 100811. 
Si propone pertanto di concorrere alla realizzazione di tali ini-
ziative e di assegnare a ciascuno dei soggetti di seguito indi-
viduati l’importo a fi anco indicato in Euro:

Associazione Avis Giovani sezione di Jesolo, per la realiz-
zazione di interventi specifi ci a favore di persone cerebrolese, 
€ 5.000,00; Associazione Tribunale per i diritti del malato di 
Venezia-Marghera, per la realizzazione di un progetto fi naliz-
zato alla tutela del malato, € 5.000,00.

Una ulteriore iniziativa nell’ambito dell’emergenza so-
ciale trova invece copertura fi nanziaria sul capitolo 100019: 
al Comune di Villa Bartolomea è assegnato un contributo 
straordinario pari a € 30.000,00 da destinare all’istituzione di 
una borsa di studio in favore delle fi glie del defunto Sindaco 
di Villa Bartolomea, morto tragicamente nell’espletamento 
del compito impostogli dalla carica elettiva.

Le modalità di erogazione dei contributi, ad esclusione 
delle somme assegnate al Comune di Villa Bartolomea e 
al Club Italiano Braille, per i quali l’erogazione avverrà in 
un’unica soluzione successivamente alla notifi ca del presente 
provvedimento, sono le seguenti:
- 50% in acconto, a seguito della dichiarazione di avvio del-

l’iniziativa;
- il saldo a seguito della presentazione di rendicontazione 

totale, che dovrà avvenire entro il 31.03.2008.
I benefi ciari, a conclusione dell’iniziativa, che dovrà av-

venire entro il 31 dicembre 2007, dovranno rendicontare le 
spese sostenute almeno in misura pari al contributo assegnato, 
maggiorato del 20%. In caso contrario il contributo verrà di-
minuito in misura proporzionale.

Il relatore conclude la propria relazione sottoponendo all’ap-
provazione della Giunta regionale il presente provvedimento.

La Giunta regionale

- Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argo-
mento in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma dello 
Statuto, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato 
l’avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale;

- Vista la L. R. 1/1997;
- Vista la L.R. 29.11.2001, n.39, art.42, 1° comma;
- Vista la L.R. 13.04.2001, n.11, art.133;
- Vista la Dgr n. 2007 del 26 luglio 2002;
- Vista la Dgr n. 2098 dell’11 luglio 2003;
- Vista la L.R. 3/2006;

delibera

1. di considerare le premesse parti integranti ed essenziali 
del presente atto;

2. di assegnare il contributo a favore dei soggetti indicati 
in premessa e di impegnare la spesa sui seguenti capitoli del 
bilancio per l’esercizio in corso, che presentano la necessaria 
disponibilità: € 30.000,00 sul capitolo 100019, € 10.000,00 
sul capitolo 100811 e € 13.000,00 sul capitolo 100709;

3. di demandare al Dirigente della Direzione per i Servizi 
sociali il controllo sulla realizzazione delle iniziative e sulle ac-
quisizioni di automezzi previste dalla presente deliberazione;

4. di stabilire che l’erogazione dei contributi avverrà se-
condo le modalità indicate in premessa.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4475 
del 28 dicembre 2006

Commissione per la Salvaguardia di Venezia. Art. 
5 della L.16 aprile 1973, n. 171, L. 29 novembre1984 n. 
798, Art.4 della L. 8 novembre 1991 n. 360 e L. 31 maggio 
1995, n. 206. Spese per il funzionamento per l’anno 2007 e 
compensi ai componenti esterni.
[Venezia, salvaguardia]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di retribuire per l’anno 2007 i componenti esterni della 
Commissione per la Salvaguardia di Venezia, sia effettivi che 
supplenti, presenti alle sedute, con un compenso orario pari 
a € 35,00.= (trentacinque/00) lordi per ogni ora impiegata 
nell’attività di valutazione, per cui si presume un’esigenza di 
circa € 170.000,00 (centosettantamila/00) per compensi e per 
spese di viaggio ( treno, autobus, automezzo privato e oneri di 
parcheggio), opportunamente documentate;

2. di disciplinare la partecipazione alle sedute della Com-
missione per la Salvaguardia di Venezia in conformità all’in-
formazione di Giunta n. 1057 del 20.09.94;

3. di demandare al Dirigente Regionale della Direzione 
Valutazione Progetti ed Investimenti l’assunzione del relativo 
decreto di impegno della spesa.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4479 
del 28 dicembre 2006

L.R. n.12/1991 - Affi damento incarico di consulenza 
per la redazione di uno studio concernente l’istituzione 
dell’Autorità nazionale per la sicurezza alimentare.
[Consulenze e incarichi professionali]

L’Assessore alle Politiche dell’Istruzione e della Forma-
zione, Elena Donazzan, riferisce quanto segue.

Nell’ultimo decennio, le ripetute crisi relative alla sicurezza 
degli alimenti e dei mangimi, spesso accompagnate da conse-
guenze letali per l’uomo, hanno messo in luce i limiti ed i punti 
deboli dei sistemi di sicurezza alimentare - conoscenze scien-
tifi che controlli, regolamentazione - sia a livello della Comu-
nità che degli Stati-membri, accrescendo, oltretutto, l’allarme 
e l’insicurezza nei consumatori e minando, in concomitanza, la 
fi ducia del pubblico nei vigenti sistemi di sicurezza europei e 
assai spesso anche nelle istituzioni pubbliche in generale.

La Commissione Europea, in particolare, sulla scorta delle 
indicazioni del Consiglio europeo di Helsinki del dicembre 
1999, ha adottato nel gennaio 2000, il Libro Bianco sulla sicu-
rezza alimentare, con lo scopo di promuovere, come priorità 
politica fondamentale negli anni a venire, un elevato livello di 
sicurezza alimentare nell’Unione.

A tale fi ne il Libro Bianco proponeva l’istituzione di un’ 
“Autorità alimentare europea” indipendente, l’ “European 
Food Safety Autority” (EFSA), contestualmente accompa-
gnata dalla creazione di un rinnovato e più completo quadro 
normativo relativo all’intera catena alimentare, nonché del-
l’armonizzazione dei sistemi di controllo a livello nazionale.

Con l’adozione del regolamento (CE) n. 178/2002 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, è 
stata formalmente istituita l’“European Food Safety Autority” 
(EFSA) in un appropriato quadro istituzionale di riferimento.

Dopo un’intensa vicenda comunitaria, relativa al fatto 
che erano state candidate diverse qualifi cate città da parte di 
vari Stati - membri, il Consiglio europeo, in data 13 dicembre 
2003, ha individuato nella città di Parma la sede dell’EFSA.

Pur non avendo poteri decisionali EFSA è stata creata 
per fornire supporto tecnico e scientifi co alla Commissione 
europea in tema di regolamentazione ed implementazione di 
politiche di sicurezza alimentare.

Ad essa sono, infatti, affi dati compiti che vanno dalla for-
mulazione di pareri scientifi ci indipendenti su tutti gli aspetti 
relativi alla sicurezza alimentare che formeranno la base 
scientifi ca delle future normative comunitarie, alla raccolta 
ed analisi delle informazioni necessarie sulle questioni inte-
ressate, alla gestione di sistemi di allarme rapido nonchè alla 
“…messa a punto di reti di coordinamento in ambito scienti-
fi co e di raccordo con le competenti Amministrazioni”.

È doveroso evidenziare che il Reg.to UE n.178/2002, pur 
non contenendo esplicite norme che impongano a ciascuno 
degli Stati-membri di dar vita “ ad una struttura permanente 
di riferimento a livello nazionale”, nell’auspicare la collabora-
zione di EFSA con enti similari degli Stati-membri, introduce 
il concetto di “Autorità nazionali” per la sicurezza alimentare.

Inoltre, tale assenza di norme esplicite ha posto ciascun 
Paese-membro di fronte a una serie di comportamenti dif-
formi al riguardo, dando così vita a interessanti dibattiti non 
solo a livello comunitario, ma anche a quello dei singoli Stati-
membri.

In Italia si è scelta la soluzione di istituire un Comitato Tec-
nico Scientifi co, presieduto dal Ministro della Salute o da un 
suo delegato, quale organismo interlocutore di EFSA, grazie 
ad una intesa intervenuta tra Stato e Regioni nel giugno 2004.

Appare comunque chiaro che, nel contesto delle soluzioni 
maturate o in corso di evoluzione a livello di ciascun Stato-
membro, la soluzione italiana sembrerebbe, fuori di ogni 
dubbio, di “transizione”.

I recenti fatti in materia di sicurezza alimentare, verifi ca-
tisi in vari settori, tra i quali quelli della BSE e dell’aviaria, ri-
scontrati anche nel nostro Paese, rendono quanto mai urgente 
ed improcrastinabile una rifl essione aggiornata per valutare, 
in maniera completa e oramai defi nitiva, quale debba essere 
per l’Italia l’organismo di riferimento per l’EFSA, istituzio-
nalmente più idoneo, secondo una prospettiva di lungo ter-
mine e in un’ottica meno localistica e più comunitaria.

A tale scopo, per approfondire le problematiche afferenti 
alla istituzione di una Autorità nazionale, considerando che 
a tutti gli effetti la Regione del Veneto ha i requisiti per ac-
cogliere la sede della suddetta Autorità, si ritiene opportuno 
affi dare un incarico di consulenza con i seguenti compiti:
- aggiornare ed integrare il rapporto:” Candidatura di Ve-

rona a sede per la “Autorità nazionale per la sicurezza ali-
mentare”, prodotto nel 2002 dal Parco Scientifi co (STAR) 
di Verona;

- redigere uno studio concernente le ragioni dell’istituzione 
di una ”Autorità nazionale per la sicurezza alimentare”;

- avviare e mantenere contatti sull’argomento con i Mini-
steri, le Istituzioni nazionali di competenza e le categorie 
economicamente interessate;

- organizzare e partecipare, in qualità di relatore e/o uditore, 
a convegni scientifi ci anche in ambito internazionale in 
materia di sicurezza alimentare;

- predisporre il testo di una Proposta di legge per l’istituzione 
dell’ “Autorità nazionale per la sicurezza alimentare” che 
sarà acquisito e presentato dalla Regione del Veneto nelle 
sedi istituzionali competenti.
La complessità e l’urgenza dello studio, considerato il 

grado di specializzazione richiesta per l’attuazione del pro-
getto e l’esigenza di conoscenze specifi che in diversi settori, è 
tale da suggerire il ricorso a soggetti esterni all’Amministra-
zione regionale in possesso di competenze professionali spe-
cifi che non rinvenibili nell’ambito del personale regionale.

Si propone, pertanto, di conferire ai sensi dell’art. 185, 
comma 1, lettera b), della L.R. 12/1991, l’incarico di consu-
lenza relativamente a quanto precedentemente esposto ai se-
guenti professionisti:
- Prof. Vittorio Ugga, esperto in materia di sicurezza ali-

mentare, già docente di etica dell’economia;
- On. Dr. Alberto Lembo, già Presidente della Commissione 

Agricoltura della Camera, attualmente titolare di società di 
consulenza legislativa;

- Dr. Gino Colombo, giornalista esperto in pubbliche rela-
zioni e comunicazione.
L’incarico affi dato ai consulenti comporta un costo com-

plessivo di euro 45,000,00 (IVA e ogni altro onere, spese e 
viaggi inclusi) e avrà durata di dodici mesi, decorrenti dalla 
data di sottoscrizione della rispettive convenzioni che disci-
plinano l’incarico.

Alla corresponsione del corrispettivo provvederà il Diri-
gente responsabile della Direzione Sede di Roma in due tran-
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ches, ciascuna corrispondente al 50% del compenso totale, 
rispettivamente con scadenza fi ssata alla stipula della conven-
zione e alla presentazione della relazione fi nale, previa veri-
fi ca sulla regolarità dello svolgimento dell’incarico affi dato.

È rimesso al Dirigente della Direzione Sede di Roma di 
adottare idonee forme di controllo e verifi ca dello svolgi-
mento delle attività oggetto di incarico affi dato.

Il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 1, comma 
173, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge fi nanziaria 
2006), è trasmesso alla Sezione regionale di controllo della 
Corte dei Conti.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’ap-
provazione della Giunta regionale il seguente provvedimento

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’articolo 33, secondo comma, dello 
Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha atte-
stato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in or-
dine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e 
regionale;

Vista la Legge regionale 10 giugno 1991, n.12, artt. 184, 
185 e 186;

Visto l’art., comma 173, della Legge 23.12.2005, n.266 
(Legge Finanziaria) che prevede l’invio alla Corte dei Conti 
degli incarichi di consulenza il cui importo sia eccedente i 
5.000,00 euro.

delibera

1. di affi dare, per le motivazioni esposte in premessa, l’in-
carico per la redazione di uno studio concernente l’istituzione 
dell’Autorità nazionale per la sicurezza alimentare, ai signori 
Gino Colombo, Alberto Lembo e Vittorio Ugga, che presen-
tano i requisititi di professionalità come da allegati curricula 
(Allegati A, B, C);

2. di approvare gli schemi di convenzione, che costitui-
scono parte integrante del presente provvedimento, con i quali 
vengono specifi cati i contenuti e le modalità di svolgimento 
dell’incarico nonché quelle di corresponsione del relativo 
compenso (Allegati D, E, F);

3. di incaricare il Dirigente regionale della Direzione Sede 
di Roma alla fi rma delle Convenzioni di cui al punto precedente 
e di verifi care il rispetto dei tempi di realizzazione del lavoro;

4. di impegnare la spesa di euro 45.000,00, (IVA e ogni 
altro onere, spese e viaggi inclusi) sul capitolo 3472 del bilancio 
dell’esercizio in corso che presenta suffi ciente disponibilità;

5. di trasmettere il presente atto alla Sezione regionale di 
controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 
173, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3 del 
16 gennaio 2007

Ratifi ca decreti del Dirigente della Direzione Promozione 
e Internazionalizzazione (L.R. n. 27/1973 e L.R. n. 1/1997).
[Secondario, settore]

Il Vice Presidente e Assessore alle Politiche dell’Agricol-
tura e del Turismo, dr. Luca Zaia, di concerto con l’Assessore 
alle Politiche dell’Economia, dello Sviluppo, della Ricerca 
e dell’Innovazione e alle Politiche Istituzionali, avv. Fabio 
Gava, riferisce quanto segue in materia di attività promozio-
nali e commercio estero.

Il Consiglio Regionale, con provvedimento n. 47 del 2 
marzo 2006, ha approvato i “Programmi Promozionali per il 
settore primario e secondario anno 2006. (Legge Regionale n. 
16/1980 e successive modifi cazioni)”.

Con successive Deliberazioni di Giunta e di Decreti del Di-
rigente della Direzione Promozione e Internazionalizzazione 
si è dato corso all’attuazione dei Progetti del Programma Pro-
mozionale del settore secondario anno 2006, di cui al citato 
provvedimento del Consiglio Regionale n. 47/2006.

Il Dirigente della Direzione Promozione e Internaziona-
lizzazione ha in proposito adottato i Decreti n. 9 e n. 10 del 
29.12.2006 con i quali sono state accolte e approvate modifi -
cazioni al Programma Promozionale per il settore secondario 
anno 2006, impegnando le relative spese per l’esercizio 2006.

Il ricorso alla decretazione urgente si è reso necessario in 
virtù del fatto che, per mero disguido materiale, le bozze di atti 
deliberativi già predisposti non avevano trovato accoglienza 
nell’Ordine del Giorno della seduta di Giunta di giovedì 28 
dicembre 2006 e non essendo prevista altra seduta utile entro 
il termine ultimo del 31 dicembre 2006.

Sussistono quindi i presupposti affi nché la Giunta regio-
nale, considerata la necessità e l’urgenza, possa procedere alla 
ratifi ca della decretazione à sensi dell’art. 6 della Legge Re-
gionale n. 27 del 10 dicembre 1973 in combinato disposto con 
la norma di cui all’art. 28 - comma 2 - della Legge Regionale 
n. 1 del 10 gennaio 1997.

Il relatore conclude la propria relazione e sottopone all’ap-
provazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33 - 2° comma - dello Statuto, 
il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale del Veneto 
n. 47 del 2 marzo 2006 recante Programmi Promozionali per 
il settore primario e secondario anno 2006. (Legge Regionale 
n. 16/1980 e successive modifi cazioni);

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 2504 del 
7 agosto 2006;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 3353 del 
7 novembre 2006;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 142/CR 
del 5 dicembre 2006;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 3742 del 
5 dicembre 2006;

Visto il Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Pro-
mozione e Internazionalizzazione n. 9 del 29 dicembre 2006;

Visto il Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Pro-
mozione e Internazionalizzazione n. 10 del 29 dicembre 2006;

Vista la Legge Regionale n. 33 del 24 dicembre 2004;
Vista la Legge Regionale n. 16 del 14 marzo 1980;
Vista la Legge Regionale n. 1 del 10 gennaio 1997;
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Vista la propria Deliberazione n. 375 del 12 febbraio 1997 “Mo-
dalità delle procedure amministrative e attribuzioni dei dirigenti”;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 3020 del 
11 ottobre 2005;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 3691 del 
29 novembre 2005;

Visto l’art. 6 della Legge Regionale n. 27 del 10 dicembre 
1973;

delibera

1) le premesse formano parte integrante del presente 
provvedimento;

2) di ratifi care i Decreti del Dirigente della Direzione Pro-
mozione e Internazionalizzazione n. 9 e n. 10 del 29 dicembre 
2006, dando atto dei motivi di necessità e urgenza che ne giu-
stifi cano l’adozione;

3) di demandare al Dirigente della Direzione Promozione 
e Internazionalizzazione l’attuazione degli ulteriori conse-
guenti adempimenti attuativi, sussistendo le condizioni di 
esecutività dei decreti di cui al punto precedente.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 4 del 
16 gennaio 2007

Ditta Feltrina Spurghi di Pasotti Nino con sede legale in 
Comune di Feltre, via Della Casazza n.23/A - C.F. PSTN-
NI59T12D450G e P.IVA 00671640256. Impianto di stoc-
caggio di rifi uti non pericolosi operazione di cui al punto 
D15 dell’allegato B alla parte quarta del D.Lgs n.152/2006 
in Comune di Feltre (BL). Art.208 del D.Lgs n.152/2006 
(ex art. 27 del D.Lgs. n. 22/97) e art. 22 L.R. 3/2000. Ap-
provazione.
[Ambiente e beni ambientali]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. È approvato il progetto presentato dalla Ditta Fel-
trina Spurghi di Pasotti Nino - con sede legale in Comune di 
Feltre, via Della Casazza n.23/A - C.F. PSTNNI59T12D450G 
e P.IVA 00671640256 - relativo all’impianto di stoccaggio 
provvisorio di rifi uti non pericolosi per dell’operazione iden-
tifi cata al punto D15 di cui all’allegato B Parte IV del D.Lgs 
n.152/2006, ubicato in località Quattro Sassi via Giare n.11 
del Comune di Feltre (BL).

La capacita massima di stoccaggio autorizzata è pari a 
23.70 mc con una potenzialità massima giornaliera di confe-
rimento pari a 5 t/g.

2. L’approvazione è subordinata all’osservanza delle pre-
scrizioni contenute nell’allegato parere di C.T.R.A. n. 3404 
del 21.09.2006 (Allegato A) che costituisce parte integrante 
del presente provvedimento.

3. Il progetto viene approvato ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs. n. 152/2006 e pertanto il presente provvedimento so-
stituisce ad ogni effetto, visti, pareri, autorizzazioni e conces-
sioni di organi regionali, provinciali e comunali.

4. I lavori di approntamento previsti dal progetto devono 
iniziare entro mesi dodici dalla data di notifi ca del presente 
provvedimento e concludersi entro i successivi mesi trentasei 
dal loro inizio; devono essere comunicati alla Provincia di 
Belluno le date di inizio e fi ne lavori ed il nominativo del 
Direttore degli stessi, al Sindaco compete la sorveglianza 
urbanistico-edilizia ed il rilascio del certifi cato di agibilità 
dell’opera. Il mancato rispetto delle procedure contenute nel 
presente punto, comporta l’immediata decadenza del presente 
provvedimento.

5. Per la realizzazione del progetto la ditta Feltrina 
Spurghi di Pasotti Nino si impegna:
a) ad acquisire eventuali ulteriori autorizzazioni previste dal-

l’ordinamento in capo ad altre autorità;
b) a garantire in ogni fase di utilizzo dell’impianto la sicu-

rezza per la salute degli addetti ai lavori, dei cittadini e la 
salvaguardia dell’ambiente circostante;

c) a lasciare indenne la Regione Veneto da qualsiasi respon-
sabilità derivante direttamente o indirettamente dai lavori 
e dall’esercizio dell’impianto.
6. L’avvio dell’impianto, per la parte prevista dal progetto 

di cui al presente provvedimento, è subordinato alla dichiara-
zione di fi ne lavori e alla presentazione, alla Provincia di Vi-
cenza, del certifi cato di collaudo funzionale ai sensi dell’art. 
25 della L.R. 3/2000, nonché di ogni altro elemento prescritto 
dalla normativa vigente.

7. Di prendere atto che il presente provvedimento non 
comporta alcuna spesa a carico della Regione Veneto.

8. Il presente provvedimento va comunicato alla ditta 
Feltrina Spurghi di Pasotti Nino con sede legale in Comune 
di Feltre, via Della Casazza n.23/A, alla Provincia di Belluno, 
all’Arpav DAP di Belluno, al Comune di Feltre (BL), al-
l’ARPAV - Osservatorio Regionale sui Rifi uti e Albo Gestori 
Ambientali.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 5 del 
16 gennaio 2007

Ditta S.T.E. - Servizi Tecnologici per l’Ecologia S.r.l. 
Sede legale: Via della Chimica, 4 - Venezia Malcontenta 
(VE) C.F. e P.IVA 02427320276. Autorizzazione in via de-
fi nitiva di tre impianti mobili di trattamento rifi uti liquidi.  
D. Lgs. n. 152/2006 - art. 208, c. 15. - L.R. n. 3/2000 - art. 
4, c. 1, lett. g).
[Ambiente e beni ambientali]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. Di autorizzare in via defi nitiva - ai sensi dell’articolo 
208, punto 15, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - i tre impianti 
mobili di trattamento rifi uti liquidi descritti in premessa in ta-
bella 1 e gestiti dalla ditta Ditta S.T.E. - Servizi Tecnologici per 
l’Ecologia S.r.l. con sede legale Via della Chimica, 4 Malcon-
tenta Comune di Venezia - C.F. e P.IVA 02427320276, subor-
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dinatamente all’osservanza delle prescrizioni contenute nel-
l’allegato parere di CTRA n.3402 del 21/09/2006 (Allegato A) 
che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

2. La presente autorizzazione ha validità fi no al 31 di-
cembre 2011 e potrà essere rinnovata previa presentazione 
alla Regione Veneto di apposita domanda entro 180 giorni 
dalla scadenza fi ssata, corredata da una relazione tecnica sullo 
stato di fatto dell’impianto mobile e delle sue apparecchiature 
nonché dagli eventuali provvedimenti assunti da altre regioni 
o province in ordine allo svolgimento delle campagne di atti-
vità, contenenti prescrizioni integrative od altro;

3. Si prende atto che il presente provvedimento non com-
porta alcuna spesa a carico regionale;

4. Il presente provvedimento va comunicato alla ditta 
S.T.E. - Servizi Tecnologici per l’Ecologia S.r.l. con sede le-
gale Via della Chimica, 4 Malcontenta Comune di Venezia, 
alle altre Regioni, alle Province autonome di Trento e Bol-
zano, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, 
all’A.R.P.A.V.- Osservatorio regionale sui Rifi uti e all’ALBO 
Nazionale Gestori Ambientali.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 6 del 
16 gennaio 2007

Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso avanti 
il Tar per il Veneto proposto da Battocchio Florio c/ Re-
gione del Veneto notifi cando al Comune di Romano d’Ez-
zelino per l’annullamento, tra l’altro, della Drgv n. 3042 
del 4.08.1998 di approvazione, con modifi che d’uffi cio, del 
PRG del Comune di Romano d’Ezzelino.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 7 del 
16 gennaio 2007

Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso avanti 
il Tar per il Veneto proposto da Giorgione Immobiliare srl 
c/ Regione del Veneto e Comune di Camisano Vicentino per 
l’annullamento, tra l’altro, della Drgv n. 2129 del 4.07.2006 
avente ad oggetto approvazione della variante parziale n. 4 
del PRG del Comune di Camisano Vicentino. 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 8 del 
16 gennaio 2007

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tri-
bunale di Venezia promosso con atto di citazione da Pero-
zeni Maria Luisa c/ Regione Veneto ed altri. 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 9 del 
16 gennaio 2007

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tri-

bunale di Venezia promosso con atto di citazione da Zana-
rotti Rinaldo c/ Regione Veneto ed altri. 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 10 
del 16 gennaio 2007

Autorizzazione a proporre ricorso avanti il Tar Lazio 
avverso il decreto del Ministro delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali 17.11.2006 recante la procedura a 
livello nazionale per la registrazione delle DOP e IGP ai 
sensi del Regolamento (CE) n. 510/2006. 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 11 
del 16 gennaio 2007

Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso avanti 
il Tar Veneto proposto da RC Inerti sas di Campostrini 
Rinaldo & C. e Giovanni Coati avverso il silenzio della 
Regione Veneto in ordine alla domanda di rinnovo di 
nulla osta paesaggistico per attività di coltivazione della 
cava denominata “Orbie 2”, sita in Comune di S. Anna di 
Alfaedo (VR). 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 12 
del 16 gennaio 2007

Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso 
avanti la Commissione Tributaria Provinciale di Ve-
nezia proposto da Scarin Adriano contro la Regione 
del Veneto, per l’annullamento dell’avviso di accer-
tamento e di irrogazione immediata delle sanzioni n. 
001263812006/TA riguardante la tassa automobilistica 
per l’anno 2003. 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 13 
del 16 gennaio 2007

Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso per 
motivi aggiunti avanti il Tar Veneto proposto da Asso-
ciazione “Solidarietà, Innovazione, Ricerca - S.I.RI.O. - 
Onlus” ed altri c/ Regione Veneto ed altri. 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 14 
del 16 gennaio 2007

Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso R.G. 
n. 1767/06 avanti il Tribunale di Padova - sezione lavoro in 
materia di indennizzo ex lege 210/92. 
[Affari legali e contenzioso]
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 15 
del 16 gennaio 2007

Autorizzazione a resistere in giudizio nel ricorso R.G. 
n. 825/06 promosso avanti il Tribunale di Treviso - sezione 
lavoro in materia di indennizzo ex lege 210/92. 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 17 
del 16 gennaio 2007

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribunale 
di Padova promosso da Benetton Meri contro la Regione del 
Veneto e la Provincia di Padova per il risarcimento dei danni 
causati da fauna selvatica alla autovettura dell’attore. 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 18 
del 16 gennaio 2007

Autorizzazione alla costituzione in giudizio avanti il 
Tar Veneto nella vertenza RG. 1961/1997. 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 19 
del 16 gennaio 2007

Autorizzazione alla costituzione in giudizio e all’even-
tuale proposizione della domanda riconvenzionale nei 
confronti dell’altra convenuta, nel procedimento avanti la 
Corte d’Appello di Venezia proposto da Ragazzo Emanuela 
contro Regione Veneto e Veneto Strade spa per la determi-
nazione della giusta indennità di espropriazione di terreni di 
proprietà a seguito della realizzazione della SS 515 Variante 
di Noale - I stralcio. Ratifi ca Dpgr n. 295 del 21.12.2006. 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 20 
del 16 gennaio 2007

Autorizzazione alla costituzione in giudizio nei tre ricorsi 
avanti il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche proposti 
rispettivamente da 1) Consorzio di Bonifi ca Destra Piave, 
2) Consorzio di Bonifi ca Pedemontano Sinistra Piave e 3) 
Consorzio di Bonifi ca Pedemontano Brentella di Pederobba 
contro Regione del Veneto e altri per l’annullamento della 
deliberazione della Giunta regionale n. 2164 dell’11.7.2006. 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 21 
del 16 gennaio 2007

Autorizzazione alla costituzione nel giudizio avanti il 
Tar Veneto RG. n. 1779/1997. 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 22 
del 16 gennaio 2007

Autorizzazione alla costituzione nel giudizio avanti il 
Tar Veneto RG. n. 3151/00. 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 23 
del 16 gennaio 2007

Autorizzazione alla proposizione del ricorso avanti la 
Suprema Corte di Cassazione nel procedimento promosso 
da Regione Veneto contro Società Impianti Sviluppo Pala-
favera sas per l’impugnazione della sentenza del Tribunale 
di Belluno n. 630/04 depositata il 18.1.2006. 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 24 
del 16 gennaio 2007

Non costituzione di parte civile nel procedimento pe-
nale n. 1702/03 RGNR presso il Tribunale di Belluno - Se-
zione del Giudice per le Indagini Preliminari. 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 25 
del 16 gennaio 2007

Non costituzione di parte civile nel procedimento pe-
nale n. 2581/05 RGNR presso il Tribunale di Belluno. 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 26 
del 16 gennaio 2007

Non costituzione di parte civile nel procedimento pe-
nale n. 2994/04 RGNR presso il Tribunale di Belluno. 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 27 
del 16 gennaio 2007

Non costituzione in giudizio nel ricorso avanti il Tar 
per il Veneto proposto da Memaj Petrit srl c/ Regione 
del Veneto e Comune di Venezia per l’annullamento, tra 
l’altro, del parere della Commissione per la Salvaguardia 
di Venezia espresso con voto n.45/454 nella seduta 09/06 
del 30.05.2006. 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 28 
del 16 gennaio 2007

Non costituzione in giudizio nel ricorso avanti il Tar 
per il Veneto proposto da Simoni Immobiliare srl c/ Re-
gione del Veneto e Comune di Verona per l’annullamento, 
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tra l’altro, della DgrV n. 6303/1991 di approvazione va-
riante n. 33 al PRG del Comune di Verona. 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 29 
del 16 gennaio 2007

Non impugnazione della sentenza del Tribunale Re-
gionale delle Acque Pubbliche di Venezia n. 1861 del 
23.11.2006 pronunciata all’esito del ricorso proposto da 
Cristanini spa (già Determach srl) contro Regione del Ve-
neto e altri. 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 30 
del 16 gennaio 2007

Ricorso avanti il Consiglio di Stato proposto da Baril-
laro Pietro e Tosi Giovanni c/ Regione Veneto ed altri. Non 
costituzione in giudizio. 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 31 
del 16 gennaio 2007

Ricorso avanti il Tar Veneto promosso da Polinari Na-
tale ed altri c/ Regione Veneto ed altri. Non costituzione 
in giudizio. 
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 32 
del 16 gennaio 2007

Commissione regionale degli appalti - Nomina di due 
nuovi componenti. (L.R. 27/2003, art. 57).
[Designazioni, elezioni e nomine]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

- di nominare l’Ing. Paola Fabbricatore, in sostituzione 
dell’Ing. Ivan Antonio Ceola, quale rappresentante della Fe-
derazione Regionale degli Ordini degli Ingegneri del Veneto 
nella Commissione regionale degli Appalti, ai sensi dell’art. 
57 della L.R. 27/2003;

- di nominare la Dott.ssa Agr. Leida Zanninello in sosti-
tuzione del Dott. Agr. Gianni Serragiotto quale rappresentante 
della Federazione dei dottori Agronomi e Forestali del Veneto 
nella Commissione regionale degli Appalti, ai sensi dell’art. 
57 della L.R. 27/2003.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 70 
del 16 gennaio 2007

Convocazione avanti l’Ispettorato Regionale per 
l’Agricoltura della Provincia di Venezia per l’esperimento 
del tentativo di conciliazione previsto dall’art. 46 della 
Legge 3 maggio 1982, n. 203. Autorizzazione al Dirigente 
della Direzione Affari Generali a comparire alla convoca-
zione delle parti fi ssata per il giorno 26 gennaio 2007.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 71 
del 16 gennaio 2007 

Legittimazione, a favore del Dirigente regionale della 
Direzione Affari Generali, alla sottoscrizione dell’atto di 
acquisizione bonaria gratuita, a favore della Regione del 
Veneto, dell’area inerente la rotatoria stradale su Strada 
Regionale n. 245 “Castellana” sita in Comune di Trebase-
leghe (PD), Via Malcanton. Ratifi ca D.P.G.R. n. 293 del 21 
dicembre 2006. 
[Demanio e patrimonio]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. Di ratifi care, per quanto esposto in premessa, il Decreto 
del Presidente della Giunta regionale n. 293 del 21 dicembre 
2006, con il quale ha autorizzato il Dirigente regionale della 
Direzione Affari Generali alla sottoscrizione, in nome e per 
conto della Regione del Veneto, dell’atto notarile di acquisi-
zione bonaria gratuita dell’area di proprietà delle Ditte Gra-
fi ca Veneta S.p.A. e Immobiliare S.a.s. di Bortolato B. & C., a 
seguito della realizzazione della rotatoria stradale su strada re-
gionale n. 245 “Castellana” (dal Km. 17+720 al Km. 17+817 
in Comune di Trebaseleghe (PD), Via Malcanton.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 80 
del 16 gennaio 2007

Attività di formazione per le professioni sanitarie in-
fermieristiche e ostetriche, della riabilitazione, tecniche 
e della prevenzione - Università degli Studi di Padova, 
Verona ed Udine. A.A. 2006/2007. Modifi ca parziale della 
Dgr n. 3697 del 28.11.2006 per errore materiale.
[Sanità e igiene pubblica]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

di modifi care parzialmente, per le motivazioni in pre-
messa indicate, la Dgr n. 3697 del 28 novembre 2006 re-
cante ad oggetto “Attività di formazione per le professioni 
sanitarie infermieristiche e ostetriche, della riabilitazione, 
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tecniche e della prevenzione - Università degli Studi di Pa-
dova, Verona ed Udine. A.A. 2006/2007 - Corsi di laurea e 
corsi di laurea specialistica delle professioni sanitarie. D.lgs 
30.12.1992, n. 502 e successive modifi cazioni ed integra-
zioni” nella parte relativa all’assegnazione dei posti al corso 
di laurea in tecniche di radiologia medica per immagini e 
radioterapia dell’Università degli Studi di Padova, come da 
prospetto riportato nella parte narrativa che qui si intende 
integralmente richiamato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 81 
del 16 gennaio 2007

Azienda Ulss n. 10. Ipotesi di accordo per il trasferi-
mento dell’attività della Casa di Cura “Anna e Sileno Riz-
zola” presso l’Ospedale di Jesolo. Osservazioni e proroga 
temporale
[Sanità e igiene pubblica]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1) di approvare le seguenti osservazioni relative all’ipo-
tesi di accordo per il trasferimento dell’attività della Casa di 
Cura “Anna e Sileno Rizzola” presso l’Ospedale di Jesolo:
a) La durata della concessione deve essere pari ad anni 10, 

estendibili per altri 10 anni previa manifestazione di vo-
lontà delle parti interessate. L’eventuale estensione tempo-
rale oltre a quanto innanzi riportato sarà sottoposto, su ri-
chiesta delle parti interessate, a preventiva autorizzazione 
da parte della Giunta regionale che dovrà verifi care la coe-
renza dell’attività in essere presso la struttura di Jesolo con 
la programmazione sanitaria.

b) Nell’anno 2007 la Casa di Cura “Anna e Sileno Rizzola” 
potrà erogare prestazioni in regime di ricovero ordinario, 
con oneri a carico del Servizio Sanitario Regionale, ciò per 
non creare discontinuità nell’erogazione dell’assistenza 
ospedaliera. Nel corso dell’anno 2008 l’erogazione delle 
prestazioni in regime di ricovero ordinario dovrà necessa-
riamente ridursi, fi no alla completa cessazione dell’eroga-
zione medesima, e ciò in corrispondenza del completo tra-
sferimento dell’attività dalla struttura di San Donà di Piave 
presso l’Ospedale di Jesolo. Conseguentemente, presso la 
struttura ubicata a San Donà di Piave, dovranno essere ero-
gate esclusivamente prestazioni sanitarie in regime di Day 
Hospital e/o di Day Surgery e prestazioni ambulatoriali, 
nei limiti stabiliti dalla Giunta regionale.

c) Per la determinazione dei volumi di attività e dei tetti di 
spesa verranno presi in considerazione i criteri e le moda-
lità già utilizzati per gli erogatori privati pre-accreditati.

d) Presso la struttura di Jesolo dovrà essere garantita l’ero-
gazione delle prestazioni ambulatoriali e si dovrà, inoltre, 
provvedere all’erogazione delle prestazioni di dialisi.

e) L’attività di pronto soccorso rimarrà in capo all’Azienda 
Ulss n. 10. Quest’ultima, previo accordo con gli organi 
della Casa di Cura, potrà avvalersi dei servizi, quali quelli 
di diagnostica, di laboratorio ed altri ritenuti indispensabili 

per il corretto svolgimento dell’attività di pronto soccorso, 
appartenenti alla Casa di Cura.
2) di prorogare al 28 febbraio 2007 il termine previsto al 

punto 1) della Dgr n. 2936 del 19 settembre 2006 per il conse-
guimento dell’accordo.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 82 
del 16 gennaio 2007

Riconoscimento del Centro regionale per la diagnosi e 
cura delle malformazioni cranio-maxillo-facciali.
[Sanità e igiene pubblica]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1) di prendere atto della realtà operativa e dell’importanza 
nello specifi co campo d’azione del Centro di cui in premessa, 
rinviando per esso la stipula della convenzione tra l’Azienda 
Ulss n.6 di Vicenza e la Regione Veneto alla defi nizione, così 
come stabilisce la Legge Regionale 16 agosto 2002, n. 22, dei 
requisiti, dei criteri e delle procedure di accreditamento, sia 
istituzionale che di eccellenza;

2) di formalmente riconoscere, pertanto, il “Centro Re-
gionale per la diagnosi e cura delle malformazioni cranio-
maxillo-facciali”, ubicato presso il Dipartimento di Chirurgie 
Specialistiche dell’Azienda Ulss n. 6 di Vicenza, affi dandone 
la direzione scientifi ca al dr. Ernesto Padula, Direttore dell’U.
O. di Chirurgia Maxillo Facciale e Odontostomatologia.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 84 
del 16 gennaio 2007

L.R. 16 agosto 2002, n. 22 “ Autorizzazione e accredita-
mento delle strutture sanitarie, socio sanitarie e sociali” - 
Approvazione dei requisiti e degli standard, degli indicatori 
di attività e di risultato, degli oneri per l’accreditamento 
e della tempistica di applicazione, per le strutture sociosa-
nitarie e sociali.
[Sanità e igiene pubblica]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. Di prendere atto del parere della Conferenza Perma-
nente per la Programmazione Sociosanitaria, riunitasi, ai 
sensi dell’art.133 della L.R. 11/2001, il giorno 19 dicembre 
2006 sull’Allegato A della presente delibera, sostitutivo del-
l’Allegato A della Dgr n. 2473/2004.

2. Di considerare le premesse, parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

3. Di approvare, quali standard defi nitivi per l’autoriz-
zazione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale delle 
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strutture socio sanitarie e sociali in esso contenute, l’Allegato 
A, sostitutivo dell’Allegato A della Dgr n. 2473/2004, quale 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

4. di autorizzare le autorità competenti, in fase rilascio 
della autorizzazione all’esercizio, a concedere, per le strut-
ture in esercizio e per quelle già autorizzate alla realizzazione, 
deroghe ai requisiti e agli standard strutturali dell’Allegato A 
fi no ad un massimo del 20%, con esclusione di quelli dove è 
espressamente negata tale possibilità; 

5. Di approvare il nuovo Allegato B, sostitutivo dell’Allegato 
B della Dgr n. 2473/2004, quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, riguardante le unità di offerta non sog-
gette ad autorizzazione all’esercizio ma, per le quali l’erogazione 
del servizio è soggetta all’obbligo di comunicazione di avvio del-
l’attività, da presentare al Comune dove hanno sede;

6. Di approvare l’Allegato C, quale parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento, quale semplice traduzione, 
a cura dell’ARSS, dei singoli standard dell’Allegato A in requisiti 
articolati nel formato uffi ciale di lista di verifi ca fi nora utilizzato, 
sostituendole a quelle approvate con Dgr n. 2501/2004;

7. Di stabilire che le istanze di autorizzazione all’eser-
cizio e di accreditamento istituzionale saranno presentate dal-
l’ente titolare del servizio cosi come defi nito nella premessa;

8. Di stabilire che per le strutture in esercizio afferenti 
all’area delle dipendenze, la domanda di autorizzazione al-
l’esercizio andrà presentata dopo aver presentato istanza di 
passaggio alle nuove tipologie di offerta secondo quanto pre-
visto dalla Dgr n. 3703 del 28.11.2006;

9. Di stabilire che la verifi ca sull’attività svolta e sui ri-
sultati conseguiti, prevista quale una delle imprescindibili 
condizioni per il rilascio dell’accreditamento, secondo quanto 
previsto dall’Art. 16 della L.R. 22/2002, verrà svolta sulla 
base degli indicatori contenuti nell’Allegato D, quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

10. Di fi ssare gli importi degli oneri di accreditamento, 
previsti dall’art. 19 della L.R. 22/2002, pari a quelli descritti 
nell’Allegato E, quale parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

11. Di stabilire che gli oneri previsti per la procedura di 
accreditamento istituzionale sono dovuti esclusivamente dalle 
strutture afferenti ad una titolarità diversa da un AUlss o Co-
mune (anche in forma associata);

12. Di attribuire all’ARSS, la riscossione e l’accertamento 
del pagamento degli oneri come condizione per l’attivazione 
della visita di verifi ca;

13. Di determinare che il 15% degli oneri riscossi, venga 
trasferito alle autorità competenti, mentre il rimanente 85% 
rimanga all’ARSS per gestire le attività di visita di verifi ca;

14. Di stabilire come data per l’entrata in vigore dei nuovi 
standard e delle nuove procedure così come modifi cate in se-
guito ai risultati della sperimentazione, il 1° gennaio 2007, 
prevedendo come tempistica di applicazione per le diverse si-
tuazioni in essere quella contenuta nell’Allegato F quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

15. Di stabilire che per le realtà sociali e socio sanitarie 
partecipanti alla sperimentazione, sarà eseguita, entro il primo 
anno di applicazione delle nuove disposizioni; un’unica visita 
di verifi ca, attivata d’uffi cio dall’ARSS, che ai fi ni dell’au-
torizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale 
comunicherà i relativi rapporti di verifi ca alle rispettive Auto-
rità competenti per il rilascio formale dei relativi atti;

16. Di trasmettere il presente provvedimento agli enti in-
teressati;

17. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURV;
18. Di demandare all’ARSS il conseguente aggiorna-

mento della classifi cazione e del manuale delle procedure di 
attuazione della L.R. 22/2002, documenti approvati con Dgr 
n.2501/2004.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 85 
del 16 gennaio 2007

Autorizzazione a resistere nel giudizio in appello pro-
posto  avanti il Consiglio di Stato da Schwarz Pharma spa 
contro Regione Veneto ed altri, avverso sentenza Tar Ve-
neto, I^ sezione n. 3889  del 24.11.2006.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 86 
del 16 gennaio 2007

Autorizzazione a resistere nel giudizio proposto  avanti 
il Tar Veneto da General Broker Service spa  e Assiteca 
Nord Est srl contro Regione Veneto n. RG 41/07.
[Affari legali e contenzioso]

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 87 
del 16 gennaio 2007

Relazione del Segretario regionale all’Ambiente e Ter-
ritorio alla Quarta Conferenza Internazionale sul Risa-
namento dei sedimenti contaminati. 22-25 gennaio 2007 
- Savannah, Georgia (USA)
[Autorizzazioni varie]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di autorizzare il Segretario regionale all’Ambiente e 
Territorio - Commissario delegato per l’emergenza socio eco-
nomico ambientale relativa ai canali portuali di grande naviga-
zione della Laguna di Venezia, ing. Roberto Casarin, a tenere 
una relazione alla Quarta Conferenza Internazionale sul Risa-
namento dei sedimenti contaminati, che terrà nei giorni 22-25 
gennaio 2007 a Savannah, nello Stato di Georgia (USA);

2. di dare atto che le spese di partecipazione dell’ing. 
Roberto Casarin al Convegno in oggetto, compresi i giorni 
necessari al viaggio, sono a carico dell’Amministrazione re-
gionale, per quanto previsto dalle disposizione regionali per 
il rimborso dell’indennità di trasferta per missioni all’estero 
nonché dall’art. 2, punto 7 dell’Ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3383 del 3.12.2004.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 90 
del 23 gennaio 2007

Convenzione con l’Azienda regionale “Veneto Agricol-
tura “. Approvazione. 
[Convenzioni]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare la convenzione con l’Azienda regionale 
“Veneto Agricoltura” il cui schema è proposto nell’allegato 
A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, intendendo continuare la collaborazione esi-
stente con l’UPER per i Servizi Fitosanitari sui seguenti ar-
gomenti:
- monitoraggio territoriale su frutteti, vivai e seminativi per 

i quali risulta alto il rischio di riscontrare la presenza di 
organismi nocivi alle colture;

- attività di informazione e divulgazione;
- estensione del monitoraggio a organismi nocivi fi nora non 

monitorati o di recente introduzione nel territorio regionale;
- interventi di sperimentazione di interesse fi tosanitario;
- valorizzazione delle produzioni vivaistiche venete frut-

ticole, viticole, orticole e ornamentali con particolare 
riguardo alle certifi cazioni genetico-sanitarie in applica-
zione alle recenti normative nazionali;
2. di stabilire che i programmi di attività, riguardanti gli 

argomenti oggetto della convenzione di cui all’allegato A, sa-
ranno approvati con appositi provvedimenti che ne determine-
ranno il costo, le modalità di esecuzione e di fi nanziamento;

3. di stabilire che, in sede di approvazione di ogni singolo 
progetto da parte della Giunta regionale, può essere ricono-
sciuto, per costi interni propri dell’Azienda una somma non 
superiore al 10% dell’intero costo del progetto.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 93 
del 23 gennaio 2007

Attribuzione di “Fondi economali” a favore dei tito-
lari delle Strutture ed Unità Periferiche regionali per il 
pagamento di spese di funzionamento dell’esercizio fi nan-
ziario 2007
[Bilancio e contabilità regionale]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1) di attribuire, a favore dei Dirigenti pro tempore, titolari 
di centri di responsabilità nelle Strutture e Unità periferiche 
regionali (o ai Funzionari dai medesimi incaricati), come da 
allegato A che è parte integrante del presente provvedimento, 
i fondi economali da mettere a disposizione presso il Tesoriere 

regionale, per un importo complessivo di Euro 1.700.000,00 
per il pagamento di spese di funzionamento dell’esercizio fi -
nanziario 2007 e di individuare e incaricare il Dirigente o la 
Struttura gerarchicamente sovraordinati a quella cui appar-
tiene il Dirigente titolare del fondo economale, all’approva-
zione, con proprio atto, dei rendiconti delle spese effettuate; 

2) di dare atto che la spesa di Euro 1.700.000,00, corri-
spondente alla somma complessiva dei fondi economali di 
cui al punto 1), farà carico al capitolo di spesa delle Partite 
di Giro n. 100046 “Costituzione di fondi economali a favore 
degli economi regionali” del bilancio di previsione per l’eser-
cizio 2007, approvato dalla Giunta regionale ed in corso di 
approvazione da parte del Consiglio Regionale (PDL n. 213), 
demandando alla Direzione Ragioneria e Tributi le conse-
guenti registrazioni contabili previste dall’art. 43 della L.R. n. 
39/2001, ad avvenuta defi nitiva approvazione e pubblicazione 
del Bilancio medesimo;

3) di imputare la somma di Euro 1.700.000,00, al fi ne del 
successivo accertamento, al capitolo di entrata delle Partite di 
Giro n. 100012 “ Reintegro di fondi economali da parte degli 
economi regionali” quale reintegro delle somme attribuite 
agli economi da regolarizzare contabilmente in corso d’anno, 
ai fi ni della pertinente imputazione delle spese effettuate sui 
capitoli del bilancio di previsione 2007 di cui al successivo 
punto 4), demandando alla Direzione Ragioneria e Tributi le 
conseguenti registrazioni contabili previste dall’art. 38 della 
L.R. n. 39/2001, ad avvenuta defi nitiva approvazione e pub-
blicazione del Bilancio medesimo; 

4) di imputare, al fi ne della successiva prenotazione con-
tabile dell’impegno di spesa, la somma di complessivi Euro 
2.000.000,00, quale limite massimo di spesa da effettuarsi 
mediante l’utilizzo di fondi economali, di cui allo stanzia-
mento del capitolo 100046, iscritto nello stato di previsione 
della spesa del Progetto di bilancio di previsione per l’eser-
cizio 2007, in corso di approvazione da parte del Consiglio 
Regionale, ai sotto riportati capitoli del bilancio medesimo e 
per gli importi a fi anco di ognuno indicati, al fi ne di consen-
tire la successiva pertinente imputazione delle spese effettuate 
con i fondi economali di cui al precedente punto 1), mediante 
regolazione contabile di reintegro dei fondi economali di cui 
al precedente punto 3), demandando alla Direzione Ragio-
neria e Tributi le conseguenti registrazioni contabili previste 
dall’art. 43 della L.R. n. 39/2001, ad avvenuta defi nitiva ap-
provazione e pubblicazione del Bilancio medesimo e per gli 
importi corrispondenti alle spese effettivamente sostenute per 
l’intero esercizio 2007:
- cap. 100482 - spese per la manutenzione ordinaria dei lo-

cali e degli impianti 
 nonché dei beni mobili e apparecchiature - Euro 139.000,00
- cap. 5124 - noleggio, funz.to e manutenzione macchine 

uffi cio - Euro 40.000,00
- cap. 5126 - riscaldamento, illuminazione, approvvigiona-

mento idrico - Euro 215.000,00
- cap. 5128 - spese per la pulizia, vigilanza, vigilanza e por-

tierato - Euro 700.000,00
- cap. 5130 - spese per noleggio, manutenzione impianti te-

lefonici, per canoni per la trasmissione di dati e per canoni 
di conversazione - Euro 10.000,00

- cap. 5132 - postali e telegrafi che - Euro 190.000,00
- cap. 5140 - acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni - 

Euro 60.000,00
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- cap. 5160 - acquisto cancelleria e altro materiale d’uffi cio 
- Euro 280.000,00

- cap. 100483 - spese per il noleggio di automezzi e natanti 
- Euro 15.000,00

- cap. 5172 - acquisto carburante e manutenzione automezzi 
e natanti - Euro 295.000,00

- cap. 5178 - trasporti, traslochi e facchinaggio - Euro  20.000,00
- cap. 5190 - spese contrattuali ed oneri diversi a carico della 

Regione - Euro 10.000,00
- cap. 5192 - pubblicazione bandi ed altri atti di interesse 

regionale - Euro 6.000,00
- cap. 5200 - imposte tasse e contributi - Euro 20.000,00
 Totale Euro 2.000.000,00

5) di imputare, ai fi ni della successiva prenotazione conta-
bile dell’impegno di spesa, la somma di Euro 440.000,00 e la 
somma di Euro 150.000,00, al capitolo di spesa 5126 “Spese 
per il riscaldamento, l’illuminazione e l’approvvigionamento 
idrico degli uffi ci della Giunta regionale”, per far fronte alle 
spese di pertinenza delle Strutture ed Unità periferiche regio-
nali, rispettivamente per utenze e tassa asporto rifi uti domici-
liate presso il Tesoriere regionale che verranno a scadenza nel 
corso dell’esercizio, demandando alla Direzione Ragioneria e 
Tributi le conseguenti registrazioni contabili previste dall’art. 
43 della L.R. n. 39/2001, ad avvenuta defi nitiva approvazione 
e pubblicazione del Bilancio medesimo;

6) di autorizzare il Dirigente/Funzionario attribuito di 
fondo economale o il suo sostituto al pagamento in contanti 
delle minute spese fi no all’importo massimo giornaliero di 
Euro 500,00; 

7) di demandare al dirigente della Direzione Ragioneria 
e Tributi, con proprio atto, l’eventuale integrazione di fondi 
economali a favore dei responsabili delle Strutture e Unità Pe-
riferiche, in relazione a motivate e giustifi cate richieste delle 
medesime e comunque in relazione alle eventuali residue di-
sponibilità presenti sul pertinente capitolo di bilancio;

8) di demandare al Segretario regionale e/o al Dirigente 
regionale gerarchicamente sovraordinato al Titolare del fondo 
economale di individuare i nuovi responsabili della gestione 
del fondo economale (Titolare e/o relativi sostituti), a seguito 
di eventuali modifi che organizzative apportate alle Strutture 
regionali da parte della Giunta regionale, al fi ne di garantire 
l’indispensabile continuità dell’azione amministrativa posta 
in essere dalle medesime strutture;

9) di fare obbligo ai Dirigenti/Funzionari attribuiti di 
fondo economale di produrre il documentato rendiconto delle 
spese effettuate, nei tempi e nei modi previsti dall’art. 50 
della L.R. n. 39/2001 e secondo le indicazioni fornite nelle 
premesse del presente provvedimento, nonché di osservare le 
disposizioni relative alle procedure di spesa, con particolare 
riguardo agli artt. 4, 23, 40 e seguenti della L.R. n. 6/80 e suc-
cessive integrazioni e modifi cazioni, degli artt. 44 e seguenti 
del Capo V della legge di contabilità regionale n. 39/2001 in 
merito alla liquidazione ed ordinazione della spesa.

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 150 
del 30 gennaio 2007

Enel Produzione S.p.A. - Progetto di trasformazione 
a carbone della Centrale termoelettrica di Porto Tolle - 
Comune: Porto Tolle (RO) - Procedura di V.I.A. Statale ex 
art. 6 L. 349/86 e art. 22 L.R. n. 10/99. Aggiornamento in 
seguito alla nuova pubblicazione sui quotidiani dell’avviso 
di deposito della documentazione inerente le risposte alla 
richiesta di chiarimenti e integrazioni del Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del Territorio.
[Ambiente e beni ambientali]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di prendere atto, facendolo proprio, del parere n. 149 
espresso dalla Commissione Regionale V.I.A. nella seduta 
del 17/01/2007, Allegato A al presente provvedimento di cui 
forma parte integrante, ai fi ni del giudizio di compatibilità 
ambientale del “Progetto di trasformazione a carbone della 
Centrale termoelettrica di Porto Tolle (RO) - Riapertura del 
procedimento in seguito alla nuova pubblicazione sui quoti-
diani dell’avviso di deposito della documentazione inerente 
le risposte alla richiesta di chiarimenti e integrazioni del Mi-
nistero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio” presentato 
dalla Società Enel Produzione S.p.A.;

2. di trasmettere il presente provvedimento al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare quale 
parere regionale nella procedura di valutazione d’impatto am-
bientale ai sensi dell’art. 6 della L. 349/86, relativa all’inter-
vento in oggetto; 

3. di comunicare il presente provvedimento alla Società 
Enel Produzione S.p.A.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 180 
del 30 gennaio 2007

Nomina componenti Comitato di indirizzo strategico 
di cui all’articolo 4 dell’Accordo Quadro del 29 dicembre 
2005 tra Regione del Veneto e Consiglio Nazionale delle 
Ricerche.
[Designazioni, elezioni e nomine]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di designare, quali componenti di nomina regionale del 
Comitato di indirizzo strategico di cui all’articolo 4 dell’Ac-
cordo Quadro tra Regione del Veneto e Consiglio Nazionale 
delle Ricerche:
- il Prof. Renato Bozio - Prorettore con delega per la ricerca 

dell’Università degli Studi di Padova;

- il Dott. Italo Candoni - Dirigente regionale della Direzione 
Sviluppo Economico, Ricerca e Innovazione della Regione 
del Veneto;

- il Dott. Michele Pelloso - Dirigente regionale della Dire-
zione Industria della Regione del Veneto;
2. di prendere atto della designazione congiunta a Presi-

dente del Comitato di indirizzo strategico, con nota pervenuta 
il 25 gennaio 2007, del Dott. Sergio Trevisanato, Segretario 
regionale alle Attività Produttive, Istruzione e Formazione;

3. di escludere ogni compenso per riunioni e attività del 
Comitato per i componenti;

4. di stabilire fi no alla scadenza dell’Accordo Quadro, la du-
rata in carica dei membri del Comitato di indirizzo strategico;

5. di individuare nella Direzione Sviluppo Economico, 
Ricerca e Innovazione della Regione del Veneto la struttura di 
supporto per l’attività del Comitato di indirizzo strategico.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 195 
del 30 gennaio 2007

Verifi ca e valutazione attività di gestione - Obiettivi 
2007, L.R. 1/1997 art. 25.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

La Giunta regionale 

(omissis)

delibera

1. di approvare l’Allegato A al presente provvedimento, 
che ne costituisce parte integrante, contenente gli obiettivi 
strategici a livello generale di ente ed i relativi indicatori ap-
plicabili al sistema di valutazione delle prestazioni dirigen-
ziali per l’anno 2007, al fi ne di dare concreta attuazione al 
predetto sistema di valutazione.

Allegato A

Allegato 
(omissis)

Obiettivi strategici Indicatori di performance esem-
plifi cativi

AI Perseguire uno sviluppo 
armonico del sistema socio 
-sanitario

 

 -  Coniugare il manteni-
mento ed il migliora-
mento degli standard sa-
nitari e socio-sanitari con 
l’ottimizzazione della 
spesa;

Adeguamento e sviluppo del si-
stema informativo di controllo, del 
controllo economico-fi nanziario e 
della gestione del personale del 
servizio sanitario

 -  completare il riassetto 
strutturale delle rete 
ospedaliera; sviluppare 
la medicina territoriale

Completamento della programma-
zione della residenzialità extrao-
spedaliera - ospedali di comunità 
- UTAP. 

 -  rilanciare la prevenzione, 
medica e veterinaria;

Azioni di supporto tecnico alla 
fase di approvazione del piano 
socio-sanitario e del piano dei 
servizi alla persona. Defi nizione 
delle modalità e dei processi per 
ottimizare i servizi alla persona. 
Iniziative programmate e realiz-
zate.
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 -  Promuovere la sanità ed 
il benessere degli ani-
mali, l’igiene e la sicu-
rezza degli allevamenti, 
la sicurezza alimentare

Piani, programmi e progetti pro-
posti e/o adottati. Atti e provve-
dimenti attuativi. Interventi ed 
azioni avviate e/o realizzate

 -  Azioni rivolte al sostegno 
delle persone disabili

Azioni specifi che in materia legi-
slativa, regolamentare e di consu-
lenza

 -  potenziare l’integrazione 
socio-sanitaria all’in-
terno delle azioni di co-
stituzione aree vaste.

Iniziative programmate e realiz-
zate

AII Dare certezze al lavoro  

 -  Ampliare ed innovare 
l’offerta formativa;

Azioni di accompagnamento

 -  promuovere processi di 
riqualifi cazione e di ag-
giornamento professio-
nale;

Interventi formativi per il miglio-
ramento e la riqualifi cazione

 -  sviluppare il sistema e gli 
interventi nel settore del-
l’orientamento;

Azioni avviate e/o completate

 -  implementare il sistema 
di osservazione e ricerca 
sul mercato del lavoro.

Progetti ed interventi realizzati. 
Aggiornamento e ampliamento  
banche dati statistiche.

AIII Promuovere interventi a 
favore delle future genera-
zioni

 

 -  Diminuire la dispersione 
scolastica;

Azioni di accompagnamento ed 
interventi formativi

 -  favorire la moderniz-
zazione e la razionaliz-
zazione del patrimonio 
edilizio scolastico

Azioni mirate al sostegno fi nan-
ziario degli interventi. Realizzare 
un’anagrafe dell’edilizia scola-
stica della Regione

 -  favorire la famiglia so-
stenendo in particolare le 
giovani coppie;

Iniziative programmate e realiz-
zate

 -  facilitare l’accesso al di-
ritto alla casa.

Iniziative programmate e realiz-
zate

 -  favorire l’aggregazione 
dei giovani

Iniziative programmate e realiz-
zate

AIV Valorizzare il patrimonio 
storico, artistico e culturale 
veneto

 

 -  Promuovere la cono-
scenza, la conservazione 
e la valorizzazione del 
patrimonio culturale ve-
neto (arte, lingua, tradi-
zioni,…) anche sul piano 
internazionale;

Incentivazione delle “particola-
rità” del territorio. Azioni ed inter-
venti. Interventi- progetti-accordi.

 -  coordinare e sostenere i 
luoghi della cultura;

Azioni in collaborazione con altri 
soggetti pubblici e privati

 -  realizzare una rete di 
servizi collegati alla cul-
tura.

Progetti e fi nanziamenti nel set-
tore della cultura. 

 -  coordinare e sostenere le 
attività culturali e di spet-
tacolo

Azioni in collaborazione con altri 
soggetti pubblici e privati

BI Tutelare e valorizzare l’am-
biente ed il territorio

 

 -  Migliorare gli standard 
ambientali;

Azioni ed interventi. Studi ed 
analisi di settore. Mantenimento 
del sistema di certifi cazione di 
gestione ambientale. Atti di pro-
grammazione, di disciplina della 
materia ed organizzazione gestio-
nale adottati. Azioni specifi che 
adottate e completate

 -  incentivare la diffusione 
della certifi cazione am-
bientale;

Atti pianifi catori adottati. Azioni 
avviate-completate previste dai 
Piani di settore.

 -  ridurre il livello di inqui-
namento;

Realizzazione di sistemi di moni-
toraggio. Atti di programmazione, 
di disciplina della materia ed or-
ganizzazione gestionale adottati. 
Azioni specifi che adottate e com-
pletate

 -  tutelare la difesa idrau-
lica del territorio e l’as-
setto idrogeologico del 
suolo

Azioni ed interventi. Studi ed 
analisi di settore. Progetti ed atti 
pianifi catori adottati. Atti di pro-
grammazione, di disciplina della 
materia ed organizzazione gestio-
nale adottati. Azioni specifi che 
adottate e completate

 -  tutelare le risorse idriche 
del suolo;

Atti pianifi catori adottati. Azioni 
avviate e/o completate.

 -  ridurre il consumo di ri-
sorse non rinnovabili e 
incentivazione di quelle 
rinnovabili;

Iniziative programmate e realiz-
zate. Provvedimenti di incentiva-
zione adottati. Atti di programma-
zione, di disciplina della materia 
ed organizzazione gestionale 
adottati. Azioni specifi che adot-
tate e completate

 -  tutelare e promuovere la 
biodiversità

Azioni ed interventi. Progetti ed 
atti pianifi catori adottati.  Atti di 
programmazione, di disciplina 
della materia ed organizzazione 
gestionale adottati. Azioni speci-
fi che adottate e completate

 -  informazione e forma-
zione ambientale;

Azioni di ricerca e formazione ed 
informazione.  Atti di program-
mazione, di disciplina della ma-
teria ed organizzazione gestionale 
adottati. Azioni specifi che adottate 
e completate

BII Favorire la diffusione di 
una cultura di protezione 
civile

 

 Avviare un processo di for-
mazione e informazione al 
cittadino sui rischi del ter-
ritorio

Progetti - attività

 Incentivare gli EE.LL. nel-
l’attività di pianifi cazione 
in materia di protezione 
civile

Emanazione di linee guida e di-
rettive

 Potenziare e integrare il 
Sistema Regionale di Pro-
tezione Civile

Predisposizione di convenzioni e 
protocolli

BIII Innovazione degli stru-
menti urbanistici e della 
residenzialità

 

 -  Favorire le azioni di mi-
glioramento dei tessuti 
residenziali esistenti e di 
valorizzazione del patri-
monio abitativo pubblico

Azioni di recupero e di espansione 
del patrimonio abitativo tramite 
restauro, risanamento e ristruttu-
razione del patrimonio edilizio

 -  Dare impulso alla proget-
tazione di strumenti 

Atti pianifi catori. Predisposizioni 
di piani.

 -  offrire forme innovative 
di strutturazione dei dati 
territoriali e di cartografi a 
digitale.

Aggiornamento e ampliamento  
banche dati statistiche. Applica-
zione di sistemi informatizzati, 
piano di e-government.

BIV Valorizzare il paesaggio  

 -  Tutelare e conservare i 
beni culturali, paesag-
gistici, architettonici ed 
archelogici, valorizzare e 
riutilizzare il patrimonio 
edilizio a valenza sto-
rico-culturale

Progetti realizzati - progetti pro-
grammati. Azioni mirate al so-
stegno fi nanziario degli interventi.  
Atti di programmazione, di disci-
plina della materia ed organizza-
zione gestionale adottati. Azioni 
specifi che adottate e completate
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 -  tutelare il territorio mon-
tano e le attività sosteni-
bili

Progetti programmati. Progetti 
realizzati.  Atti di programma-
zione, di disciplina della materia 
ed organizzazione gestionale 
adottati. Azioni specifi che adot-
tate e completate

 -  creare le condizioni per la 
convivenza tra modernità 
e rispetto del paesaggio.

Ridefi nizione di piani e progetti.  
Atti di programmazione, di disci-
plina della materia ed organizza-
zione gestionale adottati. Azioni 
specifi che adottate e completate   

BV Sviluppare le reti infrastrut-
turali, dei servizi, della lo-
gica e immateriali

 

 -  Pianifi care lo sviluppo 
del Veneto in termini di 
grande area metropoli-
tana;

Progetti e atti pianifi catori adot-
tati

 -  completare tutte le grandi 
opere già iniziate;

Progetti e atti pianifi catori adot-
tati.

 -  individuare nuove pos-
sibilità di mobilità me-
tropolitana, ferroviaria e 
stradale anche razionali-
zando i i tradizionali assi 
di scorrimento (nord-sud, 
est-ovest) con il coinvol-
gimento di tutti i soggetti 
istituzionali, fi nanziari ed 
economici;

Provvedimenti di riordino ed at-
tuazione della programmazione.

 -  guidare le linee di svi-
luppo verso una grande 
piattaforma logistica e 
quidi operare delle tra-
sformazioni nell’eco-
nomia attraverso attività 
di servizio ad elevato va-
lore aggiunto ed a basso 
tenotre di inquinamento;

Azioni avviate e provvedimenti 
attuativi della programmazione.

 -  Sviluppo di azioni per il 
potenziamento dell’in-
frastruttura telematica 
del territorio regionale 
(banda larga)

Azioni atte a favorire lo sviluppo 
della banda larga.

CI Favorire le iniziative im-
prenditoriali e le produzioni 
venete

 

 -  Rafforzare il modello di 
economia veneta caratte-
rizzato da rapiditàe fl es-
sibilità della risposta;

Provvedimenti adottati e progetti 
realizzati di incentivazione. Atti 
attuativi del Programmi regionali  
e delle Leggi regionali di settore.

 -  Sviluppare strategie fi -
nalizzate ad ottenere un 
vantaggio concorrenziale 
di prodotto o di sistema, 
anche attraverso la qua-
lità, la tracciabilità e la 
certifi cazione, l’organiz-
zazione logistica e l’inte-
grazione di sistema

Piani, programmi e progetti pro-
posti e/o adottati. Atti e provve-
dimenti attuativi. Interventi ed 
azioni avviate e/o realizzate

 -  Effettuare innovazioni 
strutturali anche attra-
verso la creazione di 
strumenti fi nanziari per 
le imprese (in vista del 
ricambio generazionale) 
e di rapporti cooperativi 
nella gestione delle poli-
tiche economiche nazioni 
limitrofe.

Sviluppo della fi nanza innovativa 
e di politiche del credito.Provve-
dimenti adottati e progetti realiz-
zati. 

CII Favorire i processi di svi-
luppo, ricerca e d’innova-
zione

 

 -  Promuovere un sistema 
di relazioni tra imprese 
ed istituzioni, a partire 
dai settori high-tech;

Intese ed interventi.Progetti rea-
lizzati-progetti programmati. 
Provvedimenti di incentivazione/
regolazione.

 -  Sostenere la produzione 
del sapere scientifi co (ri-
cerca di base);

Promozione ed attività di ricerca.

 -  promuovere gli interventi 
a favore della informa-
zione e formazione dif-
fusa, della ricerca mirata, 
dell’istruzione qualifi -
cata destinata a diventare 
patrimonio comune di 
chiunque è impegnato 
nella realizazione dello 
sviluppo.

Azioni di ricerca e trasferimento 
tecnologico. Intese raggiunte e 
progetti proposti. Azioni in colla-
borazione con altri soggetti pub-
blici e privati.

DI Rafforzare la competitività 
della macchina regionale

 

 -  Aumentare l’effi cienza 
del sistema amministra-
tivo;

Realizzazione sistemi di controllo, 
monitoraggio e valutazione degli 
interventi e della spesa. Defi ni-
zioni livelli ottimali. Revisioni e 
semplifi cazione procedimenti. 
Provvedimenti adottati ed inter-
venti portati a termine.

  Razionalizzazione dei costi di 
risorse umane attraverso l’intro-
duzione di un sistema mirato di 
budgeting

 -  implementare strumenti 
di e-govenrment;

Progetti realizzati-progetti pro-
grammati.

 -  intensifi care la rete regio-
nale di rapporti con gli 
Enti locali e le Aziende 
strumentali (governance 
multilivello);

Azioni in collaborazione. Predi-
sposizione di accordi ed intese. 
Messa a regime del processo di 
delega

 -  favorire l’associazio-
nismo tra Enti locali e 
l’adozione di comuni 
modellidi programma-
zione e gestione;

Intese, accordi, programmi e 
piani.

DII Qualifi care il servizio pub-
blico e avvicinare il citta-
dino alla P.A.

 

 -  Qualifi care la comunica-
zione della Regione nei 
riguardi dei cittadini;

Progetti realizzati-progetti pro-
grammati.

 -  predisporre piani forma-
tivi per il personale pub-
blico;

Azioni di formazione per il miglio-
ramento della qualità e dell’effi -
cienza  del lavoro. Aggiornamento 
professionale. Miglioramento del 
rapporto Cittadini - P.A..

  Analisi di clima organizzativo e 
conseguenti azioni pratiche

 -  semplifi care le procedure 
garantendo l’assistenza 
informativa al cittadino.

Iniziative programmate e realiz-
zate.

  Azioni a supporto della comunica-
zione interna

 -  facilitare l’attuazione 
della sussidiarietà oriz-
zontale nei confronti 
degli organismi privati

Informatizzazione delle procedure 
relative alle istanze volte ad otte-
nere autorizzazioni, nulla osta o 
concessioni.

  Informatizzazione del Registro 
Regionale delle Persone Giuri-
diche di diritto privato.

DIII Adeguare l’ente alle nuove 
sfi de

 

 -  Predisporre disegni di 
legge o piani di riforme

Disegni di legge e atti di pianifi ca-
zione proposti o adottati

 -  Innovare  gli strumenti di 
analisi e di programma-
zione

Iniziative e atti programmatori e/o 
organizzativi proposti e/o adottati
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 311 
del 13 febbraio 2007

Comune di Carceri (PD). Piano Regolatore Generale 
- Variante n. 2 bis/2005. Approvazione con modifi che d’uf-
fi cio. Art. 45 - L.R. 27/6/1985, n. 61.
[Urbanistica]

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Ma-
rangon, riferisce:

“Il Comune di Carceri, è dotato di Piano Regolatore Ge-
nerale, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione 
n. 851 del 26.03.2004, successivamente modifi cato.

Con deliberazione di Consiglio n. 15 del 28.02.2005, 
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una va-
riante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la supe-
riore approvazione con nota n. 3293 del 29.08.2005.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi sono pervenute n. 4 
osservazioni nei termini e n. 1 fuori termine, sulle quali il 
Consiglio Comunale si è espresso con Deliberazioni n. 46 
del 18.07.2005 e n. 4 del 26.01.2006.

Il Dirigente Regionale della Direzione urbanistica, 
responsabile per la Valutazione Tecnica Regionale, ha 
espresso parere favorevole in conformità al parere n. 678 
del 20/12/2006, del Comitato previsto dall’art. 27 della 
L.R. 11/2004.”

Il relatore conclude la propria relazione e propone al-
l’approvazione della Giunta regionale il seguente provve-
dimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argo-
mento in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, 
dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha 
attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche 
in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione sta-
tale e regionale;

Viste le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765, 
nonché le Leggi Regionali 27.6.1985, n. 61 e 23.04.2004, 
n. 11 e le loro modifi che ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifi che d’uffi cio, ai sensi dell’art. 
45 della L.R. 61/1985, la variante al Piano Regolatore Ge-
nerale del Comune di Carceri, così come espresso nella Va-
lutazione Tecnica Regionale (Allegato A) che recepisce e fa 
proprie le considerazioni e conclusioni del Parere del Comi-
tato previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004 (Allegato A1). 
La Valutazione Tecnica Regionale n. 678 del 20/12/2006, 
unitamente al parere del sopraccitato Comitato, si allegano 
quali parti integranti del presente provvedimento.

La variante risulta così composta:
· Tav. 13.1 intero territorio;
· Tav. 13.3.2 Zona signifi cativa Gazzo Nuovo - Gazzo 

Vecchio;
· Tav. 13.5 Zone C1 speciali.

Allegato A

Valutazione Tecnica Regionale n. 678 del 20/12/2006
Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, art.27, 

II comma, si è riunito in data 20/12/2006;
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti unanimi 

favorevoli dei 5 presenti aventi diritto al voto, approvando la 
variante con modifi che d’uffi cio ai sensi dell’art. 45 della L.R. 
27.06.1985, n. 61;

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è 
stata invitata con nota n. 723044, in data 14/12/06, e ha parte-
cipato alla seduta del Comitato del 20/12/2006, per la discus-
sione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione urbanistica incari-
cato della Valutazione Tecnica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;
- Vista la L.R. 27.06.1985, n. 61;
- Vista la Dgr n. 1131 del 18.03.2005;
ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 

espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 23.04.2004, 
n. 11, nel parere n. 678 del 20/12/2006 che, allegato alla pre-
sente Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte in-
tegrante è del parere che la variante al Piano Regolatore Ge-
nerale del Comune di Carceri (PD), descritta in premessa, sia 
meritevole di approvazione con modifi che d’uffi cio ai sensi 
dell’art. 45 della L.R. 61/1985.

Fabris

Allegato A1

Parere del Comitato. Argomento n. 678 in data 20/12/2006

Premesse:
• Il Comune di Carceri è dotato di Piano Regolatore Ge-

nerale, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 
851 in data 26.03.2004.

• Con deliberazione di Consiglio n. 15 del 28.02.2005, 
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una Variante 
Parziale al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la su-
periore approvazione con nota n. 3293 in data 29.08.2005, 
acquisita agli atti della Regione in data 05.09.2005.

• La procedura di pubblicazione e deposito della variante 
è regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute n. 4 osservazioni 
nei termini, alle quali il Comune ha controdedotto con delibe-
razione di Consiglio Comunale n. 46 del 18.07.2005; sucessi-
vamente al decorso dei termini di cui sopra è pervenuta un’ul-
teriore osservazione alla quale il Comune ha controdedotto con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 26.01.2006.

• L’avviso di deposito della variante al PRG è stato in-
viato alla Provincia di Padova, la quale ha comunicato con 
nota di protocollo n. 60550 del 30.05.2005 che tale avviso è 
stato regolarmente affi sso all’albo pretorio per 30 giorni con-
secutivi presso la Segreteria Provinciale.

• Direttamente in Regione sono pervenute osservazioni a 
fi rma di:
a) Zancanella Sergio in data 15.12.2005;
b) Cucco Donato, in qualità di Sindaco del Comune di Car-
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ceri in risposta alle osservazioni di cui al punto precedente 
presentate per conoscenza anche all’Amministrazione Co-
munale in data 09.08.2005; detta risposta è stata protocol-
lata in Regione in data 13.10.2005.

c) Antonio de Poli in data 07.03.2006, con gli stessi contenuti 
dell’osservazione presentata al Comune e controdedotta 
con la citata deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 
26.01.2006.
Verifi che tecnico-amministrative
Compatibilità idraulica
• il Comune con nota n. 3246 del 24.08.2005 ha tra-

smesso lo studio di compatibilità idraulica al Consorzio di 
Bonifi ca Euganeo, il quale ha espresso parere favorevole con 
prescrizioni con nota n. 3367-22.6 del 6.10.2005;

• il Genio Civile di Padova con nota n. 855673 del 
19.12.2005 ha preso atto della verifi ca sulla compatibilità idrau-
lica e ha espresso il proprio parere favorevole con prescrizioni;

• pertanto con riferimento alla Dgr n. 3637 del 13.12.2002 
ed in particolare all’obbligatorietà di acquisire il nulla osta 
preventivo del Genio Civile in merito alla compatibilità idrau-
lica, si evidenzia che tale procedura è stata seguita dal Co-
mune. I citati pareri e le relative prescrizioni si intendono qui 
integralmente riportati anche se materialmente non allegati.

Visti gli elaborati trasmessi:
• La variante consiste nelle proposta delle seguenti mo-

difi che al PRG:
Zonizzazione

Var. n. 1 Riclassifi cazione ambito limitrofo al Centro storico 
in zona C1/2 per mq 860,00 ed inserimento di un 
c.d. “lotto libero” di volumetria massima pari a mc 
600,00 di nuova edifi cazione; progetto unitario per 
arretramento recinzione a ml 5,00 da ciglio strada 
e ricavo area sosta per mq 100,00. L’ambito risulta 
interno al perimetro di Centro abitato;

Var. n. 3 Riclassifi cazione ambito limitrofo al Centro Storico 
in zona C1/2 per mq 800,00 ed inserimento di un 
c.d. “lotto libero” di volumetria massima pari a mc 
600,00 di nuova edifi cazione; progetto unitario per 
arretramento recinzione a ml 5,00 da ciglio strada 
e ricavo area sosta per mq 100,00. L’ambito risulta 
interno al perimetro di Centro abitato;

Var. n. 5 Riclassifi cazione ambito limitrofo al Centro Sto-
rico, lungo la Via Comunale Sabbionara, in zona 
C1S/4 per mq 1.470,00 e inserimento di un c.d. 
“lotto libero” di volumetria massima pari a mc 
600,00 di nuova edifi cazione, progetto unitario per 
arretramento recinzione a m 5,00 da ciglio strada e 
ricavo area sosta mq 100. 

Var. n. 6 Riclassifi cazione ambito limitrofo al Centro Storico, 
lungo la Via Comunale Sabbionara, in zona C1S/4 
per mq 3.300,00 e inserimento di previsione puntuale 
(lotto libero) per mc 600,00 di nuova edifi cazione, 
progetto unitario per arretramento recinzione a m 
5,00 da ciglio strada e ricavo area sosta mq 100. 

Var. n. 7 Riclassifi cazione ambito limitrofo al Centro Sto-
rico, parallelamente alla Via Gazzo, in zona C1S/4 
per mq 15.726 e inserimento di n. 4 previsioni pun-
tuali per mc 600,00 per complessivi 2.400,00 mc 
di nuova edifi cazione, progetto unitario per arretra-
mento recinzione a m 5,00 da ciglio strada e ricavo 
area sosta mq 100. 

Var. n. 9 identifi cazione ambito di pertinenza da classifi care 
come zto C1/2, per una superfi cie di mq 814,00 e 
previsione puntuale (lotto libero) di mc 600,00.

 (recupero osservazione espressa in sede di variante 
parziale al PRG n.2/2004, stralciata dal parere del 
dirigente regionale);

Var. n. 10 identifi cazione ambito di pertinenza da classifi care 
come zto C1/2, per una superfi cie di mq 675,00 e 
previsione puntuale di mc 600,00.

 (recupero osservazione espressa in sede di variante 
parziale al PRG n.2/2004, stralciata dal parere del 
dirigente regionale);

Var. n. 11 identifi cazione di sedime di ampliamento di fab-
bricato esistente censito all’NCT di Carceri F.9, 
mapp. N.358-336, per un ampliamento di mc 465, 
non avendo a disposizione la quantità per un lotto 
libero di tipo B.

 (recupero osservazione espressa in sede di variante 
parziale al PRG n.2/2004, stralciata dal parere del 
dirigente regionale);

Valutazioni e proposte:
È opportuno precisare che sono considerate oggetto di va-

riante le sole modifi che deliberate dal Consiglio Comunale ed 
evidenziate negli elaborati di progetto, debitamente elencate 
e descritte nella presente relazione. Qualunque altra modifi ca 
eventualmente presente negli elaborati non è da considerarsi 
oggetto della presente variante.

Si ritengono condivisibili le variazioni di cui ai sopra indi-
viduati punti numero 1, 3, 5, 6, 7 in quanto relativi ad ambiti 
che si sviluppano in parallello alla viabilità esistente in zone 
già interessate da evidenti trasformazioni urbanistico-edilizie. 

Non si condividono, al contrario, le previsioni di variante di 
cui ai punti 9, 10 e 11 in quanto ubicate in ambito “retrostante” 
alla zona A Centro storico di Via Roma e che, nei fatti, pur se 
con classifi cazione di zona diversa, costituiscono ampliamento 
dell’ambito di zona A centro storico ritenuto non idoneo. 

Osservazioni pervenute in Comune
In merito alle osservazioni pervenute in Comune si decide 

quanto segue:

N. 
Oss.

Nomina-
tivo

parere Comune parere Regione

1 Ortolan 
Gabriele

ACCOGLIBILE: l’osservazione va 
interpretata in modo coordinato con 
le successive osservazioni n. 2 e n. 3 
che riguardano ambiti adiacenti, e nel 
complesso determinano una ipotesi di 
riconoscimento di una zona territoriale 
omogenea con caratteristiche analoghe 
a quelle già classifi cate come C1-Spe-
ciali con la presente Variante. Va anche 
rilevato che in sede di prima stesura 
della Variante si era proceduto secondo 
lo schema procedurale determinato dal 
comma 9 dell’articolo 50 della L.R. 
61/85; per cui l’ipotesi di riclassifi ca-
zione di tale ambito non risultava tecni-
camente compatibile con le condizioni 
poste dal medesimo comma 9, mentre 
ora la procedura viene riproposta ai 
sensi del 3° comma del medesimo 
articolo che non pone limiti tecnici di 
contiguità per le nuove previsioni. In 
ultima analisi l’ambito complessivo 
proposto presenta caratteristiche terri-
toriali simili alle altre zone C1-S pre-
viste dal PRG vigente ovvero: ”zone 
che derivano da un tessuto territoriale

Accoglibile.
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agricolo, ma hanno ormai perso quasi 
del tutto uno stretto rapporto con la 
produzione primaria, anche in conse-
guenza dei processi storici di trasfor-
mazione e sviluppo economico-sociali 
dell’ultimo trentennio. Tali strutture 
insediative mantengono comunque 
un rapporto sostanzialmente positivo 
con l’ambiente naturale circostante 
che s’intende valorizzare e consoli-
dare (art. 13 delle vigenti NTA)
Pertanto si propone la riclassifi ca-
zione come zona C1-S/7 con super-
fi cie territoriale par a mq 25.546, 
superfi cie coperta in atto mq 4640 (in-
dice 18,16volume in atto mc 18.487, 
indice terr. in atto 0,72, vani 49, resi-
denti 29, nuovo volume ammesso mc 
1200 parcheggio mq 100, 
All’interno della zona, sull’abito og-
getto, viene quindi specifi catamente 
previsto un lotto libero tipo B (mc 
600) con progetto unitario per la 
formazione di parcheggio pubblico 
fronte strada per mq 100 (quantità già 
conteggiata nella descrizione di zona 
di cui sopra)

 

2 Barbirato 
Michela

ACCOGLIBILE secondo quanto già 
descritto per la precedente osserva-
zione n. 1, da rilevare che per l’am-
bito in oggetto non vengono richiesti 
nuovi volumi aggiuntivi

Accoglibile. La pre-
senza di edifi ci che 
hanno perso il rap-
porto stretto con la 
funzione primaria 
giustifi ca la riclassi-
fi cazione proposta in 
considerazione anche 
degli interventi am-
messi (ampliamento 
volumetrico del 20% 
fi no a max 150 mc. 
per unità edilizia)

3 Rinaldo 
Teresa

ACCOGLIBILE secondo quanto già 
descritto per la precedente osserva-
zione n. 1. All’interno della zona, sul-
l’abito oggetto, viene quindi specifi -
catamente previsto un lotto libero tipo 
B (mc 600) con progetto unitario per 
la formazione di parcheggio pubblico 
fronte strada per mq 100 (quantità già 
conteggiata nella descrizione di zona 
di cui all’osservazione n. 1)

Accoglibile. La 
presenza di edifi ci 
che hanno perso il 
rapporto stretto con 
la funzione primaria 
giustifi ca la riclassi-
fi cazione proposta. 

4 Slanzi 
Antonino 

ACCOGLIBILE: L’ambito in oggetto 
risulta già incluso nel perimetro d’am-
bito dell’attività produttiva fuori zona 
n° 2, che dovrà essere conseguente-
mente adeguata. Pertanto si propone 
riclassifi cazione in zona C1/2 per una 
superfi cie pari a mq 800, inserimento 
lotto libero mc 600 con progetto uni-
tario per formazione parcheggio mq 
100, e formazione accesso alla retro-
stante attività produttiva con adegua-
mento delle previsioni a verde e par-
cheggio della stessa senza modifi ca 
delle quantità già previste

Accoglibile. L’am-
bito di intervento ri-
sulta essere collegato 
con il centro abitato 
di via Roma.

5 De Poli 
Antonio

ACCOGLIBILE: la richiesta di modi-
fi ca del grado di protezione e modalità 
di intervento dell’edifi cio identifi cato 
con la lettera “C” della scheda n. 5 ex 
art. 10 L. R. n. 24/85 da demolizione 
a restauro rettifi ca un’incongruenza 
riscontrata tra la prima adozione della 
variante generale al PRG e le revi-
sione effettuata ai sensi dell’art. 46 
della L. R. n. 61/85.

Accoglibile.

Osservazioni pervenute direttamente in Regione
In merito alle osservazioni pervenute direttamente in 

Regione, si sottolinea l’irritualità delle stesse, in quanto non 
è stata esperita la procedura prevista dalla L.R. 61/85 rela-
tivamente al parere obbligatorio da parte del Consiglio Co-

munale. Pertanto le osservazioni vengono respinte, anche 
se alcune delle questioni sollevate dalle stesse possono 
trovare parziale risposta nelle prescrizioni contenute nella 
presente relazione.

Visto il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
PTCP di Padova, adottato con deliberazione di Consiglio 
Provinciale n. 46 del 31.07.2006, ora in regime di salva-
guardia ai sensi dell’art. 10 delle NT e valutato il contenuto 
della variante urbanistica, è stata accertata la compatibilità 
delle proposte, in essa contenute, rispetto alle previsioni del 
medesimo PTCP.

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 
sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma 
II, art. 27, con voti unanimi favorevoli dei 5 presenti aventi 
diritto al voto.

è del parere che la variante al Piano Regolatore Generale 
del Comune di Carceri, descritta in premessa, sia merite-
vole di approvazione con modifi che d’uffi cio, ai sensi del-
l’art. 45 della L.R. 61/1985 e come composta da:
Tav. 13.1 intero territorio;
Tav. 13.3.2 Zona signifi cativa Gazzo Nuovo - Gazzo Vecchio;
Tav. 13.5 Zone C1 speciali.

Vanno vistati n. 3 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 312 
del 13 febbraio 2007

Comune di Chioggia (VE). Programma Integrato di 
Riqualifi cazione Urbanistica denominato “Area ex Mo-
nastero e Chiesa S. Caterina D’Alessandria” in Variante 
al Piano Regolatore Generale. Art. 5 - L.R. 23/1999 - 
Avocazione per approvazione con proposte di modifi ca. 
Art. 46 - L.R. 27.06.1985, n. 61 - Rettifi ca Dgr n. 123 del 
23 gennaio 2007.
[Urbanistica]

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Ma-
rangon, riferisce:

“Il Comune di Chioggia (VE). è dotato di Piano Regola-
tore Generale, approvato con deliberazione di Giunta regio-
nale n. 3706 in data 19.10.1976;

Per le aree portuali, in parte appartenenti al demanio 
dello Stato, è vigente apposito strumento di pianifi cazione 
(Piano Regolatore Portuale “Gottardo”) approvato nel 1981 
dal Ministero dei Lavori Pubblici.

Per alcune aree (Valdario sud, S.Anna, isola verde-foce 
dell’Adige) la pianifi cazione si attua attraverso apposito 
strumento di programmazione concertata (Patto Territo-
riale), che, come Variante al PRG, è stato approvato con 
Decreto del presidente della Giunta regionale n. 2600 del 
5.07.2004.

Per il territorio sud, compreso tra il Brenta e l’Adige, 
è vigente la “Variante di adeguamento al PALAV ambito 
Brenta Adige” approvata con Dgr n. 3233 del 23.10.2003 e 
successiva Dgr n. 852 del 26.03.2004. 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 86 del 
28.02.2005, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato il Programma Integrato di Riqualifi cazione Urbanistica 
ed Ambientale “Area ex Monastero e Chiesa S. Caterina 
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D’Alessandria”, secondo le procedure dei piani urbanistici 
attuativi, prevista dall’art. 5 della L.R. 23/99;

Con delibera di Consiglio Comunale n. 64 del 29.06.2006, 
il Comune ha approvato il programma Integrato di cui 
sopra, trasmettendolo successivamente con nota n. 38911 
del 29.06.2006, acquisita agli atti della Regione in data 
30.06.2006 prot. n. 395612, successivamente integrata con 
nota n. 54655 del 25.09.2006 con la quale è stata trasmessa la 
Dichiarazione di non incidenza ambientale relativa al SIC IT 
3250030 denominato “Laguna Medio-Inferiore di Venezia” 
e alla ZPS IT3250037 denominata “Laguna viva Medio-In-
feriore di Venezia” e a qualsiasi sito di Natura 2000;

Con nota n. 5448 acquisita agli atti del Comune di 
Chioggia in data 28.04.2006 prot.n. 24728, la Soprinten-
denza BAPPSAE di Venezia esaminato il P.I.R.U.E.A. ha 
espresso per quanto di competenza parere Favorevole con 
prescrizioni;

Con nota n. 365375/45.06 del 15.06.2006 acquisita agli 
atti del Comune di Chioggia in data 27.06.2006 prot. n. 
37994, la Commissione per la Salvaguardia di Venezia esa-
minato il P.I.R.U.E.A. nella seduta n. 10/06 del 13 giugno 
2006 con voto n. 5/701 ha espresso parere Contrario, for-
mulando nel contempo una serie di indicazioni mirate ad 
una diversa ma concreta soluzione progettuale;

Con nota n. 423143/57.16 del 13.07.2006 il Genio Ci-
vile di Venezia esaminata l’asseverazione di non necessità 
della valutazione idraulica, comunica di prendere atto della 
documentazione prodotta.

Il Dirigente della Direzione Urbanistica, responsabile 
per la Valutazione Tecnica Regionale, ha espresso parere 
favorevole in conformità al parere n. 18 del 17.01.2007, del 
Comitato previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004.”

Tale parere è stato fatto proprio nelle considerazioni e 
conclusioni dalla Giunta regionale con deliberazione n. 123 
del 13.01.2007, con la quale si riteneva meritevole di ap-
provazione la variante al Piano Regolatore Generale, previa 
introduzione di dettagliate proposte di modifi ca, in confor-
mità al predetto parere n. 18 del 17.01.2007.

Si è riscontrato nel frattempo che, a causa di un errore 
materiale, è stato riportato nel citato parere del Comitato n. 
18 del 17.01.07 un elenco di elaborati non corrispondente a 
quelli approvati dal Consiglio Comunale con Deliberazione 
n. 64 del 29.06.2006 e trasmessi alla Regione per l’esame 
del PIRUEA. 

Tale errore poi si è ripetuto nella trascrizione del citato 
elenco nella Deliberazione di Giunta regionale n. 123 del 
13.01.2007 di approvazione con proposte di modifi ca del 
PIRUEA in oggetto. 

È necessario pertanto rettifi care la citata DgrV 123/2007 
sostituendo l’elenco errato degli elaborati con quello degli 
elaborati effettivamente approvati con Delibera di Consi-
glio Comunale 64/2006 e trasmessi alla Regione con la so-
pracitata nota n. 38911 del 29.06.2006.”

Il relatore conclude la propria relazione e propone al-
l’approvazione della Giunta regionale il seguente provve-
dimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argo-
mento in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, 

dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha 
attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche 
in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione sta-
tale e regionale;

Viste le leggi 17.08.1942, n. 1150, 06.08.1967, n. 765, 
nonché le Leggi Regionali 27.06.1985, n. 61 e 23.04.2004, 
n. 11 e le loro modifi che ed integrazioni;

delibera

1) di rettifi care la propria precedente Deliberazione n. 
123 del 23.01.2007 sostituendo l’elenco degli elaborati ivi 
approvati con quello degli elaborati effettivamente appro-
vati dal Comune e trasmessi alla Regione ai sensi dell’ art. 
5 della L.R. 23/1999;

2) di dare atto conseguentemente che il Programma In-
tegrato di Riqualifi cazione Urbanistica ed Ambientale de-
nominato “Area ex Monastero e Chiesa S. Caterina D’Ales-
sandria” è composto dai seguenti elaborati:
1. Relazione Storica Tav. n. A;
2. Relazione Tecnica Tav. n. B;
3. Schede Materiali Tav. n. B1;
4. Schede Degrado e Proposte d’Intervento Tav. n. B2
5. Preventivo di spesa Tav. n. C;
6. Documentazione Fotografi ca Tav. n. D;
7. Norme Tecniche d’Attuazione Tav. n. E*;
8. Dati Catastali Tav. n. F;
9. Atto di Proprietà Tav. n. G;
10. Rappresentazione Economica del Programma- Piano Fi-

nanziario d’Attuazione Tav. n. H;
11. Schema di Convenzione;
12. Estratti Tav. n. 01;
13. Estratti Piano Particolareggiato del Centro Storico Tav. n. 02; 
14. Reti Tecnologiche Tav. n. 03; 
15. Perimetrazione Area Intervento Altezza Fabbricati 

(I.R.T.E.F.) Tav. n. 04;
16. Viabilità Tav. n. 05;
17. Planivolumetrico Tav. n. 06; 
18. Rilievo Geometrico Pianta Piano Terra e Piano Ammez-

zato Tav. n. 07;
19. Rilievo Geometrico Pianta Piano Primo e Secondo Tav. n. 08;
20. Rilievo Geometrico Pianta Piano Sottotetto e Copertura 

Tav. n. 09; 
21. Prospetti e sezioni Tav. n. 10; 
22. Vista Assonometrica Tav. n. 11;
23. Stratifi cazioni Storielle Elementi Edilizi (Pianta Piano 

Terra ed Ammezzato) Tav. n. 12;
24. Stratifi cazioni Storielle Elementi Edilizi (Pianta Primo e 

Secondo) Tav. n. 13;
25. Stratifi cazioni Storielle Elementi Edilizi (Pianta Sottotetto 

e Copertura) Tav. n. 14;
26. Analisi dei Materiali - Pavimentazioni Esterne tav. n. 15;
27. Analisi dei Materiali (prospetti e sezioni) Tav. n. 16;
28. Tipologia del Degrado (sezioni) Tav. n. 17;
29. Tipologia del Degrado (prospetti) Tav. n. 18; 
30. Reti Tecnologiche Tav. n. 19; 
31. Perimetrazione Area Intervento - Altezza Fabbricati 

(I.R.T.E.F.) Tav. n. 20;
32. Viabilità Tav. n. 21 ;
33. Planivolumetrico Tav. n. 22;
34. Tipologia d’Intervento Sezioni Tav. n. 23 ;
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35. Tipologia d’Intervento Prospetti Tav. n. 24;
36. Stato di Fatto e Progetto: Modalità d’Intervento Pianta 

Piano Terra Tav. n. 25 ;
37. Stato di Fatto e Progetto: Modalità d’Intervento Pianta 

Piano Ammezzato Tav. n. 26;
38. Stato di Fatto e Progetto: Modalità d’Intervento Pianta 

Piano Primo Tav. n. 27;
39. Stato di Fatto e Progetto: Modalità d’Intervento Pianta 

Piano Secondo Tav. n. 28;
40. Stato di Fatto e Progetto: Modalità d’Intervento Pianta 

Piano Sottotetto Tav. n. 29; 
41. Stato di Fatto e Progetto: Modalità d’Intervento Pianta 

Piano Copertura Tav. n. 30; 
42. Riutilizzo Funzionale degli Spazi Pianta Piano Terra e 

Ammezzato Tav. n. 31; 
43. Riutilizzo Funzionale degli Spazi Pianta Piano Primo e 

Piano Secondo Tav. n. 32; 
44. Riutilizzo Funzionale degli Spazi Pianta Piano Sottotetto e 

Pianta Copertura Tav. n. 33;
45. Prospetti e Sezioni Tav. n. 34;
46. Vista Assonometrica Tav. n. 35.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 313 
del 13 febbraio 2007

Comune di Concordia Sagittaria (VE). Piano Rego-
latore Generale - Variante Generale. Approvazione defi -
nitiva. Art. 46 - L.R. 27/6/1985, n. 61.
[Urbanistica]

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Ma-
rangon, riferisce:

Il Comune di Concordia Sagittaria è dotato di Piano Re-
golatore Generale, approvato con deliberazione di Giunta 
regionale n. 3692 del 19.06.1992.

La procedura di pubblicazione e deposito della variante 
è regolarmente avvenuta, come si evince dalla documenta-
zione prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute com-
plessivamente 122 osservazioni, di cui 111 nei termini, a 
cui il Comune ha controdedotto con deliberazioni di Con-
siglio Comunale.

La variante è stata inviata alla Provincia, la quale con 
nota n. 2837 del 20.01.04 ha comunicato che non sono per-
venute osservazioni.

In merito alle controdeduzioni alle osservazioni il Co-
mune ha ritenuto di esprimersi con parere su un totale di 
106 osservazioni, con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 19 del 27.04.04, n. 20 del 27.04.04, n. 48 dell’8.10.04, n. 
28 del 5.05.05 e n. 57 del 30.9.05.

La variante generale al PRG del Comune di Concordia 
Sagittaria (VE) è stata approvata dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 1430 del 19.5.2006 ai sensi degli artt. 45 
e 46 della LR 61/85, proponendo al comune alcune modi-
fi che, alle quali il comune ha controdedotto con deliberazioni 
consiliari n. 106 del 27.7.2006 e n. 125 del 20.10.2006, tra-
smesse alla Regione con note 21145 del 16.8.2006 e n. 30375 
del 1.12.2006. 

Le controdeduzioni sono state sottoposte all’esame del 
Dirigente Regionale la Direzione Urbanistica, responsabile 
per la Valutazione Tecnica Regionale, il quale ha espresso pa-

rere favorevole in conformità al parere n. 687 del 20.12.2006, 
del Comitato previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004.”

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’ap-
provazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Sta-
tuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato 
l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Viste le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765, nonché 
le Leggi Regionali 27.6.1985, n. 61 e 23.04.2004, n. 11 e le 
loro modifi che ed integrazioni;

delibera

1) di approvare defi nitivamente, ai sensi dell’art. 46 
della L.R. 61/1985, la variante al Piano Regolatore Gene-
rale del Comune di Concordia Sagittaria (VE), così come 
espresso nella Valutazione Tecnica Regionale (Allegato A), 
che recepisce e fa proprie le considerazioni e conclusioni 
del parere del Comitato, previsto dall’art. 27 della L.R. 
11/2004 (Allegato A1). La Valutazione Tecnica Regionale 
n. 687 del 20.12.2006, unitamente al parere del sopracci-
tato Comitato, si allegano quali parti integranti del presente 
provvedimento, composta dagli elaborati già approvati con 
Dgr n. 1430 del 19.5.2006.

Allegato A

Valutazione Tecnica Regionale n. 687 del 20.12.2006

Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, 

art.27, II comma, si è riunito in data 20.12.2006;
- il sopraccitato Comitato si è espresso con 3 voti fa-

vorevoli ed un astenuto dei 4 presenti aventi diritto al voto, 
approvando defi nitivamente ai sensi dell’art. 46 della L.R. 
27.06.1985. n. 61;

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è 
stata invitata con nota n. 723044/57.09, in data 14.12.2006, 
e ha partecipato alla seduta del Comitato del 20.12.2006, 
per la discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica inca-
ricato della Valutazione Tecnica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;
- Vista la L.R. 27.06.1985, n. 61;
- Vista la Dgr n. 1131 del 18.03.2005;
Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclu-

sioni espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 
23.04.2004, n. 11, nel parere n. 687 del 20.12.2006 che, 
allegato alla presente Valutazione Tecnica Regionale, ne 
costituisce parte integrante è del parere che la variante al 
Piano Regolatore Generale del Comune di Concordia Sagit-
taria (VE), descritta in premessa, sia meritevole di approva-
zione defi nitiva ai sensi dell’art. 46 della L.R. 61/1985.

Fabris
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Allegato A1

Parere del Comitato. Argomento n. 687 in data 20.12.2006

Premesse:
Il Comune di Concordia Sagittaria è dotato di Piano Re-

golatore Generale, approvato con deliberazione di Giunta 
regionale n. 3692 del 19.06.1992.

La procedura di pubblicazione e deposito della variante 
è regolarmente avvenuta, come si evince dalla documenta-
zione prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute com-
plessivamente 122 osservazioni, di cui 111 nei termini, a 
cui il Comune ha controdedotto con deliberazioni di Con-
siglio Comunale.

La variante è stata inviata alla Provincia, la quale con 
nota n. 2837 del 20.01.04 ha comunicato che non sono per-
venute osservazioni.

In merito alle controdeduzioni alle osservazioni il Co-
mune ha ritenuto di esprimersi con parere su un totale di 
106 osservazioni, con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 19 del 27.04.04, n. 20 del 27.04.04, n. 48 dell’8.10.04, n. 
28 del 5.05.05 e n. 57 del 30.9.05.

La variante generale al PRG del Comune di Concordia 
Sagittaria (VE) è stata approvata dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 1430 del 19.5.2006 ai sensi degli artt. 45 
e 46 della LR 61/85, proponendo al comune alcune mo-
difi che. Cui il comune ha controdedotto con deliberazioni 
consiliari n. 106 del 27.7.2006 e n. 125 del 20.10.2006, 
trasmesse alla Regione con note 21145 del 16.8.2006 e n. 
30375 del 1.12.2006. 

Le modifi che proposte dalla Regione ai sensi dell’art. 46 
della LR 61/85 (parere VTR 114/06) riguardavano:
- lo stralcio della previsione di nuova viabilità la SS 14 e 

il litorale rilevando la necessità di approfondire il trac-
ciato proposto sotto gli aspetti funzionali ed ambientali 
attraverso lo studio degli elementi e dei segni del terri-
torio (punto 1).

- lo stralcio delle zone D2 relative ai progetti norma 34 e 
35 della variante di Teson al fi ne di prevedere, attraverso 
un’approfondita analisi, un’adeguata fascia di sicurezza 
nei confronti dello stabilimento AGIP GAS ai sensi del 
d.lgs 334/99, in considerazione al tipo di insediamenti 
previsti (punto 4). 

- un approfondimento dell’art. 50 delle NTA fi nalizzato 
alla verifi ca di congruità del rapporto massimo del 30% 
della s.n.p. (superfi cie netta di pavimento) all’interno del 
quale possono trovare collocazione le volumetrie deri-
vanti dall’applicazione del credito edilizio (punto 13).

- la proposta al Comune di esprimersi su due osservazioni 
presentate direttamente in Regione ( Polinvest e Pavan), 
(punto 18).
Considerato che:
il Comune ha controdedotto con due diverse delibera-

zioni, la seconda integrativa della prima, a causa del tardivo 
invio da parte della regione della copia dell’osservazione 
della ditta Polinvest.

In sede di controdeduzioni il comune ha segnalato due 
imprecisioni nel parere VTR 114/2006, nel dettaglio:
· Il mancato dimensionamento della fascia di rispetto al 

corso d’acqua di cui alla modifi ca d’uffi cio n. 2,

· Il mancato stralcio della viabilità e del verde di rispetto 
in relazione allo stralcio (modifi ca d’uffi cio n. 3) della 
zona D2/9 di Sindacale.
1. Il comune sostanzialmente concorda con la Regione 

e ne accoglie le proposte, meglio precisandone i contenuti. 
2. Viene stralciata la viabilità di collegamento (punto 1).
3. Il tema dello stabilimento AGIP (punto 4) viene ade-

guatamente approfondito, anche attraverso un documentato 
confronto con la ditta, la quale con specifi ca nota afferma 
la volontà di non riattivare il deposito GPL di Via Bravin. il 
Comune pertanto nel confermare la proposta di PRG indi-
vidua una specifi ca norma ad integrazione dell’art. 51 delle 
NTA che garantisce la necessaria sicurezza nei confronti 
dello stabilimento AGIP GAS: pertanto l’ultimo comma 
dell’art. 51 delle NTA è così sostituito

“Relativamente all’attività classifi cata a rischio di inci-
dente rilevante, ai sensi del D.Lgs 17 agosto 1999, n. 334, 
localizzata in via O. Bravin, ed individuata come attività 
da trasferire negli elaborati grafi ci della VPRG, nell’even-
tualità di ripresa delle attività di stoccaggio e movimenta-
zione all’interno del deposito, lo stesso dovrà essere ade-
guato alle normative vigenti e gli interventi da realizzarsi 
garantiranno che le aree interessate da scenari incidentali 
di danno siano tutte circoscritte all’interno del perimetro 
di proprietà della società, come individuato negli elaborati 
grafi ci di progetto, escludendo qualunque tipo di effetto al 
di fuori dello stesso.”

4. relativamente alla verifi ca di congruità delle per-
centuali volumetriche di credito edilizio rispetto alla 
struttura del piano viene esposta una esauriente disamina 
degli effetti della norma, che convalida l’ipotesi pro-
gettuale, tanto per gli aspetti quantitativi che per quelli 
insediativi.

5. in ordine alle controdeduzioni comunali alle 2 osser-
vazioni pervenute direttamente alla Regione, si concorda 
con quanto dedotto dal Comune, pertanto tali osservazioni 
sono accolte, respinte, o parzialmente accolte secondo le 
modalità esposte dal Comune.

6 in ordine alle imprecisioni rilevate nel parere VTR 
114/06, si precisa che la fascia di rispetto è quantifi cata in 
50 metri, e che con tutta evidenza le indicazioni viarie (ed 
annessa fascia di rispetto) relative alla zona D2/9 di Sinda-
cale sono anch’esse stralciate unitamente alla indicazione 
progettuale cui si riferiscono. 

Si propone l’approvazione defi nitiva con le prescrizioni 
di cui sopra.

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 
sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma 
II, art. 27, con 3 voti unanimi favorevoli e un astenuto dei 
presenti aventi diritto al voto è del parere che la variante al 
Piano Regolatore Generale del Comune di Concordia Sa-
gittaria (VE) descritta in premessa, sia meritevole di appro-
vazione defi nitiva, ai sensi dell’art. 46 della L.R. 61/1985, 
composta dagli elaborati già approvati con Dgr n. 1430 del 
19.5.2006.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 314 
del 13 febbraio 2007

Comune di Gaiarine (TV). Piano Regolatore Gene-
rale - Variante al Regolamento Edilizio. Approvazione 
con modifi che d’uffi cio. Art. 45 - L.R. 27/6/1985, n. 61.
[Urbanistica]

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Ma-
rangon, riferisce:

“Il Comune di Gaiarine (TV), è dotato di Piano Re-
golatore Generale, approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 5265 del 5.08.1988, successivamente 
modifi cato.

Con deliberazione di Consiglio n. 15 del 28.04.2004, 
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una va-
riante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la supe-
riore approvazione con nota n. 11468 del 5.11.2004.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi è pervenuta n. 1 os-
servazione nei termini, sulla quale il Consiglio Comunale 
si è espresso con Deliberazione n. 52 del 24.09.2004.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, 
responsabile per la Valutazione Tecnica Regionale, ha 
espresso parere favorevole in conformità al parere n. 679 
del 20.12.2006, del Comitato previsto dall’art. 27 della L.R. 
11/2004.”

Il relatore conclude la propria relazione e propone al-
l’approvazione della Giunta regionale il seguente provve-
dimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argo-
mento in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, 
dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha 
attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche 
in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione sta-
tale e regionale;

Viste le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765, 
nonché le Leggi Regionali 27.6.1985, n. 61 e 23.04.2004, 
n. 11 e le loro modifi che ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifi che d’uffi cio, ai sensi del-
l’art. 45 della L.R. 61/1985, la variante al Piano Regolatore 
Generale del Comune di Gaiarine (TV), così come espresso 
nella Valutazione Tecnica Regionale (Allegato A) che rece-
pisce e fa proprie le considerazioni e conclusioni del Parere 
del Comitato previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004 (Al-
legato A1). La Valutazione Tecnica Regionale n. 679 del 
20.12.2006, unitamente al parere del sopraccitato Comi-
tato, si allegano quali parti integranti del presente provve-
dimento

La variante risulta così composta:
- Fascicolo Regolamento Edilizio

Allegato A

Valutazione Tecnica Regionale n. 679 del 20.12.2006
Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, 

art.27, II comma, si è riunito in data 20.12.2006;
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti una-

nimi favorevoli dei 5 presenti aventi diritto al voto, appro-
vando con modifi che d’uffi cio ai sensi dell’art. 45 della 
L.R. 27.06.1985. n. 61;

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è 
stata invitata con nota n. 723044/57.09, in data 14.12.2006, 
e ha partecipato alla seduta del Comitato del 20.12.2006, 
per la discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica inca-
ricato della Valutazione Tecnica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;
- Vista la L.R. 27.06.1985, n. 61;
- Vista la Dgr n. 1131 del 18.03.2005;
Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclu-

sioni espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 
23.04.2004, n. 11, nel parere n. 679 del 20.12.2006 che, 
allegato alla presente Valutazione Tecnica Regionale, ne 
costituisce parte integrante è del parere che la variante al 
Regolamento Edilizio del Piano Regolatore Generale del 
Comune di Gaiarine (TV), descritta in premessa, sia me-
ritevole di approvazione con modifi che d’uffi cio, ai sensi 
dell’art. 45 della L.R. 61/1985.

Fabris

Allegato A1

Parere del Comitato. Argomento n. 679 in data 20.12.2006

Premesse:
• Il Comune di Gaiarine (TV) è dotato di Piano Re-

golatore Generale, approvato con deliberazione di Giunta 
regionale n. 5265 in data 5.8.1988;

• Con deliberazione di Consiglio n. 15 del 28.4.2004, 
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una Variante 
Parziale al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la su-
periore approvazione con nota n. 11468 in data 5.11.2004, 
acquisita agli atti della Regione in data 16.11.2004;

• La procedura di pubblicazione e deposito della va-
riante è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa è pervenuta n. 1 os-
servazione nei termini, a cui il Comune ha controdedotto con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 del 24.9.2004;

• L’avviso di deposito della variante al PRG è stato in-
viato alla Provincia di Treviso, la quale ha comunicato con 
nota di protocollo n. 41447 del 27.7.2004 che tale avviso 
è stato regolarmente affi sso all’albo pretorio per 30 giorni 
consecutivi presso la Segreteria Provinciale;

Verifi che tecnico-amministrative
Visti gli elaborati trasmessi:
La variante proposta consiste nella revisione integrale 

del Regolamento Edilizio il cui testo, elaborato sulla base 
del “R.E. tipo” della Regione Veneto, oltre ai contenuti di 
legge, specifi ca nel dettaglio minuzioso la defi nizione dei 
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parametri urbanistici, degli atti di competenza comunale, 
delle caratteristiche degli edifi ci e degli spazi scoperti, delle 
norme igienico-sanitarie con l’individuazione dei requisiti 
tecnici cui i vari tipi di intervento devono sottostare.

Valutazione di incidenza
• Si sottolinea che sul territorio del Comune di Gaia-

rine è stato individuato il Sito di Importanza Comunitaria 
(SIC) che fi gura nell’allegato A della delibera della Giunta 
regionale n. 1522 del 7.6.2002 ai sensi del Dpr 8.9.1997 n. 
357: “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/
CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e se-
minaturali, nonché della fl ora e della fauna selvatiche.” e 
con il D.M. 3 aprile 2000, allegato B) “Elenco dei siti di 
importanza comunitaria e delle zone di protezione speciale, 
individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 78/409/CEE 
“; più precisamente il SIC in argomento riguarda:

IT3240013 (Ambito Fluviale del Livenza)
IT3240016 (Bosco di Gaiarine).
A tal proposito è stata prodotta apposita dichiarazione.
Valutazioni e proposte
La normativa risulta sostanzialmente impostata in ma-

niera corretta,, rilevando peraltro qualche elemento di con-
trasto con le norme statali e regionali vigenti 

Pertanto, per il rispetto della normativa vigente, ai fi ni di 
una corretta applicazione delle previsioni del Regolamento 
Edilizio e in riferimento alle proposte e alle modifi che di 
seguito illustrate, si ritengono necessarie le modifi che d’uf-
fi cio ai sensi dell’art. 45 della L.R. 61/85:

Art. 5
- Punto 6 sostituire “Titolo II del D. Lgs. 31/10/99 n. 490” 

con “D. Lgs. 42/2004”;
- Punto 9 sostituire “Titolo II del D. Lgs. 31/10/99 n. 490” 

con “D. Lgs. 42/2004”;
Art. 6

- Dopo:”Sono membri di diritto…” è stralciato il seguente 
periodo e così sostituito:”… il Dirigente e/o i Dirigenti 
dei Settori Edilizia (o un suo delegato con funzioni di 
Presidente), Urbanistica e Infrastrutture.”
Art. 11

- Punto 4 lett. d) prime tre alinea sostituire L.R. 37/99 con 
L.R. 15/2004;
Art. 16

- Punto 2 lett. b) alla fi ne aggiungere:”…, ai sensi dell’art. 
3 del Dpr 380/2001;
Art. 39

- Punto 3 lett. k) alla fi ne aggiungere:”… (art. 19 L.R. 
11/2004);
Art. 48

- Punto 3 sostituire:”…della nuova concessione…” 
con:”…del nuovo Permesso di costruire…”;

- Punto 8 sostituire: “art. 63 della L.R. 61/85.” con:” 2° 
comma lett. m art. 19 L.R. 11/2004”;
Art. 52

- Punto 6 sostituire:” D. Lgs. 490/99” con:” D.Lgs. 
42/2004”;
Art. 55

- Dopo il punto 3, aggiungere il seguente punto:” 4. La 
decadenza viene dichiarata dal Dirigente al titolare del 
permesso di costruire.”
Art. 56

- Punto 3 sostituire “…la concessione o autorizzazione.” 

Con:”…il permesso di costruire.”;
Art. 60

- Togliere il riferimento alla “abitabilità” e lasciare solo 
quello alla “agibilità” in conformità agli artt. 24, 25, 26 
Dpr 380/2001;
Art. 117

- Alla fi ne aggiungere:”…e dell’art. 14 Dpr 380/2001.”.
Il Regolamento Edilizio è stato esaminato dal Servizio 

Igiene e Sanità Pubblica del Dipartimento di Prevenzione 
dell’Ulss 7 che ha espresso parere favorevole con prescri-
zioni che sono state quasi interamente fatte proprie e già in-
serite nel testo trasmesso. Rispetto al parere dell’Ulss il Co-
mune non ha ritenuto di recepire le prescrizioni relative all’
- art. 85 inserendo un nuovo comma relativo allo smalti-

mento delle acque di prima pioggia in quanto già pre-
sente nelle NTA delle zone produttive;

- art. 105 inserendo due nuovi comma riguardanti conci-
maie e ricovero animali in quanto già presenti nel Rego-
lamento di Igiene vigente e nelle NTA del PRG. 
“Si ricorda che nel territorio del Comune di Gaiarine 

(TV), sono stati individuati alcuni Siti di Natura 2000 (SIC) 
che fi gurano nell’elenco pubblicato nel Dpr 08.09.1997 n. 
357: “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/
CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e se-
minaturali, nonché della fl ora e della fauna selvatiche.” e 
con il D.M. 3 aprile 2000, allegato B) “Elenco dei siti di 
importanza comunitaria e delle zone di protezione speciale, 
individuato ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 78/409/CEE 
“; più precisamente i siti in argomento sono:
- IT3240013 (Ambito Fluviale del Livenza)
- IT3240016 (Bosco di Gaiarine).

Il Comune, ottemperando a quanto disposto dall’art. 5 e 
allegato “G” del citato Dpr 357/97 ha trasmesso la dichiara-
zione ai sensi della direttiva “Habitat” 92/43/CEE.

Il Gruppo di esperti per le valutazioni di incidenza am-
bientale alle istruttorie degli strumenti urbanistici nei con-
fronti dei SIC e ZPS, ai sensi dell’art. 6 direttiva 92/43/CEE, 
ha esaminato la variante in oggetto, e ha rilevato che:

Le previsioni della variante riguardano il solo “Rego-
lamento Edilizio Comunale” non prevedendo alcuna varia-
zione alla zonizzazione del PRG e nemmeno i parametri 
dimensionali dello stesso.

Ritenuto comunque di prescrivere che:
- La progettazione defi nitiva di ogni singolo intervento, 

come previsto dalla normativa in vigore, contenga la re-
lazione di incidenza ambientale, con la quale verranno 
considerati tutti i disturbi arrecati alla zona protetta, le 
eventuali azioni di mitigazione proposte e/o le eventuali 
alternative proposte;

- Sia eseguito il controllo per quanto attiene lo smalti-
mento dei rifi uti, la raccolta e lo smaltimento della acque 
refl ue, nonché l’emissione di fumi in atmosfera, come 
regolati dalla normativa in vigore, per non provocare 
possibili inquinamenti al sito protetto;

- La progettazione del verde sia eseguita con l’obiettivo di 
sviluppare una diversità fi tocenotica il più possibile ele-
vata, controllando le specie utilizzate al fi ne di limitare 
lo sviluppo di specie non autoctone o di specie alloctone 
invasive;
Pertanto si prende atto della dichiarazione del tecnico 

redattore dello studio, il quale afferma che: ”la variante al 
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Regolamento Edilizio Comunale, non prevedendo alcuna 
variazione alla zonizzazione del PRG e nemmeno ai para-
metri dimensionali contenuti nello stesso PRG, è totalmente 
ininfl uente rispetto agli obblighi ed alle prescrizioni stabi-
lite dalla normativa SIC e/o ZPS individuati all’interno del 
territorio comunale”.

Osservazioni
In merito all’osservazione controdedotta dal Comune si 

fornisce il seguente quadro:

N. Nome Comune Regione

1 Carniel ing. 
Fiorenzo.

Propone Parere favorevole all’acco-
glimento dell’osser-vazione con il 
seguente testo riformulato:
“Nei piani attuativi i parcheggi do-
vranno essere preferibilmente distri-
buiti lungio la viabilità principale
e di penetrazione e disposti in modo 
tale da garantire condizioni di vi-
sibilità e sicurezza nel rispetto del 
Codice Stradale vigente.
In particolare i parcheggi potranno 
essere disposti a “pettine” lungo la 
viabilità con l’obbligo di regola-
mentare gli ingressi e le uscite degli 
stessi con la realizzazione di uno 
spazio adeguato antistante i posti 
macchina. È comunque vietato il 
collegamento diretto dei posti mac-
china con la viabilità pubblica.”

Concorda: ACCOLTA 
COME DA COMUNE

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 
sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma 
II, art. 27, con 5 voti unanimi favorevoli dei presenti aventi 
diritto al voto è del parere che la variante al Regolamento 
Edilizio del Piano Regolatore Generale del Comune di 
Gaiarine (TV) descritta in premessa, sia meritevole di ap-
provazione con modifi che d’uffi cio, ai sensi dell’art. 45 
della L.R. 61/1985 e come composta da:
- Fascicolo Regolamento Edilizio

Va vistato n. 1 elaborato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 315 
del 13 febbraio 2007

Comune di Gaiarine (TV). Piano Regolatore Generale 
- Variante n. 25 - Perimetrazione unità minima di inter-
vento con l’obbligo di ricavare un parcheggio adiacente 
la strada comunale Via Vizzetta.. Approvazione - Art. 44 
- L.R. 27/6/1985, n. 61.
[Urbanistica]

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Ma-
rangon, riferisce:

“Il Comune di Gaiarine (TV), è dotato di Piano Rego-
latore Generale, approvato dalla Giunta regionale con deli-
berazione n. 5265 del 5.08.1988, successivamente modifi -
cato.

Con deliberazione di Consiglio n. 4 del 28.02.2005, ese-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una variante 
al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la superiore 
approvazione con nota n. 6990 del 29.06.2006.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi è pervenuta n. 1 os-

servazione, sulla quale il Consiglio Comunale si è espresso 
con Deliberazione n. 24 del 28.06.2006.

È stata inoltre trasmessa dal Comune una osservazione 
che presentata fuori termine non è stata controdedotta dal 
Consiglio Comunale.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, 
responsabile per la Valutazione Tecnica Regionale, ha 
espresso parere favorevole in conformità al parere n. 680 
del 20.12.2006, del Comitato previsto dall’art. 27 della L.R. 
11/2004.”

Il relatore conclude la propria relazione e propone al-
l’approvazione della Giunta regionale il seguente provve-
dimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argo-
mento in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, 
dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha 
attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche 
in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione sta-
tale e regionale;

Viste le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765, 
nonché le Leggi Regionali 27.6.1985, n. 61 e 23.04.2004, 
n. 11 e le loro modifi che ed integrazioni;

delibera

1) di approvare, ai sensi dell’art. 44 della L.R. 61/1985, 
la variante al Piano Regolatore Generale del Comune di 
Gaiarine (TV), così come espresso nella Valutazione Tec-
nica Regionale (Allegato A) che recepisce e fa proprie le 
considerazioni e conclusioni del Parere del Comitato pre-
visto dall’art. 27 della L.R. 11/2004 (Allegato A1). La Va-
lutazione Tecnica Regionale n. 680 del 20.12.2006, unita-
mente al parere del sopraccitato Comitato, si allegano quali 
parti integranti del presente provvedimento.
La variante risulta così composta:
- Fascicolo Tavola Unica

Allegato A

Valutazione Tecnica Regionale n. 680 del 20.12.2006

Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, 

art.27, II comma, si è riunito in data 20.12.2006;
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti una-

nimi favorevoli dei 5 presenti aventi diritto al voto, appro-
vando ai sensi dell’art. 44 della L.R. 27.06.1985. n. 61;

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è 
stata invitata con nota n. 723044/57.09, in data 14.12.2006 
e ha partecipato alla seduta del Comitato del 20.12.2006, 
per la discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica inca-
ricato della Valutazione Tecnica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;
- Vista la L.R. 27.06.1985, n. 61;
- Vista la Dgr n. 1131 del 18.03.2005;
Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclu-
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sioni espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 
23.04.2004, n. 11, nel parere n. 680 del 20.12.2006 che, 
allegato alla presente Valutazione Tecnica Regionale, ne 
costituisce parte integrante è del parere che la variante n. 
25 al Piano Regolatore Generale del Comune di Gaiarine 
(TV), descritta in premessa, sia meritevole di approvazione, 
ai sensi dell’art. 44 della L.R. 61/1985.

Fabris

Allegato A1

Parere del Comitato. Argomento n. 680 in data 
20.12.2006

Premesse:
• Il Comune di Gaiarine (TV) è dotato di Piano Re-

golatore Generale, approvato con deliberazione di Giunta 
regionale n. 5265 in data 5.8.1988;

• Con deliberazione di Consiglio n. 4 del 28.2.2005, 
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una Va-
riante Parziale al Piano Regolatore Generale, trasmessa per 
la superiore approvazione con nota n.6990 in data 29.6.2006, 
acquisita agli atti della Regione in data 30.06.2006;

• L’adozione, originariamente assunta ai sensi del 4° 
comma art. 50 della L.R. 61/85, è stata confermata ai sensi 
del 3° comma dell’art. 50 L.R. 61/85 con deliberazione con-
siliare n. 20 del 20.04.2006;

• La procedura di pubblicazione e deposito della va-
riante è regolarmente avvenuta, come si evince dalla do-
cumentazione prodotta, ed a seguito di essa è pervenuta n. 
1 osservazione nei termini, a cui il Comune ha controde-
dotto con deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 
28.06.2006; gli adempimenti amministrativi correlati alla 
adozione, deposito e pubblicazione della variante sono stati 
rispettosi dei termini perentori di cui all’art. 48, comma 7 
bis della L.R. 23 aprile 2004 n.11 come dichiarato dal Di-
fensore Civico Regionale in risposta all’istanza 418/06.

• È stata inoltre trasmessa dal Comune una osserva-
zione che presentata fuori termine non è stata controdedotta 
dal Consiglio Comunale.

• L’avviso di deposito della variante al PRG è stato in-
viato alla Provincia di Treviso, la quale ha comunicato con 
nota di protocollo n. 6685 del 21.6.2006 che tale avviso 
è stato regolarmente affi sso all’albo pretorio per 30 giorni 
consecutivi presso la Segreteria Provinciale;

Verifi che tecnico-amministrative
Visti gli elaborati trasmessi:
• La variante consiste nelle proposta delle seguenti 

modifi che al PRG:
Var. n.25Perimetrazione unità minima di intervento con 

l’obbligo di ricavare un parcheggio pubblico.
Considerato che:

- Il Comune di Gaiarine, dovendo migliorare il sistema 
viario della frazione di Campomolino, ha proceduto alla 
ricognizione degli spazi di sosta, in prossimità della 
chiesa di San Lorenzo, all’incrocio tra via Pizzetta e via 
San Lorenzo, per garantire una corretta funzionalità con 
le attività di pubblico interesse presenti.

- La variante in oggetto, si propone di individuare un’area 

su cui localizzare un parcheggio di uso pubblico su 
terreni privati, all’interno della zona “A”; attualmente 
l’ambito è interessato da un fabbricato soggetto a grado 
di protezione 4.

- Il fabbricato oggetto di demolizione è prospiciente Via 
Pizzetta ed un tempo era parte di un allineamento di fab-
bricati costituente una cortina edifi cata di separazione 
tra lo spazio pubblico e quello privato.

- Lungo il lato occidentale della proprietà è presente una 
viabilità privata di immissione ad una serie di fabbricati 
limitrofi  ed aventi carattere prettamente residenziale.

- La mancata soluzione di continuità della quinta architet-
tonica prospiciente la viabilità comunale ed il carattere 
architettonico modesto del fabbricato, contribuiscono 
a giustifi carne la demolizione a fronte di un migliora-
mento della fruizione pubblica del luogo.

- L’obiettivo fondamentale della variante è quello di mi-
gliorare la fruizione dello spazio pubblico attraverso un 
sistema di parcheggi che permetta l’utilizzo delle attrez-
zature di interesse pubblico, come la limitrofa chiesa di 
San Lorenzo, sopperendo alla sempre maggiore neces-
sità di parcheggi per autoveicoli.

- Il progetto del parcheggio pubblico, prevede di ottenere 
una decina di spazi di sosta con immissione da Via Pizzetta 
ed opportunamente serviti da un marciapiede lungo la via.

- All’interno della zona “A”, la normativa, dà la possibi-
lità di riedifi care il fabbricato privato, magari localiz-
zandolo più a sud, ottenendo una distribuzione più omo-
genea dell’edilizia residenziale privata, caratterizzante 
la zona territoriale omogenea, portando inoltre una mag-
giore valenza urbanistica allo spazio aperto del centro 
della frazione.
In merito alle osservazioni controdedotte dal Comune si 

fornisce il seguente quadro:

N. Nome Comune Regione

1 Rosada 
Milena.

non accoglimento. Concorda: RESPINTA in base al pa-
rere espresso dal Difensore Civico 

Regionale su istanza 418/06.

Osservazioni pervenute direttamente in Regione
In data 30.06.2006 al Prot. n. 7058 è pervenuta osser-

vazione da parte del Sig. Rizzon Renzo la quale è stata tra-
smessa in Regione con ns. nota Prot. n. 7202 del 5.7.2006.

In merito all’osservazione pervenuta direttamente in 
Regione, si sottolinea l’irritualità della stessa, in quanto 
non è stata esperita la procedura prevista dalla L.R. 61/85 
relativamente al parere obbligatorio da parte del Consi-
glio Comunale. Pertanto le osservazioni vengono respinte, 
anche se alcune delle questioni sollevate dalle stesse pos-
sono trovare parziale risposta nelle prescrizioni contenute 
nella presente relazione.

La variante presentata, risulta condivisibile per i con-
tenuti e per le fi nalità che intende raggiungere: pertanto è 
meritevole di approvare.

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 
sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma 
II, art. 27, con 5 voti unanimi favorevoli dei presenti aventi 
diritto al voto è del parere che la variante n. 25 al Piano Re-
golatore Generale del Comune di Gaiarine (TV) descritta in 
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premessa, sia meritevole di approvazione, ai sensi dell’art. 
44 della L.R. 61/1985 e come composta da:
- Fascicolo Tavola Unica

Va vistato n. 1 elaborato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 316 
del 13 febbraio 2007

Comune di Illasi (VR). Piano Regolatore Generale - 
Variante Parziale. Secondo stralcio dei Centri Storici e 
delle Corti Rurali. Approvazione con proposte di modi-
fi ca - Art. 46 - L.R. 27/06/1985, n. 61.
[Urbanistica]

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Ma-
rangon, riferisce:

“Il Comune di Illasi (VR), è dotato di Piano Regolatore 
Generale, approvato con deliberazione di Giunta regionale 
n. 2781 in data 03.08.1999 e successivamente modifi cato.

Con deliberazione di Consiglio n. 197 in data 30.12.2003, 
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una va-
riante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la supe-
riore approvazione con nota n. 13322 in data 30.12.2003, 
acquisita agli atti della Regione in data 05.01.2004, prot. 
n. 1197.

La procedura di pubblicazione e deposito della variante 
è regolarmente avvenuta, come si evince dalla documenta-
zione prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute 11 os-
servazioni, a cui il Comune ha controdedotto con delibera-
zione di Consiglio n. 211 in data 26.11.2003.

Direttamente in Regione non sono pervenute osserva-
zioni, salvo una nota per conoscenza, acquisita al prot. n. 
363010, in data 25.05.2004, a fi rma dei signori Carcereri 
De Prati Giuseppe e Scarpa Pierangela.

Con note del 20.12.2005, prot. n. 13109 e del 15.02.2006, 
prot. n. 1593, il Comune aveva chiesto la sospensione del-
l’esame della variante in attesa della formulazione di pro-
poste integrative nei successivi 45 giorni. A seguito di tale 
richiesta, il Comune non ha provveduto ad inviare proposte 
alternative.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, respon-
sabile per la Valutazione Tecnica Regionale, ha espresso pa-
rere favorevole in conformità al parere n. 648 del 13.12.2006, 
del Comitato previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004.”

Il relatore conclude la propria relazione e propone al-
l’approvazione della Giunta regionale il seguente provve-
dimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argo-
mento in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, 
dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha 
attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche 
in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione sta-
tale e regionale;

Viste le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765, 
nonché le Leggi Regionali 27.6.1985, n. 61 e 23.04.2004, 
n. 11 e le loro modifi che ed integrazioni;

delibera

1) di approvare la Variante al Piano Regolatore Generale 
del Comune di Illasi (VR), con proposte di modifi ca, ai sensi 
dell’art. 46 della L.R. 61/1985, così come espresso nella Va-
lutazione Tecnica Regionale (Allegato A) che recepisce e fa 
proprie le considerazioni e conclusioni del Parere del Comi-
tato previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004 (Allegato A1). 
La Valutazione Tecnica Regionale n. 648 del 13.12.2006, 
unitamente al parere del sopraccitato Comitato, si allegano 
quali parti integranti del presente provvedimento.

La variante risulta così composta:
- N. 1 - Tav. 6.1.a - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Illasi nord.
- N. 2 - Tav. 6.1.b - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Illasi sud - Seravalle.
- N. 3 - Tav. 6.1.c - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Cellore nord - Turchia est.
- N. 4 - Tav. 6.1.d - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Cellore sud.
- N. 5 - Tav. 6.1.e - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Domeggiano - Giara -Capovilla - Arano.
- N. 6 - Tav. 6.1.f - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Prugnolo/Donzellino/San Monte/Giuseppe Mazzini.
- N. 7 - Tav. 6.1.g - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Corti Rurali: 2/4/6/7/8/10/14/15/20/21.
- N. 8 - Tav. 6.1.h - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Corti Rurali: 24/25/26/ 28/29/30/ 31/32/33/34.
- N. 9 - Tav. 6.1.i- Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Corti Rurali: 35/36/40/41/44/ 45/46/48/49/50
- N. 10 - Tav. 6.1.l - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edi-
fi cato Corti Rurali: 51/52/53/54/55/56/57/58/61/62/63

- N. 11 - Tav. 13.1.a - P.R.G. intero territorio comunale nord.
- N. 12 - Tav. 13.1.b - P.R.G. intero territorio comunale sud.
- N. 13 - Tav. 13.3.a - P.R.G. zone signifi cative Cellore.
- N. 14 - Tav. 13.3.b - P.R.G. zone signifi cative Illasi nord *.
- N. 15 - Tav. 13.3.c - P.R.G. zone signifi cative Illasi sud *.
- N. 16 - Tav. 13.4.a - Individuazione schede e gradi prote-

zione Illasi nord.
- N. 17 - Tav. 13.4.b - Individuazione schede e gradi prote-

zione Illasi sud - Seravalle.
- N. 18 - Tav. 13.4.c - Individuazione schede - gradi prote-

zione Cellore nord -Turchia est.
- N. 19 - Tav. 13.4.d - Individuazione schede e gradi prote-

zione Cellore sud.
- N. 20 - Tav. 3.4.e - Individuazione schede e gradì prote-

zione Domegiano - Giara - Capovilla - Arano.
- N. 21 - Tav. 13.4.f - Individuazione schede e gradi prote-

zione Prugnolo/Donzellino/San Monte/Giuseppe Mazzini.
- N. 22 - Tav. 13.4.g - Individuazione schede e gradi prote-

zione Corti Rurali: 2/4/6/7/8/10/14/15/20/21.
- N. 23 - Tav. 13.4.h - Individuazione schede e gradi prote-

zione Corti Rurali: 24/25/26/28/29/39/31/32/33/34.
- N. 24 - Tav. 13.4.i - Individuazione schede e gradi prote-

zione Corti Rurali:35/36/40/41/44/45/46/48/49/50.
- N. 25 - Tav. 13.4.l - Individuazione schede e gradi prote-

zione Corti Rurali:51/52/53/54/55/56/57/58/61/62/63.
- N. 26 - Tav. 13.5.a - Piano attuativo di riqualifi cazione ur-

banistica - piazza della Libertà.
- N. 28 - NTA - Norme Tecniche di Attuazione.
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2) Di ricordare al Comune, che in caso di inerzia, il de-
corso del termine di cui al 3° comma dell’art. 46 della L.R. 
61/1985, comporta l’automatica introduzione nel Piano 
delle modifi che proposte.

3) Di stabilire che il menzionato automatismo, qualora 
si verifi cassero i predetti presupposti, sarà accertato con ap-
posita deliberazione di questa Giunta.

Allegato A

Valutazione Tecnica Regionale n. 648 del 13.12.2006

Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, 

art.27, II comma, si è riunito in data 13.12.2006;
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti una-

nimi favorevoli dei 4 presenti aventi diritto al voto, appro-
vando con proposte di modifi ca la variante ai sensi dell’art. 
46 della L.R. 27.06.1985, n. 61;

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è 
stata invitata con nota n. 706803/57.09, in data 07.12.2006, 
e non ha partecipato alla seduta del Comitato del 13.12.2006, 
per la discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica inca-
ricato della Valutazione Tecnica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;
- Vista la L.R. 27.06.1985, n. 61;
- Vista la Dgr n. 1131 del 18.03.2005;
Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 

espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 23.04.2004, n. 
11, nel parere n. 648 del 13.12.2006 che, allegato alla presente 
Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte integrante 
è del parere che la variante ai Centri Storici e ai Nuclei Rurali 
al Piano Regolatore Generale del Comune di Illasi (VR), adot-
tata con Deliberazione del C.C. n. 197 del 3.07.2003, descritta 
in premessa, sia meritevole di approvazione con proposte di 
modifi ca ai sensi dell’art. 46 della L.R. 61/1985.

Fabris

Allegato A1

Parere del Comitato. Argomento n. 648 in data 13.12.2006

Premesse:
• Il Comune di Illasi (VR) è dotato di Piano Regolatore 

Generale, approvato con deliberazione di Giunta regionale 
n. 2781 in data 03.08.1999 e successivamente modifi cato.

• Con deliberazione di Consiglio n. 197 in data 
30.12.2003, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha 
adottato una variante al Piano Regolatore Generale, tra-
smessa per la superiore approvazione con nota n. 13322 in 
data 30.12.2003, acquisita agli atti della Regione in data 
05.01.2004, prot. n. 1197.

• La procedura di pubblicazione e deposito della va-
riante è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute 11 
osservazioni, a cui il Comune ha controdedotto con delibe-
razione di Consiglio n. 211 in data 26.11.2003.

• Direttamente in Regione non sono pervenute osser-
vazioni, salvo una nota per conoscenza, acquisita al prot. n. 
363010 in data 25.05.2004 a fi rma dei signori Carcereri De 
Prati Giuseppe e Scarpa Pierangela.

• Nel territorio comunale, ai sensi della Dgr Veneto 
n. 448 del 2102.2003 avente per oggetto: “Rete ecologica 
Natura 2000. Revisione Siti di Importanza Comunitaria 
(S.I.C.) relativi alla Regione biogeografi ca continentale. Ri-
defi nizione cartografi ca dei S.I.C. della Regione Veneto in 
seguito all’acquisizione delle perimetrazioni su Carta Tec-
nica Regionale alla scala 1:10.000”, nonché della Dgr Ve-
neto n. 449 del 21 febbraio 2003 avente per oggetto: “Rete 
Ecologica Natura 2000. Revisione delle Zone di Protezione 
Speciale (Z.P.S)”, non risultano individuati S.I.C. e Z.P.S. 

• Il Genio Civile di Verona, con nota del 27.04.2004 
prot. 288988/46.11DB, ha preso atto dell’asseverazione 
rilasciata dal tecnico estensore della variante, esprimendo 
parere favorevole condizionato.

• Con note del 20.12.2005, prot. n. 13109 e del 
15.02.2006, prot. n. 1593, il Comune aveva chiesto la so-
spensione dell’esame della variante in attesa della formu-
lazione di proposte integrative nei successivi 45 giorni. A 
seguito di tale richiesta, il Comune non ha provveduto ad 
inviare proposte alternative.

• In data 12.12.2006 è pervenuta una comunicazione 
da parte del Comune, nella quale si trasmette copia della 
Tav. 13.5 della variante adottata nonché, copia del vigente 
PRG. Tali documentazioni erano state richieste tramite let-
tera e verbalmente. 

Visti gli elaborati trasmessi:
Gli elaborati allegati alla Variante e trasmessi alla strut-

tura Regionale, sono i seguenti.
- N. 1 - Tav. 6.1.a - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Illasi nord.
- N. 2 - Tav. 6.1.b - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Illasi sud - Seravalle.
- N. 3 - Tav. 6.1.c - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Cellore nord - Turchia est.
- N. 4 - Tav. 6.1.d - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Cellore sud.
- N. 5 - Tav. 6.1.e - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Domeggiano - Giara -Capovilla - Arano.
- N. 6 - Tav. 6.1.f - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Prugnolo/Donzellino/San Monte/Giuseppe Mazzini.
- N. 7 - Tav. 6.1.g - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Corti Rurali: 2/4/6/7/8/10/14/15/20/21.
- N. 8 - Tav. 6.1.h - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Corti Rurali: 24/25/26/ 28/29/30/ 31/32/33/34.
- N. 9 - Tav. 6.1.i- Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Corti Rurali: 35/36/40/41/44/ 45/46/48/49/50
- N. 10 - Tav. 6.1.l - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edi-
fi cato Corti Rurali: 51/52/53/54/55/56/57/58/61/62/63

- N. 11 - Tav. 13.1.a - P.R.G. intero territorio comunale nord.
- N. 12 - Tav. 13.1.b - P.R.G. intero territorio comunale sud.
- N. 13 - Tav. 13.3.a - P.R.G. zone signifi cative Cellore.
- N. 14 - Tav. 13.3.b - P.R.G. zone signifi cative Illasi nord *.
- N. 15 - Tav. 13.3.c - P.R.G. zone signifi cative Illasi sud *.
- N. 16 - Tav. 13.4.a - Individuazione schede e gradi prote-

zione Illasi nord.
- N. 17 - Tav. 13.4.b - Individuazione schede e gradi prote-

zione Illasi sud - Seravalle.
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- N. 18 - Tav. 13.4.c - Individuazione schede - gradi prote-
zione Cellore nord -Turchia est.

- N. 19 - Tav. 13.4.d - Individuazione schede e gradi prote-
zione Cellore sud.

- N. 20 - Tav. 3.4.e - Individuazione schede e gradì prote-
zione Domegiano - Giara - Capovilla - Arano.

- N. 21 - Tav. 13.4.f - Individuazione schede e gradi prote-
zione Prugnolo/Donzellino/San Monte/Giuseppe Mazzini.

- N. 22 - Tav. 13.4.g - Individuazione schede e gradi prote-
zione Corti Rurali: 2/4/6/7/8/10/14/15/20/21.

- N. 23 - Tav. 13.4.h - Individuazione schede e gradi prote-
zione Corti Rurali: 24/25/26/28/29/39/31/32/33/34.

- N. 24 - Tav. 13.4.i - Individuazione schede e gradi prote-
zione Corti Rurali:35/36/40/41/44/45/46/48/49/50.

- N. 25 - Tav. 13.4.l - Individuazione schede e gradi prote-
zione Corti Rurali:51/52/53/54/55/56/57/58/61/62/63.

- N. 26 - Tav. 13.5.a - Piano attuativo di riqualifi cazione ur-
banistica - piazza della Libertà.

- N. 27 - Relazione.
- N. 28 - NTA - Norme Tecniche di Attuazione.

Allegato:
- Rilevamento del patrimonio edilizio esistente - schede B.
- Centri Storici Illasi - isolati 1/2/3/4.
- Arano - Capovilla - Cellore Isolato 1/2/3/4 - Domegiano - 

Donzellino - Giara - Giuseppe - Mazzini - Prugnolo - 
San Monte - Turchia Est.
Corti Rurali Art. 10 L.R. 24/85 - Schede:
2 - Deserto; 4 - Gusperino / 6 - Mezzomonte / 7 Spa-

gnoli; 8 Modesti / 10 Mezzo Monte; 14 Cà Nova; Squar-
zego; 20 Contarini; Monte Curto; Americani; Casa Avanzi / 
Sant’ Antonio / Forcelle / Calle / Santa Giustina / Santa Giu-
stina Nord / Mizzago / Mormontea / Sorcè di Sotto/ Buon 
Figlio/ Sorcè di Sopra/ Campagnola Nord/ 40 Cavrari / 41 
Cà dell’Ora / 44 San Felice / 45 Convento / 48I Troni / Sot-
tomonte / 51 Villa Trabucchi / 52 Villa Lucchini / 53 Giara 
di Sotto / 53 Giara di Sotto est / 55 Torcolo / 56 Campidello 
/57 Cà Concoreggi / 58 Pistoza / 61 San Colombano / 62 
Fenil del Monte / 63 Cereolo di Sopra.

Descrizione della variante:
Premesso che il Comune di Illasi, per quanto concerne 

i centri storici e le corti rurali fa riferimento ad una Va-
riante del 1984 approvata dalla Regione Veneto con Dgr n. 
6754/88, priva delle Norme Tecniche di attuazione relative 
ai medesimi, che sono invece state approvate, facendone 
parte integrante, del P.R.G. vigente, approvato dalla Re-
gione Veneto con Dgr

La presente variante, come risulta dalla relazione illustra-
tiva, riguarda i centri storici e le corti rurali e contiene i ri-
sultati di analisi e progettuali dello studio sui centri storici e 
delle corti rurali, completo di tutti i manufatti e delle aree di 
pertinenza, tenuto conto degli aspetti territoriali e paesaggi-
stici, della viabilità e degli elementi caratterizzanti compresi 
in tali ambiti. La schedatura degli edifi ci è stata effettuata 
ex novo, producendo oltre 2200 schede per i centri storici e 
63 schede per i centri rurali. È inoltre previsto un signifi ca-
tivo intervento di nuova edifi cazione in Piazza della Libertà, 
descritto nella tavola 13.5.a. La variante è accompagnata da 
una revisione delle specifi che Norme Tecniche di Attuazione, 
fi nalizzata soprattutto a colmare le carenze riscontrate nella 
pratica applicazione di quelle previgenti, rivedendo in parti-
colare i gradi di tutela. I gradi di tutela previsti sono 7.

Valutazioni e proposte:
Complessivamente si tratta di modifi che estese a tutti 

i Centri storici del Comune che, ancorchè numerose, non 
confi gurano l’ipotesi di variante generale poiché non inci-
dono signifi cativamente sul dimensionamento del Piano Re-
golatore Generale, né sui criteri informatori dello stesso.

1. È opportuno precisare che sono considerate oggetto 
di variante le sole modifi che deliberate dal Consiglio Co-
munale ed evidenziate negli elaborati di progetto, debita-
mente elencate e descritte nella relazione. Qualunque altra 
modifi ca eventualmente presente negli elaborati non è da 
considerarsi oggetto della presente variante.

Centri Storici - Zone A
La variante al Piano Regolatore Generale, individua 

gli edifi ci di pregio interni alla perimetrazione del Centro 
Storico con apposita schedatura, assegnando gradi di pro-
tezione e relativi tipi di intervento ammissibili, che si repu-
tano condivisibili in relazione al contesto di riferimento.

Complessivamente il settore è trattato in modo puntuale 
e preciso, sia per la schedatura effettuata, esauriente e com-
pleta, sia per il contenuto che ogni scheda prevede che com-
porta una facile e veloce visione dell’intero apparato.

Pertanto, non si ravvisa la necessità di proporre nuove 
tutele salvo, prescrivere che dovrà essere svolta volta per 
volta, alla presentazione del singolo intervento una pun-
tuale e precisa analisi di controllo, in modo particolare sulle 
coperture, sui materiali che verranno utilizzati, sulle tinteg-
giature e su tutti gli altri interventi al fi ne di salvaguardare 
e mantenere un patrimonio collettivo come risulta essere 
quello del Centro Storico di Illasi e tutte le contrade pre-
senti sul territorio. 

Rispetto all’Atlante dei Centri Storici, di cui alla L. 
n. 285/1977 e L.R. n. 80 del 31.05.1980, nel Comune di 
Illasi, risultano schedate n. 14 aree, precisamente: Allo-
dola, Arano, Capovilla, Cellore Mezzavilla Turchia, Do-
meggiano, Donzellino, Giara, Girardini, Illasi, I Troni, 
Prognolo, S. Felice, Santo Monte, Sotto Monte. La va-
riante tratta una parte di dette aree, a volte estendendo il 
perimetro al fi ne di includere edifi ci che per caratteristiche 
architettoniche sono propri del centro storico, a volte ridu-
cendone il perimetro. Inoltre vengono trattate delle nuove 
aree che pur non essendo comprese nell’atlante sono ca-
ratterizzate da edifi ci che per caratteristiche storiche e ar-
chitettoniche sono meritevoli di essere classifi cate centro 
storico. Si ritiene di condividere l’estensione dei perimetri 
e l’individuazione della nuove zone A, mentre non si con-
divide lo stralcio di aree rispetto all’atlante; inoltre si pro-
pone di estendere la schedatura e la disciplina della va-
riante anche alle aree non trattate, ma che sono individuate 
dall’atlante.

Andrà precisato e prescritto che per gli eventuali edifi ci 
vincolati ex L. 1089/39, con decreto di vincolo, rispetto al 
grado di intervento assegnato prevale quanto previsto dal 
decreto di vincolo stesso. Sia per i suddetti edifi ci che rela-
tivamente a quelli vincolati ai sensi del combinato disposto 
degli articoli 1, 4, 11 dell’ex legge 1089/39 e degli articoli 
26 e 27 del R.D. 363/13 (trasfusi prima nel D.Lgs. 490/99 e 
poi nel D.Lgs. 42/04), dovrà essere acquisito il preventivo 
nulla osta della competente Soprintendenza.

Si ritiene necessario precisare che, per gli edifi ci e tutti 
i manufatti storici, all’interno dei C.S. o comunque indivi-
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duati nelle restanti zone, contrade, edifi ci di cui all’art. 10 
della L.R. 24/85, siano fatti salvi senza eccezioni, tutti gli 
elementi originari di pregio e verifi cate le condizioni per il 
mantenimento a vista dei paramenti esterni. 

Nel complesso si ritengono condivisibili i gradi di pro-
tezione assegnati agli edifi ci, eccezione fatta per quelli ri-
portati nella tabella che segue per i quali le caratteristiche 
storiche e architettoniche impongono gradi di maggiore 

tutela, nonché per limitare un diffuso uso delle ristruttu-
razioni che, potrebbero portare a stravolgimenti radicali 
dell’impianto. In qualche caso viene proposto il passaggio 
dal grado 6 al grado 7 in quanto si tratta di superfetazioni 
dissonanti con il contesto. Si propone pertanto, ai sensi 
dell’art. 46 della L.R. n. 61/1985, di modifi care i gradi 
di protezione ai successivi elencati edifi ci (circa 553) 
come segue:

RIF. TAV. 13.4.A ISOLATO 3 

CLASSIFICAZI
ONE PROPOSTA 

PROPOSTA DI 
MODIFICA. 

 33/GP5 33/GP4 

43/GP5 43/GP4 

47/GP5 47/GP4 

53/GP5 53/GP4 

55/GP5 55/GP4 

56/GP5 56/GP4 

62/GP6 62/GP4 

68/GP5 68/GP4 

69/GP5 69/GP4 

79/GP5 79/GP4 

84/GP5 84/GP4 

89/GP5 89/GP4 

90/GP5 90/GP4 

95/GP5 95/GP4 

101/GP5 101/GP4 

102/GP5  69/GP4 

107/GP6 107/GP7 

108/GP5 108/GP4 

122/GP4 122/GP1 

123/GP3 123/GP1 

124/GP5 124/GP1 

125/GP2 125/GP1 

129/GP3 129/GP1 

130/GP5 130/GP4 

131/GP3 131/GP1 

132/GP3 132/GP1 

RIF. TAV. 13.4. A ISOLATO 2 
62/GP5 62/GP4 

66/GP5 66/GP4 

72/GP5 72/GP4 

 83/GP5 83/GP3 

84/GP5 84/GP4 

85/GP5 85/GP4 

87/GP5 87/GP4 

96/GP5 96/GP4 
97/GP5 97/GP4 

99/GP5 99/GP4 

 107/GP5 107/GP4 

108/GP5 108/GP4 

110/GP4 110/GP3 

111/GP4 111/GP3 

112/GP4 112/GP3 

RIF. TAV. 13.4. B ISOLATO 2 
CLASSIFICAZ

IONE 
PROPOSTA 

PROPOSTA DI 
MODIFICA. 

  3/GP5   3/GP4 

  6/GP5   6/GP4 

  7/GP5   7/GP4 

  9/GP5   9/GP4 

12/GP5 12/GP4 

13/GP5 13/GP4 

29/GP6 29/GP4 

30/GP6 30/GP4 

31/GP6 31/GP5 

46/GP5 46/GP4 

48/GP6 48/GP4 

50/GP5 50/GP4 

53/GP4 53/GP3 

RIF. TAV. 13.4. B ISOLATO 1 
CLASSIFICAZI

ONE PROPOSTA 
PROPOSTA DI 

MODIFICA 

  4/GP5   4/GP3 

12/GP4 12/GP3 

13/GP4 13/GP3 

15/GP5 15/GP4 

16/GP5 16/GP4 

22/GP5 22/GP4 

24/GP6 24/GP7 

25/GP5 25/GP4 

26/GP5 26/GP4 

27/GP6 27/GP7 

30/GP5 30/GP4 

32/GP5 32/GP4 

33/GP5 33/GP4 
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35/GP5 35/GP4 

36/GP5 36/GP4 

37/GP5 37/GP4 

 39/GP5 39/GP4 

50/GP5 50/GP4 

51/GP5 51/GP4 

52/GP5 52/GP4 

53/GP5 53/GP4 

56/GP5 56/GP4 

61/GP4 61/GP3 

62/GP5 62/GP4 

63/GP5 63/GP4 

67/GP4 67/GP3 

68/GP2 68/GP1 

69/GP5 69/GP3 

72/GP5 72/GP3 

73/GP5 73/GP3 

89/GP5 89/GP4 

90/GP5 90/GP4 

106/GP3 106/GP2 

112/GP4 112/GP3 

113/GP6 113/GP7 

RIF. TAV. 13.4.B ISOLATO 3 
CLASSIFICAZ

IONE 
PROPOSTA 

PROPOSTA 
DI 

MODIFICA 

 5/GP5 5/GP4 

7/GP5 7/GP4 

8/GP4 8/GP3 

11/GP4 11/GP3 

12/GP4 12/GP3 

13/GP4 13/GP3 

14/GP4 14/GP3 

19/GP5 19/GP4 

20/GP5 20/GP4 

21/GP5 21/GP4 

24/GP5 24/GP4 

115/GP6 115/GP7 

116/GP6 116/GP7 

RIF. TAV. 13.4. B ISOLATO 4 
5/GP6 5/GP4 
7/GP5 7/GP4 

8/GP5 8/GP4 

12 /GP6 12/GP7 

14/GP5 14/GP4 

24/GP6 24/GP7 

37/GP5 37/GP4 

38/GP5 38/GP4 
45/GP5 45/GP4 

46/GP5 46/GP4 

 47/GP5 47/GP4 

49/GP /GP MANCA 
INDIVIDUAZIO
NE
CARTOGRAFIA

50/GP /GP

51/GP /GP

55/GP6 55/GP7 

60/ GP6 60/GP7 

64/ GP5 64/ GP4 

65/ GP5 65/ GP4 

66/ GP5 66/ GP4 

68/ GP5 68/ GP4 

72/ GP6 72/ GP7 

88/ GP5 88/ GP4 

90/ GP4 90/ GP1 

92/ GP5 92/ GP4 

93/ GP5 93/ GP4 

97/ GP5 97/ GP4 

127/ GP5 127/ GP4 

133/ GP 
MANCA 

INDIVIDUAZI
ONE 

CARTOGRAFI
A

133/ GP4

134/ GP 1343/ GP4

138/ GP5 138/ GP4 

142/ GP5 142/ GP4 

144/ GP4 144/ GP3 

145/ GP4 145/ GP3 

146/ GP4 146/ GP3 

148/ GP4 148/ GP3 

150/ GP6 150/ GP7 

152/ GP5 152/ GP4 

153/ GP5 153/ GP4 

156/ GP5 156/ GP4 

159/ GP5 159/ GP4 

RIF. TAV. 13.4. C ISOLATO 3 
23/GP5 23/GP4 
24/GP5 24/GP4 

65/GP5 65/GP4 

67/GP5 67/GP4 

73/GP5 73/GP4 

75/GP5 75/GP4 

88/GP7 88/GP3 
93/GP5 93/GP4 

125/GP5 125/GP4 

 128/GP5 128/GP4 

138/GP5 138/GP4 

139/GP5 139/GP4 

146/GP6 146/GP7 

158/GP6 158/GP7 

163/GP5 163/GP4 

164/GP6 164/GP7 

165/GP6 165/GP7 

166/GP6 166/GP7 

168/GP5 168/GP4 

171/GP5 171/GP4 

179/GP 179/GP

180/GP 
MANCA 

INDIVIDUAZI
ONE 

CARTOGRAFI
A

180/GP 

186/GP5 186/GP4 

197/GP 197/GP 

198/GP 198/GP 

199/GP 199/GP 

200/GP 200/GP 

201/GP 
MANCA 

INDIVIDUAZI
ONE 

CARTOGRAFI
A

201/GP

/GP5 /GP4 

/GP5 /GP4 

/GP5 /GP4 

/GP5 171/GP4 

/GP5 171/GP4 
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/GP5 /GP4 

/GP5 /GP4 

/GP5 /GP4 

/GP5 /GP4 

/GP5 /GP4 

/GP5 /GP4 

/GP5 /GP4 

/GP5 /GP4 

171/GP5 171/GP4 

RIF. TAV. 13.4. C ISOLATO 4 
3/GP5 3/GP4 
19/GP0 19/GP1 

23/GP5 23/GP4 

34/GP5 34/GP4 

35/GP5 35/GP4 

36/GP5 36/GP4 
37/GP5 37/GP4 

38/GP5 38/GP4 

 39/GP5 39/GP4 

44/GP5 44/GP4 

45/GP5 45/GP4 

63/GP5 63/GP4 

64/GP5 64/GP4 

65/GP5 65/GP4 

72/GP5 72/GP4 

73/GP5 73/GP4 

74/GP5 74/GP4 

75/GP6 75/GP4 

76/GP5 76/GP4 

81/GP6 81/GP7 

82/GP6 82/GP7 

91/GP6 91/GP7 

92/GP6 92/GP7 

99/GP6 99/GP7 

100/GP6 100/GP7 

107/GP6 107/GP4 

RIF. TAV. 13.4. C TURCHIA EST 
3/GP5 3/GP4 
7/GP5 7/GP4 

17/GP 17/GP

21/GP5 21/GP4 

32/GP5 32/GP4 

33/GP5    33/GP4 
/GP5 /GP4 

38/GP5 38/GP4 

 39/GP5 39/GP4 

44/GP5 44/GP4 

45/GP5 45/GP4 

63/GP5 63/GP4 

64/GP5 64/GP4 

65/GP5 65/GP4 

72/GP5 72/GP4 

73/GP5 73/GP4 

74/GP5 74/GP4 

75/GP6 75/GP4 

76/GP5 76/GP4 

81/GP6 81/GP7 

82/GP6 82/GP7 

91/GP6 91/GP7 

92/GP6 92/GP7 

99/GP6 99/GP7 

100/GP6 100/GP7 

107/GP6 107/GP4 

107/GP6 107/GP4 

107/GP6 107/GP4 

107/GP6 107/GP4 

107/GP6 107/GP4 

RIF. TAV. 13.4. d ISOLATO 1 
1/GP6 1/GP7 
9/GP5 9/GP3 

11/GP 11/GP

12/GP /GP

13/GP /GP

14/GP /GP
15/GP /GP

16/GP /GP

38 /GP5 38/GP6 

39/GP5 39/GP6 

55/GP5 55/GP4 

56/GP5 56/GP4 

57/GP5 57/GP4 

67/GP6 67/GP7 

68/GP 68/GP

69/GP 69/GP

70/GP 70/GP

71/GP5 71/GP4 

72/GP5 72/GP4 

73/GP5 73/GP4 

74/GP5 74/GP4

82/GP 82/GP

91/GP5 91/GP4 

92/GP5 92/GP4 

95/GP5 95/GP4 

96/GP5 96/GP4 

98/GP5 98/GP4 

101/GP5 101/GP4 

111/GP6 111/GP7 

121/GP5 121/GP4 

123/GP5 123/GP4 

135/GP6 135/GP7 

145/GP 145/GP

158/GP6 158/GP7 

162/GP5 162/GP4 

RIF. TAV. 13.4. d ISOLATO 2 
16/GP 16/GP
22/GP5   22/GP4 

23/GP5 23/GP4 

25/GP5 25/GP4 

          63/GP5 63/GP6 

73/ GP5 73/GP4 

74/GP5 74/GP4 



Bollettino Uffi ciale della Regione del Veneto n. 23 del 6 marzo 2007 181

RIF. TAV. 13.4. d ISOLATO 3 
1/GP5   1/GP4 

5/GP5 5/GP4 

14/GP5 14/GP4 

37/GP5 37/GP4 

61/GP5 61/GP7 

116/GP7 116/GP4 

133/GP5 133/GP4 

134/GP5 134/GP4 

136/GP5 135/GP4 

137/GP5 137/GP4 

RIF. TAV. 13.4.e DOMEGGIANO 
3/GP5   3/GP4 

5/GP5 5/GP4 

8/GP5 8/GP4 

9/GP5 9/GP4 

12/GP5 12/GP4 

13/GP5 13/GP4 

14/GP6 14/GP7 

18/GP5 18/GP4 

26/GP5 26/GP4 

27/GP5 27/GP4 

43/GP5 43/GP4 

55/GP5 55/GP4 

57/GP5 57/GP4 

60/GP5 60/GP4 

65/GP5 65/GP4 

66/GP5 66/GP4 

67/GP5 67/GP4 

79/GP5 79/GP4 

96/GP 96/GP

107/GP0 107/GP7 

114/GP5 114/GP4 

119/GP5 119/GP4 

120/GP5 120/GP4 

127/GP6 127/GP7 

129/GP5 129/GP4 

130/GP5 130/GP4 

131/GP5 131/GP4 

132/GP5 132/GP4 

133/GP5 133/GP4 

135/GP6 135/GP4 

158/GP4 158/GP3 

159/GP4 159/GP3 

160/GP4 160/GP3 

161/GP4 161/GP3 

162/GP4 162/GP3 

168/GP6 168/GP7 

175/GP6 175/GP7 

  RIF. TAV. 13.4.e CAPOVILLA
8/GP5 8/GP4 

9/GP5 9/GP4 

22/GP5 22/GP4 

23/GP5 23/GP4 

24/GP5 24/GP4 

55/GP5 55/GP4 

56/GP5 56/GP4 

57/GP5 57/GP4 

66/GP5 66/GP4 

72/GP5 72/GP4 

78/GP0 78/GP5 

87/GP5 87/GP4 

89/GP5 89/GP4 

92/GP5 92/GP4 

99/GP 99/GP

  RIF. TAV. 13.4.e GIARA
1/GP 1/GP

6/GP 6/GP

20/GP5 20/GP4 

21/GP5 21/GP4 

23/GP5 23/GP4 

24/GP5 24/GP4 

35/GP5 35/GP4 

42/GP6 42/GP7 

54/GP5 54/GP4 

55/GP5 55/GP4 

56/GP5 56/GP4 

69/GP6 69/GP7 

70/GP6 70/GP7 

72/GP5 72/GP4 

77/GP5 77/GP4 

78/GP5 78/GP4 

80/GP5 80/GP4 

84/GP6 84/GP4 

89/GP5 89/GP4 

98/GP5 98/GP7 

109/GP5 109/GP4 

118/GP5 118/GP4 

123/GP 123/GP

131/GP5 131/GP4 

132/GP6 132/GP7 

138/GP 138/GP

RIF. TAV. 13.4.e ARANO   
14/GP5 14/GP4 

18/GP5 18/GP4 

54/GP5 54/GP4 

71/GP6 71/GP5 

72/GP6 72/GP7 

RIF. TAV. 13.4.f PROGNOLO 
5/GP5 5/GP4 

    7/GP5 7/GP4 
11/GP5 11/GP5 
13/GP5 13/GP4 

22/GP6 22/GP7 
29/GP5 29/GP4 
30/GP5 30/GP4 
49/ GP5 49/GP4 

52/ GP5 52/GP4 
53/ GP5 53/GP4 
54/ GP5 54/GP4 
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RIF. TAV. 13.4.f DONZELLINO
11/GP5 11/GP4 

15/GP5 15/GP4 

16/GP5 16/GP4 

17/GP5 17/GP4 

18/GP5 18/GP4 

22/GP5 22/GP4 

23/GP5 23/GP4 

24/GP6 24/GP7 

29/GP5 29/GP4 

RIF. TAV. 13.4.e SAN MONTE
38/GP5 38/GP4 

54/GP 54/GP

57/GP5 57/GP4 

59/GP5 59/GP4 

60/GP5 60/GP4 

63/GP5 63/GP4 

64/GP5 64/GP4 

65/GP5 65/GP4 

66/GP5 66/GP4 

67/GP5 67/GP4 

68/GP5 68/GP4 

69/GP5 69/GP4 

70/GP5 70/GP4 

79/GP5 79/GP4 

84/GP5 84/GP4 

89/GP6 89/GP7 

100/GP5 100/GP4 

101/GP5 101/GP4 

107/GP5 107/GP4 

114/GP5 114/GP4 

116/GP /GP

117/GP /GP

118/GP /GP

119/GP /GP

120/GP /GP

121/GP /GP

RIF. TAV. 13.4.e GIUSEPPE MAZZINI 
6/GP5 6/GP4 

7/GP5 7/GP4 
8/GP5 8/GP4 

RIF. TAV. 13.4.g DESERTO
1/GP5 1/GP4 

2/GP5 2/GP4 

3/GP5 3/GP4 

5/GP5 5/GP4 

6/GP6 6/GP7 

RIF. TAV. 13.4.g GUSPERINO 
1/GP5 1/GP3 

2/GP5 2/GP4 

3/GP5 3/GP4 

4/GP5 4/GP4 

5/GP4 5/GP3 

8/GP5 8/GP4 

RIF. TAV. 13.4.g MEZZO MONTE 
1/GP5 1/GP4 

2/GP5 2/GP4 

4/GP5 4/GP4 

RIF. TAV. 13.4.g SPAGNOLI
1/GP5 1/GP4 

2/GP5 2/GP4 

3/GP5 3/GP4 

RIF. TAV. 13.4.g MODESTI
1/GP5 1/GP4 

2/GP5 2/GP4 

RIF. TAV. 13.4.g CONTARINI 
1/GP6 1/GP4 

RIF. TAV. 13.4.g SQUARZEGO 
3/GP5 3/GP4 

4/GP5 4/GP4 

5/GP5 5/GP4 

6/GP5 6/GP4 

10/GP5 10/GP4 
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RIF. TAV. 13.4.g MONTE CURTO
4/GP6 4/GP7 

6/GP5 6/GP4 

10/GP6 10/GP7 

11/GP6 11/GP7 

13/GP6 11/GP7 

RIF. TAV. 13.4.h AMERICANI 
4/GP5 4/GP4 

5/GP5 5/GP4 

RIF. TAV. 13.4.h CASA AVANZI 
2/GP5 2/GP4 

4/GP5 4/GP4 

5/GP5 5/GP4 

7/GP5 7/GP4 

10/GP5 10/GP4 

11/GP5 11/GP4 

RIF. TAV. 13.4.h SANT’ANTONIO
7/GP5 7/GP4 

RIF. TAV. 13.4.h FORCELLO
1/GP5 1/GP4 

2/GP5 2/GP4 

3/GP5 3/GP4 

4/GP5 4/GP4 

RIF. TAV. 13.4.h CALLE
5/GP5 5/GP4 

7/GP5 7/GP4 

8/GP5 8/GP7 

9/GP5 9/GP7 

RIF. TAV. 13.4.h SANTA GIUSTINA
1/GP5 1/GP4 

4/GP5 4/GP4 

5/GP5 5/GP4 

RIF. TAV. 13.4.h SANTA GIUSTINA NORD
8/GP5 8/GP4 

9/GP5 9/GP4 

16/GP5 16/GP4 

17/GP5 17/GP4 

RIF. TAV. 13.4.h MIZZAGO
5/GP5 5/GP4 

RIF. TAV. 13.4.h MORMONTEA
1/GP5 1/GP4 

2/GP5 2/GP4 

RIF. TAV. 13.4.h SORCE’ DI SOTTO
1/GP5 1/GP4 

5/GP5 5/GP4 

RIF. TAV. 13.4.i SORCE’ DI SOPRA
  14/GP5 14/GP4 

16/GP5 16/GP4 

RIF. TAV. 13.4.i CAVRARI
1/GP5 1/GP4 

RIF. TAV. 13.4.i CA’ DELL’ORA
1/GP5 1/GP4 

2/GP5 2/GP4 

RIF. TAV. 13.4.i CONVENTO
2/GP5 2/GP4 

RIF. TAV. 13.4.i San Giacomo - Le schede B non risul-
tano agli atti, il Comune in sede di controdeduzioni, prov-
veda a fornirle al fi ne di valutare se i gradi imposti siano 
coerenti con il bene tutelato. Agli stessi verrà assegnato un 
grado di protezione maggiore rispetto a quello ora assegnato. 
Nel caso in cui il Comune non controdeduca, le proposte di 
modifi ca andranno automaticamente introdotte, secondo le 
valutazioni e considerazioni esposte nel presente parere.

RIF. TAV. 13.4.i I TRONI
1/GP5 1/GP4

6/GP5 6/GP4

8/GP6 8/GP7

RIF. TAV. 13.4.i SERE RIF. TAV. 13.4.i SAN GIACOMO 
- Le schede B non risultano agli atti, il Comune in sede di 
controdeduzioni, provveda a fornirle al fi ne di valutare se i 
gradi imposti siano coerenti con il bene tutelato. Agli stessi 
verrà assegnato un grado di protezione maggiore rispetto a 
quello ora assegnato. Nel caso in cui il Comune non contro-
deduca, le proposte di modifi ca andranno automaticamente 
introdotte, secondo le valutazioni e considerazioni esposte 
nel presente parere.
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RIF. TAV. 13.4.i SOTTOMONTE
11/GP5 11/GP4 

12/GP5 12/GP4 

RIF. TAV. 13.4.l VILLA TRABUCCHI
1/GP4 1/GP2 

2/GP4 2/GP2 

3/GP5 3/GP4 

6/GP6 6/GP7 

7/GP6 7/GP4 

8/GP6 8/GP4 

RIF. TAV. 13.4.l VILLA LUCCHINI
2/GP5  2/GP4 

RIF. TAV. 13.4.l GIARA DI SOTTO
2/GP5 2/GP4 

3/GP5 3/GP4 

7/GP6 7/GP7

9/GP5 9/GP4 

RIF. TAV. 13.4.l GIARA DI SOTTO EST
8/GP5 8/GP4 

RIF. TAV. 13.4.l TORCOLO
6/GP5 6/GP4 

7/GP5 7/GP7 

RIF. TAV. 13.4.l CAMPIDELLO
4/GP5 4/GP4 

6/GP6 6/GP7 

8/GP7 8/GP4 

RIF. TAV. 13.4.l CA’ CONCOREGGI
9/GP5 9/GP4 

10/GP5 10/GP4 

11/GP6 11/GP7 

13/GP6 13/GP7 

14/GP6 14/GP7 

RIF. TAV. 13.4.l SAN COLOMBANO
13/GP6 13/GP7 

RIF. TAV. 13.4.l FIENILE DEL MONTE
1/GP5 1/GP4 

2/GP5 2/GP4 

3/GP5 3/GP4 

5/GP6 5/GP7 

RIF. TAV. 13.4.l CERCOLO DI SOPRA
1/GP6 1/GP7 

4/GP5 4/GP4 

5/GP5 5/GP4 

6/GP5 6/GP4 

7/GP6 7/GP7 

Per gli edifi ci precedentemente individuati, sottolineati e 
in corsivo, con scheda puntuale, sparsi sul territorio, che per 
i quali, non è stato conferito un grado di protezione, ne la sua 
individuazione (elaborato sc. 1:5.000), si assegna il grado di 
protezione “GP4”.

In sede di controdeduzioni, il Comune provveda ad indi-
viduare tali edifi ci e a conferire agli stessi lo specifi co grado 
di protezione. 

Nuova edifi cazione proposta in centro storico
In merito alla previsione volumetrica prevista sul fronte 

nord, retrostante la Sede Municipale, considerato che la pro-
posta inclusa nella Tavola n. 13.5.a, non include alcun tipo di 
previsione volumetrica e che la variante non sembra essere 
stata compiutamente sviluppata sotto gli aspetti scenografi co/
percettivi, stante la delicatezza del contesto in cui vengono a 
situarsi gli interventi. Appare opportuno che il Comune prov-
veda ad una nuova defi nizione della scheda progettuale che 
tenga nella dovuta considerazione il particolare connotato 

paesaggistico del luogo prima che la pregevole caratterizza-
zione architettonica degli edifi ci presenti circostanti.

Nelle more della predisposizione della scheda, si stralcia 
la proposta della volumetria prevista.

Proposte di modifi ca ai sensi dell’art. 46 della L.R. 61/85.
Il Comune in sede di controdeduzioni, predisponga appo-

sito schema planivolumetrico, meglio se un Rendering del-
l’intervento, con tipologie, materiali standard edilizi ed urba-
nistici ecc….

G. Norme tecniche di attuazione
Il parere espresso dal Genio Civile di Verona, con nota del 

27.04.2004 prot. 288988/46.11DB, che ha preso atto dell’as-
severazione rilasciata dal tecnico estensore della variante, pre-
cisando che: “qualora la variante in argomento comportasse la 
realizzazione di nuove superfi ci coperte o pavimentate ovvero 
un aumento di quelle esistenti, codesto Comune avrà cura di 
prevedere che l’obbligo della progettazione di adeguati vo-
lumi di invaso per la laminazione delle piene, dimensionati 
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per smaltire almeno 50 mm di pioggia; tale progetto dovrà es-
sere valutato dallo scrivente uffi cio. Nelle NTA dovrà essere 
previsto che, in sede di progettazione attuativa, tutte le super-
fi ci scoperte: percorsi pedonali, piazzali, parcheggi, accessi 
carrai, ecc…. siano pavimentate utilizzando accorgimenti 
tecnici che favoriscano l’infi ltrazione delle acque nel terreno, 
nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs 11.05.1999 n. 152.”, 
andrà automaticamente inserito nella Normativa.

Proposte di modifi ca ai sensi dell’art. 46 della L.R. 61/85.
Le NTA andranno modifi cate, con Proposte di modifi ca ai 

sensi dell’art. 46 della L.R. 61/85, facendo proprie le valuta-
zioni e proposte del presente parere, come segue:
- In tutti i punti in cui si fa riferimento a normative abro-

gate, dovrà essere sostituita la norma abrogata con quella 
ora in vigore (es.: sostituire D. L.gs 490/1999 con D. L.gs 
n. 42/2004, sostituire art. 31 L. 457/78 con art. 3 D. Lgs. 
380/2001) e sostituire C.E. Concessione Edilizia con Per-
messo di Costruire.

- Al punto 1.2 aggiungere: Per gli edifi ci vincolati ex L. 
1089/1939, con decreto di vincolo, rispetto al grado di in-
tervento assegnato prevale quanto previsto dal decreto di 
vincolo stesso. Sia per i suddetti edifi ci che relativamente 
a quelli vincolati ai sensi del combinato disposto degli ar-
ticoli 1, 4, 11 dell’ex L. 1089/1939 e degli articolo n. 26 
e 27 del R.D. n. 363/1913 (trasfusi prima nel D. Lgs. N. 
490/1999 e poi nel D. L.gs n. 42/2004), dovrà essere ac-
quisito il preventivo nulla osta della Soprintendenza com-
petente per territorio.

- Al punto 1.2.1 stralciare il terz’ultimo periodo perché in con-
trasto con il D.M. 05.05.1975 e all’ultimo periodo dopo la 
parola “Architettonici”, aggiungere: “a condizione che non 
sia in contrasto con il grado di protezione dell’edifi cio.”

- Al punto 1.2.2 stralciare il punto o) perché in contrasto con 
il D.M. 05.05.1975.

- Al punto 1.2.3 stralciare il punto n) perché in contrasto con 
il D.M. 05.05.1975.

- Al punto 1.2.3 stralciare il punto o) perché in contrasto con 
il D.M. 05.05.1975.

- Al punto 1.2.4 stralciare il punto m) perché in contrasto 
con il D.M. 05.05.1975 e il punto o) in quanto non sono in-
dicati i parametri minimi dei soppalchi. In sede di contro-
deduzioni dovranno essere fi ssati i predetti parametri con 
particolare riferimento alle altezze minime e al rapporto 
minimo della superfi cie del soppalco rispetto alla stanza 
sottostante.

- Al punto 1.2.5 stralciare il punto k) perché in contrasto con 
il D.M. 05.05.1975.

- il punto 1.3 va stralciato in conseguenza alla proposta di 
stralcio della volumetria prevista dalla tav. 13.5.a.

- Al punto 1.5 dopo la frase “….terreno vegetale di almeno 
30 cm,” va aggiunto: ”alla medesima quota del terreno cir-
costante.”

- Al punto 1.5 aggiungere: “In sede di rilascio del Permesso 
di Costruire dovrà essere dimostrato il reperimento delle 
aree a parcheggi, qualora dovuti, in conformità alla L.R. 
n. 15/2004. Nel caso di cambio della destinazione d’uso 
dovranno essere reperiti gli standard qualora dovuti.”

- Al punto 1.8 sostituire l’art. 1 della L. 03.01.1978, n. 1 con 
Dpr n. 327/2001 e L.R. n. 27/2003.

- Il punto 1.12 va stralciato in conseguenza alla proposta di 
stralcio della volumetria prevista dalla tav. 13.5.a.

Per quanto concerne la modifi ca alla normativa richiamata 
dal DM 05.05.1975, si prescrive che il Comune in sede di 
controdeduzioni, acquisisca il parere della competente Ulss.

Per ultimo, al riguardo della modifi ca riguardante la 
zona C1 speciale (parzialmente edifi cata), trattandosi di 
previsione normativa che non sembra avere alcun collega-
mento con la variante in argomento dei C.S. e dei Nuclei 
Rurali, se ne propone lo stralcio, non trovando peraltro ri-
scontro cartografi co e non essendo trattata in relazione tra 
gli argomenti oggetto di variante. (secondo comma delle 
considerazioni e valutazioni).

Osservazioni pervenute in Comune
Relativamente alle n. 11 osservazioni presentate nei ter-

mini e fuori termine, che il Comune ha controdedotto con 
Deliberazione n. 211 in data 26.11.2003, si concorda con il 
parere del Comune con le eccezioni precisate nella succes-
siva tabella. Pertanto fatto salvo quanto esposto nella tabella, 
le osservazioni sono accolte, parzialmente accolte o respinte 
secondo quanto proposto dal Comune. Per tutte le osserva-
zioni che non si condividono rispetto al parere espresso dal 
Comune, valgono le considerazioni e valutazioni espresse nel 
presente parere.

N Nome Contenuto Comune Regione

1 Bovi Fran-
cesco
Prot. 

6826 del 
12.08.2003.

È riferita alla precedente 
variante, chiede che 
venga corretto un errore 
cartografi co.

Non 
accolta

NON SI CONDIVIDE, 
nel senso che se effetti-
vamente si tratta di un 
errore, lo stesso andrà 
corretto in sede di con-
trodeduzioni.
Proposte di modifi ca AI 
SENSI DELL’ART. 46 
DELLA L.R. 61/85.

2 Olivieri 
Angelo 

prot. 
6978 del 

20.08.2003.

Ritenuta erronea la 
classifi cazione del pro-
prio edifi cio inserito in 
Z.T.O. A come “ma-
nufatto superfetativi in 
contrasto con il contesto 
sia per l’uso dei materiali 
sia per l’impostazione”, 
è richiesto sia riclassifi -
cato in “ristrutturazione 
globale - grado di prote-
zione 6”. 

Parzial-
mente 
accolta

SI CONDIVIDE, co-
munque risulta esserci 
un errore nella stesura 
della Deliberazione. 
Il Comune verifi chi la 
stessa in sede di con-
trodeduzioni.
Proposte di modifi ca AI 
SENSI DELL’ART. 46 
DELLA L.R. 61/85.

6 Castagnini 
Anna 

Maria e 
altri prot. 
7637 del 

11.09.2003.

Proposte per la siste-
mazione complessiva 
dell’area del Centro 
Storico:
- inglobare nell’area pe-
donale anche quella sul 
lato est dell’edifi cio
- mantenere il mercato 
settimanale su tutta 
l’area pedonale
- non concedere edifi -
cabilità dell’area retro-
stante il municipio con-
servandola a campo di 
calcio o verde pubblico 
attrezzato
- realizzare la strada in 
piazza Polonia lungo 
l’edifi cio comunale con 
l’interposizione di un 
marciapiede e realiz-
zare un parcheggio tra 
la strada e il campo di 
calcio
- mantenere la circola-
zione nell’area prospi-
ciente la Casa di Riposo 
così come attualmente 
prevista.

Parzial-
mente 
accolta

SI CONDIVIDE, l’os-
servazione trova par-
ziale riscontro nelle 
considerazioni e va-
lutazioni esposte nel 
presente parere.
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7 Castagnini 
Anna 

Maria e 
altri prot. 
7638 del 

11.09.2003.

È richiesta la conferma 
della precedente desti-
nazione dell’area rela-
tiva al campo di calcio 
come “area di centro 
storico destinato ad at-
tività sportiva pubblica” 
o, in alternativa, a “verde 
pubblico attrezzato”.

Non 
accolta

NON SI CONDIVIDE, 
l’osservazione trova 
parziale riscontro nelle 
considerazioni e valu-
tazioni esposte nel pre-
sente parere.

9 Gozzo Giu-
seppe prot. 
7667 del 

12.09.2003

Relativamente all’im-
mobile individuato dalla 
scheda n. 77, è richiesta 
la possibilità di soprae-
levazione di 70 cm in 
linea di gronda e realiz-
zazione di un garage. 

Parzial-
mente 
accolta

SI CONDIVIDE
Risulta esserci un er-
rore nella stesura della 
Deliberazione. Il Co-
mune verifi chi la stessa 
in sede di controdedu-
zioni.
Proposte di modifi ca AI 
SENSI DELL’ART. 46 
DELLA L.R. 61/85.

Osservazioni pervenute direttamente in Regione
In merito alla singola osservazione pervenuta direttamente 

in Regione, prot. n. 363010 in data 25.05.2004, si sottolinea 
l’irritualità della stessa, in quanto non è stata esperita la pro-
cedura prevista dalla L.R. 61/85 relativamente al parere ob-
bligatorio da parte del Consiglio Comunale. Tuttavia la stessa 
trova parziale riscontro nelle considerazioni e valutazioni es-
poste nel presente parere.

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 
sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma 
II, art. 27, con 4 voti unanimi favorevoli dei presenti aventi 
diritto al voto è del parere che la variante relativa ai Centri 
Storici e alle Corti Rurali al Piano Regolatore Generale del 
Comune di Illasi (VR), adottata con Deliberazione del C.C. n. 
197 del 3.07.2003, descritta in premessa, sia meritevole di ap-
provazione con proposte di modifi ca ai sensi dell’art. 46 della 
L.R. 61/1985, e come composta da:
- N. 1 - Tav. 6.1.a - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Illasi nord.
- N. 2 - Tav. 6.1.b - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Illasi sud - Seravalle.
- N. 3 - Tav. 6.1.c - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Cellore nord - Turchia est.
- N. 4 - Tav. 6.1.d - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Cellore sud.
- N. 5 - Tav. 6.1.e - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Domeggiano - Giara -Capovilla - Arano.
- N. 6 - Tav. 6.1.f - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Prugnolo/Donzellino/San Monte/Giuseppe - Mazzini.
- N. 7 - Tav. 6.1.g - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Corti Rurali: 2/4/6/7/8/10/14/15/20/21.
- N. 8 - Tav. 6.1.h - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Corti Rurali: 24/25/26/ 28/29/30/ 31/32/33/34.
- N. 9 - Tav. 6.1.i- Destinazioni d’uso prevalenti dell’edifi -

cato Corti Rurali: 35/36/40/41/44/ 45/46/48/49/50
- N. 10 - Tav. 6.1.l - Destinazioni d’uso prevalenti dell’edi-
fi cato Corti Rurali: 51/52/53/54/55/56/57/58/61/62/63

- N. 11 - Tav. 13.1.a - P.R.G. intero territorio comunale nord.
- N. 12 - Tav. 13.1.b - P.R.G. intero territorio comunale sud.
- N. 13 - Tav. 13.3.a - P.R.G. zone signifi cative Cellore.
- N. 14 - Tav. 13.3.b - P.R.G. zone signifi cative Illasi nord *.
- N. 15 - Tav. 13.3.c - P.R.G. zone signifi cative Illasi sud *.
- N. 16 - Tav. 13.4.a - Individuazione schede e gradi prote-

zione Illasi nord.
- N. 17 - Tav. 13.4.b - Individuazione schede e gradi prote-

zione Illasi sud - Seravalle.

- N. 18 - Tav. 13.4.c - Individuazione schede - gradi prote-
zione Cellore nord -Turchia est.

- N. 19 - Tav. 13.4.d - Individuazione schede e gradi prote-
zione Cellore sud.

- N. 20 - Tav. 3.4.e - Individuazione schede e gradì prote-
zione Domegiano - Giara - Capovilla - Arano.

- N. 21 - Tav. 13.4.f - Individuazione schede e gradi prote-
zione Prugnolo/Donzellino/San Monte/Giuseppe Mazzini.

- N. 22 - Tav. 13.4.g - Individuazione schede e gradi prote-
zione Corti Rurali: 2/4/6/7/8/10/14/15/20/21.

- N. 23 - Tav. 13.4.h - Individuazione schede e gradi prote-
zione Corti Rurali: 24/25/26/28/29/39/31/32/33/34.

- N. 24 - Tav. 13.4.i - Individuazione schede e gradi prote-
zione Corti Rurali:35/36/40/41/44/45/46/48/49/50.

- N. 25 - Tav. 13.4.l - Individuazione schede e gradi prote-
zione Corti Rurali:51/52/53/54/55/56/57/58/61/62/63.

- N. 26 - Tav. 13.5.a - Piano attuativo di riqualifi cazione ur-
banistica - piazza della Libertà.

- N. 28 - NTA - Norme Tecniche di Attuazione.

Vanno vistati n. 27 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 317 
del 13 febbraio 2007

Comune di Nove  (VI). Piano Regolatore Generale - 
Variante Parziale 2/2004. . Scheda B - 17 - 17A “Aggre-
gazione edilizia rurale” art. 10 L.R. 24/85. Deliberazione 
del C.C. n. 39 del 06.05.2004. Restituzione - Art. 47 - L.R. 
27.6.1985, n. 61.
[Urbanistica]

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Ma-
rangon, riferisce:

“Il Comune di Nove  (VI)  è dotato di Piano Regolatore 
Generale, approvato dalla Giunta Regionale con delibera-
zione n. 3410 del 07.06.1988, successivamente modifi cato.

Con Deliberazione del Consiglio Comunale  n. 39 in 
data 06.05.2004, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha 
adottato una variante al Piano Regolatore Generale, tra-
smessa per la superiore approvazione con nota n. 16010 in 
data 17.11.2004, acquisita agli atti della Regione in data 
24.11.2004 prot. 772650/47.010.

La procedura di pubblicazione e deposito della variante 
è regolarmente avvenuta, come si evince dalla documen-
tazione prodotta. Prima del deposito degli atti di variante 
risulta pervenuta un’osservazione, a cui il Comune ha con-
trodedotto con deliberazione del Consiglio  Comunale n. 79 
del 09.11.2004, esecutiva a tutti gli effetti.

Non risulta che siano pervenute osservazioni diretta-
mente in Regione.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica in-
caricato della Valutazione Tecnica Regionale,, ha espresso 
parere favorevole alla restituzione in conformità al parere n. 
600 del 29.11.2006, del Comitato previsto dall’art. 27 della 
L.R. 11/2004.”

Il relatore conclude la propria relazione e propone al-
l’approvazione della Giunta Regionale il seguente provve-
dimento.
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La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argo-
mento in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, 
dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha 
attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche 
in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale 
e regionale;

Viste le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765, nonché 
le Leggi Regionali 27.6.1985, n. 61 e 23.04.2004, n. 11 e le 
loro modifi che ed integrazioni;

delibera

1) di restituire, ai sensi dell’art. 47 della L.R. 61/1985, 
la variante N. 2/2004 al Piano Regolatore Generale del Co-
mune di Nove (VI), riguardate le Schede B n. 17 e 17A, 
così come espresso nella Valutazione Tecnica Regionale 
(Allegato A) che recepisce e fa proprie le considerazioni 
e conclusioni del Parere del Comitato previsto dall’art. 27 
della L.R. 11/2004 (Allegato A1). La Valutazione Tecnica 
Regionale n. 600 del 29.11.2006, unitamente al parere del 
sopraccitato Comitato, si allegano quali parti integranti del 
presente provvedimento.

Allegato A

Valutazione Tecnica Regionale n. 600 del 29.11.2006.

Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, art.27, 

II comma, si è riunito in data 29.11.2006.
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti unanimi 

favorevoli dei 4 presenti aventi diritto al voto, restituendo la 
variante parziale 2/2004 al P.R.G. ai sensi dell’art. 47 della 
L.R. 27.06.1985. n. 61;

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è 
stata invitata con nota n. 678313/57.09, in data 27.11.2006, 
e non ha partecipato alla seduta del Comitato del 29.11.2006, 
per la discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, incari-
cato della Valutazione Tecnica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;
- Vista la L.R. 27.06.1985, n. 61;
- Vista la Dgr n. 1131 del 18.03.2005;
Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclu-

sioni espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 
23.04.2004, n. 11, nel parere n. 600 del 29.11.2006 che, alle-
gato alla presente Valutazione Tecnica Regionale, ne costi-
tuisce parte integrante è del parere che la Variante 2/2004, 
alle Schede B, n. 17 e 17A, adottata con Del. C.C. n. 39 
del 6.05.2004, al Piano Regolatore Generale del Comune di 
Nove (VI), descritta in premessa, sia da restituire, ai sensi 
dell’art. 47 della L.R. n. 61/1985.

Fabris

Allegato A1

Parere del Comitato. Argomento n. 600 in data 29.11.2006.

Premesso che:
- Il Comune di Nove (VI) è dotato di Piano Regolatore 

Generale, approvato con Deliberazione della Giunta regionale 
n. 3410 del 7.06.1988, successivamente modifi cato.

- Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 
in data 06.05.2004, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune 
ha adottato una variante al Piano Regolatore Generale, tra-
smessa per la superiore approvazione con nota n. 16010 in 
data 17.11.2004, acquisita agli atti della Regione in data 
24.11.2004 prot. 772650/47.010.

- La procedura di pubblicazione e deposito della va-
riante è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta. Prima del deposito degli atti di variante 
risulta pervenuta un’osservazione, a cui il Comune ha contro-
dedotto con deliberazione del Consiglio Comunale n. 79 del 
9.11.2004, esecutiva a tutti gli effetti.

- Non risulta che siano pervenute osservazioni diretta-
mente in Regione.

- Con nota prot. n. 39971 del 7.09.2004 l’Amministra-
zione Provinciale di Vicenza ha comunicato di non aver rice-
vuto osservazioni.

- Si ricorda che sul quadrante nord/est del territorio del 
Comune di Nove è individuato un Sito di importanza Co-
munitaria (SIC) che fi gura nell’elenco pubblicato nel Dpr 
08.09.1997 n. 357: “Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat 
naturali e seminaturali, nonché della fl ora e della fauna selva-
tiche.” e con il D.M. 3 aprile 2000, allegato B) “Elenco dei siti 
di importanza comunitaria e delle zone di protezione speciale, 
individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 78/409/CEE “; 
più precisamente il SIC in argomento denominato: “Grave e 
zone umide della Brenta“ - IT3260018.

- Con nota del 7.07.2006 prot. 9938, pervenuta agli Uf-
fi ci Regionali in data 12.07.2006 prot. 418642/57.00, il Co-
mune ha inviato la relazione di screening riferita alla Valu-
tazione di Incidenza Ambientale nella quale i professionisti 
incaricati dichiarano “di non rilevare la necessità di effettuare 
la valutazione di incidenza”.

- Con nota del 12.07.2005, il Comune ha inviato la do-
cumentazione relativa alla compatibilità idraulica, così come 
previsto dalla Dgr n. 3637/2002.

- Il Consorzio di Bonifi ca Pedemontano Brenta, rispetto 
alle varianti adottate con D.C.C. n. 71/03, 5/04, 28/04, 39/04 e 
67/04, ha espresso parere favorevole con alcune prescrizioni.

- Il Genio Civile di Vicenza, con nota n. 483242 in data 
04.07.2005, visto il parere espresso dal Consorzio di Bonifi ca 
Pedemontano Brenta, ha espresso parere favorevole rispetto 
alla variante in oggetto. 

Visti gli elaborati trasmessi
Gli elaborati allegati alla Deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 39 del 6.05.2004, relativi all’adozione della va-
riante, sono i seguenti: 
- Relazione Illustrativa (Allegato B)
- Tav. n. 13.1 - P.R.G. Intero territorio comunale - estratto 

(Allegato C);
- Tav. n. 13.2 - P.R.G. Individuazione edifi ci art. 10 L.R. 

24/85 - estratto (Allegato D).
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Descrizione della variante
La variante in argomento riguarda un piccola aggregazione 

rurale, situata ad ovest del territorio comunale, in Z.T.O. E2/a, 
indicata con il numero 17 sull’elaborato di P.R.G. “Tavola n. 
13.2 - Individuazione edifi ci art. 10 L.R. 24/85”. Gli edifi ci 
che la costituiscono sono a loro volta individuati con i numeri 
17 e 17/A sulle relative schede B. 

Gli interventi ammessi per i due edifi ci sono: manuten-
zione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento con-
servativo, ristrutturazione conservativa. La descrizione degli 
edifi ci, contenuta nelle schede B, nonché la relazione di va-
riante, rilevano il pessimo stato di conservazione nel quale si 
trovano i manufatti.

La variante propone l’eliminazione dalla cartografi a di 
P.R.G. della simbologia indicante la catalogazione e la condi-
zione di tutela degli edifi ci individuati con i numeri 17 e 17/A, 
nonché la soppressione delle relative schede “B”. 

Valutazioni e proposte:
Complessivamente si tratta di modeste modifi che riguar-

danti la categoria delle zone agricole che non confi gurano 
l’ipotesi di variante generale poiché non incidono signifi ca-
tivamente sul dimensionamento del Piano Regolatore Gene-
rale, né sui criteri informatori dello stesso.

1. È opportuno precisare che sono considerate oggetto 
di variante le sole modifi che deliberate dal Consiglio Comu-
nale ed evidenziate negli elaborati di progetto, debitamente 
elencate e descritte nella presente relazione. Qualunque altra 
modifi ca eventualmente presente negli elaborati non è da con-
siderarsi oggetto della presente variante.

La variante non risulta condivisibile, in quanto trattasi 
di edifi ci classifi cati come Bene Ambientale Culturale che, 
ancorché di architettura povera, risultano essere caratteri-
stici dei luoghi, nonché ultime reminescenze di una cultura 
povera che andrà mantenuta e salvaguardata da qualsiasi in-
tervento che ne possa determinare la perdita. 

2. A seguito dell’entrata in vigore della L.R. n. 11/2004, 
risulta abrogata la L.R. n. 24/85. Pertanto, l’edifi cazione in 
zona agricola, fatti salvi i procedimenti autorizzatori in corso, 
risulta disciplinata dalla normativa di cui agli artt. 43, 44 e 45 
della L.R. n. 11/2004.

L’art. 44, comma 5 della legge regionale urbanistica n. 
11/2004 così recita: “Gli interventi di recupero dei fabbricati esi-
stenti in zona agricola sono disciplinati dal PAT e dal PI ai sensi 
dell’articolo 43. Sono sempre consentiti gli interventi di cui alle 
lettere a), b) e c) dell’articolo 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 380 del 2001 e successive modifi cazioni purché 
eseguiti nel rispetto integrale della tipologia originaria”. 

Inoltre, nel caso di edifi ci soggetti a tutela in ambito E2b, 
non è ammissibile la tipologia di intervento di cui alla lettera 
d) del Dpr n. 380/2001, come disposto dall’art. 48 comma 7 
ter (come aggiunto dalla L.R. n. 18/2006), lettera b) della L.R. 
n. 11/2004.

3. In merito alla valutazione di incidenza ambientale del 
progetto rispetto al Sito di Importanza Comunitaria “ Grave e 
zone umide della Brenta“ - IT3260018”, il Gruppo di Esperti, 
costituiti con Dgr n. 4388 del 30.12.2005, ha preso atto in data 
25.09.2006 Verbale 231 della relazione per la Valutazione di 
Incidenza che, a conclusione della relazione di screening, di-
chiara: “risultano oggettivamente improbabili effetti signifi -
cativi sul sito Natura 2000 denominato Grave e Zone Umide 
della Brenta”. 

Si ritiene comunque di prescrivere quanto segue:
- Sia eseguito il controllo per quanto attiene anche lo smal-

timento dei rifi uti, la raccolta e lo smaltimento delle acque 
refl ue, nonché l’emissione di fumi in atmosfera, come re-
golati dalla normativa in vigore, per non provocare possi-
bili inquinamenti al sito protetto.
Inoltre, si segnala al Comune che, con riferimento alle zone 

Agricole in generale, in sede di attuazione delle previsioni del 
P.R.G., va applicato quanto disposto dal Titolo V art. 43 e se-
guenti e dall’art. 48 comma 7ter della L.R. 11/2004, dagli Atti 
di Indirizzo (approvati con Dgr n. 3178 del 8.10.20004) di cui 
all’art. 50 lett. d) della legge stessa, nonché dalla normativa 
regionale vigente al momento del rilascio del titolo abilitativi 
agli interventi.

Osservazioni pervenute in Comune
4. Relativamente all’osservazione presentata prima dell’inizio 

del deposito della variante, alla quale il Comune ha comunque 
controdedotto con Deliberazione n. 79 in data 09.11.2004, ese-
cutiva a tutti gli effetti, si esprime il seguente parere:

N Nome Contenuto Comune Regione

1 Perozzo 
Maurizio

Prot. 
8634
Data 

11.06.04

L’osservante è proprietario 
degli immobili oggetto di 
variante. Viene richiesto di 
integrare l’elaborato della 
variante in oggetto con la spe-
cifi ca previsione del cambio 
d’uso di tutte le porzioni de-
stinate ad annesso rustico.

Parere 
favorevole

NON SI 
CONDIVIDE, 

secondo la 
valutazioni e 

considerazioni 
esposte nel pre-

sente parere.

Osservazioni pervenute direttamente in Regione
5. Non risulta che, direttamente in Regione, siano perve-

nute osservazioni.
Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 

sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma II, 
art. 27, con 4 voti unanimi favorevoli dei presenti aventi diritto 
al voto è del parere che la variante N. 2/2004 al Piano Regola-
tore Generale del Comune di Nove (VI), adottata con Delibe-
razione del C.C. n. 39 del 6.05.2004, descritta in premessa, sia 
da restituire, ai sensi dell’art. 47 della L.R. 61/1985.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 318 
del 13 febbraio 2007

Comune di Rosà (VI). Piano Regolatore Generale - 
Variante Parziale n. 3/2004. Nuova lottizzazione “PL70” 
- Scuola San Pietro. Approvazione con modifi che d’uffi cio. 
Art. 45 - L.R. 27/6/1985, n. 61.
[Urbanistica]

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Ma-
rangon, riferisce:

“Il Comune di Rosà (VI), è dotato di Piano Regolatore 
Generale, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione 
n. 5660 del 16.12.1993, successivamente modifi cato.

Con deliberazione di Consiglio n. 85 del 20.10.2004, ese-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una variante al 
Piano Regolatore Generale, trasmessa per la superiore appro-
vazione con nota n. 3153 del 2.03.2005.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono regolar-
mente avvenuti ed a seguito di essi non sono pervenute osser-
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vazioni nei termini di cui il Consiglio Comunale ha preso atto 
con Deliberazione n. 8 del 24.02.2005.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, respon-
sabile per la Valutazione Tecnica Regionale, ha espresso pa-
rere favorevole in conformità al parere n. 651 del 13.12.2006, 
del Comitato previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004.”

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’ap-
provazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Sta-
tuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato 
l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Viste le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765, nonché 
le Leggi Regionali 27.6.1985, n. 61 e 23.04.2004, n. 11 e le loro 
modifi che ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifi che d’uffi cio, ai sensi dell’art. 
45 della L.R. 61/1985, la variante Parziale n. 3/2004 “Nuova 
lottizzazione “PL70” - Scuola San Pietro” al Piano Regolatore 
Generale del Comune di Rosà (VI), così come espresso nella 
Valutazione Tecnica Regionale (Allegato A) che recepisce e 
fa proprie le considerazioni e conclusioni del Parere del Co-
mitato previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004 (Allegato A1). 
La Valutazione Tecnica Regionale n. 651 del 13.12.2006, uni-
tamente al parere del sopraccitato Comitato, si allegano quali 
parti integranti del presente provvedimento.

La variante risulta così composta:
1-  Relazione Tecnica;
2- Tavole Estratti P.R.G.: Estratto PRG vigente (scala 1:5000 

e scala 1:2000). Estratto PRG variante (scala 1:5000, 
1:2000); 

3- Allegato Sub A) - Scheda P.U.A.;
4- Allegato Sub B) - Schema planimetrico di indirizzo della 

lottizzazione.

Allegato A

Valutazione Tecnica Regionale n. 651 del 13.12.2006

Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, art.27, 

II comma, si è riunito in data 13.12.2006;
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti unanimi 

favorevoli dei 4 presenti aventi diritto al voto, approvando 
la Variante Parziale n. 3/2004 “Nuova lottizzazione “PL70” 
- Scuola San Pietro” con modifi che d’uffi cio ai sensi dell’art. 
45 della L.R. 27.06.1985, n. 61;

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è 
stata invitata con nota n. 706803/57.09, in data 07.12.2006, e 
ha partecipato alla seduta del Comitato del 13.12.2006, per la 
discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, incari-
cato della Valutazione Tecnica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;

- Vista la L.R. 27.06.1985, n. 61;
- Vista la Dgr n. 1131 del 18.03.2005;
Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 

espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 23.04.2004, 
n. 11, nel parere n. 651 del 13.12.2006 che, allegato alla pre-
sente Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte inte-
grante è del parere che la Variante Parziale n. 3/2004 “Nuova 
lottizzazione “PL70” - Scuola San Pietro” al Piano Regolatore 
Generale del Comune di Rosà (VI), descritta in premessa, sia 
meritevole di approvazione con modifi che d’uffi cio, ai sensi 
dell’art. 45 della L.R. 61/1985.

Fabris

Allegato A1

Parere del Comitato. Argomento n. 651 in data 13.12.2006

Premesse:
- Il Comune di Rosà (VI), già dotato di Piano Regolatore 

Generale, ha predisposto una Variante Generale al P.R.G ap-
provata con deliberazione di Giunta regionale n. 5660 in data 
16.12.1993, successivamente modifi cata.

- Con deliberazione di Consiglio n. 85 in data 20.10.2004, 
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una variante 
al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la superiore ap-
provazione con nota n. 3153 in data 02.03.2005, acquisita agli 
atti della Regione in data 14.03.2005, Prot. 183049/47.010.

- La procedura di pubblicazione e deposito della variante 
è regolarmente avvenuta, come si evince dalla documenta-
zione prodotta, ed a seguito di essa il Comune ha preso atto 
con provvedimento n. 8 del 24.02.2005 che non sono perve-
nute osservazioni.

- Direttamente in Regione non risulta siano pervenute 
osservazioni.

- Con nota Prot. n. 64324 del 10.01.2005 l’Amministra-
zione Provinciale di Vicenza ha comunicato di non aver rice-
vuto osservazioni.

- L’Uffi cio Regionale del Genio Civile di Vicenza, con 
nota n. 486454/46.12 del 5.07.2005, in relazione alla Dgr 
3637 del 13.12.2002, preso atto dei contenuti del piano e 
della dichiarazione asseverata del tecnico progettista, nonché 
del parere favorevole del Consorzio di Bonifi ca Pedemontano 
Brenta competente per la gestione idraulica, ha espresso pa-
rere favorevole alla variante.

- Il territorio del comune di Rosà (VI) non fi gura nel-
l’elenco pubblicato nel Dpr 08.09.1997 n. 357: “Regolamento 
recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla con-
servazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della 
fl ora e della fauna selvatiche” e nel D.M. 3 aprile 2000, al-
legato B) “Elenco dei siti di importanza comunitaria e delle 
zone di protezione speciale, individuati ai sensi delle direttive 
92/43/CEE e 78/409/CEE”.

- Con nota Prot. 16137 del 18.10.2006, pervenuta alla 
Direzione Regionale in data 26.10.2006 Prot. 615672, è stata 
inviata dal Comune di Rosà documentazione integrativa rela-
tiva alle tabelle di aggiornamento degli standard.

Visti gli elaborati trasmessi
Gli elaborati allegati alla Deliberazione del Consiglio Co-

munale n. 85 del 20.10.2004 di adozione della variante, sono i 
seguenti: 
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- Relazione Tecnica;
- Tavole Estratti P.R.G.: Estratto PRG vigente (scala 1:5000 e 

scala 1:2000). Estratto PRG variante (scala 1:5000, 1:2000); 
- Allegato SUB A) - Scheda P.U.A.
- Allegato SUB B) - Schema planimetrico di indirizzo della 

lottizzazione.
Descrizione della variante
La variante interessa un’area di superfi cie catastale com-

plessiva pari a mq. 20.464,00 situata lungo Via Domiziana 
nella frazione di San Pietro, a sud del territorio comunale, così 
individuata dal PRG vigente: “Z.T.O. E/2.1”, “Z.T.O. E/3” e 
“SP/5 Area a parcheggio”. Si propone di modifi care la zoniz-
zazione in “Zona di espansione per residenza e servizi pub-
blici Z.T.O. C/2.3” con obbligo di previsione di un piano di 
lottizzazione, denominato “PL70”. 

In posizione adiacente al nuovo ambito di lottizzazione, a 
sud della stessa, all’incrocio tra Via Domiziana e Via Galilei, 
sorge la scuola elementare. Lo schema planimetrico di indi-
rizzo per la progettazione della nuova lottizzazione prevede, a 
confi ne con la struttura scolastica, l’individuazione di un’area 
destinata a standard secondario dove l’Amministrazione Co-
munale realizzerà una palestra. 

In sintesi le varianti proposte, di seguito specifi cate nel-
l’apposita tabella, sono raggruppabili nelle seguenti categorie:
A. zone residenziali
B. zone produttive
C. zone agricole
D. zone a servizi
E. viabilità
F. fasce di rispetto e vincoli
G. norme di attuazione e repertorio normativo
H. regolamento edilizio

Nel dettaglio le variazioni apportate sono le seguenti:

N Variante Cat.

1 Individuazione della Z.T.O. “C/2.3 Zona di espansione per resi-
denza e servizi pubblici”, di superfi cie catastale complessiva pari 
a mq. 20.464,00 con obbligo di realizzazione dello strumento 
urbanistico attuativo, in luogo delle seguenti destinazioni di 
zona: “Z.T.O. E/2.1”, “Z.T.O. E/3”, “SP/5 Area a parcheggio”. 
Si propone l’individuazione dello standard secondario, nella fat-
tispecie la cessione di un’area pari a 1.600,00 mq dove insediare 
la palestra comunale, in adiacenza alle strutture scolastiche a sud 
dell’ambito di lottizzazione. Lo schema planimetrico dell’am-
bito di lottizzazione, di cui all’Allegato SUB B), risulta prescrit-
tivo nella disposizione urbanistica dell’area. 

A

2 Introduzione dei seguenti parametri edifi catori: (U.T.) 0,30 mq/mq, 
quote a standard min. 20%, h max pari a 7,50 m, piani max n. 2.

G

Valutazioni e proposte:
Complessivamente si tratta di modeste modifi che riguar-

danti la categoria della Residenza che non confi gurano l’ipo-
tesi di variante generale, poiché non incidono signifi cativa-
mente sul dimensionamento del Piano Regolatore Generale, 
né sui criteri informatori dello stesso.

È opportuno precisare che sono considerate oggetto di va-
riante le sole modifi che deliberate dal Consiglio Comunale ed 
evidenziate negli elaborati di progetto, debitamente elencate 
e descritte nella presente relazione. Qualunque altra modifi ca 
eventualmente presente negli elaborati non è da considerarsi 
oggetto della presente variante.

A. Zone residenziali 
L’area interessata dalla variante è di superfi cie catastale 

pari a 20.464,00 mq. 

Viene proposta la modifi ca della zonizzazione riguardo 
alle “Z.T.O. E/2.1”, “Z.T.O. E/3” e “SP/5 Area a parcheggio” 
in “Zona di espansione per residenza e servizi pubblici Z.T.O. 
C/2.3” con i seguenti parametri edifi catori: (U.T. 0,30 mq/mq, 
quote da destinare a standard min. 20%, h. max pari a 7,50 m, 
piani max n. 2, con obbligo di S.U.A. (Strumento Urbanistico 
Attuativo). Lo schema planimetrico di riferimento, di cui al-
l’Allegato SUB B), dispone l’organizzazione dello standard 
primario e secondario. In particolare, è prevista la cessione di 
una superfi cie di 1.600,00 mq dove sarà realizzata la palestra 
a servizio della frazione di San Pietro.

La variante in oggetto è condivisibile, in quanto trattasi di 
una modifi cazione non sostanziale nel dimensionamento del 
PRG vigente. Dalla verifi ca della documentazione di variante, 
risulta che la superfi cie totale lorda di pavimento realizzabile 
è pari a 6.139,00 mq, con previsione di insediamento di 120 
abitanti teorici. 

Nel dimensionamento del PRG risulta che ad ogni abitante 
teorico sono attribuibili 43 mq di superfi cie a standard, per-
tanto, superiori a quanto previsto dalla L.R. n. 61/85. 

Lo schema planimetrico della lottizzazione, di cui all’al-
legato SUB B, dovrà essere ritenuto prescrittivo riguardo alla 
distribuzione dei lotti e della viabilità, nonché alla disposi-
zione degli standard, modifi cata secondo le prescrizioni elen-
cate nei punti seguenti.

Ai sensi dell’art. 45, modifi che d’uffi cio, si prescrive che 
gli standard urbanistici, siano conformi a quanto richiesto dalla 
normativa vigente e disposti con le seguenti prescrizioni:
- le aree a verde pubblico attrezzato dovranno essere accor-

pate al fi ne di evitare l’individuazione di superfi ci non fun-
zionali alla manutenzione ed all’utilizzo da parte dei futuri 
residenti;

- gli spazi a parcheggio dovranno essere equamente distri-
buiti lungo la strada di lottizzazione, a servizio delle abi-
tazioni, con l’accorgimento di disporli accoppiati, laddove 
possibile. 

- siano eliminate le aree destinate a parcheggio lungo Via 
Galilei, perché la disposizione in prossimità della strada 
d’accesso alla lottizzazione costituisce una condizione 
di pericolosità, nonché è in contrasto con il Codice della 
Strada e relativo Regolamento d’Attuazione.
Non si ritiene opportuna la strada interna di lottizzazione, 

nel tratto in cui è chiusa con il “cul de sac” posto a confi ne con 
la Z.T.O. E/2.1, poiché implicitamente funzionale ad even-
tuali futuri ampliamenti. Il comune in sede di approvazione 
del Piano Attuativo preveda una soluzione viaria, in relazione 
a quanto sopra espresso, più consona.

Si condivide la disposizione degli standard a parcheggio a 
servizio della futura palestra.

1. Al fi ne della salvaguardia dell’ambiente, tutti gli spazi 
liberi, non occupati da strade, pertanto: area di manovra o par-
cheggi, i piazzali, devono essere mantenuti a verde, ed il ter-
reno dovrà essere il più possibile permeabile, con il concorso 
di essenze arboree ed arbustive tipiche della zona nel rispetto 
delle indicazioni e delle essenze.

2. Dovrà essere particolarmente curata e posta atten-
zione alla defi nizione delle soluzioni architettoniche e formali 
nonché alla scelta dei materiali ed alle colorazioni al fi ne di 
favorire un corretto inserimento delle nuove strutture nell’am-
biente circostante e mitigarne, per quanto possibile, l’impatto 
visivo. 
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3. Dovranno essere consentite esclusivamente recinzioni 
trasparenti (reti, grigliati metallici) e/o siepi verdi. Poiché le 
recinzioni costituiscono un elemento visibile particolarmente 
importante ai fi ni della riqualifi cazione dell’area, le soluzioni 
proposte in fase esecutiva dovranno ricercare l’omogeneità 
tipologica e cromatica. 

G. Norme tecniche di attuazione e repertorio normativo
A seguito dell’individuazione della “Zona di espansione per 

residenza e servizi pubblici Z.T.O. C/2.3” sono così modifi cati 
gli indici di edifi cabilità: U.T. 0,30 mq/mq, quote da destinare a 
standard min. 20%, h max pari a 7,50 m, piani max n. 2. 

La variante è condivisibile per le motivazioni indicate in 
premessa.

Regolamento edilizio
Occorre precisare che le procedure indicate negli elaborati 

di variante traggono riferimento dalla normativa vigente al 
momento della redazione dello strumento urbanistico.

Non risulta che vi siano varianti riguardanti il Regola-
mento Edilizio, tuttavia in seguito all’entrata in vigore del 
Dpr n. 380/2001 i riferimenti ai titoli abilitativi (concessione, 
autorizzazione e D.I.A.), non sono più coerenti con la nuova 
normativa e devono essere sostituiti e coordinati con quanto 
previsto dal titolo II° del Dpr n. 380/2001, anche in seguito 
all’entrata in vigore della L.R. 01.08.2003, n. 16.

Osservazioni pervenute in Comune
Non risultano che in Comune siano pervenute osservazioni 

come preso atto con delibera di C.C. n. 8 del 24.02.2005.
Osservazioni pervenute direttamente in Regione
Non risulta che, direttamente in Regione, siano pervenute 

osservazioni.
Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 

sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma II, 
art. 27, con 4 voti unanimi favorevoli dei presenti aventi diritto 
al voto è del parere che la Variante Parziale n. 3/2004 “Nuova 
lottizzazione “PL70” - Scuola San Pietro” al Piano Regolatore 
Generale del Comune di Rosà (VI), descritta in premessa, sia 
meritevole di approvazione con modifi che d’uffi cio, ai sensi 
dell’art. 45 della L.R. 61/1985 e come composta da:
1- Relazione Tecnica;
2- Tavole Estratti P.R.G.: Estratto PRG vigente (scala 1:5000 

e scala 1:2000). Estratto PRG variante (scala 1:5000, 
1:2000); 

3- Allegato SUB A) - Scheda P.U.A.
4- Allegato SUB B) - Schema planimetrico di indirizzo della 

lottizzazione.

Vanno vistati n. 4 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 319 
del 13 febbraio 2007

Comune di S. Giustina in Colle (PD). Programma Inte-
grato di Riqualifi cazione Urbanistica, Edilizia ed Ambien-
tale denominato “area parrocchiale di Fratte”, in variante 
al Piano Regolatore Generale L.R. n. 23/99, art. 5 -. Ap-
provazione defi nitiva - Art. 46 - L.R. 27/6/1985, n. 61.
[Urbanistica]

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Ma-
rangon, riferisce:

“Il Comune di S. Giustina in Colle (PD), è dotato di Piano 
Regolatore Generale, approvato dalla Giunta regionale con deli-
berazione n. 6612 del 9.11.1987, successivamente modifi cato.

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 17 in data 
28.2.2005, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato 
un Programma Integrato di Riqualifi cazione Urbanistica, Edi-
lizia ed Ambientale in variante al Piano Regolatore Generale 
ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 23/99.

La pubblicazione ed il deposito del Programma Integrato 
sono regolarmente avvenuti ed a seguito di essi è pervenuta n. 
1 osservazione fuori termine.

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 
23.5.2005, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha approvato 
il Programma Integrato decidendo sull’osservazione presen-
tata, e trasmettendolo per la superiore approvazione con nota 
n. 8030 del 19.7.2005.

La Giunta regionale con delibera n. 3135 in data 18.10.2005, 
ha ritenuto meritevole di approvazione il Programma Integrato 
in variante al Piano Regolatore Generale, previa introduzione 
di proposte di modifi ca ai sensi dell’art. 46 della L.R. 61/1985, 
facendo proprie le valutazioni e le conclusioni espresse nella 
Valutazione Tecnica Regionale n. 355 del 28.9.2005.

Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 7 in data 
9.2.2006, ha controdedotto alle proposte di modifi ca e in data 
28.2.2006, prot. n. 2526, ha trasmesso la deliberazione alla 
Giunta regionale per l’approvazione defi nitiva, acquisita agli 
atti dalla Regione in data 2.3.2006, prot. n. 139889.

Con successiva deliberazione di Consiglio n. 23 in data 
27.5.2006, il Consiglio Comunale ha preso atto degli elaborati 
adeguati alle proposte avanzate dalla Giunta regionale; la de-
liberazione e la documentazione allegata sono state trasmesse 
con nota prot. n. 6637 in data 12.6.2006, acquisite agli atti 
della Regione in data 19.6.2006 con prot. n. 369324.

Le controdeduzioni sono state sottoposte all’esame del Di-
rigente Regionale della Direzione Urbanistica, responsabile 
per la Valutazione Tecnica Regionale, il quale ha espresso pa-
rere favorevole in conformità al parere n. 609 del 29.11.2006, 
del Comitato previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004.”

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’ap-
provazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Sta-
tuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato 
l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Viste le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765, nonché 
le Leggi Regionali 27.6.1985, n. 61 e 23.04.2004, n. 11 e le 
loro modifi che ed integrazioni;

delibera

1) di approvare defi nitivamente, ai sensi dell’art. 46 della 
L.R. 61/1985, il Programma Integrato di Riqualifi cazione Ur-
banistica, Edilizia ed Ambientale in variante al Piano Regola-
tore Generale del Comune di S. Giustina in Colle (PD), così 
come espresso nella Valutazione Tecnica Regionale (Allegato 
A), che recepisce e fa proprie le considerazioni e conclusioni 
del parere del Comitato, previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004 
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(Allegato A1). La Valutazione Tecnica Regionale n. 609 del 
29.11.2006, unitamente al parere del sopraccitato Comitato, si 
allegano quali parti integranti del presente provvedimento.

Il Programma Integrato risulta così composto:
Tav 1 -  Stato di fatto: planimetria generale - sc. 1:500 (alle-

gato a d.C.C. n. 23 del 27.5.2006);
Tav. 2 -  PRG vigente - sc. 1:2000 (allegato a d.C.C. n. 23 del 

27.5.2006);
Tav. 3 -  Progetto: planimetria generale - sc. 1:500 (allegato a 

d.C.C. n. 23 del 27.5.2006);
Tav. 4 -  Progetto: destinazione d’uso e stralci funzionali - sc. 

1:500 (allegato a d.C.C. n. 23 del 27.5.2006);
Tav. 5 -  Progetto: comparativa - sc. 1:500 (allegato a d.C.C. n. 

23 del 27.5.2006);
Tav. 6 -  Progetto: planivolumetria indicativa - sc. 1:500 (alle-

gato a d.C.C. n. 23 del 27.5.2006);
Tav. 6bis - Progetto: perimetrazioni edifi catorie - sc. 1:500 
  (allegato a d.C.C. n. 7 del 9.2.2006);
Tav. 7 -  Progetto: opere di urbanizzazione - sc. 1:500 (allegato 

a d.C.C. n. 23 del 27.5.2006);
- Documentazione catastale (allegato a d.C.C. n. 23 del 

27.5.2006);
- Documentazione fotografi ca (allegato a d.C.C. n. 23 del 

27.5.2006);
- Relazione illustrativa e Tecnico Economica (allegato a 

d.C.C. n. 23 del 27.5.2006);
- Schema di convenzione (allegato a d.C.C. n. 23 del 

27.5.2006);
- Norme Tecniche di Attuazione (allegato a d.C.C. n. 7 del 

9.2.2006);
- Preventivo di spesa (allegato a d.C.C. n. 23 del 

27.5.2006).

Allegato A

Valutazione Tecnica Regionale n. 609 del 29.11.2006

Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, art.27, 

II comma, si è riunito in data 29.11.2006 
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti unanimi 

favorevoli dei 4 presenti aventi diritto al voto, approvando 
defi nitivamente il Programma integrato di Riqualifi cazione 
Urbanistica, Edilizia ed Ambientale, ai sensi dell’art. 46 della 
L.R. n. 61/85.

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è 
stata invitata con nota prot. n. 678313/57.09 del 27.11.2006, 
ed ha partecipato alla seduta del Comitato del 29.11.2006, per 
la discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica incari-
cato della Valutazione Tecnica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004. n.11;
- Vista la L.R. 27.06.1985 n. 61;
- Vista la Dgr n. 1131 del 18.03.2005;
Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 

espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 23.04.2004, 
n. 11, nel parere n. 609 del 29.11.2006 che, allegato alla pre-
sente Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte in-
tegrante è del parere che il Programma Integrato di Riqua-
lifi cazione Urbanistica, Edilizia ed Ambientale denominato 

“area parrocchiale di Fratte”, in variante al Piano Regolatore 
Generale del Comune di S. Giustina in Colle (PD), descritto in 
premessa, sia meritevole di approvazione defi nitiva, ai sensi 
dell’art. 46 della L.R. n. 61/85.

Fabris

Allegato A1

Parere del Comitato. Argomento n. 609 in data 29.11.2006

Premesse:
• Il Comune di S. Giustina in Colle (PD), è dotato di 

Piano Regolatore Generale, approvato con deliberazione di 
Giunta regionale n. 6612 in data 9.11.1987, successivamente 
modifi cato.

• Con deliberazione di Giunta Comunale n. 17 in data 
28.2.2005, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato 
il Programma Integrato di Riqualifi cazione Urbanistica, Edi-
lizia ed Ambientale denominato “area parrocchiale di Fratte”, 
proposto dalla Parrocchia di San Giacomo Apostolo di Fratte, 
in variante al Piano Regolatore Generale ai sensi dell’art. 5 
della L.R. n. 23/99. 

• La procedura di pubblicazione e deposito dello stru-
mento in variante al P.R.G. è regolarmente avvenuta, come si 
evince dalla documentazione prodotta, ed a seguito di essa è 
pervenuta n. 1 osservazione fuori termine.

• Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 in data 
23.5.2005, il P.I.R.U.E.A. è stato approvato, decidendo sull’os-
servazione presentata, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 23/99.

• Lo strumento e la documentazione allegata sono stati 
trasmessi per l’approvazione di competenza con nota prot. n. 
8030 in data 19.7.2005, acquisita agli atti della Regione in 
data 20.7.2005.

• Il Programma integrato in variante al Piano Regolatore 
Generale è stato approvato con Dgr n. 3135 del 18.10.2005 con 
proposte di modifi ca ai sensi dell’art. 46 della L.R. n. 61/85.

• Il Comune con deliberazione di Consiglio n. 7 in data 
9.2.2006, ha controdedotto entro i termini alle proposte avan-
zate dalla Giunta regionale.

• Con nota n. 2526 del 28.2.2006 il Comune ha trasmesso 
la deliberazione e la documentazione relativa alle controde-
duzioni per l’approvazione defi nitiva, acquisite agli atti della 
Regione in data 2.3.2006 con prot.n. 139889.

• Con successiva deliberazione di Consiglio n. 23 in data 
27.5.2006, il Consiglio Comunale ha preso atto degli elaborati 
adeguati alle proposte avanzate dalla Giunta regionale; la de-
liberazione e la documentazione allegata sono state trasmesse 
con nota prot. n. 6637 in data 12.6.2006, acquisite agli atti 
della Regione in data 19.6.2006 con prot. n. 369324.

Valutazioni e proposte:
• Il Comune ha adottato una procedura atipica rispetto a 

quanto previsto dall’art. 46 della L.R. n. 61/85, provvedendo 
con una prima deliberazione consiliare, adottata entro il ter-
mine di legge, a controdedurre parzialmente alle proposte 
regionali, e con un successivo provvedimento, assunto dopo 
la scadenza del suddetto termine, alla predisposizione ed alla 
presa d’atto degli elaborati adeguati alle proposte regionali.

Le giustifi cazioni addotte per il ricorso a tale procedura 
sono indicate, nelle premesse alla prima deliberazione (d.C.C. 
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n. 7/9.2.2006), nell’urgenza di dover controdedurre su due punti 
ritenuti dal Comune più importanti, relativi alla individuazione 
planimetrica indicata nella tav. 6 e al fabbricato esistente nel-
l’area ove è prevista la realizzazione del parcheggio pubblico.

Nella successiva d.C.C. n. 23/27.5.2006 (Presa d’atto ela-
borati adeguati secondo le prescrizioni della Regione Veneto), 
il Comune ha scritto:

“(...)
Verifi cato che la documentazione presentata corrisponde a 

quanto già adottato con le citate delibere n. 17/2005 (adozione) 
e n. 29/2005 (esame osservazioni ed approvazione), nonché 
tiene conto della delibera di controdeduzioni n. 7/2006;

Verifi cato altresì che la documentazione appare adeguata 
alle proposte ed alle osservazioni fatte dalla Regione in sede 
di istruttoria ed elencate nella DgrV. n. 3135/2005;

delibera
1. di prendere atto degli elaborati progettuali relativi al 

P.I.R.U.E.A. di Fratte presentati dalla Parrocchia di San Gia-
como Apostolo in data 09/02/2006, composti da: 

(...)
2. di precisare che gli elaborati risultano sostanzialmente 

conformi a quelli adottati con la delibera di Giunta n. 17/2005 
e di Consiglio n. 29/2005 nonché a quanto controdedotto con la 
delibera n. 7/2006, inoltre risultano adeguati alle proposte ed alle 
osservazioni fatte dalla Regione con la DgrV. n. 3135/2005;

(...)”
• Si ritiene che gli atti assunti dal Comune siano valuta-

bili sulla base dei seguenti criteri:
- verifi ca delle controdeduzioni espresse entro i termini di 

legge (d.C.C. n. 7/9.2.2006), con specifi co riferimento alle 
proposte regionali;

- verifi ca della congruenza degli elaborati allegati alla suc-
cessiva deliberazione adottata fuori termine (d.C.C. n. 
23/27.5.2006) con le controdeduzioni espresse e con le pro-
poste regionali da intendersi automaticamente introdotte in 
quanto non controdedotte nella prima deliberazione;
• Per maggiore chiarezza si riassumono le proposte di 

modifi ca regionali, le controdeduzioni comunali e le determi-
nazioni regionali (formulate sulla base dei criteri sopra ripor-
tati) nel seguente prospetto:

Proposta Regionale 
(Dgr n. 3135/18.10.2005 

- parere VTR n. 
355/28.9.2005)

Controdeduzioni 
Comunali (DCC n. 

7/9.2.2006)

Determinazioni

1. la proposta proget-
tuale dovrà essere ade-
guata nei contenuti e 
negli elaborati a quanto 
previsto per un piano 
attuativo, del quale il 
P.I.R.U.E.A. assume la 
valenza, secondo quanto 
prescritto dall’art. 12 
della L.R. 61/85 (art. 4 
L.R. n. 23/99); in parti-
colare dovranno essere 
prodotti elaborati pro-
gettuali che consentano 
di valutare in maniera 
adeguata le relazioni 
con il contesto urbaniz-
zato e che documentino 
il carattere di riqualifi -
cazione dell’intervento 
(architetture, arredo ur-
bano, sistemazioni delle 
aree scoperte pubbliche

“(...)
Delibera
1. di controdedurre in 
merito alle osserva-
zioni ed alle proposte 
fatte dalla Regione con 
la DgrV. n. 3135/2005 
relative all’esame del 
Programma Integrato di 
Riqualifi cazione Urba-
nistica ed Ambientale 
dell’area parrocchiale 
di Fratte adottato con 
D.G.C, n. 17/2005 ed 
approvato con D.C.C. n. 
29/2005, precisando:
- che l’individuazione 
planivolumetrica dei 
nuovi edifi ci indicata 
nella tavola n. 6 tra-
smessa alla Regione in 
data 26.09.2005, è da in-
tendersi indicativa e non

Il Comune ha in sostanza 
accolto le proposte re-
gionali, sottolineando 
tuttavia il carattere non 
vincolante delle indica-
zioni planivolumetriche 
riportate nella nuova tav. 
6 predisposta (in linea 
con lo schema già appro-
vato), se non per quanto 
concerne i limiti massimi 
di inviluppo riportati.
Le modifi che rispetto 
alla tav. 6 originaria 
riguardano sostanzial-
mente la sistemazione 
del piazzale - parcheggio 
(organizzato in maniera 
preferibile e con un nu-
mero maggiore di stalli), 
del contiguo spazio pri-
vato posto tra la nuova 
scuola

e private, inserimento 
nel contesto); tali ela-
borati dovranno essere 
in linea con lo schema 
planivolumetrico di pro-
getto prodotto dal Co-
mune in data 26.9.2005;

 vincolante poiché l’in-
serimento degli edifi ci 
nel contesto urbanizzato 
nonché la loro composi-
zione formale ed archi-
tettonica sarà deman-
data alla valutazione 
della Commissione 
Edilizia Comunale, in-
tegrata con la presenza 
degli esperti ambientali, 
all’atto della presenta-
zione dei permessi a co-
struire. Tali edifi ci ver-
ranno comunque risolti 
e collocati all’interno 
dei limiti di massimo 
inviluppo rappresentati 
nella tavola n. 6-bis che 
si allegata alla presente 
sub. A per farne parte in-
tegrante e sostanziale;
- che nel caso in cui 
l’edifi cio fatisciente si-
tuato sull’area destinata 
a piazza e parcheggio 
ed oggetto di cessione 
gratuita al Comune, non 
possa essere demolito 
a causa di vincoli deri-
vanti da norme gerarchi-
camente sovraordinate, 
lo stesso dovrà essere 
recuperato e mante-
nuto con le destinazioni 
d’uso già previste per 
l’edifi cio individuato 
nell’ambito del punto 3 
del P.I.R.U.E.A. (vedasi 
Norme Tecniche di At-
tuazione del P.I.R.U.E.A. 
modifi cate, allegate alla 
presente Sub. B);
2. di precisare altresì 
che riguardo alle altre 
proposte ed osservazioni 
indicate in premessa ed 
elencate nella suddetta 
DgrV. n. 3135/2005, si 
provvederà a far inte-
grare ed aggiornare le 
tavole e gli elaborati i 
quali saranno oggetto 
di presa-atto da parte 
del Consiglio Comu-
nale in una prossima 
seduta, compreso la eli-
minazione delle clausole 
estranee alla disciplina 
urbanistica degli inter-
venti che saranno defi -
nite ed approvate con 
accordo separato;
(...)

materna ed il centro par-
rocchiale (sistemato a 
parcheggi e piazzale), e 
l’introduzione di alcuni 
parcheggi lungo via 
Processioni, di fronte al 
campo sportivo.
Si concorda con la solu-
zione planivolumetrica 
proposta dal Comune; 
considerato tuttavia che 
la defi nizione planivo-
lumetrica è necessaria, 
secondo le fi nalità della 
legge, a garantire la pre-
gnanza dell’intervento, 
va precisato, relativa-
mente al suo carattere 
non vincolante, che 
eventuali modifi che in 
sede di attuazione do-
vranno essere adegua-
tamente e puntualmente 
giustifi cate, e dovranno 
in ogni caso rispettare le 
indicazioni della tav. 6 
bis sia per quanto attiene 
al disegno urbanistico, 
sia per quanto attiene 
alle tipologie edilizie.
Relativamente all’edi-
fi cio esistente sull’area 
destinata a piazza e par-
cheggio, osservato che il 
PIRUEA ne prevede la 
demolizione e che nulla 
era stato evidenziato, 
nella documentazione 
a suo tempo trasmessa, 
in merito alla presenza 
di vincoli sullo stesso, 
si concorda con quanto 
proposto dal Comune, 
prescrivendo che, nel 
caso si imponesse il re-
cupero del fabbricato, il 
progetto architettonico 
dovrà risolvere armo-
nicamente il rapporto 
con l’edifi cio previsto 
nell’ambito del punto 
3 e con la piazza / par-
cheggio, secondo le 
indicazioni che saranno 
fornite dalla Soprin-
tendenza; in ogni caso 
dovranno essere fatte 
salve le dotazioni di aree 
a servizi prescritte dalla 
L.R. 61/85.

2. la verifi ca delle aree 
a servizi dovrà essere 
condotta sulla base di 
tutte le destinazioni 
ammesse, che dovranno 
essere esattamente 
quantifi cate, e secondo 
i parametri previsti dal-
l’art. 25 della L.R. 61/85 
e dal P.R.G. vigente;

Non controdedotta nei 
termini.
La verifi ca è illu-
strata negli elaborati 
allegati alla DCC n. 
23/27.5.2006 (Presa 
d’atto elaborati adeguati 
secondo le prescrizioni 
della Regione Veneto)

Gli standard risultano 
verifi cati in rapporto alle 
destinazioni previste.
Relativamente alla pos-
sibilità di attuare l’inter-
vento per stralci funzio-
nali, si precisa che dovrà 
essere data preminenza 
alle opere pubbliche, 
e che ciascuna fase di 
attuazione dovrà preve-
dere la contestuale rea-
lizzazione delle relative 
aree a servizi (standard 
urbanistici) e delle rela-
tive opere di urbanizza-
zione, in assenza delle 
quali lo stralcio non 
potrà defi nirsi “funzio-
nale”.
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3. l’elaborato di PRG 
dovrà essere redatto in 
forma e grafi a conformi 
a quelle della cartografi a 
vigente;

Non controdedotta nei 
termini.
La nuova zonizzazione 
è riportata negli elabo-
rati allegati alla DCC 
n. 23/27.5.2006 (Presa 
d’atto elaborati adeguati 
secondo le prescrizioni 
della Regione Veneto)

L’elaborato non è stato 
redatto nella forma e 
nella grafi a indicati 
nella proposta regionale. 
Tuttavia, nella tav. 5 (sc. 
1:500) è stata riportata la 
zonizzazione in variante, 
congruente con le previ-
sioni del Programma.

4. la documentazione 
allegata allo strumento 
dovrà essere integrata 
secondo quanto previsto 
dall’art. 4 della L.R. n. 
23/99 e dalle norme vi-
genti; in particolare:
- dovrà essere prodotto 
il progetto (almeno di 
massima) delle opere di 
urbanizzazione, corre-
dato da computo metrico 
- estimativo;
- lo schema di conven-
zione dovrà essere rie-
laborato sulla base dei 
contenuti prescritti dal-
l’art. 4 della L.R. 23/99 
e dall’art. 63 della L.R. 
61/85, eliminando le 
clausole estranee alla 
disciplina urbanistica 
degli interventi;
- il quadro economico 
- fi nanziario dovrà es-
sere redatto in forma 
adeguata, evidenziando 
il plusvalore delle aree 
conseguente all’appro-
vazione del P.I.R.U.E.A. 
e la corretta ed equi-
librata attribuzione di 
oneri e benefi ci a carico 
del Comune e del propo-
nente.

Non controdedotta nei 
termini.
La documentazione 
integrata è quella al-
legata alla DCC n. 
23/27.5.2006 (Presa 
d’atto elaborati adeguati 
secondo le prescrizioni 
della Regione Veneto)

In merito alla docu-
mentazione prodotta, si 
esprimono le seguenti 
valutazioni:
- progetto delle opere di 
urbanizzazione (tav. 7): 
si tratta di un progetto 
di massima corredato da 
un preventivo di spesa; 
le somme in esso ripor-
tate sono congruenti 
con quelle inserite nel 
programma tecnico eco-
nomico;
- schema di conven-
zione: nello schema 
rielaborato sono state 
eliminate le clausole 
estranee alla disciplina 
urbanistica; tuttavia la 
convenzione contiene i 
soli obblighi della Ditta 
proponente, e non quelli 
del Comune, il quale si 
è impegnato alla rea-
lizzazione di una parte 
dell’intervento di riqua-
lifi cazione. Si prescrive 
pertanto che venga inse-
rito nella Convenzione 
uno specifi co articolo 
riguardante gli obblighi 
del Comune, così come 
rappresentati nel Pro-
gramma, ed i tempi di 
attuazione, che non po-
tranno in ogni caso es-
sere superiori al termine 
di effi cacia complessivo 
già fi ssato in 10 anni, 
termine entro il quale 
dovrà essere completato 
l’intero intervento di ri-
qualifi cazione.
- quadro economico fi -
nanziario: il programma 
tecnico economico ri-
propone, nonostante il 
rilievo mosso nel parere 
regionale, l’intero valore 
della Scuola Materna 
come fattore positivo 
per il Comune; tenuto 
conto dell’autonoma ed 
esclusiva competenza 
dell’Amministrazione 
Comunale nella valuta-
zione dei benefi ci pub-
blici, si prende atto di 
quanto prodotto.

5. la gestione della 
nuova Scuola Materna 
dovrà essere disciplinata 
a mezzo di convenzione 
con il Comune (qualora 
non sia già prevista o in 
essere), a garanzia del 
carattere di preminente 
interesse pubblico attri-
buito all’opera.

- Non si tratta di una pro-
posta, ma di una preci-
sazione.

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 
sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma 
II, art. 27, con 4 voti unanimi favorevoli dei presenti aventi 

diritto al voto è del parere che il Programma integrato di ri-
qualifi cazione urbanistica, edilizia ed ambientale denominato 
“area parrocchiale di Fratte”, in variante al Piano Regolatore 
Generale del Comune di S. Giustina in Colle (PD), descritto in 
premessa, sia meritevole di approvazione defi nitiva, ai sensi 
dell’art. 46 della L.R. 61/85, e come composto da:
Tav 1 -  Stato di fatto: planimetria generale - sc. 1:500 (alle-

gato a d.C.C. n. 23 del 27.5.2006);
Tav. 2 -  PRG vigente - sc. 1:2000 (allegato a d.C.C. n. 23 del 

27.5.2006);
Tav. 3 -  Progetto: planimetria generale - sc. 1:500 (allegato a 

d.C.C. n. 23 del 27.5.2006);
Tav. 4 -  Progetto: destinazione d’uso e stralci funzionali - sc. 

1:500 (allegato a d.C.C. n. 23 del 27.5.2006);
Tav. 5 -  Progetto: comparativa - sc. 1:500 (allegato a d.C.C. n. 

23 del 27.5.2006);
Tav. 6 -  Progetto: planivolumetria indicativa - sc. 1:500 (alle-

gato a d.C.C. n. 23 del 27.5.2006);
Tav. 6bis - Progetto: perimetrazioni edifi catorie - sc. 1:500 
  (allegato a d.C.C. n. 7 del 9.2.2006);
Tav. 7 -  Progetto: opere di urbanizzazione - sc. 1:500 (allegato 

a d.C.C. n. 23 del 27.5.2006);
- Documentazione catastale (allegato a d.C.C. n. 23 del 

27.5.2006);
- Documentazione fotografi ca (allegato a d.C.C. n. 23 del 

27.5.2006);
- Relazione illustrativa e Tecnico Economica (allegato a 

d.C.C. n. 23 del 27.5.2006);
- Schema di convenzione (allegato a d.C.C. n. 23 del 

27.5.2006);
- Norme Tecniche di Attuazione (allegato a d.C.C. n. 7 del 

9.2.2006);
- Preventivo di spesa (allegato a d.C.C. n. 23 del 

27.5.2006).

Vanno vistati n. 14 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 320 
del 13 febbraio 2007

Comune di Trissino (VI). Piano Regolatore Gene-
rale - Variante n. 1/05. Viabilità - ZTO C2 - Schede B. 
Approvazione con proposte di modifi ca. Art. 46 - L.R. 
27.06.1985, n. 61.
[Urbanistica]

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Ma-
rangon, riferisce:

“Il Comune Trissino (VI) è dotato di Piano Regolatore 
Generale, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 
1352 in data 07.05.2004.

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 
28.02.2005, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato una Variante Parziale al Piano Regolatore Generale, 
trasmessa per la superiore approvazione con nota n. 19509 
in data 13.10.2005, acquisita agli atti della Regione in data 
26.10.2005prot. 733577/47.10.

La procedura di pubblicazione e deposito della variante è 
regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione 
prodotta, ed a seguito di essa è pervenuta n. 1 osservazione 
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fuori termine, alla quale il Comune ha controdedotto con deli-
berazione di Consiglio Comunale n. 51 del 29.9.2005.

Direttamente in Regione non risulta siano pervenute os-
servazioni.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica, incari-
cato della Valutazione Tecnica Regionale, ha espresso parere 
favorevole in conformità al parere n. 581 del 15.11.2006, del 
Comitato previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004.”

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’ap-
provazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Sta-
tuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato 
l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Viste le leggi 17.08.1942, n. 1150, 06.08.1967, n. 765, 
nonché le Leggi Regionali 27.06.1985, n. 61 e 23.04.2004, n. 
11 e le loro modifi che ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con proposte di modifi ca, ai sensi del-
l’art. 46 della L.R. 61/1985, la variante n. 1/2005 al Piano 
Regolatore Generale del Comune di Trissino (VI), così come 
espresso nella Valutazione Tecnica Regionale (Allegato A) 
che recepisce e fa proprie le considerazioni e conclusioni del 
Parere del Comitato previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004 
(Allegato A1). La Valutazione Tecnica Regionale n. 581 del 
15.11.2006, unitamente al parere del sopraccitato Comitato, 
si allegano quali parti integranti del presente provvedimento.

Il Programma Integrato risulta così composto:
- Relazione Illustrativa contenete:
- Estratti del PRG vigente e modifi cato delle varianti in scala 

1:2.000 - Modifi ca alle schede B dei Beni Culturali.
- Tav. 13.1.1 Intero territorio comunale - parte 1° sc. 

1:5.000.
- Tav. 13.1.2 Intero territorio comunale - parte 2° sc. 

1:5.000.
2) Di ricordare al Comune, che in caso di inerzia, il de-

corso del termine di cui al 3° comma dell’art. 46 della L.R. 
61/1985, comporta l’automatica introduzione nel Piano delle 
modifi che proposte.

3) Di stabilire che il menzionato automatismo, qualora si 
verifi cassero i predetti presupposti, sarà accertato con appo-
sita deliberazione di questa Giunta.

Allegato A

Valutazione Tecnica Regionale n. 581 del 15.11.2006.

Premesso che:
- il Comitato previsto dalla L.R. 23.04.2004, n.11, art.27, 

II comma, si è riunito in data 15.11.2006;
- il sopraccitato Comitato si è espresso con voti unanimi 

favorevoli dei 4 presenti aventi diritto al voto, approvando la 
rettifi ca ai sensi dell’art. 45 della L.R. 27.06.1985. n. 61;

- l’Amministrazione comunale proponente il piano è 

stata invitata con nota n. 646787/57.09, in data 10.11.2006, e 
ha partecipato alla seduta del Comitato del 15.11.2006, per la 
discussione dell’argomento in oggetto.

Il Dirigente Regionale della Direzione Urbanistica incari-
cato della Valutazione Tecnica Regionale:

- Vista la L.R. 23.04.2004, n.11;
- Vista la L.R. 27.06.1985, n. 61;
- Vista la Dgr n. 1131 del 18.03.2005;
Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conclusioni 

espresse dal Comitato, di cui all’art.27 della L.R. 23.04.2004, 
n. 11, nel parere n. 581 del 15.11.2006 che, allegato alla pre-
sente Valutazione Tecnica Regionale, ne costituisce parte inte-
grante è del parere che la variante n. 1/05 al Piano Regolatore 
Generale del Comune di Trissino (VI), adottata con Delibera-
zione del C.C. n. 2 del 28.02.2005, descritta in premessa, sia 
meritevole di approvazione con proposte di modifi ca ai sensi 
dell’art. 46 della L.R. 61/1985.

Fabris

Allegato A1

Parere del Comitato. Argomento n. 581 in data 15.11.2006.

Premesse:
- Il Comune di Trissino (VI) è dotato di Piano Regola-

tore Generale, approvato con deliberazione di Giunta regio-
nale n. 1352 in data 07.05.2004.

- Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 
28.02.2005, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato una Variante Parziale al Piano Regolatore Generale, 
trasmessa per la superiore approvazione con nota n. 19509 
in data 13.10.2005, acquisita agli atti della Regione in data 
26.10.2005prot. 733577/47.10.

- La procedura di pubblicazione e deposito della variante 
è regolarmente avvenuta, come si evince dalla documenta-
zione prodotta, ed a seguito di essa è pervenuta n. 1 osserva-
zione fuori termine, alla quale il Comune ha controdedotto con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 29.9.2005.

- L’avviso di deposito della variante al PRG è stato in-
viato alla Provincia di Vicenza, la quale ha comunicato con 
nota di protocollo n. 0074268 del 16.9.2004 che tale avviso è 
stato regolarmente affi sso all’albo pretorio per 30 giorni con-
secutivi presso la Segreteria Provinciale

- Direttamente in Regione non sono pervenute osser-
vazioni.

- Nel territorio comunale, ai sensi della Dgr Veneto n. 
448 del 2102.2003 avente per oggetto: “Rete ecologica Na-
tura 2000. Revisione Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) 
relativi alla Regione biogeografi ca continentale. Ridefi ni-
zione cartografi ca dei S.I.C. della Regione Veneto in seguito 
all’acquisizione delle perimetrazioni su Carta Tecnica Regio-
nale alla scala 1:10.000.”, nonché della Dgr Veneto n. 449 del 
21 febbraio 2003 avente per oggetto: “Rete Ecologica Natura 
2000. Revisione delle Zone di Protezione Speciale (Z.P.S).”, 
non risultano individuati S.I.C. e Z.P.S. 

- il Comune con nota n. 7569 del 21.4.2005 ha trasmesso 
lo studio di compatibilità idraulica al Consorzio di Bonifi ca 
Riviera Berica.

- Il Genio Civile di Vicenza, rispetto alla Dgr 3637 DEL 
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13.12.2002 sulla variante in oggetto, con nota n. 510326/46.12 
in data 14.07.2005 ha espresso in merito alla variante, parere 
favorevole.

- Si da atto che è stata effettuata, da parte del Servizio 
Geologia della Regione, in data 06.11.2006, la verifi ca delle 
aree oggetto di variante, sollevando alcune problematiche su 
aree già in parte sollevate con un precedente parere. 

Visti gli elaborati trasmessi:
La documentazione allegata alla Deliberazione del Consi-

glio Comunale n. 2 del 28.02.2005 di adozione della variante, 
risulta essere la seguante:
- Relazione Illustrativa contenete:
- Estratti del PRG vigente e modifi cato delle varianti in scala 

1:2.000 - Modifi ca alle schede B dei Beni Culturali.
- Tav. 13.1.1 Intero territorio comunale - parte 1° sc. 

1:5.000.
- Tav. 13.1.2 Intero territorio comunale - parte 2° sc. 

1:5.000.
- Studio Geologico Geotecnico.

Zonizzazione

N. Variante Cat.
1 Riconferma di un’area di un’area di Lottizzazione C2.2.3 in fra-

zione Selva (è zona sulla quale è stata negata l’edifi cazione con 
delibera di GRV n.1352 del 7/05/04. Il Comune vista l’analisi 
geologica puntuale commissionata dai privati proprietari del-
l’area che ammette la sua possibile riclassifi cazione così da con-
sentirne l’edifi cabilità condizionandone l’edifi cabilità ad analidsi 
del terreno che richiedano non solo indagini penetrometriche ma 
anche uno studio del terreno per modelli di scivolamento planari 
in funzione della quota di piezometrica rilevata in diversi periodi 
stagionali.). Tale variazione comporta l’aumento della capacità 
edifi catoria del PRG pari a mc. 10’247,00 corrispondente a 68,31 
abitanti teorici equivalenti”. Essendo l’intervento già previsto nel 
PRG approvato, il fabbisogno di standard è già soddisfatto dalla 
tavola 14.

A

2 Modifi ca della viabilità di Viale Venezia (proposta di rotatoria che 
interferisce con la viabilità provinciale e sulla quale la Provincia 
di Vicenza si è espressa con osservazione.)

E

3 Modifi ca delle schede “B” dei Beni Culturali: scheda n. 43 foglio 
catastale 3° (modifi ca della categoria di intervento da RESTAURO 
a RISANAMENTO CONSERVATIVO; modifi ca dell’intervento 
ammesso sull’involucro esterno dei fronti e della copertura da RE-
STAURO a RIPRISTINO).
Si trova collocata in ZTO A1/3.

A

4 Modifi ca delle schede “B” dei Beni Culturali: scheda n. 4 foglio 
catastale 18° (modifi ca del valore architettonico ambientale da 
SIGNIFICATIVO a MODESTO; modifi ca della categoria d’in-
tervento da RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA PARZIALE a RI-
STRUTTURAZIONE EDILIZIA TOTALE; modifi ca dell’inter-
vento ammesso sull’involucro esterno dei fronti e della copertura 
da RESTAURO a RIPRISTINO).
Si trova collocata in “ZTO Agricola e VP Verde Privato” e fa parte 
di una unica stecca assieme alle schede 12 e 19 successive.

A

5 Modifi ca delle schede “B” dei Beni Culturali scheda n. 12 foglio 
catastale 18° (modifi ca del valore architettonico ambientale da 
SIGNIFICATIVO a MODESTO; modifi ca della categoria d’in-
tervento da RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA PARZIALE a RI-
STRUTTURAZIONE EDILIZIA TOTALE; siano modifi cati gli 
intreventi ammessi sull’involucro esterno dei fronti e della coper-
tura da RESTAURO a RIPRISTINO; sia ammesso l’allineamento 
della copertura.)
Si trova collocata in “ZTO Agricola e VP Verde Privato” e fa parte 
di una unica stecca assieme alle schede n. 4precedente e 19 suc-
cessiva.

A

6 Modifi ca delle schede “B” dei Beni Culturali: scheda n. 19 fo-
glio catastale 18° (modifi ca del valore architettonico ambientale 
da SIGNIFICATIVO a MODESTO; modifi ca della categoria d’in-
tervento da RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA PARZIALE a RI-
STRUTTURAZIONE EDILIZIA TOTALE; modifi ca dell’inter-
vento ammesso sull’involucro esterno dei fronti e della copertura 
da RESTAURO a RIPRISTINO).
Si trova collocata in “ZTO Agricola e VP Verde Privato” e fa parte 
di una unica stecca assieme alle schede n. 4 e 12 precedenti.

A

Valutazioni e proposte:
Complessivamente si tratta di modeste modifi che che, 

ancorchè numerose, non confi gurano l’ipotesi di variante ge-
nerale poiché non incidono signifi cativamente sul dimensio-
namento del Piano Regolatore Generale, né sui criteri infor-
matori dello stesso.

1. È opportuno precisare che sono considerate oggetto 
di variante le sole modifi che deliberate dal Consiglio Comu-
nale ed evidenziate negli elaborati di progetto, debitamente 
elencate e descritte nella presente relazione. Qualunque altra 
modifi ca eventualmente presente negli elaborati non è da con-
siderarsi oggetto della presente variante.

2. In merito alle problematiche Geologiche, il Servizio 
Geologia in data 06.11.2006, ha espresso il seguente parere: 
“La Variante 01/05 al PRG in argomento è riferita ad alcune 
modifi che allo strumento urbanistico vigente di cui quella che 
interessa l’area di lottizzazione C2.2.3 situata in località Piazza 
era già stata valutata, dal punto di vista geologico, in occasione 
dell’approvazione della Variante Generale nel 2002.

In tale occasione l’edifi cazione nella zona in questione 
era stata preclusa in quanto inserita tra i terreni classifi cati 
“pessimi” dalla Carta delle penalità edifi catorie (tav. 10.9 di 
analisi del P.R.G.) per le condizioni di instabilità presentate 
dal pendio e determinate da fenomeni franosi per colamento e 
deformazioni plastiche.

Per la medesima zona la variante ora in esame è corredata 
da uno specifi co studio geologico geotecnico che, attraverso 
indagini dirette, ha effettuato verifi che di stabilità dei terreni, 
accertando “una generale stabilità suffragata da una parte 
delle verifi che di stabilità, affi anco a condizioni di instabilità 
in situazioni geotecniche ed idrauliche sfavorevoli”.

Tali indagini, peraltro, considerata la mancanza di una 
completa disamina delle condizioni idrauliche del versante, 
non hanno potuto convalidare le ipotesi poste alla base delle 
verifi che di stabilità in tempi lunghi ed in relazione agli asse-
stamenti connessi a prolungati e/o abbondanti apporti piovosi.

Sulla base dei dati disponibili, lo studio geologico di cui 
sopra conclude ritenendo di riclassifi care parte dell’area in 
questione da “pessima “ a “scadente” (parte settentrionale a 
monte della nicchia di frana).

Nel rimanente settore (parte centro meridionale) devono 
essere realizzate sostanziali ed importanti interventi di si-
stemazione tramite opere di bonifi ca, drenaggio e consoli-
damento. Solo a seguito dell’esecuzione e della verifi ca nel 
tempo del funzionamento di questi interventi sarà possibile, 
anche per il resto dell’area, una riclassifi cazione da “pes-
sima” a “scadente”.

Pertanto, si ritiene che nell’ambito relativo alla zona 
C2.2.3 sia attuabile quanto previsto dalla variante solo nel set-
tore già riclassifi cato come “scadente” dal sopra citato studio 
geologico geotecnico e corrispondente alla parte a monte 
della nicchia di frana. In tale settore, comunque, ogni inter-
vento edifi catorio ed infrastrutturale deve essere subordinato 
a puntuali verifi che che accertino la stabilità del versante in 
funzione dell’opera prevista ed in relazione al mantenimento 
della stabilità anche nei settori limitrofi , in particolare quelli 
posti a monte anche se esterni alla stessa area C2.

La porzione restante, interessata da movimenti franosi re-
centi e da caratteristiche geotecniche ed idrogeologiche insuf-
fi cienti e suscettibili di riprese ed accelerazioni dei movimenti 
gravitativi, restano inedifi cabili fi no alla realizzazione di tutte 
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le opere di bonifi ca e sistemazione necessarie, nonché della 
verifi ca nel tempo della loro effi cacia.

Sarà cura dell’Amministrazione Comunale di Trissino, 
tramite integrazione della perizia geologica, identifi care e 
delimitare l’area declassifi cata da “pessima” a “scadente” su 
apposita cartografi a a scala adeguata.

3 Ora, visto quanto esposto nel parere del Settore Geologia, 
supportato dall’indagine Geologica trasmessa dal Comune a 
corredo della variante, verifi cato che solo parte dell’area risulta 
essere stata classifi cata come scadente, mentre per la rimanente 
porzione, permane la classifi cazione di terreno pessimo. Al fi ne 
di addivenire ad interventi “in sicurezza” dell’area, e per ridurre 
l’impatto paesaggistico ed ambientale dell’intervento, non si 
condivide la proposta, per le considerazioni esposte preceden-
temente, pertanto si stralcia l’area, con proposte di modifi ca ai 
sensi dell’art. 46 della L.R. 61/85.

Il Comune in sede di controdeduzioni dovrà provvedere a:
- Predisporre apposito Rendering degli interventi edilizi sul-

l’area, che comunque dovranno inserirsi nel paesaggio, sia 
sotto l’aspetto architettonico che tipologico, e coordinarsi 
con le ZTO approvate con la recente variante generale, 
C2.2/1.

- Inoltre si prescrive che, l’indice da applicarsi sull’area sia 
ridotto, e portato a 0,40 mc/mq, la volumetria derivante, 
mc. 4.098,80, dovrà essere posizionata nelle porzioni di 
terreno classifi cato come scadente, comunque previa ulte-
riore dettagliata indagine geologica, come riportato prece-
dentemente nel presente parere.
Inoltre, sempre per gli aspetti appena citati di tutela del 

paesaggio e dell’ambiente, al fi ne di un coordinato intervento 
tra la nuova area di espansione e le due precedenti, si pre-
scrive quanto segue:
- Considerato che la C2.2 proposta, si trova chiusa tra le due 

C2.2 esistenti, (C2.2/1 e C2.2/2) dovrà essere predisposto 
apposito studio urbanistico al fi ne di coordinare tutte le 
aree interessate. Inoltre si prescrive che, la viabilità di en-
trata e uscita sia unica per tutte le tre C2 interessate, al-
meno per la C2.2/1 e C2.2/3. Che l’area a standard a verde 
sia unica e che gli standard a parcheggio siano equamente 
suddivisi nell’area e non concentrati. 

- Particolare attenzione dovrà essere posta alle defi nizioni 
delle soluzioni architettoniche e formali nonché alla scelta 
dei materiali ed alle colorazioni al fi ne di favorire un cor-
retto inserimento delle nuove strutture nell’ambiente circo-
stante e mitigarne, per quanto possibile, l’impatto visivo. 

- Le tipologie dei nuovi interventi edifi catori “dovranno 
inserirsi armonicamente con la tipologia di quelli tipici 
tradizionali della zona”, in particolare prendendo come 
esempio quelli ricadenti all’interno del Borgo Pellizzari, 
copertura a due falde, a timpano rivolte verso la collina. 
Andranno esclusi terrazzi esterni, andranno invece privile-
giate logge rientranti nella sagoma dell’edifi cio. 

- Infi ne dovranno essere escluse stecche di edifi ci con più di 
due unità, comunque sfalsate tra di loro con corpi ribassati. 
Per ultimo si prescrive che l’ultimo piano del n. 2 che ven-
gono consentiti, sia possibilmente mansardato. 

- Dovranno essere consentite esclusivamente recinzioni 
trasparenti (reti, grigliati metallici) e/o siepi verdi per 
l’altezza consentita dalla zona di appartenenza. Poiché le 
recinzioni costituiscono un elemento visibile particolar-
mente importante ai fi ni della riqualifi cazione dell’area, 

le soluzioni proposte in fase esecutiva dovranno ricercare 
l’omogeneità tipologica e cromatica. 

- Tutela ambientale: tutti gli spazi liberi, non occupati da 
strade, pertanto: area di manovra o parcheggi, devono es-
sere mantenuti a verde, ed il terreno deve essere il più pos-
sibile permeabile, con il concorso di essenze arboree ed 
arbustive tipiche della zona nel rispetto delle indicazioni e 
delle essenze.
Proposte di modifi ca ai sensi dell’art. 46 della L.R. 61/85
Nel caso in cui il Comune non controdeduca, l’area si in-

tenderà stralciata.
B. Schede - B - beni culturali - edifi ci vincolati dal P.R.G. 

di interesse storico artistico ed ambientale di pregio.
La riclassifi cazione delle schede in variante, non risulta 

condivisibile, in quanto trattandosi di Beni Ambientali Culturali 
che, ancorché di architettura povera, risultano essere caratteri-
stici dei luoghi, nonché ultimi segni di una cultura povera che, 
andrà mantenuta e salvaguardata da qualsiasi intervento che ne 
possa determinare la perdita. Con la proposta di variante, se ne 
prevede il “ripristino”, dalla precedente classifi cazione di “re-
stauro”, da quanto prevede la vigente normativa, in particolare 
il Dpr n. 380/2001, con la nuova classifi cazione, può essere 
prevista la demolizione e ricostruzione in un sito diverso che, 
porterebbe conseguentemente la costruzione di un “falso”.

Sempre al riguardo di tali edifi ci, non risulta condivisibile 
di innalzare gli stessi portandoli alla quota di quelli limitrofi , 
ancorchè si tratti di architettura povera, perché andrebbe com-
pletamente stravolta la tipologia storica degli stessi, creando 
degli allineamenti, stecche o blocchi in totale contrasto con la 
storicità degli insediamenti, pertanto in contrasto con quanto 
prevede la vigente normativa in materia, PTRC, L.R. 80/80, 
L.R. 61/85 ecc…. Pertanto, anche per le appena citate modi-
fi che di, uniformare il vigente “Skyline”, non si condivide.

Si ritiene necessario precisare che, per gli edifi ci e tutti i 
manufatti storici, presenti all’interno dei C.S. oppure d’edi-
fi ci vincolati ai sensi dell’art. 10 della L.R. 24/85 o edifi ci 
e manufatti storici d’interesse paesaggistico ed ambientale, 
siano fatti salvi senza eccezioni, tutti gli elementi originari di 
pregio e verifi cate le condizioni per il mantenimento a vista 
dei paramenti esterni. La progettazione delle zone di nuova 
formazione, e/o di completamento, limitrofe ai Centri Storici, 
dovrà prevedere viabilità, servizi e sedimi in sintonia con il 
tessuto originario. 

Per quanto riguarda la scheda n. 43, collocata in ZTO A1/3, 
inerente la modifi ca della categoria di intervento da restauro a 
risanamento conservativo, SI condivide la proposta.

G. Vincoli e fasce di rispetto
Rispetto alla rotatoria prevista, non si reputa corretto indi-

viduare ulteriori “rotatorie” così ravvicinate tra di loro, senza 
preventivamente aver stilato uno studio puntuale sulla viabi-
lità, come comunque prevede anche l’art. 

È pertanto opportuno che il Comune provveda a stilare uno 
studio generale relativo alla viabilità, ai sensi dell’art. 45 “Diret-
tive per i Piani Urbani del Traffi co” delle NTA del P.T.R.C., in 
sintonia con la programmazione della Provincia e con l’ANAS, 
possibilmente coordinandosi anche con i Comuni confi nanti.”

Trattandosi di sistemazione di viabilità esistenti, si con-
divide parzialmente la proposta programmatoria in esame, 
prescrivendo comunque che il Comune preliminarmente alla 
sistemazione degli incroci e della viabilità, considerato che 
interessano strade di ordine superiore, provveda ad interes-
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sare ed acquisire il parere della Provincia o gli altri Enti, tito-
lari delle viabilità interessate, al fi ne di defi nire gli aspetti di 
dettaglio in accordo con gli uffi ci viabilità della Provincia e o 
dell’ANAS. Pertanto si concorda con quanto proposto, con la 
prescrizione sopra riportata. 

Si ricorda al Comune che le fasce di rispetto stradale non 
sono riducibili nel rispetto del D.M. 1444/68, dal Codice della 
Strada e dal relativo Regolamento di Attuazione pertanto, vanno 
mantenute come originariamente previste, la dove non sono pre-
viste, vanno inserite conformemente alla classe della strada.

Si invita inoltre il Comune ad eseguire un puntuale con-
trollo e verifi ca, sia per la presente variante che per tutte le 
aree edifi cabili del Comune, in merito ai diversi vincoli pre-
senti sul territorio, paesaggistici, ambientali, edifi ci ed aree 
vincolate ai sensi della ex L. 1089/39, vincoli e fasce di ri-
spetto, anche delle strade che, dovranno puntualmente essere 
inserite, ecc… nonché la individuazione delle aree a rischio 
idraulico e idrogeologico, in funzione della Dgr n. 3637 del 
13.12.2002 conseguente alla L. 03.08.1998 n. 267.

Norme tecniche di attuazione
La modifi ca defi nita dal Comune come la n. 7, riguarda l’art. 

2 comma 4 dell’allegato alle NTA (possibilità di utilizzare un 
fabbricato esistente - defi nito bene culturale e ambientale - in 
presenza di eventi franosi, di progetti defi nitivi di nuove strade 
pubbliche o di progetti di ampliamento di viabilità esistente)

Si segnala inoltre al Comune che, con riferimento alle zone 
Agricole in generale, in sede di attuazione delle previsioni del 
P.R.G., va applicato quanto disposto dal Titolo V, art. 43 e se-
guenti, e dell’art. 48, comma 7ter ( come aggiunto dalla L.R. 
n. 18/2006), dalla L.R. 11/2004 e dagli Atti di Indirizzo di cui 
all’art. 50, lett. d) della legge stessa, approvati con Dgr n. 3178 
del 8.10.20004, nonché dalla normativa regionale vigente al 
momento del rilascio del titolo abilitativi agli interventi.

Infi ne in adeguamento ai più recenti orientamenti discipli-
nari, in via preliminare si sottolinea:

10. Per tutti gli ambiti di variante è fatto salvo, il rispetto 
delle norme relative alla DgrV n. 7949/1989 (allevamenti zoo-
tecnici intensivi), nonché delle fasce di rispetto dei pozzi idro-
potabili di cui al Dpr 236/1988 (artt. 5 e 6 Dpr 234/1988 art. 4 
come modifi cato dall’art. 21 del D.Lgs n. 152 del 11.05.1999) 
qualora esistenti.

11. Dall’esame della variante non emerge, né è verifi ca-
bile, se la variante contenga previsioni di reiterazione dei vin-
coli preordinati all’esproprio. Pertanto, sulla base di quanto 
disposto con la sentenza della C. Cost. n. 179/1999 e con la 
sentenza del Cons. St., Ad. Pl. n. 24/1999 si rammenta che, 
nel caso in cui la variante preveda la reiterazione di vincoli 
preordinati all’esproprio dovrà essere indicata:
- la previsione di un indennizzo, anche mediante il semplice 

rinvio ad altro e successivo provvedimento;
- la motivazione prevista per la reiterazione dei vincoli ur-

banistici dovrà evidenziare puntualmente l’attualità e la 
persistenza delle esigenze urbanistiche che sostengono la 
reiterazione del vincolo ovvero, come meglio descrive la 
Corte Costituzionale, la reiterazione deve essere sostenuta 
con “una congrua e specifi ca motivazione sulla attualità 
della previsione, con nuova e adeguata comparazione degli 
interessi pubblici e privati coinvolti, e con la giustifi ca-
zione delle scelte urbanistiche di piano tanto più dettagliata 
e concreta quante più volte viene ripetuta la reiterazione del 
“vincolo” (C. Cost. n. 179/99; Cons. St., Ad.Pl. n. 24/99)”.

12. In riferimento alla L.R. 15/2004, si invita il Comune ad 
adempiere ai disposti della normativa in generale. 

13. In relazione ai problemi legati all’inquinamento acustico, 
dovrà essere predisposto il piano di classifi cazione del territorio 
comunale ai sensi dell’art. 3 della L. R. n. 21/99. Tale classifi -
cazione dovrà seguire i criteri previsti dal DPCM 01.03.1991 
e dalla Dgr n. 4313 del 21.09.1993 (BUR n. 88 del 19.10.93). 
Inoltre per la progettazione di strade, discoteche, circoli privati 
e pubblici esercizi ove siano installati macchinari o impianti 
rumorosi, nonché nella progettazione di impianti sportivi e ri-
creativi e nelle altre ipotesi previste dall’art. 8, commi 2° e 3° 
della L. n. 447/96 si richiama il rispetto degli obblighi previsti 
dal suddetto art. 8 della legge n. 447 del 24.07.1996.

Regolamento edilizio
Occorre precisare che le procedure indicate negli elaborati 

di variante traggono riferimento dalla normativa vigente al 
momento della redazione dello strumento urbanistico.

Non risulta che vi siano varianti riguardanti il Regola-
mento Edilizio, tuttavia in seguito all’entrata in vigore del 
Dpr n. 380/2001 i riferimenti ai titoli abilitativi (concessione, 
autorizzazione e D.I.A.), non sono più coerenti con la nuova 
normativa e devono essere sostituiti e coordinati con quanto 
previsto dal titolo II del Dpr n. 380/2001, anche in seguito 
all’entrata in vigore della L.R. 01.08.2003, n. 16.

Osservazioni pervenute in Comune
13. relativamente alla osservazione presentata fuori ter-

mine, che il Comune ha controdedotto con Deliberazione 
n. 51 del 29.9.2005, si concorda con il parere del Comune 
con le eccezioni precisate nella successiva tabella. Pertanto 
fatto salvo quanto esposto nella tabella, le osservazioni sono 
accolte, parzialmente accolte o respinte secondo quanto pro-
posto dal Comune. Per tutte le osservazioni che non si con-
dividono rispetto al parere espresso dal Comune, valgono le 
considerazioni e valutazioni espresse nel presente parere.

N. Nome Descrizione Parere Comune Regione

1a Provincia 
di Vicenza

Prot. 
11611 del 

15.06.2005.

Viene pro-
posta la messa 
in sicurezza 
dell’accesso 
di Via Venezia 
sulla S,P, 246 
con la realiz-
zazione di una 
rotatoria.

Nella relazione illustrativa era 
stato scritto: Viale Venezia è 
storicamente l’ingresso verso il 
paese di Trissino e segna il ter-
ritorio con il suo viale alberato. 
L’Amm.ne Comunale ritiene di 
doverlo valorizzare come prin-
cipale accesso per il traffi co vei-
colare leggero ponendo in sicu-
rezza l’accesso sulla provinciale 
con una rotatoria che da un lato 
limiti la velocità lungo la SP 246 
e dall’altro ne faciliti l’uscita. I 
mezzi pubblici di trasporto che 
fermano presso la vicina sta-
zione delle FTV potranno trarre 
vantaggio dalla presenza di una 
rotatoria. Dovrà essere acqui-
sito, in sede di osservazioni, il 
parere dell’Amm.ne Provinciale 
di Vicenza.
L’Amm.ne Provinciale era già 
stata informata di questa vo-
lontà in un incontro a Vicenza 
avvenuto il 4 febbraio 2005 
alla presenza del Sindaco. In 
fase di adozione è stata inviata 
una copia del progetto, in data 
14/04/05 prot. n. 7085, per ac-
quisire un parere che non viene 
espresso. 
La rotatoria costituisce indica-
zione strategica del Comune. 
Nella fase dello studio di fattibilità

Si concorda 
parzialmente, 
l ’ o s s e r v a -
zione trova 
c o m u n q u e 
parziale ri-
scontro nelle 
valutazioni 
e considera-
zioni esposte 
nel presente 
parere.
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e del progetto preliminare verrà 
individuata la soluzione proget-
tuale possibile in accordo con la 
Provincia. La procedura prevista 
dalla L.R. 27/03 all’articolo 24 
stabilisce i dettagli di una va-
riante urbanistica coerente con 
la progettazione preliminare.

1b Provincia 
di Vicenza

Prot. 
11611 del 

15.06.2005.

Viene am-
pliata un’area 
residenziale 
a Selva già 
p r o p o s t a 
nella variante 
generale del 
P.R.G. e can-
cellata dalla 
DgrV n. 1352 
del 7.05.2004 
per motivi di 
instabilità del 
terreno. Si ri-
propone l’edi-
fi cazione del-
l’area con una 
nuova perizia 
geologica.

Si modifi cano le NTA modifi -
cando quanto adottato all’ul-
timo punto dell’art. 8 Zone 
C2.2:
zona C2.2 n. 3 (Selva): le aree 
a servizi devono essere poste 
in continuità con quelle esi-
stenti e previste dal P.R.G. e 
comprenderanno sia la dota-
zione primaria che secondaria. 
La progettazione (con una 
specifi ca analisi di fattibilità 
geologico-tecnica che con-
templi uno studio del terreno 
per modelli di scivolamento 
planari in funzione della quota 
di piezometrica rilevata per 
un anno idrologico) e l’esecu-
zione delle opere di bonifi ca 
(drenaggio e consolidamento 
dell’area) è premessa indi-
spensabile e determinante alla 
realizzazione delle opere di ur-
banizzazione dell’area.

Si concorda 
parzialmente, 
l ’ o s s e r v a -
zione trova 
c o m u n q u e 
parziale ri-
scontro nelle 
valutazioni 
e considera-
zioni esposte 
nel presente 
parere.

Osservazioni pervenute direttamente in Regione
Non risulta che direttamente in Regione siano pervenute 

osservazioni.
Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato previsto ai 

sensi della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11, comma II, 
art. 27, con 4 voti unanimi favorevoli dei presenti aventi diritto 
al voto è del parere che la variante 1/2005 al Piano Regolatore 
Generale del Comune di Trissino (VI), adottata con Delibera-
zione del C.C. n. 2 del 28.02.2005, descritta in premessa, sia 
meritevole di approvazione con proposte di modifi ca ai sensi 
dell’art. 46 della L.R. 61/1985 e come composta da:
- Relazione Illustrativa contenete:
- Estratti del PRG vigente e modifi cato delle varianti in scala 

1:2.000 - Modifi ca alle schede B dei Beni Culturali.
- Tav. 13.1.1 Intero territorio comunale - parte 1° sc. 

1:5.000.
- Tav. 13.1.2 Intero territorio comunale - parte 2° sc. 

1:5.000.

Vanno vistati n. 3 elaborati.
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Per qualsiasi informazione gli abbonati possono contattare l’Uffi cio Abbonamenti:
•  telefonando ai numeri 041 279 2947 - 041 279 2836, dal lunedì al giovedì ore:  9.00-12.30 e 14.30-16.30; venerdì ore: 9.00-12.30
•  scrivendo ad uno dei seguenti indirizzi:

-  Giunta Regionale del Veneto - Bollettino Uffi ciale - Uffi cio Abbonamenti - Dorsoduro 3901 –  30123 Venezia
-  fax  041 279 2809
-  e-mail: abbonamenti.bur@regione.veneto.it

VENDITA

Il Bollettino Uffi ciale della Regione può essere acquistato direttamente presso:

PADOVA  
Libreria Internazionale Cortina, via Marzolo, 2   VENEZIA
tel.  049 656 921     fax  049 875 4728  Libreria Goldoni, S. Marco 4742 – tel.-fax 041 522 2384
e-mail:   info@libreriacortinapd.it  e-mail:   info@libreriagoldoni.com
  
ROVIGO  Regione Veneto, Palazzo Balbi - Dorsoduro 3901
Libreria Pavanello, piazza V. Emanuele II, 2   tel. 041 279 2947     fax 041 279 2809
tel.  0425 24 056     fax  0425 46 13 08  e-mail:   abbonamenti.bur@regione.veneto.it
e-mail:   libreria.pavanello@libero.it  
  VERONA
TREVISO  Libreria Giuridica, via della Costa, 5
Libreria Canova, via Calmaggiore, 31 – tel.-fax  0422 546 253  tel. 045 594 250     fax 045 801 1464
  e-mail:   lgiuridica@virgilio.it
CONEGLIANO (TV)  
Libreria Canova, via Cavour, 6/B – tel.-fax 0438 22 680  VICENZA
e-mail:   libreriacanova.co@libero.it  Libreria Traverso, corso Palladio, 172
  tel. 0444 324 389     fax 0444 545 093
MONTEBELLUNA (TV)  e-mail:   traversolibri@libero.it
Libreria Zanetti, via dei Martini, 2 – tel.-fax 0423 609 608
e-mail:   info@libreriazanetti.it  

Una copia (fi no a 176 pagine)   : euro 3,00
Una copia (oltre le 176 pagine) : euro 3,00 + euro 1,00 ogni 16 pagine in più o ulteriore frazione fi no a un massimo di euro  20,00.

Le copie arretrate possono essere acquistate presso le librerie sopra indicate o richieste all’Uffi cio Abbonamenti suindicato.

Il prezzo delle copie arretrate, se spedite per posta, è aumentato del 10%.

CONSULTAZIONE

Il Bollettino Uffi ciale della Regione può essere consultato in internet all’indirizzo http://bur.regione.veneto.it/BurvServices o dal lunedì al giovedì ore:  
9.00-12.30 e 14.30-16.30; venerdì ore: 9.00-12.30, presso la redazione sita a Palazzo Balbi, Dorsoduro 3901, VENEZIA o presso gli Uffi ci Regionali 
per l’Informazione con sedi a:

BELLUNO piazza Mazzini, 21 - tel. 0437 946 262  VENEZIA pal.tto Sceriman, Cannaregio 160 - tel. 041 279 2786
PADOVA passaggio Gaudenzio, 1 - tel. 049 877 8163  VERONA via Locatelli, 1 - tel. 045 8676614-5
ROVIGO viale della Pace, 1/D - tel. 0425 411 811  VICENZA Contra’ Porti, 17 - tel. 0444 320 438
TREVISO via Tezzone, 2 - tel. 0422 582 278   



INFORMAZIONI SUL BOLLETTINO UFFICIALE

INSERZIONI
MODALITA’
I testi da pubblicare devono pervenire in originale cartaceo alla Giunta Regionale – Bollettino uffi ciale – Servizio inserzioni, Dorsoduro 3901 
– 30123 Venezia (tel. 041 279 2900 - fax 041 279 2905 – e-mail:  inserzioni.bur@regione.veneto.it), almeno 10 giorni prima della data di pubbli-
cazione del numero per il quale si chiede l’inserzione. Per la trasmissione dei testi in forma elettronica si rinvia alla sezione sottostante “Tariffe”.

La richiesta di pubblicazione deve riportare il codice fi scale e/o la partita IVA del richiedente e recare in allegato l’attestazione del versamento 
dell’importo pari al costo dell’inserzione effettuato sul c/c postale n. 10259307 intestato a: REGIONE VENETO - Bollettino Uffi ciale - Servizio 
Tesoreria, Dorsoduro 3901 - 30123 VENEZIA, con l’indicazione della relativa causale.

Tenuto conto dei termini di invio di cui sopra, gli avvisi, gli avvisi d’asta e di gara d’appalto, i bandi di concorso e di selezione a impieghi in enti 
pubblici dovranno prevedere una scadenza posteriore di almeno 15 giorni alla data del Bollettino in cui saranno pubblicati, salvo termine inferiore 
previsto da specifi che norme di legge. 

Con l’occasione si suggerisce di fi ssare il termine di scadenza per la presentazione delle domande con riferimento alla data del Bollettino (es.: 
entro 30 giorni dalla pubblicazione nel BUR). Non si darà corso alla pubblicazione delle inserzioni per le quali non saranno stati rispettati i termini 
minimi sopra indicati.

Le domande con cui si chiede l’inserzione nel Bollettino e i relativi testi e/o documenti da pubblicare devono essere prodotti con l’osservanza della 
tariffa allegata al dpr 26 ottobre 1972, n. 642 e successivi in materia di “disciplina dell’imposta di bollo”, salve le esenzioni di legge. 

TARIFFE
Per ogni pagina di testo fi no a 25 righe (massimo 60 battute per riga):

› Euro 50,00 più Iva 20% = euro 60,00 se il testo dell’inserzione è trasmesso solo su supporto cartaceo;
› Euro 25,00 più Iva 20% = euro 30,00 se il testo dell’inserzione è trasmesso anche via e-mail;
› Per ogni pagina contenente tabelle, grafi ci, prospetti o mappe, gli importi sopra indicati sono raddoppiati.

Esclusivamente per i Comuni con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti sono previste tariffe agevolate pari al 50% di quelle sopra indicate per la 
pubblicazione integrale dello Statuto.

Per gli stessi Comuni la pubblicazione dei soli articoli dello Statuto modifi cati, a condizione che il testo da pubblicare sia trasmesso anche in 
formato elettronico, è soggetta al pagamento del costo forfettario di euro 50,00 più Iva 20% = euro 60,00.

Gli avvisi di concorso pubblico per posti presso enti regionali, enti locali e Ulss sono pubblicati gratuitamente, a condizione che il testo relativo, non 
più lungo di 20 righe, sia trasmesso, almeno 10 giorni prima della data di pubblicazione del Bollettino, oltre che su supporto cartaceo anche via e-mail 
e si limiti ad indicare i seguenti elementi: denominazione dell’ente, posti messi a concorso, requisiti di ammissione, termine di presentazione 
delle domande, calendario delle prove (se già fi ssato), indicazioni per richiesta di informazioni.

Lo schema redazionale da utilizzare obbligatoriamente è il seguente:

COMUNE DI ....................................  (PROVINCIA)
Concorso pubblico per titoli ed esami per (numero) posti di (profi lo) Categoria (A, B, C o D), Posizione (1, 2, 3, 4, 5 o 6)
Requisiti di ammissione: (Titolo di studio, eventuali titoli di servizio)
Termine di presentazione delle domande: (Il termine deve essere di almeno 15 giorni successivo alla data di pubblicazione nel Bur).
Calendario delle prove:
- Prima prova scritta:
- Seconda prova scritta:
- Prova orale:
Per informazioni rivolgersi a:

L’e-mail contenente il testo della richiesta di pubblicazione e, quale allegato del messaggio, il testo dell’inserzione, deve essere trasmessa al 
seguente indirizzo: inserzioni.bur@regione.veneto.it

Per ulteriori informazioni sulle inserzioni scrivere o telefonare a: Giunta Regionale – Bollettino uffi ciale – Servizio inserzioni, Dorsoduro 3901 
– 30123 Venezia (tel. 041 279 2900 - fax 041 279 2905 – e-mail: uff.bur@regione.veneto.it) dal lunedì al venerdì ore 9.00-13.00.

Direzione – Redazione
Dorsoduro 3901, 30123 Venezia – Tel. 041 279 2862 – 2900  -  Fax. 041 279 2905

Sito internet: http://bur.regione.veneto.it/BurvServices     e-mail: uff.bur@regione.veneto.it
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